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Proteste 
e disagi 
per gli 
sfratti 
di settembre 


ROMA — Il drammatico problema della casa è ora 
ad un passaggio decisivo: In settembre scattano mi¬ 
gliala di sfratti, e altre migliala nelle prossime setti¬ 
mane diventano esecutivi. In tutta Italia, specie nella 
grandi città, le amministrazioni comunali sono mobi¬ 
litate. E accanto al Comuni dànno battaglia I comu¬ 
nisti, Il SUNIA, I consigli di quartiere. Il governo è 
stato posto di fronte a una richiesta pressante: adot¬ 
tare provvedimenti urgenti per allentare la stretta, e 
Intanto decidere per il rinvio degli sfratti. 

A PAGINA 2 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Dopo i ventitré morti del «lunedì nero» 

Orrore in Gran Bretagna 


Attentato 


A in Belgio 


18 feriti a Bruxelles dove i terroristi irlandesi hanno preso di mira una banda 
militare scozzese - Interrogativi a Londra sulle risposte all’ondata di violenza 


In Sardegna, dalla tenuta agricola di Tempio Pausania 

Fabrizio De André 
e Dori Ghezzi 
scomparsi (rapiti?) 

La casa dei due cantanti trovata vuota e nel caos — Tagliati 
i fili del telefono — Arrivato nell'isola il generale Dalla Chiesa 


LONDRA — Dolore e indigna¬ 
zione in Gran Bretagna, in 
Irlanda e nel mondo per l’at¬ 
tentato che lia ucciso lord 
Mountbatten. suo nipote Ni¬ 
cholas, la suocera di sua fi¬ 
glia e il giovane marinaio ir¬ 
landese Paul Maxwell e per 
le due successive esplosioni a 
sud di Belfast per le quali, 
finora, sono morti Ut soldati 
inglesi. E anche ieri i terrori¬ 
sti dell’IRA hanno attuato un 
attentato scegliendo Bruxel¬ 
les dove doveva esibirsi una 
banda militare britannica. Si 
contano 18 feriti. La barbara 
impennata del terrorismo ir¬ 
landese, i ventidue morti del¬ 
la tragica giornata di sangue 
sul mare e sulle campagne 
dell’Irlanda ha provocato una 
profonda commozione nei po¬ 
poli irlandese e britannico. Tor¬ 
na. con l'urgenza imposta dai 
sanguinosi avvenimenti dell’al¬ 
tro ieri, la necessità di trova¬ 
re valide soluzioni alla que- 


E’ stata paragonata al 
Vietnam, alla Rhodesta. al¬ 
l'Armenia, al Curdistan, alla 
Palestina, alle Province Ba¬ 
sche, alla Corsica. Si tratta, 
naturalmente, di raffronti 
tagliati con l'accetta, che 
non tengono conto delle sfu¬ 
mature, delle peculiarità. 
Ognuno dei punti in cui il 
tessuto del mondo si lacera 
nel furore e nel sangue, ha 
una storia a sé. Vero è però 
che non mancano te analo¬ 
gie; sopraffazioni, da una 
parte; resistenze daU’attra; 
odio e violenza ovunque. U 
Irlanda è stata la prima co¬ 
lonia deU'Inghilterra. Divisa 
lungo linee arbitrarie, conti¬ 
nua ad esserlo, in parte, an¬ 
cora oggi: anacronistico re¬ 
litto di un impero tramonta¬ 
to per sempre; con tutto V 
inevitabile corollario di trup¬ 
pe di occupazione, polizie se¬ 
grete, arresti, maltrattamen¬ 
ti e torture, atti terroristici 
e assassina politici, in una 
spirale di reciproche rappre¬ 
saglie dove è sempre più dif¬ 
ficile distinguere la dispera¬ 
zione dalla provocazione (e 
qualche volta perfino le vit¬ 
time dai carnefici). 

Ogni volta che il « caso ir¬ 
ta w/exe * riesplode in fulmi¬ 
nea tragedia, siamo costret¬ 
ti a constatare con sgomento 
che la Gran Bretagna madre 
del buon senso e maestra del 
compromesso, è organica¬ 
mente incapace di risolvere 
il suo più grave problema in¬ 
terno: e ciò a prescindere 
dal colore del gorerno in 
carica. Poche settimane fa, 
in un desolato intervento su 
New Stateman. lo scrittore 
di teatro John Arden sotto¬ 
lineava la cieca, caparbia 
incomprensione e ostilità con 
cui, tranne eccezioni, i più 


stione dell ‘Irla nda del nord e 
di far fronte alla violenza. 

Lady IVabourne, la suocera 
di Patricia, figlia di Imi 
Mountbatten, è spirata alle 
prime ore di ieri mattina. Ri¬ 
mangono stazionarie le condi¬ 
zioni di lady Patricia, del ma¬ 
rito lord Brabourne e del fi¬ 
glio quattordicenne. I tre so¬ 
no gravemente feriti in segui¬ 
to all’attentato che ha fatto 
saltare in aria l’imbarcazione 
di lord Mountbatten mentre si 
apprestava a salpare dal pic¬ 
colo porto irlandese di Multa- 
glimore. La polizia ritiene che 
la bomba sia stata posta in 
una nassa per aragoste da no¬ 
mini rana. L’imboscata di 
Warrenpoint. dove sono de¬ 
ceduti 18 soldati inglesi è con¬ 
siderato l’attacco più grave 
di quelli avvenuti nei dieci 
anni di impegno dell’esercito 
britannico nei territori dell’Ir- 
landa sotto la corona di Eli¬ 
sabetta IL Finora sono stati 


uccisi nell’Ulster 319 militari, 
trenta dei quali quest’anno. La 
carneficina è avvenuta a cir¬ 
ca duecento metri dalla fron¬ 
tiera con la repubblica irlan¬ 
dese e si è svolta in due tem¬ 
pi: a una prima esplosione, al 
passaggio di automezzi milita¬ 
ri, ne è seguita un’altra a di¬ 
stanza di un quarto d’ora 
quando già erano giunti rin¬ 
forzi e aiuti. I « provisionai > 
dell’IRA. una delle organizza¬ 
zioni terroristiche irlandesi, si 
sono attribuiti i due attentati 
e hanno fatto sapere di avere 
usato Io stesso sistema di ac¬ 
censione a distanza per pro¬ 
vocare le tre esplosioni. 

Oltre ai 18 soldati vi è un'al¬ 
tra vittima, un civile. Si trat¬ 
ta di Michael Hudson, figlio di 
uno dei cocchieri della regina 
d’Inghilterra, che era in va¬ 
canza. L’uomo stava pescan¬ 
do con la canna presso la 
frontiera tra le due Irlande 
quando è avvenuta l'imbosca- 


Una spirale 
che nessuno 
sa rompere 


illustri rappresentanti della 
cultura inglese (di destra o 
di sinistra) da Spencer a 
Shakespeare a Webster al ve¬ 
scovo John Baie a Thacke- 
ray a Kipling a Orwell, han¬ 
no reagito al rifiuto irlande¬ 
se di integrarsi netta nazione 
britannica. E con amarezza 
osservava che mentre, oggi, 
ogni intellettuale o artista de¬ 
gno di rispetto è pronto a 
mobilitarsi per lo Zimbabwe 
o il Cile o il Vietnam (o ma¬ 
gari per le balene minacciate 
di sterminio), non si riesce 
a trovare una firma presti¬ 
giosa disposta a fare uno 
sforzo per liberare l’Inghil¬ 
terra da quel « crampo para¬ 
lizzante » che è l’oppressione 
dell’l riandò del Nord. 

Ma denunciare la sordità 
degli intellettuali (e ovvia¬ 
mente dei politici) inglesi 
non significa dimenticare un 
altro aspetto paradossale 'del 
problema: ed è la distanza 
abissale (in conoscenza, ana¬ 
lisi. partecipazione anche 
emotiva) che da esso ci se¬ 
para. Ulrlanda. da sempre, 
fa parie dell’Europa; e oggi, 
sia nella sua parte repubbli¬ 
cana, sia in quella tuttora 
soggetta alla corona britan¬ 
nica, della Comunità euro¬ 
pea. in quanto paese a mag¬ 
gioranza cattolica, inoltre, 
dorrebbe esserci particolar¬ 
mente vicino ed affine. Al 


contrario, lo conosciamo me¬ 
no di paesi geograficamente 
più lontani e culturalmente 
più « esotici ». Nullo, in pra¬ 
tica. è stato il nostro con¬ 
tributo alla soluzione della 
sua questione nazionale. 

Qualcuno avrà notato che 
sabato scorso, alla stessa 
ora. le due reti televisive 
hanno proiettato uno sceneg¬ 
giato e un film sulla schia¬ 
vitù; che lo stesso tema è 
drammaticamente presente 
in un altro teleromanzo 
tratto da un celebre testo 
francese; che. infine, alla 
tratta dei negri era dedicalo 
un film presentalo in questi 
giorni a Venezia. 

Non ci occupiamo soltanto, 
come è giusto, dei profughi 
indocinesi. Il pubblico ita¬ 
liano è chiamato, con tutta la 
forza di attrazione e di per¬ 
suasione del piccolo scher¬ 
mo, a documentarsi (e a 
commuoversi) sulle origini 
storiche di un problema co¬ 
me il razzismo (di cui. ovvia¬ 
mente. nessuno oserebbe ne¬ 
gare l’importanza e l'attua¬ 
lità. ma che non esaurisce 
il lugubre repertorio delle 
ingiustizie e delle sofferenze 
umane). 

Dell ’ Irlanda, invece, si 
parla poco o nulla. Trascu¬ 
rati (quando non calunniati) 
dai mezzi di comunicazione 
di massa, gli irlandesi (que- 


ta ; i militari Inglesi, dall'al¬ 
tra parte della frontiera, lo 
hanno creduto un terrorista e 
gli hanno sparato. Senza ri¬ 
sultato fino al momento la 
caccia agli uomini dell'IRA 
condotta per tutta la notte al¬ 
la luce di fotoelettriche tra¬ 
sportate a bordo di elicotteri. 

Le esequie di lord Mount¬ 
batten. uno dei protagonisti 
della recente storia inglese, 
che fu vice re dell'India nel 
momento della difficile transi¬ 
zione di questo paese all’indi- 
pendenza. si svolgeranno il 5 
settembre a Londra nell'abba¬ 
zia di Westminster alla pre¬ 
senza dei membri della fami¬ 
glia reale di cui il defunto fa¬ 
ceva parte. La cerimonia di 
inumazione del lord si svolge¬ 
rà invece in forma privata 
nell'abbazia di Romsey nell’ 
Hampshire nei pressi della 

(Segue in penultima) 


sti « lunatici della strada 
trascinati dal loro cattolice¬ 
simo », come secondo Arden 
li avrebbe di recente definiti 
tino scrittore inglese progres¬ 
sista € con tutte le carte in 
regola ») sono tuttavia, ci 
piaccia o no. protagonisti del 
nostro tempo, imputati e giu¬ 
dici in un processo che ci 
riguarda tutti, e maledetta¬ 
mente da vicino. Come ì 
paesi già citati, e come molti 
altri che potrebbero trovar 
posto in un cupo cataloga 
del terrore e dell’orrore, an¬ 
che la verde Irlanda delle leg¬ 
gende e del folklore (troppo 
spesso oggetto di mistifica¬ 
zioni e di esercitazioni reto¬ 
riche) rappresenta una sfida 
drammatica che bisognerà 
affrontare. 

E' incredibile che Io zio di 
Elisabetta II sia rimasto 
ucciso in una faida che già 
aveva fatto scorrere molto 
sangue al tempo di Elisa- 
betta l. Ma è la pura verità. 
Evo Moderno. Medio ed An¬ 
tico si rincorrono come in 
una gara beffarda, in que¬ 
sto mondo che tutto (aerei 
e navi, televisioni e missili, 
tecnologia, scienza, politica) 
contribuisce ad unire sempre 
più in un solo destino; e che 
tutto, al tempo stesso, spie¬ 
iatamente divide ed oppone 
in feroci conflitti. L’esplo¬ 
sione di Mullaphmore ci ri¬ 
corda che la violenza non va 
mai in vacanza Essa conti¬ 
nuerà a battere alle nostre 
porte. L’unica risposta effi¬ 
cace. al di là delle perora¬ 
zioni e degli appelli, sarà 
solo lo sforzo instancabile 
per costruire — anche se 
1 ’ espressione può apparire 
troppo grossa — una nuora 
civiltà. 

Arminio Savioli 




Fabrizio De André durante uno spettacolo; (a destra) il < rustico » nella tenuta che il cantautore gestisce 


Dal 6 al 16 settembre la manifestazione nazionale dell'Unità 

11 giorni di Festival a Milano: 
politica, spettacoli e incontri 

Saranno 90 le delegazioni straniere ospiti - Pronti a ricevere due milioni di visi¬ 
tatori - Ieri conferenza stampa alla Direzione PCI per presentare il programma 


ROMA — Appuntamento col 
Festival nazionale dell'Unifà, 
ieri a via delle Botteghe Oscu¬ 
re. Adalberto Minucci (con lui 
erano Giorgio Napolitano, del¬ 
la direzione del PCI: Claudio 
Petruccioli, condirettore del- 
l’Unità ; Fabio Mussi vicedi¬ 
rettore di Rinascita ; Remo 
Vellani, della Sezione centrale 
stampa e propaganda; oltre a 
Riccardo Terzi, segretario del¬ 
la Federazione di Milano) lo 
definisce c importante av¬ 
venimento della ripresa poli¬ 
tica dopo la pausa estiva ». 
E quasi ad anticiparne l’inte¬ 
resse, molte domande dei gior¬ 
nalisti entrano subito nel me¬ 
rito. Quali sviluppi sta assu¬ 
mendo la discussione aperta 
col recente articolo di Enri¬ 
co Berlinguer su « Rinasci¬ 
ta »? In che termini si pone 
il confronto con la DC? Co¬ 
me guardano i comunisti ita¬ 
liani alia conferenza dei Pae¬ 
si non allineati all’Avana? 

La conferenza stampa, in¬ 
somma, sembra quasi trasfor¬ 
marsi nel primo dei nume¬ 
rosissimi dibattiti dello stesso 
Festival, in programma a Mi¬ 
lano dal 6 al 16 settembre. 
Riccardo Terzi, segretario 
della federazione milanese ri¬ 


corda come 1’incontro nazio¬ 
nale con la stampa comunista 
ritorni nella metropoli lom¬ 
barda sei anni dopo la cla¬ 
morosa edizione del 1973. Da 
allora si è andati continua- 
mente in « crescendo ». L’area 
occupata — proprio nel cuore 
della città, il Castello Sforze¬ 
sco. il Parco Sempione. la 
Arena — è praticamente il 
doppio della volta precedente. 
Le presenze internazionali toc¬ 
cano un vertice: 40 padiglioni 
di giornali o di partiti esteri, 
circa 90 delegazioni straniere. 

Quest’anno Milano compie 
addirittura un tentativo di ri¬ 
dimensionamento di quel « gi¬ 
gantismo » che può rischiare 
di prendere la mano (e che 
del resto proprio i comunisti 
hanno criticato per primi): la 
durata del Festival passa cioè 
da 16 ad 11 giornate. « Lo 
esperimento può essere com¬ 
piuto — dice Terzi — pro¬ 
prio perché avviene dentro 
una grande area metropoli- 
tana come quella milanese. 
Contiamo cioè su una tale 
concentrazione di presenze e 

Mario Passi 

(Segue in penultima) 


I maggiori disagi 
agli emigrati per 
lo sciopero autonomo 

L’agitazione promassa dal sindacato autonomo dei fer¬ 
rovieri a partire dalle 21 di domani, rischia di bloc¬ 
care 12 treni straordinari per l’estero programmati da 
tempo dalle FS per facilitare il rientro al proprio 
posto di lavoro di migliaia di emigrati. Nel conto, poi. 
va aggiunto il possibile blocco dei collegamenti con 
la Sicilia e la Sardegna gestiti dalle FS. Il quadro 
potrebbe ulteriormente aggravarsi se dovessero scen¬ 
dere in agitazione anche gli autonomi delle aziende 
pubbliche di navigazione qualora l'incontro ministe 
naie di domani dovesse fallire. 

Ma se i sindacati autonomi non esitano a provocare 
disagi alla collettività, i sindacati confederali rilan 
ciano responsabilmente la vertenza sulla trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile (compresa la anticipazione 
di 250 mila lire) in tutto il pubblico impiego. Nel corso 
di una conferenza stampa, ieri, i segretari della Fede¬ 
razione Cgil. Cisl. Uil hanno sostenuto che se il go¬ 
verno non darà risposte positive entro i primi di set 
tembre i pubblici dipendenti saranno chiamati a una 
mobilitazione generale e articolata. A PAG. 4 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Fabrizio De An¬ 
dré e Dori Ghezzi, i due can¬ 
tanti che avevano deciso di vi¬ 
vere assieme tre anni fa, tra¬ 
sferendosi in un vecchio «staz¬ 
zo » sotto il monte Limbara. so¬ 
no scomparsi nella notte tra 
lunedì e martedì dalla loro vil¬ 
la. Un altro rapimento? I cara¬ 
binieri di Tempio Pausania 
mantengono un riserbo assolu¬ 
to, e non forniscono notizie 
di nessun genere. Questa sa¬ 
rebbe la consegna ricevuta. 

L'allarme viene dalla dome¬ 
stica dei due cantanti: ha 
denunciato che ieri mattina, 
recandosi nella villa, all’inter¬ 
no della fattoria, l’ha trovata 
deserta. I fili del telefono 
staccati, il letto sfatto, alcuni 
mobili rovesciati, foglie di ci¬ 
sto (una pianta mediterranea, 
molto comune nell’isola) spar¬ 
se sui pavimenti: cosi si è 
presentata alla signora Vit¬ 
toria Zidda. 32 anni, l’abita¬ 
zione del famoso "cantautore 
genovese. 

« Sembravano — ha detto la 
domestica — i segni di una 
colluttazione. Non si poteva 
neanche telefonare. I fili era¬ 
no stati tagliati. I signori non 
avevano annunciato nessuna 
partenza. Nè avevano deciso di 
andare a prendere 'a bambina, 
ospite di parenti a Porto 
Paolo ». 

C’è stato un gran trambusto 
in caserma. Si sono intreccia¬ 
te le telefonate con la questu¬ 
ra di Sassari e con la Crimi- 
nalpol di Cagliari, ed infine la 
notizia è rimbalzata a Roma, 
presso il capo della polizia. 
Gli inquirenti hanno accertato 
che Fabrizio De André e Do¬ 
ri Ghezzi non si trovano e 
che il telefono è stato taglia¬ 
to lungo la linea che collega 
la villa al centralino della 
fattoria. 

Un altro sequestro dei ban- 

Giuseppe Podda 

(Segue a pagina 5) 


Le tragiche cifre di un'escalation che si concentra nelle grandi città 

Dove si annida l'eroina che uccide: già 67 i morti 

II metadone, ovvero la « droga di Stato » - Ogni tossicomane può diventare spacciatore: allora, che cosa fare? 


sempre con i soldi dei lavoratori 


Oini siamo i numeri pen¬ 
sano ranibi.ili. ronic in un 
bollettino «li guerra. I nume¬ 
ri «tanno ad indirarc i ;in- 
«ani morii per eroina, e sono 
numeri che «paventano. Ieri 
«ono «lati falli i eonli. e si 
è seopcrio che dall inizio del¬ 
l'anno rii Ò7 giovani sono 
morti, nel no«tro Paese, per 
essersi infilali nelle vnne eroi¬ 
na o altri stupefacenti, spe««o 
mc«eolati ad altre so«tanze 
letali per l'organi«mo amano. 
Nel 1977 i morti erano «tati 
■•e*«aniadue, nel 1977 quaranta, 
e in qnello preredenle erano 
«tati trentnno. Nel '75 erano 
«tali « registrati * venti«ci de- 
re*si. otto nel 71 e uno solo, 
il primo, nel 19,3. 

Il « grafico » è dunque in 
nella a-re«a. 1 numeri «paven¬ 
tano perrhé. in que«la «latti¬ 
ca. non sono crfmpre*i tutti 
Ì giovani rhe mnninno per 
droga: quelli rhe perdono la 
sita per detrimento generale 


del fi‘irn. per epatite croni- 1 
ra. o perrhé *i -uicidano quan¬ 
do non se la sentono di con¬ 
donare nna vita disperata. 

|j «iaii«tirj pre-enla anrhe 
nna * geografia » della morte 
per droga: è in le«la la lom¬ 
bardi a. con 25 giovani morti, 
«egnono il Lazio con nove, 
la To«eana e l'Emilia entram¬ 
be con «ei. il Veneto con qnat- 
tro. Il Piemonte, la Liguria, 
il Friuli Venezia Ginlia. la 
Puglia, la Sardegna, la Sici¬ 
lia. dall'inizio deH’annn hanno 
rontato due morti eiasenna. 
la Campania e il Trentino Alto 
Adige hanno avolo nn morto. 
I.a mappa dice dnnqne che 
la droga è pre«ente in modo 
ma««iccin nelle concentrazioni 
nrhane. ma non ri«parmia ne«- 
«una restane. F.’ nella grande 
ritti, ma anrhe in provincia, 
nei piccoli pae«i. 

Una nota di azenzia prrri«a 
anche rhe dall'inizio dell'an¬ 
no sono stati denunciali 2.262 


* «paeriatori ». e rhe «ono «ta¬ 
ti «eqne«lrati 38 chilogrammi 
e mezzo di eroina. 

La repre««ione non ha però 
bloccato mi mercato che è 
in forte «\ilnppo. Un chilo¬ 
grammo di eroina, con il "la- 1 
gita” di altre so«tanze (stric¬ 
nina. caffeina, talco, polvere 
di marmo, polvere dì cemen¬ 
to ecc.) serve a confezionare 
circa 5 mila ”do*i” di "eroi¬ 
na da strada”, che vengono 
vendute ad nn prezzo com¬ 
preso fra le 20 e le 30 mila 
lire Tona. Se nna "partila” 
viene seqnr«trata. ha«ta im¬ 
metterne «ni mercato un'altra 
per recuperare anche i pro¬ 
fitti perdati. Il mercato non 
viene poi hlorrato con l'arre- 
«to di qnalche spacciatore: 
r’è «emprr nn altro to««ieoma- 
ne pronto a prendere il «no 
pn*lo. r a vendere le dn«i agli 
altri per ottenere in cambio 
nn po’ di droga. I venditori 
di morte stanno al sicuro: 


comprano le partite di droga 
con soldi che »pc««o derivano 
dai seqiie«tri. e non sono re¬ 
gistrati in nessnna banca. Han¬ 
no nna rete di distribuzione 
che può e««ere modificata ili 
giorno in giorno, e i "corrie¬ 
ri” non «anno nemmeno per 
conto di rhi lavorano. 

Le notizie sono gravi non 
solo nel campo della repres¬ 
sione del mercato, ma anche, 
e soprattutto, in qnello della 
prevenzione e del recupero 
del giovane tossicodipenden- 


Sei arresti: 
avevano 
eroina 
per miliardi 

ALLE PAGINE SEI 


te. C’è nna legse del Parla¬ 
mento. la 685. rhe ha portalo 
profonde modifirhc nel rap¬ 
porto fra società e tossicodi¬ 
pendenza. Il drogato, «oran¬ 
do tale legse. deve essere con¬ 
siderato nn malato e deve es¬ 
sere curato. Non può es*ere 
punito — dice inoltre — se 
viene trovato in possesso di 
"modiche quantità" di stupe¬ 
facente, se in sostanza è nn 
consumatore e non nno spac¬ 
ciatore. 

I ««-uditoli di morte hanno 
«apulo però utilizzare questa 
legge per ii loro tornaconto, 
co«tmendo quella figura di 
consumatore che diventa ob¬ 
bligatoriamente uno spacciato¬ 
re, che è bersaglio facile del¬ 
la repres«ione (scaricando di 
rcspon««bililà i veri spacciato¬ 
ri) e agente di vendila impe¬ 
gnalo a trovare nuovi consu¬ 
matori. 

I centri di a««ì«trnza. pre¬ 
visti dalla legge 685, anche do¬ 


ve sono stali i«li!uiij da tem¬ 
po vivono profonde contrad¬ 
dizioni. Si sono aperti ambu¬ 
latori. sono stali nie««i a di- 
«po«izione mediri ed assisten¬ 
ti sociali. Il ronlalto con i 
tossicomani si è però rivelato 
difficile: il drogalo non è un 
malato come gli altri, e non è 
sufficiente dargli nn ambula¬ 
torio. 

A qne«li centri è stata af¬ 
fidata nna delega troppo pe¬ 
sante. come se la tossicodi¬ 
pendenza potc««e essere af¬ 
frontata con servizi specifici, 
così come si è fatto per de¬ 
bellare, ad esempio, la tbc. 
In alcune città si sono anrhe 
costruite delle consulte, pro¬ 
mosse dalle Amministrazioni 
comnnali. dove a di«rnlerr di 
droga sono stati chiamali i 
rappre*entanti dei lavoratori, 

Jenner Meletfi 

(Segue in penultima) 


TTN NOSTRO vecchio 
^ amico che da gioitane 
era impiegato in una gran¬ 
de azienda industriale Ju 
mandato a lavorare in 
una cittadina del Meridio¬ 
ne. Non vi aveva relazio¬ 
ni e qualcuno lo consigliò 
di chiedere l'iscrizione al 
locale circolo, detto dei 
Nobili. Cordialmente ac¬ 
coltovi, l'amico frequentò 
felicemente il circolo per 
un anno, trascorso il quale 
la sua società lo richiamò 
a lavorare al Nord e lui ai 
« nobili » di X non pensò 
più nè, manco a dirlo, si 
preoccupò minimamente 
di pagare le quote sociali 
all’abbandonato sodalizio. 
Ricevette due o tre lettere 
di sollecito alle quali si 
guardò bene dal dare ri¬ 
sposta, finché gli pervenne 
una comunicazione nella 
quale era detto che, vista 
la sua ostinata insolvenza. > 
la direzione del Circolo si 
vedeva costretta «con pro¬ 
fondo rammarico» ad ap¬ 
plicare nei suoi confronti 
il disposto deirart. 45 del¬ 
lo Statuto sociale. Questa 
volta Vomico fu colto da 
una tormentosa angoscia: 
che lo volessero mandare 
in galera? Che intendesse¬ 
ro dichiararlo disonoralo 
per sempre? Che si propo¬ 
nessero di pubblicare la 


sua foto sulla « Domenica 
del Corriere », additandolo 
alla esecrazione universa¬ 
le? In via riservatissima 
si fece mandare lo Statu¬ 
to della associazione e con 
mano tremante e occhio 
velato di ambascia andò 
a cercare l'articolo 45, che 
diceva cosi: « II socio che 
non abbia ottemperato al¬ 
l’invito di versare le quote 
sociali scadute, dopo la 
terza sollecitazione, viene 
automaticamente cancel¬ 
lato dalla lista .degli ap¬ 
partenenti e! Circolo». E 
basta. Cosi il nostro ami¬ 
co, liberato senza fatica 
da ogni incubo, vive anco¬ 
ra oggi felice. 

Qualche cosa di analogo 
è successo al signor Tom¬ 
maso Addano, condiretto¬ 
re generale delTltalcasse. 
Lo spazio ci impedisce di 
dina di quante e quali 
prodezze viene accusalo 
questo signore: fra le al¬ 
tre, di avere pagato 60 mi¬ 
liardi la nuova sede della 
sua società, che doveva 
costarne 30. Di avere « re¬ 
galato » un miliardo a un 
funzionario della impresa 
costruttrice e altre cosuc¬ 
ce di non minor calibro, 
che noi, poveri scemi, ab¬ 
biamo pagato e paghiamo 
con i soldi nostri. L’Adda¬ 
no non ha neanche fatto 


la fatica di dimettersi: lo 
hanno destituito, ordinan¬ 
do il sequestro di due suoi 
palazzi del valore di un 
miliardo ciascuno, non 
ereditati da una vecchia 
bisnonna sparagnino, ma 
« guadagnati » col suo mo¬ 
desto lavoro, proprio come 
un metalmeccanico. Si vo¬ 
leva destituire anche un 
suo dipendente, il signor 
Marcello Dionisi, accusato 
di altre non meno nobili 
imprese, ma costui ha re¬ 
sistito e si è venuti a un 
accordo: Dtonisi si è di¬ 
messo e gli è stata versa¬ 
ta una liquidazione (dice¬ 
sti di 200 milioni, nonché 
riconosciuta una pensione 
di 5 (cinque) milioni al 
mese. Ricordiamo ancora, 
di passata, che si tratta 
sempre di soldi nostri, an¬ 
che di quei lavoratori che 
la prima notizia ricevuta 
tornando dalle ferie è sta¬ 
ta quella della cassa inte¬ 
grazione o del licenzia¬ 
mento. 

L’altro ieri sera abbiamo 
visto m TV molta gente 
aggirarsi smarrita tra t 
banchi di un mercato con 
i nuovi prezzi incredibil¬ 
mente aumentati. In casa 
Addarlo c Dionisi c’era già 
il filetto in tavola. 

Fort «braccio 
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Le complesse indagini sui complici della fuga 

Industriale veneto 
procurò Fui timo 
rifugio a Freda? 

Il nome fatto in Costarica: è Marco Barnabò, già interrogato 
nel '72 — Il neonazista indiziato per « espatrio clandestino » 


Il governo di fronte alla richiesta dei sindaci per provvedimenti urgenti 


La mina vagante di settembre : 
sfratti per 200 mila famiglie 


La mozione dei comunisti 
in Parlamento 
Iniziative dei Comuni 
per trovare rimedi 
ai casi più drammatici 
Incontro di amministratori 
a Firenze 


ROMA — L’inchiesta sugli 
aiuti finanziari per favorire 
la fuga di Freda e Ventura, 
un’inchiesta che per ora fa 
capo al giudice catanzarese 
Mario Ledonne, si sta svilup¬ 
pando in tutto il territorio na¬ 
zionale. 

Il giudice istruttore cala- 


ROMA — L’imminenza del 
Consiglio nazionale della DC, 
già convocato per il prossi¬ 
mo 4 settembre, sta rapida¬ 
mente facendo salire la tem¬ 
peratura politica nel partito 
dello scudo crociato. Lo in¬ 
dica l’intrecciarsi di interven¬ 
ti che, in taluni casi, escono 
dal terreno della pura pole¬ 
mica per misurarsi, a un li¬ 
vello più alto, coi temi solle¬ 
vati dall'articolo di Berlin¬ 
guer su « Rinascita ». 

L’on. Cabras, della Direzio¬ 
ne de e rappresentante di 
quella parte di «Forze nuo¬ 
ve » che si è staccata da Do- 
nat-Cattin per seguire Bodra- 
to. ha riconosciuto, ad esem¬ 
pio. che l’intervento del se¬ 
gretario del PCI a ha aperto 


UDINE — Dalle dieci di que¬ 
sta mattina la salma del 
compagno Giacomo Pelle¬ 
grini. morto lunedi sera all’o¬ 
spedale civile dove era stato 
ricoverato da alcuni giorni, 
sarà esposta alla federazione 
comunista udinese. Delega¬ 
zioni di forze politiche e sin¬ 
dacali. rappresentanze del co¬ 
mitato regionale e delle fede¬ 
razioni del Friuli - Venezia 
Giulia saranno presenti nella 
camera ardente. I funerali 
avranno luogo oggi stesso, 
alle 17- P corteo funebre muo¬ 
vei dalla sede della federa¬ 
zione, in viale Duodo. e si 
dirigerà ad Osoppo, il paese 
dove nacque il compagno Pel¬ 
legrini e dove sarà sepolto, 
dopo una cerimonia funebre. 

Alle esequie saranno pre¬ 
senti, tra gli altri, in rap¬ 
presentanza della Direzione 
del Pei i compagni Gianni 
Cervetti della Direzione; Ar¬ 
rigo Boldrinl. presidente della 
CCC; Salvatore Cacciapuoti 
della segreteria della CCC; 
da Antonino Cuffaro del CC 
e segretario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia; e una 
delegazione del Consiglio re¬ 
gionale di cui Pellegrini fu 
vicepresidente. 

Continuano intanto a giun¬ 
gere numerosi messaggi di 
cordoglio. Il compagno Luigi 
Ixmgo in un telegramma ha 
ricordato come « invano il fa¬ 
scismo cercò con la persecu¬ 
zione e il carcere di piegare 
il combattente intelligente e 
coraggioso che m Italia, 


brese ha preso tempo: dice 
clic non interrogherà Freda. 
sempre rinchiuso nel carcere 
di Rebibbia a Roma, prima 
di venerdì mattina. Intanto, 
oltre allo spulciare tutto il ma¬ 
teriale che Freda portava con 
sé e che gli è stato conse¬ 
gnato all'indomani dell’arrivo 


lo spazio per un confronto po¬ 
litico sui grandi temi istitu¬ 
zionali e sulla crisi econo¬ 
mica ». 

Per Cabras. « pensare di ri¬ 
solvere il problema della go¬ 
vernabilità. ignorando la gra¬ 
vità e la complessità dei pro¬ 
blemi del Paese e il ruolo che 
nel contribuire a risolverli as¬ 
sume una grande forza po¬ 
polare come quella comuni¬ 
sta, è illusione ». Di conse¬ 
guenza. Cabras invita il suo 
partito a indicare « una stra¬ 
tegìa capace di rispondere 
alle attese della gente e di 
coinvolgere positivamente il 
Partito comunista nella ricer¬ 
ca di una governabilità che 
non si riduca a un accordo 
sul vertice dell’esecutivo ». 


crazia. e con il tenace impe¬ 
gno per la costruzione di una 
società di liberi e di uguali. 
Negli organi dirigenti nazio¬ 
nali e regionali del partito, 
nelle massime assemblee legi¬ 
slative del paese, Giacomo 
Pellegrini profuse te sue doti 
di comunista e di patriota 
fermo ed illuminato. Il par¬ 
tito piange oggi la sua morte 
ed inchina le sue bandiere di 
fronte alla salma dell'indi¬ 
menticabile compagno ». 

Anche nel telegramma di 
cordoglio inviato dal compa¬ 
gno Enrico Berlinguer è stato 
ricordato l’impegno del com¬ 
pagno Pellegrini per far trion¬ 
fare la causa della libertà, 
della democrazia, del socia¬ 
lismo. « Intrepido combat¬ 
tente antifascista — scrive il 
compagno Berlinguer —. nè il 
carcere, ne le mille difficoltà 
della lotta poterono frenare 
il suo impegno in Italia, in 
Francia e quale garibaldino 
in Spagna. Costruttore intel¬ 
ligente, tenace, paziente del 
nostro partito e della sua li¬ 
nea politica, fu. nei massimi 
organismi di direzione nazio¬ 
nale e regionale, nel Veneto 
e nel Friuli - Venezia Giulia, 
un esempio e un maestro per 
tutti. All ’ Assemblea Costi¬ 
tuente prima, poi come sena¬ 
tore di diritto nel 1949. poi 
al Senato in più legislature, 
contribuì alla costruzione 
della nuova Italia democra¬ 
tica e repubblicana. Il suo 
esempio e il suo ricordo ri¬ 
marranno sempre nel nostro 
animo ». I 


del terrorista fuggiasco in Ita¬ 
lia. sta facendo il punto delle 
varie ipotesi che chiaramen¬ 
te dovevano essere già in pie¬ 
di. quando Freda (e Ventu¬ 
ra) erano ricercati. 

Un nome è rimbalzato dal 
Costarica in Italia, riportato 
ieri da un quotidiano auto¬ 
revole. il Corriere della Sera 
clic, in un suo servizio da San 
José, afferma die Freda c sta¬ 
to raccomandato agli amici 
costaricani da Marco Barna¬ 
bò. facoltoso affarista vene¬ 
ziano. 40 anni, rampollo d'una 
famiglia che ha interessi che 
spaziano in vari campi, dal- 
l’industria all'agricoltura. 

Marco Barnabò. dunque, sa¬ 
rebbe uno dei tramiti fra Pre¬ 
da e i « pensionados » costa¬ 
ricani: in casa di uno di co¬ 
storo Freda sarebbe stato ar¬ 
restato e questo ospite ha 
detto appunto che fu a lui 
« raccomandato » sotto falso 
nome. 

Interessante notare che la 
figura di Marco Barnabò. la 
cui sorella Francesca ha spo¬ 
sato diversi anni fa il depu¬ 
tato socialista Gianni De Mi- 
chelis (attualmente ne è se¬ 
parata) venne alla ribalta an¬ 
che nel '72. quando si parlò 
di una sua amicizia con Gio¬ 
vanni Ventura, di cui era sta¬ 
to compagno di scuola. Mar¬ 
co Barnabò. allora, fu solo 
sentito dalla magistratura pa¬ 
dovana come testimone e usci 
subito dalle indagini. 

Invera gli industriali a suo 
tempo sfiorati dalla cellula na¬ 
zista veneta, o fortemente so¬ 
spettati di complicità finanzia¬ 
rie non furono pochi; per non 
parlare del petroliere Attilio 
Monti, prosciolto in istrutto 
ria insieme con il missino 
Rauti. bisogna ricordare an 
che un altro illustre possiden¬ 
te veneto. Pietro Loredan. il 
famoso « conte Loredan * tal¬ 
mente toccato dall'inchiesta 
— ma anche lui fu infine pro¬ 
sciolto — da dileguarsi poi 
in America latina. 

Marco Barnabò. solitamente 
residente a Venezia, è ora an 
che lui irrintracciahile in quel¬ 
la città: è fuori all'estero, ri¬ 
spondono vagamente a casa 
sua. Anche il padre ingegner 
Alessandro, non è rintraccia¬ 
bile né a Venezia, né a Cor¬ 
tina dove possiede una villa 
e dove solitamente, come tut 
ti i veneziani facoltosi, si ri¬ 
fugia in estate quando è trop¬ 
po noioso lo scirocco della 
Laguna. 

Certamente l’inchiesta non 
si ferma a questi nomi: e si 
rispulciano le carte dell’istrut- 
toria del famoso « processo¬ 
ne» che ha depennato dalla 
lista dei sospetti finanziatori 
delle trame non pochi nomi di 
industriali, veneti o no. sen¬ 
za contare tutti coloro che 
entrarono nel novero dei pre¬ 
sunti appoggi al golpe di Bor¬ 
ghese e della « Rosa dei Ven¬ 
ti*. La lista è lunga e. in 
questo caso, occorre tenere 
soprattutto presenti i riscon¬ 
tri che possono scaturire dai 
documenti giunti a Catanzaro, 
dalle recenti carte di Freda. 

A Catanzaro, fra tanta rid¬ 
da di voci sembra regnare la 
calma più assoluta, come sem¬ 
pre avviene nell’ « occhio del 
ciclone » 

I magistrati hanno spedito 
intanto di lì a Franco Fre¬ 
da una comunicazione giudi¬ 
ziaria emessa dal giudice 
istruttore, dottor Ledonne. Il 
magistrato ha ipotizzato nel 
comportamento dell’iniputato 
in relazione alla sua fuga dal 
soggiorno obbligato i reati di 
« espatrio clandestino » e di 
c falsità materiale in passa¬ 
porto ». 

Pertanto il neonazista pro¬ 
curatore legale veneto sarà 
ora interrogato in veste di in¬ 
diziato di reato e non già co¬ 
me solo testimone. 

Freda ha nominato suo di¬ 
fensore di fiducia l'avvocato 
Pietro Moscato, uno dei tre 
legali che lo hanno difero a 
Catanzaro durante il proces 
so per la strage di piazza Fon¬ 
tana. 

II terrorista padovano sarà 
interrogato venerdì mattina, 
come dicevamo, alle ore 11.30 
nelle carceri di Rebibbia. 

Nella tarda mattinata di ie¬ 
ri i due magistrati hanno tol 
to i sigilli aH’armadio metal¬ 
lico dove avevano conservato 
i plichi giunti da Roma con il 
materiale sequestrato ài Co 
stanca a Freda. Hanno pro¬ 
ceduto all’inventario senza sof¬ 
fermarsi ad esaminare la do¬ 
cumentazione: tra le varie 
carte sequestrate a Freda sem¬ 
bra che qualcosa sia scritta 
in lingua spagnola. Occorrerà 
un interprete. 

Nessun’aura indiscrezione è 
trapelata. «Cé tutto quanto 
un uomo in fuga si può porta 
re indietro ». è stato detto. Da 
ta la gran mole di materiale 
sequestrato al neonazista che 
presuppone tempi lunghi 
l’esame non è da escludere 
che i giudici decidano di far 
rinchiùdere Freda in un car¬ 
cere vicino a Catanzaro, per 
evitare loro continui trasferì 
, menti nella capitale. 


ancia e Spagna, nel mom¬ 
ento comunista internazio- 
le vi si oppose con la sua 
! ta antifascista in difesa 
Ila libertà e della demo- 


Telegrammi di cordoglio 
sono stati inviati anche dai 
compagni G:orgio Napolitano. 
Arrigo Boldrini e Salvatore 
Cacciapuoti. 


Da sabato gli esami 
di riparazione per 500 mila 


MA — Sabato 500 nula 
mandati » della scuola me- 
superiore dovranno af- 
itare gli esami di ripara¬ 
le. Questi potrebbero es- 
i anche gli ultimi, visto 
sono già stati aboliti 
le elementari c nelle nie- 
jnferlori e che il testo 
riforma della secondaria 
irovato dalla Camera di- 
«La promozione da una 
sse a quella successiva si 
isegue in un’unica sessio- 
per scrutinio ». affidando 
:orsi Integrativi il recupe- 
del meno preparati. Gli 
mi di riparazione Inizie¬ 


ranno con la prova di ita¬ 
liano e dovranno concludersi 
entro la settimana succes¬ 
siva. 

Martedì 18 comincerà, in¬ 
vece, l’anno scolastico 1979-80, 
e le scuole di ogni ordine e 
grado apriranno i battenti 
per circa 11 milioni di stu¬ 
denti. Le lezioni termineran¬ 
no il 14 giugno dell’80. 

Per oggi, intanto, è previ¬ 
sto l’incontro tra il ministro 
della Pubblica Istruzione e 
i provveditori delle grandi 
città, dove sono sorte diffi¬ 
coltà nell’organizzazione del 
lavoro del personale 


Un nome non nuovo 
nelle trame venete 

VENEZIA — Il nome di Marco Barnabò — fatto a prò 
posito dei finanziamenti e della rete di protezioni a Freda 
in Costarica — non è un nome nuovo. Discendente di 
una delle più note e ricche famiglie di Venezia (suo 
nonno, l’ing. Alessandro, arricchitosi enormemente du¬ 
rante 11 fascismo, fu fautore della prima zona industr.a- 
lizzata di Porto Marghera, comproprietario di numerose 
aziende industriali e titolare di un ampio patrimonio 
immobiliare; sua sorella Francesca è moglie dell’espo¬ 
nente socialista veneto Gianni De Michelis) fu al centro 
delle cronache (e dell’interesse degli inquirenti) a prò 
posito delle prime trame nere scoperte in Veneto. Di 
lui si parlò, nel lontano 1972, come di uno del probabili 
finanziatori del movimento eversivo di destra. Sul Mon- 
tello, in provincia di Treviso, la famiglia Bamabò è pro¬ 
prietaria di una zona agricola vicina a quella villa del 
conte Loredan (che fu inquisito per gli attentati ai treni 
veneti e anche per la strage di piazza Fontana, come 
uomo legato a Ventura) in cui si tennero riunioni della 
cellula nera. Sempre nella villa dei. Bamabò sul Mon- 
tello (di proprietà della moglie di Marco Bamabò. una 
Monti, erede di una famiglia proprietaria di numerosi 
lanifici in provincia di Treviso) si disse che avesse tro¬ 
vato ospitalità, prima di fuggire all’estero, addirittura 
11 golpista fascista Junio Valerio Borghese. 


Cabras (DC): è un errore 
ignorare il ruolo del PCI 


Vasto cordoglio in tutto il Partito 

Il compagno Pellegrini 
sarà sepolto oggi 
nel cimitero di Osoppo 



Dal noslro invialo 

FIRENZE — « Se non intervengono fatti mio 
vi... ». L’allarme è partito da Napoli: 4B00 
sfratti che possono andare in esecuzione da 
un giorno all’altro, migliaia di famiglie in 
ansia. Malessere e disperazione; che già si 
volgono in protesta e rabbia. Il problema non 
è solo della capitale partenopea. Du Firenze 
il sindaco Gabbuggiani — a nome dei rappre 
sentanti delle grandi città italiane — scrive al 
presidente del consiglio: è necessario un prov 
vedimento urgente; subito la sospensione del¬ 
le procedure giudiziarie. 

A situazioni di vera e propria emergenza 
debbono corrispondere provvedimenti di emer¬ 
genza. affermano gli amministratori di Ro 
ma. Genova, Torino, Milano, Venezia. Bolo 
gna, Firenze, Piacenza, Napoli, Bari. Caglia¬ 
ri, Palermo, riuniti a luglio nel capoluogo to¬ 
scano. Perciò « nell’attesa che l'applicazione 
delle leggi, e in alcuni casi una loro seppur 
parziale revisione, possa almeno alleggerire la 
situazione, è necessario, anzi indispensabile, 
che il governo attraverso lo strumento del de 
creto legge provveda all’immediata sospen¬ 
sione degli sfratti per un limitato e definito 
periodo di tempo ». 

La mina vagante degli sfratti rischia infatti 
di esplodere a settembre — tra pochi giorni — 
dopo un faticoso « armistizio * estivo. Quattro- 
centomila disdette che possono essere trasfor¬ 
mate in duecento mila procedure esecutive 
tieilo spazio di un anno. E si capisce allora 
che il guasto non è marginale, e che il rimedio 
non può essere affidato solo alla volontà e alla 
iniziativa delle amministrazioni locali. Si trat¬ 
ta al contrario di una questione nazionale che 
riguarda tutte le grandi aree metropolitane, 
un banco di prova per questo governo die 


deve ancora mostrare almeno la disponibilità 
a misurarsi con tutte le « sfide » poste dal 
l’emergenza del Paese. 

Napoli è un caso, il più aspro. Ma cosa 
succede - per esempio — a Firenze, e cosa 
succede in tutta la Toscana? Nella città capo 
luogo 1400 procedimenti di sfratto sono già 
nelle mani dell’ufficiale giudiziario. E 500 a 
Livorno, centinaia a Prato, a Pisa. E cosa 
succede in tutta Italia? Scrive ancora il sin 
daco Gabbuggiani: «I Comuni, a causa delle 
vaste proporzioni del fenomeno, sono venuti a 
trovarsi -- se pure con posizioni diversifi 
cale — in una posizione insostenibile, non es 


sendo in grado con gli strumenti e i mezzi 
oggi a disposizione di soddisfare appieno le 
legittime richieste che a loro e non ad allr, 
sono stale rivolte dagli sfrattati e da quei 
cittadini che hanno comunque bisogno urgente 
di un alloggio ». 

Questi Comuni che oggi denunciano la situa¬ 
zione non sono stati a guardare, con le mani 
in mano. Hanno dovuto agire — più volte 
facendo ricorso allo strumento estremo della 
requisizione. Si sono impegnati nel recupero 
edilizio, si sono fatti « compratori » sul mer 
cato della casa per porre rimedio ai casi più 
gravi. Tutto questo non basta. 


C’è bisogno intanto di questo provvedimento 
urgente. Come hanno chiesto i gruppi comu 
uisti del Senato e della Camera con una trio 
zione presentata in Parlamento a metà ago 
sto: « La sospensione dell’esecuzione degli 
sfratti sia prorogalo al 31 dicembre e siano 
adottale nel frattempo concrete misure atte 
a conseguire un'adeguata sistemazione in altri 
alloggi delle famiglie interessate... ». 

La proposta comunista — l’unica con carat¬ 
teristiche di organicità e di impegno program 
matico — chiede tra l’altro die venga garan¬ 
tito. attraverso (‘Intervento dei ministeri del 
Tesoro, dell'Industria e del Lavoro, il rispetto 
[limo della legge 93. e quindi la messa a di 
.sposimene degli alloggi sfitti da assegnare in 
locazione alle famiglie sfrattate. Devono esse¬ 
re inoltre reperiti — è que-,to un altro punto 
importante della mozione del PCI — i mezzi 
finanziari straordinari da mettere a disposi 
/.iene dei Comuni nei quali è più acuta la 
crisi abitativa, perché « con essi si proceda 
all'acquisto di alloggi... da concedere in loca¬ 
zione a famiglie colpite dagli sfratti ». 

I rappresentanti dei Comuni delle grandi 
città si riuniranno nuovamente a Firenze tra 
pochi giorni per mettere a punto — in accordo 
con l’Anci — una serie di proposte concrete 
da sottoporre al governo e al parlamento. 1 
sindaci chiedono infine un incontro a breve 
scadenza con il presidente del consiglio. E* un 
appuntamento di decisiva importanza: proprio 
nel « fuoco * di una grave situazione di emer¬ 
genza si dovrà discutere del diritto dei citta¬ 
dini ad avere una casa e « giudicare » una 
dissennata politica edilizia e abitativa che da 
oltre trent’anni umilia e nega nei fatti questo 
fondamentale bisogno. 

Flavio Fusi 


Case uso ufficio 
o contratti 
capestro per chi 
cerca a Roma 

Gli enti pubblici sostengono di non aver 
appartamenti; ma il SUNIA li smentisce 



Palermo ancora 
priva di una 
mappa degli 
alloggi sfitti 

Intanto per settembre si preparano cin¬ 
quemila sfratti (ma forse anche di più) 



ROMA — Finisce anche ago¬ 
sto e finisce male, almeno 
sul fronte delia casa. Un me¬ 
se intero di « tregua » dal 
quale non esce un risultato 
concreto per la capitale e per 
le sue cinquemila famiglie 
«in attesa di sfratto». La 
sospensione estiva doveva 
servire a rendere reale la 
possibilità di applicare la 
legge, a trovar casa — iosoin- 
ma — a quelli che stanno per 
finire in mezzo ad una stra¬ 
da. E invece mente. Il mer¬ 
cato degli alloggi continua ad 
essere schiacciato e paraliz¬ 
zato: case vuote tenute in 
frigorifero dalle immobiliari 
che cercano solo compratori, 
appartamenti in affitto — 
pochissimi — a condizioni 
capestro con contratti dal¬ 
le mille clausole una più 
strana e truffa.dina dell’al¬ 
tra (uso ufficio, ammobilia¬ 
to, scadenza a tre mesi e 
via imbrogliando). 

A giorni, insomma, gli uf¬ 
ficiali giudiziari ricomince- 
ranno a lavorare a pieno 
ritmo e gli sfratti — se le 
cose non cambiano — arri¬ 
veranno a vali.nga. La ten¬ 
sione. caldissima sino a me¬ 
tà luglio, riprenderà a sau¬ 


re e noti c’è nessuna valvola 
di sfogo praticabile. Gli enti 
pubblici — che hanno per 
legge il compito di «far po¬ 
sto» agli sfrattati — hanno 
chiuso le saracinesce: dico¬ 
no di non avere che un pu¬ 
gno di appartamenti vuoti, 
dieci, venti in tutto. Una 
goccia nel mare. 

Ma è vero? Il Sunla dice 
di no, la verità sarebbe 
un’altra. Gli enti previden¬ 
ziali tengono gli alloggi na¬ 
scosti, le assicurazioni fan¬ 
no addirittura finta che la 
legge non li riguardi in al¬ 
cun modo. E cosi ai cinque¬ 
mila sfrattati non resta che 
un’alternativa: per chi può 
permetterselo ci sono gli ap¬ 
partamenti uso ufficio di 
cinquanta metri quadri a 
trecentomila lire a ( l mese 
(tre o quattro volte' il fitto 
previsto dall’equo canonei; 
per gli altri non resta che 
finire in mezzo alla strada, 
« ospiti » magari da qualche 
parente a tempo indetermi¬ 
nato. 

Una situazione insoppor¬ 
tabile, una tensione che l'in¬ 
tera città (e non solo gli 
sfrattati, perché non si trat- 
1 ta di un problema indivi¬ 


duale) non potrebbe «reg¬ 
gere ». E adora? Allora tor¬ 
na di bruciante attualità la 
proposta avanzata dai gran¬ 
di comuni italiani: blocco 
dei provvedimenti indiscrimi¬ 
nati, ricerca di soluzioni rea¬ 
li. intervento sul mercato de¬ 
gli affitti per eliminare le 
strozzature imposte dalle 
grandi immobiliari. 

E’ una linea che a Roma 
ha già coagulato molte for¬ 
ze. dal Sunia ai sindacati 
unitari, dal Campidoglio al¬ 
le altre amministrazioni lo¬ 
cali, dai partiti della sini¬ 
stra a interi consigli circo- 
scrizionaii. Uno schieramen¬ 
to vasto che ha strappato 
sinora alcuni risultati, che 
ha imposto un blocco di due 
mesi. L’estate però è passa¬ 
ta e non sono venuti se¬ 
gnali positivi dal governo, i 
ministri che controllano gli 
enti pubblici e che hanno fi 
dovere di far rispettare la 
legge sono rimasti in silenzio. 

I problemi insomma oggi 
si riprescntano e — se pos 
sibile — più duri e diffìcili 
di prima, in una situazione 
che in questi due mesi non 
c certo migliorata. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — All’ufficio «con¬ 
ciliazione» sportelli chiusi per 
ferie fino a giovedì. Dirim¬ 
petto, in Pretura — seconda 
sezione civile — il cancellie¬ 
re alla sola parola « stratti » 
si mette le mani nei capelli: 
« E' un inferno: le cause so¬ 
no aumentate fino a mettere 
in crisi l’ufficio. Prima del¬ 
l'entrata in vigore dell’equo 
canone erano ogni anno poco 
più di 600. Adesso, chissà... 
fino a 5 mila di sicuro ». 

Cifre certe sulla valanga 
di intimazioni di sfratto, che 
alla scadenza di settembre 
anche a Palermo piomberà 
sugli inquilini, non ce n’è. 
« Ma certamente — afferma¬ 
no al SUNIA dove si sta ten¬ 
tando di fare una statistica 
aggiornata — avranno molti 
zeri ». Per molti casi, anzi 
per la maggior parte, si trat¬ 
ta di un ricatto per aumen¬ 
tare sotto banco i canoni 
di affitto. 

Anche a Palermo, dunque, 
la caldaia degli sfratti sta 
per scoppiare mettendo allo 
scoperto una situazione del 
mercato degli alloggi che in 
questi anni non è esplosa 
in maniera clamorosa pro¬ 


prio per merito dell’inizia¬ 
tiva dell’organizzazione de¬ 
mocratica degli inquilini. E’ 
grazie ad essa, per esempio, 
che il capoluogo siciliano ri¬ 
sulta uno dei pochi grandi 
comuni del Mezzogiorno che 
abbia presentato in tempo 
una mappa delle zone de¬ 
gradate in modo da scon¬ 
giurare il drammatico para¬ 
dosso dei « catoi » fatiscenti 
del centro storico affittati a 
peso d’oro. Ma la revisione 
annuale delle zone degrada¬ 
te dovrà comprendere altre 
parti della città venute alla 
luce a macchia di leopardo 

Per adesso il problema prin¬ 
cipale è quello dello scarto 
drammatico tra fame di case 
e alloggi sfitti: sono almeno 
10 mila, secondo i calcoli del 
SUNIA. Ma il Comune si è 
sempre rifiutato di effettua 
re un censimento degli al¬ 
loggi lasciati inoccupati dai 
proprietari, anche se baste¬ 
rebbe fare un controllo at¬ 
traverso gli uffici dell’Asses¬ 
sorato all’edilizia privata al¬ 
meno per gli edifici per i qua¬ 
li è stata rilasciata licenza 
negli ultimi mesi. 

La giunta di centro sini¬ 
stra. invece, si limita a repli¬ 
care lamentando la mancan¬ 


za di mezzi e poteri. Secondo 
quanto affermato dal vice 
sindaco, il socialista Salva¬ 
tore Guadagna, a fine luglio 
nel corso del vertice sulla 
casa nelle undici principali 
città italiane sarebbero que¬ 
sti ì motivi per cui il Co¬ 
mune fino ad ora non si è 
mosso. 

In realtà basterebbe un mi¬ 
nimo di volontà politica. 
Sempre in Sicilia, a Catania, 
per esempio, il SUNIA ha 
ottenuto qualche settimana 
fa la istituzione di una com¬ 
missione casa, rappresenta¬ 
tiva degli inquilini e dei pro- 
rietari. che in questi giorni 

nella fase di rodaggio. Una 
iniziativa del genere sareb¬ 
be auspicabile anche a Pa¬ 
lermo. per conoscere le di¬ 
mensioni di un altro aspetto 
del problema casa: quello 
della coabitazione che spes¬ 
so assume contorni dramma- 
tici. E' forse, un aspetto me¬ 
no eclatante di quello degli 
sfratti, sicuramente non me¬ 
no sentito, soprattutto dalle 
giovani coppie che. non riu 
scendo a trovare casa, sono 
costrette a convivere con pa¬ 
renti o amici. 

v. va. 


Venezia: se il 
Comune si muove 
la DC gli 
spara addosso 

Intervenfi nel centro e a Mestre per re¬ 
perire alloggi — Migliaia di case sfitte 


Mano libera 
al ricatto 
dei proprietari 
milanesi 

Migliaia di sfratti, vendite frazionate, ca¬ 
noni d'affitto alle stelle contro la legge 


Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Sarà un au¬ 
tunno duro anche in Lagu¬ 
na. Secondo i calcoli dei 
SUNIA e deH’Ammihistra- 
zicne comunale, fra settem 
bre ed ottobre almeno 150 
famiglie saranno costrette a ì 
sloggiare dalle proprie abi- 1 
tazioni, una novantina nella i 
terraferma, (a Mestre so- 1 
prattutto) le rimanenti nel | 
centro storico. A questa raf- i 
fica di sfratti fa riscontro 
la totale cancellazione del 
mercato delle locazioni, non 
solo nel centro storico, ma 
anche nel centri di Mestre e 
di Marghera. E intanto la 
Magistratura continua ad ac¬ 
cogliere tutte le richieste di 
sfratto che la proprietà ha 
avanzato. 

Eppure, tengono a sottoli¬ 
neare 1 Consigli di quartiere 
della città, a Venezia il fe¬ 
nomeno della doppia casa è 
diffusissimo e. benché non 
quantificato con esattezza, 
il numero delle case sfitte 
da anni è molto elevato. Il 
consiglio di quartiere del Li¬ 
do ha effettuato una indagi¬ 
ne dalla quale risulta che 
nella sola isola gli apparta 
menti sfitti tutto l'anno so 
no almeno 500. Nel resto del 
centro storico fi patrimonio 
sfitto è ben più consistente 
ci si può riferire al censi¬ 
mento del ’71: allora gli al¬ 
loggi sfitti erano oltre due 


mila. Ozgi sono certamente 
di più. 

Una gran parte di queste 
abitazioni non sarebbe im¬ 
mediatamente abitabile, al¬ 
meno cosi afferma un’inchie¬ 
sta condotta dal Cresme per 
conto del Comprensorio del¬ 
la Legge speciale: spesso lo 
stato di conservazione è pes¬ 
simo. qualche volta esisto¬ 
no anche problemi di stati¬ 
ca. 

L’amministrazione comuna¬ 
le ha fatto fino ad ora tutto 
quello che le era possibile: 
dopo aver applicato.» quasi 
tutto il centro storico fi coef¬ 
ficiente 0,90 (fi coefficiente 
del degrado) per la determi¬ 
nazione dell’equo canone, è 
stata duramente attaccata 
dalla DC e dalla destra eco¬ 
nomica: la Giunta era stata 
j addirittura accusata delia 
| chiusura del mercato delle 
i locazioni: troppo forte, ave- 
; vano detto i suol nemici, fi 
i taglio dei profitti inflitto al- 
j al rendita per non congelare 
il mercato. Il tempo ha dato 
I torto a questi signori: il bloc- 
| co del mercato si e venflca- 
i to in tutte le città italiane, 
anche dove lo 0.90 non è sta¬ 
to applicato in modo cosi 
esteso. 

Gli stessi tenaci avversari 
si sono ripresentati in oc¬ 
casione dello acquisto, da 
i parte del Comune, di 104 ap- 
‘ parlamenti In costruzione po- 



! co fuori Mestre, per darli 
in affitto alle famiglie di 
sfrattati. Ma il Comune, nel 
frattempo, è riuscito a siste¬ 
mare una ventina di famì- 
■ glie in appartamenti del pa 
i trimonio pubblico, e ha enie 
sto al Prefetto di procedere 
alla requisizione degli appar¬ 
tamenti sfitti necessari. Il 
prefetto non Io ha fatto, di¬ 
sattendendo per dì più ’.e 
promesse fatte nel corso dei- 
rincontro con gli amministra¬ 
tori, vale a dire i contatti 
con la proprietà e con l’or¬ 
dine degli avvocati per rin¬ 
viare ancora di qualche gior¬ 
no gli sfratti. 

Il Comune, inoltre, sta al¬ 
lestendo un ufficio casa, che 
dovrebbe diventare il punto 
di riferimento per una ge¬ 
stione complessiva del pro¬ 
blema. Il SUNIA. come ab¬ 
biamo detto, e, tra le forze 
politiche, solo il PCI. non 
hanno mai abbandonato fi 
campo nemmeno in agosto: i 
consìgli di fabbrica hanno 
iniziato a mobilitarsi: que 
sto fronte è servito ad ar 
ginare l’Irruenza della pii 
ma ondata di sfratti. Da qual 
che tempo gli appartamenti 
soggetti a sfratto vengono 
presidiati dai Consigli di 
quartiere, dal SUNIA, dal 
PCI e dal delegati del Con¬ 
sigli di fabbrica. 

Toni Jop 


MILANO — Circa 15 mila ap¬ 
partamenti sfitti. 20 mila al 
loggi in vendita frazionata. 
9023 richieste di sfratto solo 
in città, nel periodo che va 
da settembre ’78 3 giugno 
j 1979 (contro le a<45 dell’intero 
) 1978 che comprendevano, a 
differenza di oggi, anche le 
richieste avanzate in provin 
eia): in queste cifre, tutte di 
fonte pretorile, si riassume in 
estrema sintesi il problema 
della casa a Milano. 

Tre dati che, per diversi 
aspetti, testimoniano del tipo 
di attacco messo in atto dal¬ 
la proprietà edilizia contro la 
legge dell’equo canone; un at¬ 
tacco concentrato soprattutto 
sugli aspetti normativi, quelli 
cioè concernenti i rapporti 
contrattuali. II ricatto, più 
che sul meccanismo di deter¬ 
minazione del canone è stato 
infatti messo in atto sugli 
sfratti, sull’uso degli alloggi 
sfitti, sul diritto a riottenere 
la disponibilità dell’apparta- 
j mento, e sulla « lettura * del¬ 
la legge che. in assenza di un 
chiaro pronunciamento del 
governo e del Parlamento, si 
presta ai più diversi equivoci. 
« Si gioca soprattutto sulla 


paura deirinquilin i — con¬ 
ferma Desiderio Barbieri, del 
la segreteria provinciale del 
SUNIA. il sindacato inquilini 
; — il terrore di restare senza 
'■ alloggio, la mancanza di siru- 
J menti per applicare corretta- 
I mente la legge e di controllo 
j pubblico e. non ultima, la 
I mancanza di informazione as 
j sai diffusa ». 

j Una dimostrazione di come 
j il comprensibile timore di re¬ 
stare senza casa crei un’ini- 
niqua applicazione della leg¬ 
ge la si ha da due differenti 
indagini (una peraltro è an¬ 
cora in corso) condotte dal 
SUNIA milanese. 

Ebbene, secondo un calcolo 
effettuato poco dopo l’entra¬ 
ta in rigore della normativa, 
il . 33 r r degli alloggi, con 
l'applicazione defi’equo cano¬ 
ne, avrebbe dovuto avere una 
diminuzione deiraffitto. In 
realtà, alla verifica di una 
seconda indagine campione, 
svolta sulla base di un que- 
ftionario, si scopre che il ri¬ 
basso deIl'affitto riguarda so 
lo circa ITI per cento dei nu 
elei familiari. Pur consideran¬ 
do la relativa imprecisione di 
una simile rilevazione, non 



sfugge l’enorme differenza tra 
i potenziali fruiiori del bene¬ 
ficio di riduzione previsto dal¬ 
la legge, e quanti hanno go 
duto di tale diminuzione. E 
la spiegazione la fornisce Io 
stesso Barbieri: « Davanti al- 
limpostazinc della legge, so¬ 
no stati molti i proprietari 
a scegliere la strada della 
rendita frazionata, della di 
sdelta, attraverso le maglie 
davvero troppo larghe offer¬ 
te da questa parte della nor¬ 
mativa dell'equo canone ». 

Paura, dunque, e disinfor¬ 
mazione. che portano a cede¬ 
re più facilmente alla pres¬ 
sione delle proprietà: sempre 
secondo l’indagine attraverso 
iì questionario risulta come 
ben fi 50 per cento degli in 
terrogati abbia accettato il 
calcolo della proprietà senza 
far svolgere alcun controllo. 

« Lo nostra esperienza — 
spiega Barbieri — dimostra 
come sia necessaria c urgen¬ 
te una modifica della legge 
per la graduazione degli sfrat¬ 
ti. per consentire concreti in¬ 
terventi sugli alloggi vuoti e 
una restrizione delle possibi¬ 
lità di riottenere la disponi¬ 
bilità deH'alloggiu. 
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II consumo culturale 


Quel che 
si impara 
da una festa 
di massa 


Grandi concerti giovanili, 
esperienze teatrali di strada, 
mostri del cinema e fumetti 
fantastici: manifestazioni e 
fenomeni diversi, che in par¬ 
te hanno caratterizzato le 
« estati » di Roma e di altre 
città, e che in generale han¬ 
no evidenziato negli ultimi an¬ 
ni e mesi tutta una serie di 
novità all'interno della cultu¬ 
ra e del consumo culturale di 
massa oggi. So» 0 novità che 
già hanno trovato echi e ri¬ 
flessioni nella nostra stampa, 
e che hanno dato vita in più 
sedi a un fitto dibattito: sulla 
necessità, soprattutto, di una 
nuova strategia politico cultu¬ 
rale in questo campo, da par¬ 
te deH'associazionisnio demo¬ 
cratico e delle amministrazio¬ 
ni locali rette dalla sinistra e 
del movimento operaio nel suo 
complesso. Il dibattito, ha a- 
vuto tra i suoi punti di rife¬ 
rimento la ricerca di Alberto 
Abruzzese, che su questo nes¬ 
so di problemi e sulle relative 
implicazioni teorico-critiche ha 
pubblicato recentemente un 
importante saggio: La Gran¬ 
de Scimmia: mostri vampiri 
automi mutanti - L'immagina¬ 
rio collettivo dalia letteratura 
al cinema e all’informazione 
(Napoleone, pp. 195, L. 8.000). 
Si che intervenire in quel di¬ 
battito significa anche parla¬ 
re (sia pur brevemente, e di 
lato, data la sua complessità) 
di questo libro. 

Desiderio 
e tempo libero 

In uno scritto sul « Mani¬ 
festo » del 28 aprile, che av¬ 
viava una discussione protrat¬ 
tasi fino ad agosto, Abruzze¬ 
se scriveva die la vecchia di¬ 
visione tempo lavorato-tempo 
libero va superata in una sua 
nuova unità: giacché come il 
primo è tempo che produce 
merci, così il secondo, in 
quanto « consumo di immagi¬ 
ni scritte, disegnate, filmate 
o videotipate >. è tempo che 
determina il finish del pro¬ 
dotto e garantisce cosi la 
continuazione dell'intero ciclo 
produttivo. Ma qui, aggiunge 
Abruzzese, l'« arte » non c’en¬ 
tra: ciò che muove il consu¬ 
matore è il « gioco, o piace¬ 
re. o desiderio ». il « corpo * 
insomma. E’ su questo infatti 
che la macchina dell'industria 
culturale capitalistica ha sem¬ 
pre fatto leva, mentre le poli¬ 
tiche culturali dei movimenti 
che ad essa si sono opposti 
hanno sostanzialmente igno¬ 
rato il « corpo » e il suo bi¬ 
sogno di godimento, per « co¬ 
struire strategie sul cervello 
dell’individuo-massa ». Con 
ciò offrendogli « un mondo 
da guardare, criticare, difen¬ 
dere ma non desiderare ». 

Quanto al libro di Abruzze¬ 
se. esso mostra fra l’altro 
con un’analisi sottile come si 
venga formando « l’immagi¬ 
nario collettivo » dal Sette¬ 
cento in poi. attraverso i più 
diversi livelli di produzione 
culturale e di consumo (Pira- 
nesi e Dorè, Poe e King Kong, 
via via fino ai videogames). 
e come si venga costituendo 
perciò l'organizzazione capi¬ 
talistica di quel ciclo in cui 
c l’immaginario * stesso si 
produce e si consuma costan¬ 
temente secondo un processe 
che ha ormai vanificato ogni 
possibile livello in uno stesso 
uso del « tempo ». « Il lavo¬ 
ratore che va al cinema per 
divertirsi è come l’intellettua¬ 
le di massa che ci va per 
distrarsi ». scrive Abruzzese 
nel suo intervento: il bisogno 
di piacere e di gioco del loro 
corpo viene cosi in egual mo¬ 
do soddisfatto dall'industria 
culturale capitalistica. 

II piacere 
della fantasia 

Conclude Abruzzese nel suo 
ìibro: « in questa direzione 
issume un significato la bat¬ 
taglia politica per modificare 
i modi di produzione attra¬ 
verso il controllo politico dei 
suoi conflitti di classe, attra¬ 
verso un ribaltamento pro¬ 
gressivo dei rapporti di pote¬ 
re. Ma è una battaglia che 
non deve ridurre bensì deve 
riuscire ad esaltare gli ele¬ 
menti costitutivi del desiderio 
collettivo verso il piacere del¬ 
la fantasia ». Abruzzese sot¬ 
tolinea il fatto che teorie e 
ideologie della sinistra sono 
inadempienti su questo fron¬ 
te e che anzi « hanno lasciato 
un pericoloso, angoscioso, 
ruoto ». Una battaglia, dice 
infine Abruzzese, che può 
contare ormai su « una pre¬ 
senza massiccia » di « anti¬ 
corpi ». di c forze ed energie 
un tempo escludo dal sistema 
ci, i dominanti », e «con¬ 


traddittoriamente * maturati 
nella « produttività collettiva » 
deirimmaginario. 

Ebbene, si pongono qui una 
serie di problemi su cui è ne¬ 
cessario riflettere e discute¬ 
re. E* vero, la politica cultu¬ 
rale di massa del movimento 
operaio è stata caratterizzata 
sempre dal dover essere, da 
una forte istanza di emanci¬ 
pazione e di riscatto dall’igno- 
ran/a e dalla subalternità, che 
ha portato a fondamentali con¬ 
quiste e avanzamenti di co¬ 
scienza e di conoscenza (e 
questo viene dimenticato con 
troppa facilità nel dibattito 
del «Manifesto»), ma che ha 
portato altresì a sottovalutare 
o trascurare del tutto l'area 
del piacere e del gioco, e a 
proporre spesso come modelli 
« alternativi » quelli desunti o 
desumibili da una tradizione 
oggettivamente elitaria: con 
ciò lasciando quell’area stessa 
in completa balia dell’indu¬ 
stria culturale capitalistica e 
della sua strategia di profit¬ 
to e di consenso. Ed è vero, 
analogamente, che quella po¬ 
litica ha privilegiato i conte¬ 
nuti culturali a svantaggio 
dell’i/so della cultura: con ciò 
perdendo colpi sul più concre¬ 
to terreno. 

Il fatto, del resto, che re¬ 
centemente sia maturata una 
sensibilità maggiore in que¬ 
ste direzioni, e che molti dei 
fenomeni di massa cui si ac¬ 
cennava all'inizio siano legati 
a iniziative di amministrazioni 
locali o di assessori della si¬ 
nistra e del nostro partito, non 
può far dimenticare in quan¬ 
te altre iniziative culturali di 
massa questa sensibilità tar¬ 
di a manifestarsi: mentre va 
pur detto che non basta dav¬ 
vero recepire «il nuovo» per 
fare una politica nuova, 
perché è molto facile 
subire i modelli e i modi 
della potente industria cultu¬ 
rale capitalistica. Enrico Men- 
duni, presidente dell’ARCI. 
intervenendo il 20 giugno nel 
dibattito del «Manifesto», ha 
condotto un'analisi severa e 
coraggiosa di ciò che l’asso¬ 
ciazionismo culturale demo¬ 
cratico non ha fatto e deve 
ancora fare a questo e ad al¬ 
tri livelli. 

Una strategia 
da elaborare 

C'è dunque un vasto fronte 
ancora scoperto, una strategia 
nuova da elaborare, un arti¬ 
colato schieramento anticapi¬ 
talistico da costruire, che ri¬ 
manda al problema teorico¬ 
politico centrale dell’analisi di 
Abruzzese, e alle sue conse¬ 
guenze: al nesso stretto, cioè, 
che lega la battaglia contro 
lo sfruttamento del «tempo 
lavorato » a quello per una 
trasformazione radicale del 
« tempo libero ». e che fa di 
esse due livelli di una stessa 
battaglia per un tempo vera¬ 
mente « liberato ». Un tema 
marxiano classico, questo, cui 
si riferiva anche Mario Spi¬ 
nella nelle sue « moralità di 
Ferragosto » su l'Unità. 

Ma. tutto ciò detto, non si 
può ignorare la contraddizione 
con cui il movimento operaio 
si troverà inevitabilmente a 
fare i conti per lungo tempo, 
nella elaborazione e nella pra¬ 
tica di una nuova strategia 
culturale di massa: la divari¬ 
cazione cioè tra « cervello » e 
« corpo », tra dover essere e 
piacere, tra emancipazione e 
gioco. Che sono ancora e re¬ 
steranno per una certa fase 
due livelli di esperienza og¬ 
gettivamente diversi e in egual 
misura fondamentali. 

E’ un punto, questo, che lo 
stesso Abruzzese e altri inter¬ 
venuti sul « Manifesto » sem 
brano sottovalutare. Ed è cer¬ 
tamente un nodo difficile da 
sciogliere. Ma non si può dire 
I che manchino oggi del tutto 
[ indicazioni di un possibile e 
attivo superamento di quella 
I contraddizione. All'interno 
i stesso della ricerca di piacere 
j e di gioco infatti, e accanto 
j al generico e precario e casi 
i vulnerabile (da parte del si¬ 
stema) « stare insieme », sem¬ 
bra agire una spinta alla riag¬ 
gregazione, alla comunicazio¬ 
ne. alla presenza collettiva, 
come socialità tendenzialmen¬ 
te emancipata e liberata, e 
contraddittoriamente proietta¬ 
ta al di là degli stessi feno¬ 
meni culturali di cui pur si 
gode. (Abruzzese ri riconosce¬ 
rebbe gli « anticorpi » di cui 
parla nel suo libro?). E’ quan¬ 
to nota anche Roberto Roversi 
su l'Unità del 5 agosto, a 
proposito degli incontri giova¬ 



* f * 

Concerti, spettacoli, manifestazioni 
teatrali e cinematografiche: 
si moltiplicano i segnali di nuove 
tendenze nel costume contemporaneo 
che pongono al movimento operaio 
seri problemi di riflessione e di analisi 


nili di massa, dei megaconcer¬ 
ti. eccetera. Ed è quanto han¬ 
no notato gli osservatori più 
attenti del festival dei poeti 
a Castelporziano: dove la poe¬ 
sia come fatto elitario e sa¬ 
crale, come espressività tra¬ 
dizionale. è stata spazzata via 
da una confusa nebulosa di 
motivazioni, nella quale agi¬ 
vano peraltro quelle istanze 
di comunicazione e di protago¬ 
nismo. Senza considerare che 
notazioni analoghe sono state 
fatte in passato a proposito 
di certi Festival dell’Unità. 

Certo, si tratta soltanto di 
spunti, premesse, prime espe¬ 
rienze. da verificare e riela¬ 
borare insieme ad altre, nel 
quadro di una visione teorica 
audace e rigorosa, così come 
di un’audace e rigorosa « or¬ 
ganizzazione » (un punto, que¬ 
sto. su cui concordo con quan¬ 


to scriveva Sanguineti su 
l’Unità del 12 agosto a propo¬ 
sito dei giovani: mentre con¬ 
tinuo a dissentire nettamen¬ 
te da lui a proposito di Pa¬ 
solini). Perché un’altra gros¬ 
sa difficoltà da superare è 
quella che vede molti giovani 
(e anche certi settori politico- 
culturali della sinistra) consi¬ 
derare l’organizzazione come 
un mezzo di riduzione e soffo¬ 
camento delle nuove spinte li¬ 
beratorie della cultura e del¬ 
la società di massa: e perché 
compito del movimento ope¬ 
raio e del nostro partito è 
quello di convincerli concreta¬ 
mente che è proprio il con¬ 
trario. 

Gian Carlo Ferretti 

NELLA FOTO: acrobati a 
Piazza Farnese durante l'esta¬ 
te romana 


Chi era Mountbatten , vittima dei terroristi 

L’ammiraglio 
e la politica 

Come un protagonista della guerra antinazista divenne 
viceré e poi liquidatore dell’impero britannico in India 



SINGAPORE, 1945: Lord Mountbatten (al centro vestito di bianco) riceve la resa dei giapponesi 


Una vita intensa, quella di 
Lord Mountbatten, densa di e- 
pisodi signicativi che la tragi¬ 
ca morte ci induce a guarda¬ 
re in una luce diversa. A quel 
che risulta noti esistono sue 
biografie, ma probabilmente 
un meditato esame delle vi¬ 
cende che lo hanno Disfo pro¬ 
tagonista stimolerà l’interesse 
a meglio conoscere l'insieme 
delle circostanze che lo porta- 
rotto in pochi anni da capita¬ 
no di un cacciatorpediniere a 
comandante supremo alleato 
dell’Asia sud-orientale, fino a 
diventare viceré delle Indie e 
liquidatore dell’Impero britan¬ 
nico in India. 

Era imparentato con la mag¬ 
gior parte delle famiglie re¬ 
gnanti europee ma, nella pri¬ 
ma guerra mondiale, suo pa¬ 
dre, di discendenza austria¬ 
ca ma diventato cittadino in¬ 
glese, perse la carica di pri¬ 
mo Lord dell’Ammiragliato 
sull’onda della isteria antite¬ 
desca e probabilmente fu que¬ 
sto episodio che spinse il gio¬ 
vane Mountbatten a lottare 
con determinazione nelle varie 
vicende della sua vita per to¬ 
gliere questa macchia dal bla¬ 
sone di famiglia. 

Arruolatosi nella Royal Navy 
come guardiamarina, si spe¬ 
cializzò nel settore delle co¬ 
municazioni. rendendosi con¬ 
to che il futuro della guerra 
sul mare dipendeva in gran 
parte dalla qualità delle co¬ 
municazioni a distanza fra le 
navi. Questa apertura men¬ 
tale e la predisposizione alla 
tecnologia è una delle costan¬ 
ti della sua carriera; l’altra è 
indubbiamente la capacità di 
inserimento negli ambienti più 
diversi e una certa spregiudi¬ 
catezza nei rapporti con le per¬ 
sone, fossero ricche ereditie¬ 
re o grintosi generali yankee. 

Il 23 agosto 1939 prese il co¬ 
mando della V Flottiglia di 
caccia, imbarcandosi sull * 
HMS Kelly. In tre giorni la 
nave è pronta a prendere il 
mare (di regola ci volevano 
tre mesi), e subito entra in a- 
zione affondando un U-Boot 
nazista. Prima di essere af¬ 
fondata a sua volta vicino a 
Creta nel maggio del 1941. la 
nave di Mountbatten incappa 
in una mina e più tardi è si¬ 
lurata nel Mare del Nord: 
quando arriva in bacino gli in¬ 
gegneri si chiedono stupefatti 
come mai quella nave sfo¬ 
racchiata possa ancora reg¬ 
gersi a galla. 

All’Ammiragliato ci si è resi 
conto delle capacità di Mount¬ 
batten, tecnicamente esnertn. 
audace e, cosa che non guasta, 
fortunato. E’ pronto per lui il 
comando deVa portaerei UJu- 
strious. ma Churchill la pensa 
diversamente. Lo statista bri¬ 
tannico che nel 1910 diceva: 
« La nostra politica consiste 
nel condurre la guerra per 


mare, per terra e nell’aria con 
tutta la forza che Dio vorrà 
concederci » considera la mo¬ 
vimentata carriera di Mount¬ 
batten adatto a farlo diventa¬ 
re consigliere delle operazioni 
combinate, l’unico strumento 
di cui allora disponeva l'Inghil¬ 
terra per condurre contro i 
nazisti un’insidiosa guerra di 
colpi di mano sulle coste eu¬ 
ropee. 

Di fronte all’iniziale rifiuto 
dell'ufficiale Churchill solleci¬ 
ta il suo orgoglio: se rimane 
a comandare navi. gli dice, 
« non avrà niente di meglio che 
finire affondato in una nave 
viti grande e più costosa ». 
Da questo momento in poi 
Mountbatten si specializza 
nelle azioni dei commandos. 
organizzando varie incursioni, 
dagli attacchi in Norvegia al¬ 
l’azione sul bacino di Saint 
Nazaire. Anche qui si rende 
conto delle novità che la guer¬ 
ra impone alla conduzione mi¬ 
litare: il concetto di « opera¬ 
zione combinata » finora limi¬ 
tato alla occasionale e discon¬ 
tinua azione comune di eserci¬ 
to, marina e aviazione per ap¬ 
poggiare e portare a termine 
modeste incursioni di assalta¬ 
tori in Europa si dilaterà sino 
a comprendere il movimento 
e l’azione di masse enormi di 


uomini e mezzi in vista dell’ 
obiettivo decisivo, l’invasione 
dell’Europa. 

Dopo Pearl Harbour, quando 
inglesi e americani affronta¬ 
no l’analisi delle varie strate¬ 
gie per liquidare militarmente 
Hitler, il miglior specialista 
di cui dispone Churchill è pro¬ 
prio Mountbatten che infatti è 
subito promosso da consiglie¬ 
re a capo delle operazioni com¬ 
binate. Contemporaneamente 
egli guadagna tre galloni; nel¬ 
la Marina. nell’Esercito e nell’ 
Aviazione, e diventa anche 
membro a pieno diritto del Co¬ 
mitato dei capi di Stato Mag¬ 
giore. In un primo tempo la 
sua presenza era stata giudi¬ 
cata imitile al Comitato, ma 
più tardi Brooke, il presiden¬ 
te del Comitato riconobbe che 
« ... la sua nomina fu molto 
indovinata, ed egli svolse una 
parte davvero notevole come 
animatore e direttore. Senza 
la sua guida e la sua energia, 
l’organizzazione non avrebbe 
mai raggiunto un così alto li¬ 
vello di efficienza ». 

Lord Mountbatten ricorda la 
gentilezza con cui l'anziano 
capo di Stato Maggiore si 
sforzava di metterlo a suo agio, 
anche se spesso si trovavano 
in disaccordo. Il fatto è che 
« Dickie » Mountbatten era un 


vulcano di idee, che fino a un 
certo punto delia sua carriera 
andò perfettamente d'accordo 
con Churchill, e i cauti uffi¬ 
ciali inglesi avevano il loro 
daffare a bloccare le spesso 
avventurose iniziative di Chur¬ 
chill e del suo giovane uffi¬ 
ciale. 

Motivi politici (la necessità 
di un secondo fronte) e mili¬ 
tari (occorreva saggiare il di¬ 
spositivo antisbarco tedesco in 
Europa), portano all’episodio 
di Dieppe, organizzato diretta- 
mente da Mountbatten. E’ un 
fallimento sanguinoso, 3.300 
morti su oltre cinquemila sol¬ 
dati impegnati, ma. almeno co¬ 
sì dicono, si ricavarono gli 
insegnamenti fondamentali che 
servirono poi per il D Day. 

In effetti, nel giugno del '44. 
i dirigenti politico-militari an¬ 
glo-americani scrivono a 
Mountbatten una lettera in 
cui riconoscono che il succes¬ 
so dell’impresa €ha le sue 
origini nel lavoro fatto da 
Mountbatten e dalla sua « é- 
quipe ». Ma un anno prima 
di questa lettera. Mount¬ 
batten era stato trasferito in 
un altro teatro di operazioni, 
diventando Comandante Su¬ 
premo dell’Asia sud-orientale, 
ancora una rolla per inizia¬ 
tiva di Churchill, assolutamen- 


Ieri a Mosca alVetà di 64 anni 


E’ morto 
Konstantin 


Simonov 

L’opera di uno dei più significati¬ 
vi scrittori sovietici contemporanei 


MOSCA — Il poeta e scrit¬ 
tore Konstantin Simonov 
è morto ieri a Mosca al¬ 
l'età di 64 anni. Colpito 
da tempo da una malat¬ 
tia incurabile si è spen¬ 
to nella clinica del Krem- 
lino assistito da una 
équipe di medici sovieti¬ 
ci e svizzeri. La notizia 
della scomparsa si è su¬ 
bito diffusa nella capita¬ 
le e in tutti gli ambienti 
del, mondo artistico, do¬ 
ve ' era profondamente 
stimalo ed amato per il 
costante impegno in fa¬ 
vore dello sviluppo delle 
attività culturali, in di¬ 
fesa della ricerca e delia 
creatività. A lui si devo¬ 
no proprio in questi ul¬ 
timi anni alcune risco¬ 
perte fondamentali per 
la vita e il progresso del¬ 
la cultura sovietica: le 
mostre celebrative in 
onore di Majakowskij 
(«20 anni del mio lavo¬ 
ro *), del costrutti vista 
Tatlin e, infine, opere di 
ricerca in onore di Bulga- 
kov al quale, tra l’altro, 
aveva dedicato nei mesi 
scorsi una intera trasmis¬ 
sione televisiva densa di 
notizie, analLsi e tesa a 
riabilitare completamente 
lo scrittore del Maestro e 
Margherita. 


Ma di Simonov si pos¬ 
sono ricordare ora molte 
altre qualità. In primo 
luogo quella di poeta im¬ 
pegnato nella tematica 
« patriottica » e dedito 
quindi ad esaltare, ma sen¬ 
za demagogia, la dura e 
triste realtà, la vicenda 
umana, la lotta del popolo 
sovietico nella costruzione 
di una società diversa 
nuova. Il ricordo, in questi 
momenti, va alle sue liri¬ 
che più significative del 
1938 come Uomini veri, op¬ 
pure al poema La batta¬ 
glia del lago Peipus. Fu 
appunto dall’esperienza 
della poesia che Simonov 
entrò nel vivo della lotta 
dell’intero paese contro 1* 
invasione nazista. Eccolo, 
quindi, negli anni della 
guerra corrispondente del¬ 
la Stella Rossa, quotidia¬ 
no delle forze armate. Na¬ 
sce cosi proprio in un dif¬ 
ficile momento, il Simo¬ 
nov inviato speciale, cor¬ 
rispondente di guerra che 
si forma attraverso le vi¬ 
cende dell’armata sovieti¬ 
ca. Di quegli anni sono 1 
servizi più significativi: 
dal ciclo intitolato Dal 
Mar Nero al mare di Ba- 
rents. alla poesia Aspetta¬ 
mi fino al diario Urico Con 
te e senza di te per giun¬ 


gere a quell'opera Intito¬ 
lata Gente russa, che an¬ 
cora oggi vive sulle scene 
e suscita ricordi e dibatti¬ 
ti riproponendo l’epopea 
di un intero popolo. 

Sempre sulla scia della 
guerra si collocano altre 
opere estremamente signi¬ 
ficative. e in ogni lavoro 
la mano del poeta-scritto¬ 
re lascia il segno profon¬ 
do, testimonianza di un 
impegno civile. - Impegno 
che si ritrova negli anni 
in cui dirige la rivista men¬ 
sile Novij Mìr e quando 
prende posizione a favore 
di una < cultura libera dal¬ 
le falsità ». Il periodo a ca- 
.vallo tra 11 ’61 e il ’64 lo 
vede In prima fila tra gli 
scrittori che cercano di ri¬ 
scoprire il passato, di to¬ 
gliere la polvere dai volu¬ 
mi della storia, di dare cioè 
alla letteratura contempo¬ 
ranea un volto nuovo, au¬ 
tentico, credibile. E* il Si¬ 
monov che parla degli sba¬ 
gli e degli errori, che spie¬ 
ga la guerra cosi come era 
stata e non come altri la 
avevano disegnata. 

Non mancano momenti 
contrastanti nella sua at¬ 
tività di scrittore impegna¬ 
to socialmente (nel *66 si 
pronuncia contro Slnlav- 
skij, ma in un periodo sue- 



Una immagine tfi Konstantin 

cessivo auspica la pubbli- 
zione del Reparto Cancro 
di Solgenitzin). ma è sem¬ 
pre il suo carattere di « ex 
combattente * che torna 
evidente in ogni situazio¬ 
ne. In pratica non sfug¬ 
ge mai agli appuntamen¬ 
ti con la rievocazione sto¬ 
rica e con l’intervento sui 
problemi attuali. 

La sua attività è quindi 
costante: dal romanzo I 
compagni d’arme apparso 
nel 1952 e dedicato ai 
combattimenti sul fiume 
Khalkhin - Gol, alle vi¬ 
cende autobiografiche del¬ 
lo scritto « I vivi e i 
morti » nel 1959. allo 
appassionato racconto Non 
si nasce soldati che af¬ 
fronta la ritirata dell’ar¬ 
mata sovietica nei primi 
mesi della guenra. Infi- 


Simonov, durante un viaggio 

ne più recente, quello del 
ciclo Dalle note di Lopatin 
integrato con il bel raccon¬ 
to Venti giorni senza guer¬ 
ra dove il corrispondente 
dal fronte viaggia da Ta- 
skent a Tblisi ritrovando 
vecchi amici e rivivendo 
con loro le « storie della 
guerra, le vicende degli 
intellettuali coinvolti nel¬ 
la tragedia». 

Poi il Simonov dell’im¬ 
pegno culturale. Lo rivedia¬ 
mo tra i pannelli della 
mostra in onore di Maja¬ 
kowskij. intento a far u- 
scire una « panoramica > 
vera e reale del grande poe¬ 
ta della Rivoluzione («che 
cosa farebbe ora Majakow¬ 
skij — ci disse in quel 
giorni — se avesse a sua 
disposizione tutti i mezzi 
di propaganda della so- 


in Italia, nei primi anni 'SO 

| cietà attuale? Certo li 
| sfrutterebbe in modo e- 
semplare! »), lo rivediamo 
nella sala della Casa dei 
letterati accanto alla Tor¬ 
re di Tatlin monumento 
alla Terza Internazionale, 
accanto all’ apparecchio 
volante « Letatlìn » impe¬ 
gnato a far conoscere («a 
tutti ») il mondo del gran¬ 
de artista ed innovatore. 

E infine lo rivediamo 
nello schermo della tele¬ 
visione, serio ed attento, 
mentre fuma la pipa dive¬ 
nuta un po’ il simbolo tra¬ 
dizionale in tutte le sue 
foto, mentre ci parla di 
Bulgakov, mentre Illustra 
le vicende tragiche e dram¬ 
matiche della vita dello 
scrittore. 

Carlo Benedetti 



Lord Mountbatten 

/ 

te convinto della necessità 
« ...di una mente giovane e vi¬ 
gorosa in questo stagnante e 
letargico settore indiano... ». 
Mountbatten si trova al ver¬ 
tice di un organismo com¬ 
plesso e deve lavorare in mez¬ 
zo a spinte contrastanti: vi 
sono gli americani che ten¬ 
dono a limitare l'iniziativa bri 
tannica in Asia, e c’è anche 
Cianq Kai Shek, « il peggior 
mal di testa che ho dovuto af¬ 
frontare » dice Mountbatten. 
che nel frattempo deve anche 
risollevare il inorale delle 
truppe inglesi, combattere 
contro i giapjMnesi, e control¬ 
lare le attività di un fronte 
estremamente ampio g intri¬ 
cato. 

Churchill e Mountbatten so¬ 
gnano grosse operazioni anfi¬ 
bie contro Sumatra, ma l'In¬ 
ghilterra non ha i mezzi e 
non può imporre la sua stra¬ 
tegia. Anzi, il generale ameri¬ 
cano Stilwel, vice di Mount¬ 
batten, si lamenta a Washing¬ 
ton della « debole attività » 
impiegata da Mountbatten a 
Burma; ma quando i giappo¬ 
nesi attaccano in Birmania 
nel ’44 è Mountbatten che or¬ 
ganizza la difesa e che rie¬ 
sce a bloccarne l’attacco. 

In sostanza le idee strate¬ 
giche di Mountbatten non fu¬ 
rono applicate in Asia, so¬ 
prattutto perché chi dirigeva 
realmente la guerra in quel 
settore erano gli americani, i 
cui obiettivi divergevano da 
quelli inglesi, per cui il peso 
politico di Mountbatten fu 
sempre limitato anche se ri¬ 
coprì molteplici incarichi po 
litici. In particolare, come si 
ricorderà, nel 1947 Mountbat¬ 
ten fu il primo governatore 
generale dell’India, su desi¬ 
gnazione del governo labori 
sta di Attlee, nella difficile 
fase di transizione dell’India 
verso l’indipendenza. 

Ma la figura di quello che 
fu definito « il più grande ma¬ 
rinaio inglese della Seconda 
guerra » non sarebbe comple¬ 
ta senza ricordare la sua per¬ 
sonalità di appassionato tn- 
ventore. Lavorando con un 
gruppo di ufficiali pieni di 
idee Mountbatten è tra i crea¬ 
tori dei ponti prefabbricati, 
grazie ai quali i rifornimen¬ 
ti delle truppe alleate in Nor¬ 
mandia funzionarono anche 
prima della cattura dei prin¬ 
cipali porti, inoltre lavorò al¬ 
la preparazione di una serie 
di carri armati anfibi, lancia- 
fiamme e così via. 

Molte altre sono state le 
sue invenzioni più o meno 
originali e utili, ma certo ine 
dito era il suo modo di pre¬ 
sentarle in alto loco. Alla fine 
di una conferenza interallea¬ 
ta, piuttosto agitata <Dickie* 
Mountbatten fu chiamato a 
illustrare il progetto Habakuk, 
cioè una portaerei fatta col 
ghiaccio per trasportare eco¬ 
nomicamente aerei dagli Sta¬ 
ti Uniti airinghilterro. L’epi¬ 
sodio è così descritto nelle 
memorie di uno dei presenti 
alla conferenza: « Dickie la¬ 
sciato libero dette un segna- 
1 le. Subito dopo uno stuolo di 
attendenti portarono dentro 
due cubi di ghiaccio e li si¬ 
stemarono in fondo alla stan¬ 
za. Dickie quindi cominciò a 
spiegare che il cubo a sini¬ 
stra era ghiaccio normale 
mentre quello a destra era 
ghiaccio combinato con vari 
altri elementi che lo rende¬ 
vano molto più consistente, 
meno facile a scheggiarsi e 
di conseguenza molto più adat¬ 
to a fornire il materiale per 
costruire una portaerei di 
ghiaccio. 

« Quindi ci avvertì che per 
dimostrare la sua affermazio¬ 
ne aveva portato una rivol¬ 
tella con la quale si propo¬ 
neva di far fuoco sui cubi di 
ghiaccio per dare la prova 
delle loro diverse proprietà. 
Appena tirò fuori la rivoltel- 
j la dalla tasca ci alzammo 
tutti e prudentemente ci met¬ 
temmo dietro di lui. Poi ci 
disse che avrebbe fatto fuo¬ 
co sul ghiaccio normale per 
far vedere come si scheggia¬ 
va e ci avvertì di ripararci 
dalle schegge. Quindi fece 
fuoco e noi fummo investiti 
da una pioggia di schegge. 

’ Proprio come ri avevo det¬ 
to \ disse Dickie. ’ Ora spa¬ 
rerò sul blocco a destra per 
farri vedere la differenza ’. 
Sparò e la differenza c’era 
certamente perché la pallot¬ 
tola rimbalzò sul blocco di 
j ghiaccio e ronzò tra le no¬ 
stre gambe come un'ape af¬ 
famata... Come si ricorderà, 
poiché la discussione era di¬ 
venuta troppo accesa, noi 
avevamo mandato fuori dalla 
slama i vari ufficiali. Que¬ 
sti stavano aspettando nella 
stanza accanto sicché, quan¬ 
do videro la rivoltella fare 
fuoco, il burlone della com¬ 
pagnia esclamò: ’ Santo cie¬ 
lo, adesso hanno cominciato 
a sparare... ' », 

Antonio Sema 
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Baffi non avrebbe 
scritto alcuna 
lettera 
di dimissioni 


Cgil, Cisl, Uil: ultimatum al governo 
per la scala mobile ogni tre mesi 

Se non si aprono subito le trattative, tutto il pubblico impiego sciopererà ai primi di settembre 
Preti incontra gli « autonomi »? — L’agitazione della Fisafs è « inutile e controproducente » 


ROMA — Sembra sfumare 
sempre più l'ipotesi delle di¬ 
missioni del governatore del¬ 
la Banca d'Italia, Baffi — se¬ 
condo quanto aveva pubblica¬ 
to nell'ultimo numero II set¬ 
timanale « Panorama ». L'esi¬ 
stenza di una lettera di di¬ 
missioni che Baffi avrebbe 
inviato, subito dopo ferrago¬ 
sto, al governo non trovereb¬ 
be infatti alcuna conferma né 
negli ambienti dello stesso go¬ 
verno né in quelli della Ban¬ 
ca d'Italia. Dunque, a parte il 
« giallo » della lettera, l'unica 
fonte autentica sulle reali in¬ 
tenzioni del governatore so¬ 
no le « considerazioni finali » 
eh» Baffi lesse nell' assem¬ 
blea annuale della Banca 
d'Italia, il 31 maggio. In quel¬ 
la occasione egli pose il pro¬ 
blema della sua successione, 
senza però accennare ad al¬ 
cun termine ultimativo, in 
termini generali, cioè — co¬ 
me affermò lo stesso Baffi — 
« In nessun Istante dello svol¬ 
gimento del mandato mi sono 
assegnato un traguardo che 
andasse oltre la soglia deqli 
anni '80 ». Baffi sottolineò 
anche l'opportunità di atten¬ 
dere che « in seguito alla for¬ 
mazione del nuovo governo si 


definisse meglio II quadro 
entro il quale collocare una 
scelta che fosse soprattutto 
fondata su un ampio e ben 
stabilito consenso ». 

Al di là di questo abbiamo 
soltanto delle indiscrezioni. 
E' anche vero che in que¬ 
sto momento sarebbe comun¬ 
que molto difficile trovare un 
successore a Baffi. Tanto è 
vero che (come riferiva in 
una intervista su c La Repub¬ 
blica » il ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, l'economi¬ 
sta Siro Lombardini) In una 
lettera, scritta dallo stesso 
Lombardini e inviata a Baf¬ 
fi anche a nome degli altri 
ministri economici (Pandolfl, 
Andreatta e Reviglio) si con¬ 
ferma la fiducia nell'operato 
del governatore e lo si invita 
a restare al suo posto. 

In sostanza, c'è un vasto 
arco di forze che vedono con 
preoccupazione, in una situa¬ 
zione economica e finanzia¬ 
ria che tende ad aggravarsi, 
lo scontro che si verrebbe a 
creare per succedere a Baffi 
al vertice della Banca d'Ita¬ 
lia e le ripercussioni che tut¬ 
to ciò avrebbe all'interno del¬ 
l'istituto di emissione. 


ROMA — I! governo Ita poco 
tempo per battere un coli». 
Se nei primi giorni di set¬ 
tembre non avrà aperto con 
la Federazione Cgil. Cisl. Uil 
una trattativa di merito sulla 
trimestralizzazione della sca¬ 
la mobile in tutto il pubblico 
impiego o se l'esito del nego¬ 
ziato non sarà di segno posi¬ 
tivo. i circa 4 milioni di pub¬ 
blici dipendenti saranno chia¬ 
mati a lottare con azioni di 
carattere generale o artico¬ 
lato. La decisione è stata co¬ 
municata ieri, in una confe¬ 
renza stampa, dai segretari 
confederali Romei. Giunti, Ce- 
remigna e Larizza. 


Sul tavolo del governo, a 
desso, c’è qualcosa di più di 
un telegramma. Di sollecita¬ 
zioni. finora, ce ne sono state 
tante e tutte senza risposte. 
Il ministro Preti ieri, nel cor¬ 
so di un incontro con i sin¬ 
dacati confederali dei ferro¬ 
vieri. si è detto a favore della 
trimestralizzazione e ha di¬ 
chiarato di voler portare la 
questione aH'esame della pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
dei ministri. Poi ha fatto sa¬ 
pere di essere disposto a in¬ 
contrare anche gli « autono¬ 
mi »... E’ l'unica voce, per 
altro alquanto discutibile. 
E' dal mese di maggio — ha 


j ricordato Romei — che la 
; Federazione unitaria ha po 
sto il problema della dispari¬ 
tà di trattamento economico 
ancora esistente fra i lavo¬ 
ratori a causa del differente 
meccanismo di recupero del¬ 
la contingenza. La crisi poli¬ 
tica ha imposto una sorta di 
tregua, ma ora che un go¬ 
verno c’è. ed è nella pienezza 
delle sue funzioni, i tempi di 
soluzione della vertenza si 
fanno necessariamente stretti. 

Si tratta, però, di una ver¬ 
tenza che mal si presta ad 
azioni settoriali. Il riferimen¬ 
to. ovviamente, è allo sciopero 
indetto dalla Fisafs per il gior¬ 
no 30 nelle ferrovie al quale 
ha aderito anche la Cisnal. 
Uno sciopero * inutile e con¬ 
troproducente ». Inutile per¬ 
ché non è certo il ministro dei 
Trasporti die può risolvere un 
problema di tali dimensioni. 
Controproducente in quanto 
colpisce l'opinione pubblica 
alienando, cosi, un sostegno j 
determinante per l'esito della 
vertenza. Oggi nelle ferrovie. ' 
domani tra i postelegrafonici, j 
poi in ogni ministero, per fi- j 
nire magari in ogni ufficio... 
Tante vertenze settoriali che 
rischiano — ha sottolineato 


Bianchini, della Federazione 
dei ferrovieri — di far perde¬ 
re credibilità alla vertenza e 
frantumare il movimento. 

Anche nella conferenza 
stampa ha trovato spazio il 
sospetto che. in realtà, le agi¬ 
tazioni degli autonomi punti¬ 
no a colpire il diritto di scio¬ 
pero. Il sindacato unitario — 
ha ricordato Giunti — la sua 
parte l’ha fatta per intero: 
ogni agitazione risponde a un 
preciso codice di comporta¬ 
mento. Non è ancora l’auto¬ 
regolamentazione. è vero, an¬ 
che se i ferrovieri le regole 
di comportamento le hanno 
codificate da tempo e il di¬ 
rettivo unitario della Federa¬ 
zione ha approvato uno sche¬ 
ma generale. Ma se ci sono 
ritardi da superare (Giunti ha 
parlato della necessità di im¬ 
pegnare l’intero movimento 
in una franca discussione), ci 
sono anche perplessità poli¬ 
tiche. Perché — si è chiesto 
Romei — tanta insistenza sul¬ 
l’autoregolamentazione dei sin¬ 
dacati confederali, quando gli 
scioperi antipopolari li fanno 
gli autonomi? L’autoregola¬ 
mentazione serve a chi l’ac¬ 
cetta. A meno che non si vo¬ 
glia prendere le decisioni del¬ 


la Federazione Cgil. Cisl. Uil 
come base per una regola 
mentazione legislativa. Se cosi 
fosse è bene chiarire che il 
movimento sindacale non sa 
rebbe d'accordo. 

Si teme, ancora, che dietro 
quanto sta a' venendo ci sia 
un disegno di logoramento del 
sindacato unitario. La vicenda 
dei marittimi autonomi è em 
blematica: il governo ha la 
sciato fare, intervenendo tar 
di e male, fino a dimostrarsi 
pronto a cedere alle pretese 
di legittimazione del sindaca 
to autonomo. Ma una cosa è 
salvaguardare la libertà di 
associazione, un’altra è svol 
gere atti politici a favore di 
modelli sindacali così perico 
losi. C’è. persino, un ministro 
che strizza l’occhio agli au 
tonomi al punto da indicare 
uno dei più accesi, il Pietran 
geli della Fisafs. nel comi 
glio di amministrazione della 
Banca delle comunicazioni. 

Particolare attenzione è sta 
ta dedicata, nel corso della 
conferenza stampa, ai proble 
mi dei ferrovieri. Bianchini e 
Mancini hanno annunciato un 
incontro col ministro Preti, 
poi avvenuto in serata, sul 
l’applicazione del contratto. 


Gli autonomi puntano al caos 

ROMA — Sembra fatto apposta. La FISAFS ha scelto per 

10 sciopero di 24 ore dei suoi aderenti nelle ferrovie proprio 

11 giorno (30 agosto) per il quale le FS avevano program¬ 
mato da tempo 12 treni straordinari con l’estero per un to¬ 
tale di 268 carrozze in più Per poter fronteggiare l'emer¬ 
genza le FS saranno, probabilmente costrette a cancellare 
partenze e sforzi straordinari. Un risultato, quindi, gli auto¬ 
nomi sono certi di ottenere: maggiori disagi alle migliaia 
di emigrati che proprio a fine mese debbono tornare al 
lavoro all’estero. 

Insomma, vogliono il caos. Non è certo per caso che ieri 
altre due organizzazioni autonome — quelle del postelegra¬ 
fonici e degli statali — hanno minacciato scioperi per i primi 
di settembre. 


Pomodori distrutti 
in Campania e Puglia 
ma le Coop comprano 


Le proposte per evitare lo scandaloso 
spreco - Intanto aumentano i prezzi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Dopo una tregua 
di pochi giorni, sono riprese 
ieri mattina in Campania le 
operazioni di ritiro, e quindi 
di distruzione, dei pomodori. 
L’accordo raggiunto la scor¬ 
sa settimana è miseramente 
fallito a causa della persi¬ 
stente incapacità degli indu¬ 
striali campani di ritirare 
sollecitamente i quantitativi 
concordati. L’assessore regio¬ 
nale airagricoltura non ha po¬ 
tuto far altro che disporre 
la riapertura dei « cimiteri » 
AIMA. nei quali già 100 mila 
quintali di « ororosso » sono 
finiti sotto i cingoli dei bull¬ 
dozer. 

Anche in Puglia, a pochi 
ohmmetri da Leverano (Lec¬ 
ce). nella « Cava dei pelu¬ 
so ». ruspe e pesanti mezzi 
cingolati vari sono aU’onera: 
si spera di contenere la di¬ 
struzione in 200 mila quintali. 
Tensione anche in Basilicata 
e in Calabria dov» i conta¬ 
dini sono al limite della re¬ 
sistenza: se gli ind i-striali non 
ritirano, i pomodori marci¬ 
scono. Il danno per molti con¬ 
tadini sarebbe gravissimo: 
per questo chiedano l’ioter- 
vento dell’AlMA che almeno 
gli dà 70 lire al chilo contro 
le 110 pattuite con gli indu- 
striali. 

La situazione resta quindi 
drammatica. Gli industriali 
meridionali si difendono accu- 
sando il bel tempo e eli agri¬ 
coltori: il primo avrebbe fat¬ 
to maturare tutto assieme 25 
milioni di quintali di prodot¬ 
to (di solito i pomodori di Pu¬ 
glia e Calabria costituivano 
la seconda ondata di una cam- 
nagna che normalmente dura 
80 giorni), i secondi — a loro 
avviso — avrebbero seminato 
quantitativi eccessivi, al di 
fuori di ogni accordo e con- 
trcMo. A parte il fatto che 
ognuno *oara le cifre che più 
gli aggrada, in queste affer¬ 
mazioni — non c’è dubbio 
— c’è del vero, tuttavia ncn 
sì può soffocare la parte più 
importante della verità casti 
tuita da una struttura indu¬ 
striale assolutamente inade¬ 
guata ai progressi produttivi 
dei contadini meridionali. E 
oltre alle strutture, snesso 
fatiscenti, c’è una mentalità 
imprenditoriale arretrata. 


II pomodoro è una produ¬ 
zione tipica meridionale, ma 
quote considerevoli vengono 
coltivate anche al nord, dove 
però esiste una industria me¬ 
glio attrezzata e dispasta. Non 
a caso, qui la campagna di 
ritiro e trasformazione del 
pomodoro si sta svolgendo 
tranquillamente: non un chilo 
di pomodoro è stato o sarà 
distrutto. E’ una circostanza 
significativa che. tuttavia, non 
consola i nostri consumatori, 
spettatori ormai quotidiani 
delle odiose distruzioni rinre- 
se dalle telecamere della RAI- 
TV. Anche ieri mattina, qui 
a Milano, nei supermercati 
i pomodori da conserva co¬ 
stavano dalle 320 alle 3o0 li¬ 
re. cinque volte quanto paga 
l’AIMA al contadino, tre vol¬ 
te il prezzo pagato daU’indu- 
stria. ammesso che stia ai 
patti e non giochi al ribasso. 

Cosa fare, nell’immediato, 
per evitare auesta offensiva 
e insensata distruzione di ric¬ 
chezza? Innanzitutto bisogna 
richiamare le industrie tra- 
sformatrici al loro dovere, 
poi evitare che nei centri 
AIMA si consumino truffe, 
infine invitare le industrie del 
nord a fare un ulteriore sfor¬ 
zo per assorbire quote di 
prodotto supplementare. Un 
esempio viene dalla industria 
cooperativa Pannasole, la ex 
Rolli, di Martorano (Parma). 
Sta lavorando a oìeno ritmo. 
24 ore su 24. Eppure, si è 
imoegnata a ritirare 100 mila 
quintali di pomodoro dalla 
coooerativa agricola « La Sa- 
lenh'na * di Inverano (Lecce). 
I primi camion carichi di pro¬ 
dotto sono già arrivati. Altri 
ne arriveranno. Ebbene, per¬ 
ché non fanno altrettanto la 
Arrigoni. la Colombani-Pom- 
po=a. la Cambells Soup, cioè 
le altre industrie conserviere 
della regione enrliana? Certo, 
il problema non si risolve in 
questo modo: far viaggiare 
per diciotto ore sull'autostra¬ 
da un carico di pomodori, 
non è certo l’ideale. Tuttavia 
è solo con questo livello di 
imoegno. da parte di tutti (in¬ 
dustriali. produttori agricoli, 
governo), che si può soerare 
di contenere, entro limiti ac 
cettabili. quello che resta uno 
scandalo bell’e buono. 

Romano Bonifacci 



La stangata sarà di 
320 miliardi al mese 

ROMA — La stangata dei rincari che sta per colpire 
i bilanci delle famiglie italiane ammonterebbe comples¬ 
sivamente, secondo alcuni calcoli, a 320 miliardi al mese. 
La spesa per i consumi finali delle 16 milioni di famiglie 
italiane, in conseguenza degii aumenti del dopo ferie, 
crescerebbe, infatti, stando alle prime stime, di 3900 mi¬ 
liardi l’anno, equivalenti appunto a 320 miliardi al mese 
e a 20 mila lire mensili per famiglia. Questa, dunque, la 
cifra che ogni famiglia a settembre spenderà in più. ri¬ 
spetto a giugno, per alimentari, vestiario, calzature, abi¬ 
tazione. trasporti, medicine, svaghi, ecc. 

Per compensare pienamente il maggior peso del nuovi 
prezzi, in una famiglia con un solo stipendio la contin¬ 
genza dovrebbe scattare il prose *no trimestre di ben 12 
punti pari a 29 mila lire, ccnside nndo che il 30 r r . cioè 
8700 lire, viene trattenuto per oneri fiscali e previdenziali. 

I rincari peseranno in modo più consistente neila 
spesa per alimentari che dovrebbe salire, sempre stando 
ai primi calcoli, di circa 100 miliardi al mese (4-8%»; 
seguono vestiario e calzature ( + 20 r ó) con 623 miliardi: 
l’abitazione ( + 11*7) con 50 miliardi; i combustibili per 
riscaldamento ( -‘-25 r H con 33 miliardi; le spese per l’istnj- 
zione e ricreazione <- t -15G) con 32 miliardi; i trasporti 
( - lO’V » con 20 miliardi e il costo delle medicine (è pre¬ 
visto un prossimo aumento del 21Cé) con altri 20 miliardi. 

Per fare qualche esempio, tra i beni che seno cre¬ 
sciuti di più ci sono le calzature, che questo inverno 
costeranno circa il 30T in più. e il gasolio da riscalda¬ 
mento lanch’esso costerà il 30*7 in più). 

Nella foto: un interno di un supermercato 


I dollari cambiati in oro: 


balzo a 8450 lire al grammo 

Aumentano gli squilibri commerciali nel mondo - Il tasso 
d’interesse di base portato al 12,25% negli Stati Uniti 


ROMA — Ieri il prezzo del 
l'oro ha raggiunto 8.453 lire 
il grammo in seguito ad una 
nuova fiammata sui mercati 
internazionali. Sia a Londra 
che a Zurigo il prezzo ha 
superato i 317 dollari per on¬ 
cia di fino (33 grammi). L’ar¬ 
gento è aumentato in maggior 
proporzione, raggiungendo le 
266 mila lire il chilogrammo. 
Una serie di eventi concate¬ 
nati fra loro ha ravvivato 
l’allarme fra gli operatori fi¬ 
nanziari circa {'evolversi della 
crisi internazionale. 

In primo luogo, le bilance 
dei pagamenti. 11 Giappone, 
paese coi» commercio estero 
attivo per decenni, chiude in 
passivo da un po' di tempo: 
a luglio la bilancia dei paga¬ 
menti è stata deficitaria di un 
miliardo di dollari. L'esporta- 
zioiic giapponese di automobi¬ 
li. che ha registrato una ra¬ 
pida espansione in passato, è 
scesa in luglio dell* 1.2 per 
cento (377.1811 auto esportate). 

In riduzione l’avanzo commer¬ 
ciale tedesco, risultato in lu¬ 
glio di 600 milioni di marchi, 
contro i 1.700 del luglio 1378. 
La bilancia tedesca resta tut 
tavia fortemente attiva: 15.5 
miliardi di marchi di avanzo 
nei primi sette mesi. 

Un disavanzo rilevante, ed t 
ormai cronico, ha registrato 
la bilancia commerciale degli 
Stati Uniti. Il quadro della si 
tuazione statunitense si dete¬ 
riora anche sotto altri aspet 
ti. Ieri sono state diffuse con 
temporaneamente due notizie: 
il reddito degli agricoltori non 
aumenterà del 18 per cento, 
come previsto, ma del 7.5 in 
seguito al crollo dei prezzi 
alla produzione per la carne 
bovina e suina: i prezzi degli 
alimentari aumenteranno an 
cora nei prossimi mesi e più 
del previsto, almeno ITI per 
cento. 

I! sottasegretario al tesoro 
Anthony Salomon ha fatto le 
dichiarazioni che forse sono 
alla base della c corsa all’o 
roi di ieri. Ha detto che il 
governo di Washington, nello 
sforzo di mantenere la mag¬ 
giore stabilità del dollaro pas¬ 
sibile. concorda oggi con le 
proposte avanzate da più parti 
per ridurne il ruolo di mezzo 
di pagamento intemazionale. 
In pratica, il goxerno degli 


Stati Uniti non si oppone, ora. 
ad un più ampio ruolo della 
moneta d'uso collettivo emes¬ 
sa dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale. denominata Diritto 
speciale di Prelievo (DSP). 
C’è una proposta per creare 
presso il Fondo un « conto 
di .sostituzione » presso il qua¬ 
le chi possiede dollari e vuol 
cambiarli in DSP potrebbe far¬ 
lo. entro certe quantità e re¬ 
gole. Non c’è dubbio che talli 
ne banche centrali, imbottite 
di dollari, desiderano farlo. 

Queste dichiarazioni posso¬ 
no avere incoraggialo taluni 
possessori di dollari ad im¬ 
piegarli nell’acquisto di oro. 
argento ed altri beni il cui 
valore si ritiene inattaecabi 
le dall’inflazione. Questo de¬ 
naro viene sottratto agli inve¬ 
stimenti industriali. Laddove 
questi investimenti aumenta¬ 
no. come nell'industria del 
petrolio, i gruppi monopolisti¬ 
ci preferiscono autofinanziar 
si con 1’aunr.ento dei profitti. 
Nel primo semestre di que¬ 
st’anno le 25 maggiori socie 
tà Detrolifere USA hanno au 
mentato i profitti del 63 per 
cento, contro un aumento me¬ 
dio del 15 per cento nelle al¬ 
tre industrie. Le 20 maggiori 
società petrolifere investiran¬ 
no quest’anno 31 miliardi di 
dollari (oltre 25 mila miliardi 
di lire). 

Una stima dei movimenti tu 
risiici — 15 per cento in più 
di presenze di stranieri, fino 
ra — conduce a prevedere in 
6.500 miliardi l’apporto di va 
luta estera che verrebbe in¬ 
troitata in Italia. In testa al- 
I l’incremento del turismo este- 
j ro è la Tascana. dove que 
| sl'anno le presenze sarebbero 
t raddoppiate. Una parte consi 
j derevole di quésta valuta vie- 
! ne però riesportata perché per 
! nutrire gli ospiti stranieri 
ITtaiia deve acquistare gli 
alimentari all’estero. La debo¬ 
lezza dell’apparato produttivo 
interno svaluta, cioè. 3nche 
l’effetto del buon andamento 
turistico 

Al termine della giornata 
si è appreso che le principa¬ 
li banche degli Stati Uniti 
hanno portato il tasso d’inte- 
| resse di base al 12.25 per 
cento. 


! Vercelli: 
muore 
un operaio 

VERCELLI — Ancora un in¬ 
fortunio mortale sul lavoro 
nel Vercellese. Ed è il ter 
zo nello spazio di otto gior 
ni. Alla Teksid di Crescen 
tino (stabilimento del grup 
po siderurgico controllale 
dalla Fiat) un operaio, Oio 
vanni Zucconi, di 41 anni, 
residente a Livorno Ferraris, 
ha perso la vita schiacciate 
sotto tre contenitori di al- 
berini in ghisa del peso di 
parecchi quintali trasportale 
da un carrello volante. Non 
si conoscono ancora altri 
particolari dell’incidente. Ca 
rabinieri e magistratura hau 
no aperto un'inchiesta. 

Erano passati pochi gior 
ni dagli infortuni, anche es¬ 
si mortali, alla Prolafer di 
Trino e alla Magliola di San 
thià. Ma anche per questi, 
come per altri infortuni ac 
caduti in passato, non è an 
cora venuto un chiarimento 
adeguato sulle responsabili 
tà, su quanto si era fatto, 
o piuttosto non si era fat 
to per evitarli. Lo denuncia 
un comunicato della Fede 
razione comunista 


Castellammare 
sospesi 
i 300 operai 

NAPOLI — La cassa inte 
«razione guadagni fa il suo 
ingresso, subito dopo le fé 
rie. in un'altra fabbrica na 
poletana. iTtalcantieri di 
Castellammare di Stabia. Dai 
prossimo 10 settembre tre 
cento lavoratori saranno co 
I stretti all'inattività forzata: 

1 successivamente il provvedi 
i mento sarà esteso ad altri 
} 150 operai per aumentare 
• progressivamente a IJ200 un. 

! tà entro il 1980. (pari cioè 
| ad oltre la metà delia ma 
; nodopera in forza al canlic 
j re navale). 

i In una nota diffusa ieri 
la FLM e il consiglio di fab 
' brica sostengono che « un 
| confronto sulla cassa inte- 
{ «razione sarà possibile so.o 
i dopo che verranno chiarite 
I le prospettive produttive e 
I occupazionali e il ruolo che 
il cantiere di Castellammare 
dovrà avere rseirambito della 
I cantieristica nazionale ». 


Hanno occupato ieri la sala 
del consiglio a Roma 


Precari Inps: dalla protesta alla scoperta del lavoro 


ROMA — Antonio. 28 anni , 
due figli e una moglie che ha 
lasciato a Napoli. Lavora a 
Roma e ha dormito fino a 
ieri dentro una macchina al¬ 
la stazione. Ora la notte la 
passa nella sala del « consi¬ 
glio di amministrazione ». che 
ha occupato insieme a una 
decina di colleghl Alfonso, 
23 anni, invece, a Taranto 
ha lasciato solo gli amici. La 
cora a Milano e dorme anche 
lui dentro la macchina, che 
gli ha prestato la sorella. 
Più fortunata Serena. Viene 
da Reggio Calabria, ma a 
Genova, dove l'hanno spedi 
ta, ha alcuni parenti che la 
ospitano. Lei. semmai, ha un 
altro problema: si era iscrit¬ 
ta alle « liste speciali ». ha 
accettato di lavorare per con¬ 
quistarsi l'indipendenza dal 
la famiglia. E invece, ora, è 


più legata di prima. Della fa¬ 
miglia ha bisogno anche solo 
per mangiare e dormire. 

L’INPS, quando dopo un 
anno e mezzo dal suo varo, 
ha deciso di utilizzare la leg¬ 
ge « 285 ». ha chiamato mille 
e settecento giovani dalle cit¬ 
tà meridionali e li ha man¬ 
dati nelle sedi del centro- 
Nord. Cosi, sono costretti a 
vivere, lontani da casa, con 
duecentocinquantamila lire al 
mese, compresa un'indennità 
« di sistemazione ». Gran par¬ 
te del salario viene trattenu¬ 
to per pagare i corsi di for¬ 
mazione. 

I giovani l'hanno definita 
un’emigrazione forzata. For¬ 
zata e « programmata ». «Nel 
Sud — dice Antonio, quello 
di Napoli trasferito a Roma 
— abbiamo duccentocmquan 
tornila iscritti al collocamen¬ 


to della "285". E io ho ven- J 
tolto anni. Fra qualche me 
se alerei perso anche i bene¬ 
fici della legge. Come si fa 
a rifiutare? ». 

« Ci hanno mandato a Mi 
lano — aggiungono — dove 
molti dipendenti chiedevano 
di essere trasferiti e alla vi 
gilia delle elezioni li hanno 
accontentati; ci hanno man 
dati al Nord, perché tanto a 
loro, se un pensionato di Na¬ 
poli prende o no la pensione 
non interessa ». 

Nelle loro parole c’è rab i 
bm. delusione. E forse non 
potrebbe essere altrimenti. 
L’altro giorno questi mille e 
settecento della « 285 ». si so¬ 
no riuniti in assemblea, per 
organizzarsi. Hanno tirato 
giù una piattaforma e hanno 
deciso di creare un organismo 
sindacale. Nalnralmenle, trat¬ 


tandosi di ragazzi che fino a 
sei mesi fa erano negli ate¬ 
nei, l'hanno chiamato « coor¬ 
dinamento nazionale ». che a 
sua volta sarà diviso in al¬ 
cune « commissioni ». «sot¬ 
tocommissioni » e « gruppi di 
studio ». I loro obiettivi sono 
fin troppo facili da indovi¬ 
nare: « dopo due anni di que¬ 
sta vita — dice uno di loro — 
vorrebbero rispedirci indie¬ 
tro, a rifare i disoccupati ». 
Non ci stanno .e hanno chie¬ 
sto che quando scadranno t 
contratti a tempo determina¬ 
to. vengano tutti assunti dal¬ 
l’ente. Poi, fin d’ora, vogliono 
lo stipendio completo, senza 
le trattenute per t corsi di 
formazione. 

Ma nella piattaforma c’i 
anche dell’altro. Ci sono obiet¬ 
tivi che riguardano quella 
che si chiama la « qualità del 


lavoro ». Si tratta di capire, 
però, se gli altri punti della 
piattaforma siano solo un 
« cappello », una premessa 
buttata fi tanto per trovare 
alleati disposti a sostenerli 
in una battaglia che in fondo 
riguarda solo la loro situazio¬ 
ne. Oppure, se davvero gli 
obiettivi, chiamiamoli e poli¬ 
tici ». sono parte integrante 
del programma C’è un passo 
nel documento con il quale 
sabato scorso si è conclusa 
l’assemblea nella sede dell’ 
INPS. che può aiutare a ca¬ 
pire. I « precari » vogliono, 
sì. nella busta paga i soldi 
trattenuti per i corsi di for¬ 
mazione, ma i corsi vogliono 
continuare a farli. 

Dice Alfonso, quello di Ta¬ 
ranto emigrato a Milano: 
« mi hanno solo insegnalo a 
battere a macchina su una 


| tastiera. Tanto, avranno pen- j 
i salo, un ” terrone" si accon- 1 
• tenta di lavorare comunque, ! 
a qualunque condizione, an¬ 
che se non capisce quello che 
fa ». E invece proprio chi . 
certamente era ed è disposto 
a accettare qualsiasi lavoro, j 
! rilancia la discussione sul i 
! « come lavorare », per chi. i 
i con quale funzione. i 

! « Vogliamo corsi veri, vo- j 

gliamo capire cosa facciamo I 
— dice uno di loro — voglia¬ 
mo, perchè no?, controllare 
l’organizzazione del lavoro ». 
Vogliono, insomma . che V 
INPS funzioni, che sia messa 
j in grado di dare la pensione 
t subito anche ai vecchi di Na- 
j poli, vogliono, quella che de- 
{ finiscono, una « produttività 
j sociale ». 

Hanno fatto tanta strada 
1 dal rifiuto del lavoro che | 


organizzavano solo due anni 
fa, nelle piazze. Dove sono 
approdati? L’altro giorno, in 
assemblea, hanno deciso di 
iscriversi al sindacato (e si 
iscriveranno alla federazione 
unitaria, senza scegliere la 
confederazione). E l’hanni 
tatto proprio i « precari » del 
l’iNPS, per i quali, il sinda 
cato. che ha la maggiorana 
nel consìglio dì amministra 
zione. qualche volta è stati 
anche una controparte. En 
trono nel sindacato, forti d 
esperienze passate (le leghi 
dei disoccupati e le loro crisi > 
rivendicando la propria au 
tonomia. Sanno, di trovar/ 
una montagna di ostacoli, d- 
resistenze, ma intanto già s 
sono iscritti. 

Stefano Bocconetl. 


Lettere 
all’ Unita' 


Come fare meglio 
le Feste 
deir« Unità » ? 

Cara Unità, 

sono un compagno roma¬ 
gnolo in vacanza in Toscana 
e. con piacere, ho letto su 
queste colonne la lettera che 
il compagno Ceccani di Bo¬ 
logna ha inviato per sottoli¬ 
neare giustamente l'esigenza 
di qualificare maggiormente i 
programmi serali delle Feste 
dell'U nita. Ogni estate si ri¬ 
parla di questo problema, per 
poi dimenticarlo. 

Cercherò di sintetizzare il 
mio pensiero trt cinque pun¬ 
ti 

1) E' dal mitico ’f>8 che il 
nostro partito ha lanciato la 
parola d'ordine « qualificare 
maggiormente le feste del 
PCI » Ma questo messaggio 
è stato raccolto quasi solo dai 
Festival nazionali e dai Fe¬ 
stival provinciali. Infatti, an¬ 
cora oggi, troppo spesso ci ca¬ 
pitano tra te mani t program¬ 
mi serali di certe feste lo¬ 
cali (prive di iniziative poli¬ 
tiche) che non si differenzia¬ 
no affatto dai programmi del¬ 
le feste democristiane « dell' 
amicizia ». Ad esempio, in Ro¬ 
magna, dove abito, è triste¬ 
mente famoso il super-mega- 
festival di Ferragosto dei co¬ 
munisti di Consei ice, che ve¬ 
de ogni anno i maggiori e 
strapagati personaggi televisi¬ 
vi, tipo Corrado, che per tut¬ 
to l'inverno (attraverso il vi¬ 
deo) contribuiscono ad abbas¬ 
sare il livello culturale degli 
italiani. 

2) Per fortuna però non è 
sempre così. Infatti possia¬ 
mo anche registrare la posi¬ 
tività del programmi delle Fe¬ 
ste organizzate dai comunisti 
toscani (che da anni visito 
assiduamente quando sono in 
vacanza), i quali penso siano 
all’avanguardia nella program¬ 
mazione degli spettacoli cul¬ 
turali all’interno delle feste 
comuniste, scritturando (oltre 
al solito cantante di serie A) 
anche gruppi teatrali e can¬ 
zonieri politici, che hanno un 
notevole successo di pubblico 
di ogni età. 

3) Le ottomila feste dell * 
Unità che si svolgono in Ita¬ 
lia annualmente, sono spesso 
gli unici momenti di incon¬ 
tro di massa che il PCI ha 
con le popolazioni locali, e 
quindi queste preziose occa¬ 
sioni non debbono essere as¬ 
solutamente sprecate. Inoltre, 
in moltissimi piccoli paesi, la 
Festa dell’ Unità è anche l’u¬ 
nico momento annuo di ag- 
qreqazione popolare e di ri¬ 
trovo degli emigrati all'este¬ 
ro, degli studenti fuori sede, 
ecc. Quindi, sprecare questa 
occasione sarebbe un gravis¬ 
simo errore politico, da non 
sottovalutare. 

4) Dovrebbe essere compi¬ 
to delle singole sezioni e Fe¬ 
derazioni. al termine di ogni 
estate, fare il punto della si¬ 
tuazione, dopo avere raccol¬ 
to in precedenza le critiche 
e i suggerimenti dei cittadi¬ 
ni, donne, giovani, compagni 
e simpatizzanti. A queste riu¬ 
nioni dovrebbero partecipare 
anche t compagni che agisco¬ 
no nelle strutture culturali 
dell'ARCl e che operano all’ 
interno dei gruppi musicali e 
teatrali, i quali, avendo oc¬ 
casione di visitare ogni esta¬ 
te centinaia di Festival dell' 
Unità, possono dare un no¬ 
tevole contributo al dibattito. 

5) Inoltre, sulle colonne del - 
l’Unità, sarebbe utilissimo a- 
prire un dibattilo franco e ap¬ 
passionato, senza paura di de- 
denunciare ritardi ed errori 
politici commessi nel pro¬ 
grammare le nostre Feste. 

GIORGIO CASADIO 
(Rosignano S. - Livorno) 


Davvero si 
incrina la 

« fede» nei vaccini? 

Caro direttore, 

l’articolo di Angelo Mecont 
(« Perchè si incrina la "fede” 
nei vaccini ») comparso sull’ 
Unità del 20 agosto, cosi co¬ 
me il libro da cui l’articolo 
stesso è ispirato (Femand La¬ 
me: L'intossicazione da vac¬ 
cino - Edizioni Feltrinelli, 
1979) mi trova m disaccordo 
non solo per le numerose 
lampanti inesattezze e per la 
insufficiente documentazione, 
ma anche per l’impostazione 
generale. 

Infatti, anche se è certo che 
alcuni medici e veterinari, co¬ 
sì come una parte del pub¬ 
blico, hanno la tendenza di 
usare i vaccini come mezzo 
per esorcizzare le malattie in¬ 
fettive; se i certamente vero 
che da parte delle autonta sa¬ 
nitarie si palesa troppo spes¬ 
so la tendenza ad utilizzare 
i vaccini come unico stru¬ 
mento per combattere anche 
malattie che andrebbero in¬ 
vece affrontate sul piano del¬ 
le riforme sociali e dell’igie¬ 
ne ambientale, dall'altro can¬ 
to non è logicamente possi¬ 
bile negare che t vaccini co¬ 
stituiscano un valido ed indi¬ 
spensabile strumento per la 
lotta contro le malattie in¬ 
fettive, da impiegarsi in as¬ 
sociazione con misure igieni¬ 
che e provvedimenti sociali. 

E’ vero che molte cose non 
funzionano nella impostazio¬ 
ne generale e nell’applicazio¬ 
ne pratica dei piani di profi¬ 
lassi Bisogna però evitare di 
colpire i vaccini (e perchè 
non gli antibiotici o le ana¬ 
lisi indiscriminate di labora¬ 
torio?) come rappresentanti di 
tutti i vizi di impostazione 
ed applicazione della medici¬ 
na in genere e dei program¬ 
mi di profilassi in particola¬ 
re . 

L’argomento merita comun 
que di essere approfondito, 
cosa che mi riprometto di fa¬ 
re in un prossimo articolo. 

ADRIANO MANTOVANI 
(Direttore Istituto malattie 
Infettive Facoltà di medi¬ 
cina veterinaria - Bologna) 


L’articolo In questione non 
ba voluto essere (e obietti¬ 
vamente non era) la «nega¬ 


zione » della validità e doll’ef- 
iicacia delia vaccinoterapia. SI 
è semplicemente data noti¬ 
zia della polemica in atto nel¬ 
l'ambiente scientìfico, metten¬ 
do anzi esplicitamente in guar¬ 
dia contro * posizioni di to¬ 
paie rifiuto o accettazione ». 
Si è accennato agli argomen¬ 
ti utilizzati da alcuni autori 
attingendo dalla documenta¬ 
zione che correda il lavoro di 
Lame riportando dati che. co¬ 
munque. sono disponibili pres 
so altro fonti e questo solo 
allo scopo di sottohneaie 
quanto sia poco ammissibile 
un cicco ed esclusivo affida¬ 
mento a tale terapìa come 
unica prassi di prevenzione 
sanitaria. Concetto sul quale 
insiste giustamente anche il 
eomnegno Man'ovnni nella no¬ 
ta che ci ha inviato, (a. me.) 


Non ha riiihhi: lo 
Iutiere lunghe 
sono più noiose 

Cari compagni dell' Unità, 
vedo che t vostri appetii e 
quelli di diversi lettort a seri 
vere lettere più brevi, stanno 
purtroppo cadendo nel vuoto. 
I.a rubrica dedicata alla cor 
rispondenza dei lettori è in¬ 
dubbiamente più interessante 
che nel passato, il dibattito e 
sempre vivace, le lettere di 
interesse generale hanno li 
nalmenle la prevalenza su 
quelle che trattano argomenti 
personali (sicuramente tmpor- 
tanti per gli autori, snessn 
vittime di soprusi e angherie, 
ma meno interessanti per la 
massa dei lettori). 

Però le lettere « lungne » — 
quelle, per intenderci. :he su 
perano la mezza colonna — 
stanno aumentando e la loro 
caratteristica (per me non ci 
sono dubbi) è che sono piu 
noiose delle altre. Ripetono 
cose già dette, spesso dicono 
cose ovvie: t •— tutte — co¬ 
irebbero essere tranquillamen¬ 
te sintetizzate senza diminuir¬ 
ne la ricchezza di argomenta¬ 
zioni. Perchè voi redattori non 
intervenite più decisamente, 
riassumendo in modo drasttco 
gli scritti, pur lasciando inal¬ 
terati i concetti? Scontestere 
rie un poco dieci autori di 
lettere lunghe ma fareste un 
buon servizio ad altri cento- 
mila lettori. 

RAIMONDO PEREGO 
(Bellagio - Como) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi- s 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no. e i cui scrìtti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale. 11 quale ter¬ 
rà conto sia dei loro suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Vincenzo TERLIMBACCO, Mi¬ 
lano: Filippo BONOMO. Por- 
tiei-NaDoli: Maddalena ME- 
TRANO, Porto S. Stefano- 
Grosseto: Duilio TABANO- 
NI. Castelmaereiore (Bologna); 
Giuseppe TAU, Carbonara 
(Bari); Antonio LAURITO, 
Spezzano Albanese (Cosenza); 

L. FIORENTINO, Venezia; 
Fulvio RICCIARDI. Milano: Al¬ 
fredo ATELTO. Venezia Me¬ 
stre; Corrado FRASSINETI. 
OzTano Emilia: Ennio TUR¬ 
BINA. Galimellp di Valeggio; 
Francesco IX) MONACO. Ca¬ 
tania; Arturo MASTROPA- 
SQUA. Milano: DAL PRATO. 
Bergamo; UN GRUPPO di 
militari. Olbia (nrestano ser¬ 
vizio nre«so il distaccamento 
dei VV FF. di Costa Smerli 
da e denunciano le pessime 
condizioni in cui si trovano). 

Valente TOGNARtNI. Piom¬ 
bino («Perchè il nostro oar 
tifo non prende Vìnìzìntiva di 
proporre in modo preciso e 
deciso l’estensione dei beneti- 
ci della legge 338 anche tali 
ex combattenti che non di¬ 
pendono dallo Stnto o dal Pa¬ 
rastato"* »Y, Armando NUCCT. 
Siena (in una lettera di quasi 
due colonne, espone in modo 
preciso alcuni dei gravi pro¬ 
blemi che preoccupano i pen¬ 
sionati: rivalutazione dei mi¬ 
nimi, semestrafizzazione delia 
scala mobile, estensione de) 
benefici della legge 336. ticket 
sul medicinali, fisco e assegni 
familiari. Faremo pervenire lo 
scritto ai nostri parlamenta¬ 
ri). 

Iolanda LEPRI, Roma I* C’è 
stata la riforma sanitaria, con 
tinuiamo a pagare otti contri¬ 
buti. però quando si ha ne¬ 
cessità di (are analisi specia¬ 
listiche. come quelle gineco¬ 
logiche. bisnnna spendere de¬ 
cine dì migliaia di lire per¬ 
che UN AM non te effettua e 
occorre rivolgersi ad ambula¬ 
tori parati *); S GIOVANNI. 
Napoli (• Cari compagni, to¬ 
no uno dei 180 000 disoccupa¬ 
ti napoletani. In modo traier 
no ma severo vi domando¬ 
vi siete mai occnrtt che al 
PCI conviene ”strizzare Coc¬ 
chio ” principalmente al no¬ 
vero. più che allo classe a- 
aiata, se vuole sperare di au 
mentore t roti alle prossime 
elezioni? »). 

Giuseppe SCARCELLA, ope¬ 
raio dell’Aentalia. Tonno 
(• Non vi sembra troppo de¬ 
dicare due pagine del giorna¬ 
le agli spettacoli, mentre si 
dà cosi poco spazio alla voce 
dei lettori"> »): Arnaldo FRAN- 
CESCHINO. Trieste (è un « 
ufficiale partigiano interessa¬ 
to alla ricosmizione di car¬ 
riera disposta con la legge 15 
ottobre 1974 n. 496. a scrive 
una lettera ampia e documen¬ 
tata sull'argomento e conoìu 
de: « L'ntluazione della eque 
per essere autentica e corret¬ 
ta deve comportare una rico¬ 
struzione che partendo ani 
grado di ufficiale conseguito 
nel Corpo di provenienza va 
da. via vìa sema soluzione di 
continuità, a raggiungere, per 
scelta o anzianità, i gradi ne 
Torchici successivi »). 
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Drammatiche tracce di una colluttazione nella villa di Tempio Pausania 

; . ■ , * 

Hanno ingaggiato una lotta con i banditi 

Fabrizio De André e la sua compagna vivevano soli nella fattoria modello ■ D cantante, figlio del presidente del- 
l’Eridania, si divide tra le canzoni e l’agricoltura - L’allarme dato dalla domestica - Un intreccio di telefonate 



- ■> y-ì 


Fabrizio De André, 39 an¬ 
ni. rampollo di una delle 
« migliori famiglie » di Ge 
nova (il padre è uno dei 
massimi dirigenti del grup 
po Monti, presidente deli 
Eridania, e esponente del 
PRl), è senza dubbio il pro¬ 
tagonista più prestigioso (an¬ 
che se uno dei più discussi) 
della canzone d'autore ita¬ 
liana. Artisticamente cre¬ 
sciuto nell'alveo della « scuo¬ 
la di Genova » (Paoli, Bio¬ 
di, Tenco, Lauzi), De André 
ha saputo distaccarsi con 
una produzione ben più atn- 
pia e ambiziosa di quella 
dei « padri storici ». 

Attingendo con fertile e 
spregiudicata creatività dai 
più disparati filoni letterari 
e musicali (da Fragois Vil¬ 
lon a Edgar Lee Masters. 
dalla ballata medioevale al 
le composizioni di Brassens 
agli schemi del country nor 
damericano moderno). De 
André ha avuto l'indubbio 
merito di uscire dai confini 
romantico-prevertiani propri 
dei cantautori a lui prece¬ 
denti. rivelando un’eccezio¬ 
nale capacità di tradurre in 
canzone i più svariati temi 
poetici. 

Dalla satira (Carlo Mar¬ 
tello). scritta in collaborazio¬ 
ne con Paolo Villaggio (Il go 
riila. da Brassens) all’invet¬ 
tiva (S’j fossi foco, da Cecco 
Angiolieri), dal dramma po¬ 
polare (Delitto di paese, da 
Brassens) al canto amoroso 
(Barbara. Caro amore, I tuoi 
larghi occhi). De André ha 
sfruttato le possibilità e- 


Il « ritorno alla terra » 
di Fabrizio De André 



Fabrhio De Amlrè 

spressive della canzone in 
tutte le sfaccettature possi¬ 
bili e immaginabili. La sua 
fama e il suo cospicuo suc¬ 
cesso discografico, comun¬ 
que, vanno ricondotti essen¬ 
zialmente a quella « poetica 
dell’emarginazione » che, da 
Tutti morimmo a stento a 
Storia di un impiegato, fa 
da leit-motiv all’itinerario 
artistico di De Andrà. La 
forte carica antisociale, la 
rabbia dissacratrice e anti¬ 
borghese di De André rap¬ 
presentarono elementi di si¬ 
cura attrazione e identifica¬ 
zione per migliaia e migliaia 


Dori Ghezzi 

di giovani prima e durante 
il Sessantotto. 

Nei primi anni Settanta, 
con l'affermazione di una 
generazione più apolitica» di 
cantautori, il « poeta male¬ 
detto » De André, spiazzato 
dal « microrealismo sociali¬ 
sta » in auge tra i cantautori 
postsessantotteschi, conosce 
un periodo di eclissi (e. pre 
sumibilmente. di grave crisi 
personale). Tenta di uscirne 
accettando addirittura (e per 
un feroce misantropo come 
De André si trattò di una 
paradossale resa) di esibir 
si in pubblico, per la prima 


volta, alla « Bussola *, sacra¬ 
rio della mercificazione co 
nora. 

Poi, lentamente. De Andrà 
si rimette in moto: acquistata 
una fattoria in Sardegna, al 
leva bestiame con l’aiuto del 
la sua nuova commgna. Do 
ri Ghezzi (ex cantante di 
motiretti di facile successo) 
e del figlio adolescente, nato 
dal suo precoce matrimonio 
genovese. A questo « ritorno 
alla terra » si accompagna 
la conversione ai moduli del 
country nordamericano (tra¬ 
duce canzoni di Léonard Co¬ 
hen e Bob Dglan). Il suo 
ultimo disco. Rimini, è il 
frutto di questa integrale 
« revisione artistica » senz’ 
altro influenzata, come non 
» difficile cogliere tra le note, 
da Francesco De Gregari, 
il cantautore italiano che da¬ 
gli schemi nordamericani ha 
saputo cogliere i frutti più 
proficui. 

Va detto, però, che questo 
« secondo periodo » di De An¬ 
dré, benché corroborato da 
una lunga (e affannosa) 
tournée in compagnia della 
Premiata Forneria Marconi, 
non appare in grado di rin- 
novare la grandissima popo 
larità che il cantautore ge¬ 
novese ebbe negli anni Ses¬ 
santa: l’elegia bucolica, per 
quanto ben conjezionata.qion 
sembra possedere la medesi¬ 
ma. dirompente carica emo¬ 
tiva e commerciale dimostra 
ta. a suo tempo, da De An¬ 
dré poeta della sconfitta. 

Michele Serra 


(Dalla prima pagina) 

diti sardi legati ad una men¬ 
te o a più menti della crimi¬ 
nalità organizzata di derivazio¬ 
ne continentale? « Le sorpre¬ 
se oggi non finiscono mai. I 
banditi sono tra noi. ma pos¬ 
sono venire da tutte le par¬ 
ti », confermano gli inquiren¬ 
ti. Qualcuno ha azzardato an¬ 
che l’ipotesi di un « rapimen¬ 
to politico », forse suggestio¬ 
nato daU’arrivo a Tempio di 
numerosi ufficiali della poli¬ 
zia e dei CC. 

Ieri a tarda sera è arrivato 
in Sardegna anche il gen. 
Alberto Dalla Chiesa, giunto 
all’aeroporto di Olbia Costa 
Smeralda, con un volo di li¬ 
nea deH’Alisarda, provenien¬ 
te da Genova. 

Fabrizio De André e Dori 
Ghezzi. se sono stati rapiti, 
non sono ceno caduti nella 
trappola di banditi della zo¬ 
na. E’ voce comune, e non 
da oggi, che i galluresi non 
sanno organizzare sequestri. 
Al massimo qualcuno si può 
prestare come « basista», co¬ 
me informatore. Poi le vitti¬ 
me vengono prese da gente 
della costa e affidate a gen¬ 
te deH’interno. Insomma, il 
solito rituale. 

Una fattoria 
isolata 

De André e la sua compa¬ 
gna erano del resto abbastan¬ 
za esposti: due persone rite¬ 
nute molto facoltose, in una 
zona deserta, in un luogo adat¬ 
to ad ogni tipo di sequestro. 

La fattoria, con aH’intemo 
la villa, si trova a sei chilo¬ 
metri da Tempio. Ci si accede 
dalla strada per Oschini. Bi¬ 
sogna deviare a destra, in 
un viottolo campptre. e la 
tenuta De André è proprio di 
fronte, a poche centinaia di 
metri. Un posto isolato, tra 
le rocce e le ericlie. dove rara¬ 
mente giungono estranei. Lo 
accesso è permesso ogni gior¬ 
no al fattore Farore. un uomo 
di massima fiducia al quale il 
cantante aveva dedicato una 
sua bella canzone in dialet¬ 
to sardo; e alla collaboratrice 
domestica Vittoria. Di tanto 
in tanto arrivavano degli ami¬ 
ci. per lo più gente dell'am¬ 
biente artistico, qualche pa¬ 
rente (lunedi, per esempio, 
fino alle 16 è stato ospite del¬ 
la casa Carlo Ghezzi padre di 
Dora). Con loro si chiacchie¬ 
rava fino alle ore piccole del 
più e del meno, dopo la ce¬ 
na rustica con il porchetto da 
latte arrostito sotto terra. Una 
vita frugale e tranquilla, sen¬ 
za scosse, almeno fino alla 
misteriosa notte tra lunedi 
e martedì. 

Che cosa può essere acca¬ 
duto? L’interrogativo rimane 
aperto. La domestica sostie¬ 
ne di essere andata in villa 
alla solita ora. tra le IO e le 
11. dopo essersi attardata a 
Tempio per fare la spesa. 
Sembrava una giornata come 
le altre. Invece a « TAgnata » 
(questo il nome della fatto¬ 
ria) ecco una scena insolita. 
«Tutto quel trambusto mi 
ha fatto paura, ho subito pen¬ 
nato a qualcosa di grave », 
ha detto la signora Vittoria. 
Da « l’Agnata » i banditi con 
«li ostaggi trovano ampia 
possibilità di fuga: dal ver¬ 
sante del Limbara occidenta 
le si può andare verso ogni 
direzione. Tutte le strade so¬ 
no aperte ed i fuorilegge pos¬ 


sono conaurre gli ostaggi tra 
inaccessibili boscaglie, note 
solo ad uomini che abbiano 
una profonda conoscenza del- 
l'ambiente. Anche a poliziotti 
e carabinieri è difficile avven- 
turarvisi. 

« Non è ioba di tempiesi o 
di galluresi in genere. Noi 
non siamo mai stati ” bravi ” 
nel combinare sequestri cosi 
perfetti. L’unico rapimento 
organizzato qui era finito ma¬ 
le. con un -morto e un erga¬ 
stolo»; sostiene la gente del 
luogo. E ricorda un episodio di 
dieci anni fa: l’allevatore Li¬ 
no Nicolli rimasto indebitato 
sino al collo sequestrò un suo 
amico. Paolo Pitorru, lo uc¬ 
cise. quasi subito simulando 
poi un doppio rapimento ed 
una sparatoria coi banditi 
dalla quale — così raccontò 
ai CC — era uscito miracolo¬ 
samente incolume. Si scopri 
tutto e rallevatore-assassino 
fini in galera a vita. 

Il doppio sequestro odierno, 
se di sequestro si tratta, nel¬ 
la fattoria modello posta tra 
gli isolati roccioni del Lim¬ 
bara. possono averlo benissi¬ 
mo organizzato altrove. Ma 
la manovalanza è sempre re¬ 
clutata neU’entroterra agropa¬ 
storale. Ora con i due can¬ 
tanti assai noti altre otto 
persone si trovano nascoste 
tra i monti, ad opera di ban¬ 
de. magari non collegate tra 
loro, però sicuramente gui¬ 
date da un’unica organizza¬ 
zione di tipo « industriale ». 

Ci dice un giovane di Calan- 
gianus, dove Fabrizio De An¬ 
dré capitava spesso per trat¬ 
tare con gli allevatori i pro¬ 
blemi della sua fattoria ; « Og¬ 
gi i banditi non si acconten¬ 
tano più di poche decine di 
milioni per rifarsi il gregge 
come una volta; vogliono il 
grande allevamento, case in 
città e il grosso conto in 
banca. Niente di strano che 
sia sorto un banditismo prein¬ 
dustriale. Del resto, proprio 
Graziano Mesina è stato il 
precursore e proprio dalle 
sue parti era sorta, negli an¬ 
ni sessanta, una fiorente indù- 
stria del riciclaggio che ave- • 
va diramazioni a Milano e 
in Svizzera. Allora, perché 
stupirsi? Proprio dalla di¬ 
sgregazione del tessuto socio- 
economico delle zone inter¬ 
ne nasce il nuovo banditi¬ 
smo». 

Ecco una delle ragioni del¬ 
lo scoppio di questa crimina¬ 
lità. della quale possono esse¬ 
re vittime sia i tre inglesi sia 
De André e la sua compagna, 
come tutti gli altri. 

Un'analisi elementare ma 
esatta, nella sua semplicità. 
Dopo tutto Fabrizio De André 
non era considerato un «con¬ 
tinentale » ma un sardo di ado¬ 
zione. Da più di dieci anni 
trascorreva le vacanze in Sar¬ 
degna. A Tempio si fermò tre 
anni fa. Già in crisi con la 
moglie e in rotta col suo am¬ 
biente di lavoro, o meglio in 
disaccordo con le tecniche cla¬ 
morose dei mass-media e gli 
infantili lanci pubblicitari al¬ 
lestiti dagli agenti delle case 
discografiche, aveva alia fine 
deciso di ritirarsi in Sarde- 
gna. 

Fabrizio De André compro 
un vecchio stazzo per 150 mi¬ 
lioni. trasformandolo in una 
fattoria modello, dotata di 
stalle modernissime per i bo¬ 
vini. Dì una casa diroccata, 
che serviva ai pastori per ri¬ 


pararsi nei lunghi periodi in¬ 
vernali sempre alTinterno del¬ 
lo stazzo, il cantante fece una 
villa dotata di ogni comfort. 

Con la compagna Dori Ghez¬ 
zi. la loro figlioletta Luvi. di¬ 
minutivo di Luisa Vittoria, 
che compie due anni a no 
vembre. De André Ila sempre 
trascorso una vita normale, 
casalinga, interrotta raramen¬ 
te da qualche inirnée nel con 
tinente. Abitudini che erano 
ben conosciute che. evidente¬ 
mente, possono aver spinto 
gli organizzatori e gli esecu¬ 
tori ad organizzare il seque¬ 
stro con facilità, destrezza e 
matematica precisione. 

A Palau. intanto, i due fi¬ 
gli dell'industriale inglese Rol- 
ph Schild sono in atteso di 
qualche messaggio che indi¬ 
chi le modalità per la libera¬ 
zione dei genitori e della so¬ 
rella. Julien e David hanno 
rotto il silenzio, ed escono 
sempre più di frequente dal 
la villa di Porto Rafhael. 
«Non solo per andare al ni¬ 
ght», ha spiegato Julien. 
« L’ho fatto perchè ero sotto 
pressione e volevo scaricarmi 
un po’. A casa è rimasto Da¬ 
vid. C’è sempre uno di noi ». 

La sortita al locale nottur¬ 
no non può essere stato un 
segnale? Julien nega ogni con¬ 
tatto con i fuorilegge, nè epi¬ 
stolare, nè telefonico, nè per¬ 
sonale. E’ arrivata, in casa di 
amici, presso una villa vicina 
solo la telefonata di alcuni ra¬ 
gazzi che annunciavano la so¬ 
lita impresa da parte dei 
« guerriglieri rossi »: una te¬ 
lefonata che si è chiusa con 
una risata. Non vi è dubbio 
che si è trattato di uno scher¬ 
zo di dubbio gusto. 

Sequestri 
a catena 

Per i due fratelli è impos¬ 
sibile che il triplice rapimen¬ 
to abbia una matrice politica 
o spionistica. « Si sono dette 
troppe esagerazioni sull’attivi- 
tà di mio padre. E’ un inge¬ 
gnere elettronico. Progetta e 
vende apparecchiature di alta 
precisione per la medicina, e 
dipende dalla società, non è 
un proprietario di aziende. Chi 
scrive cose del genere fa del¬ 
la fantascienza ». 

Otto ostaggi in poche setti¬ 
mane. dieci se viene confer¬ 
mato il rapimento della cop¬ 
pia di cantanti. Che casa sta 
succedendo? Perchè questi se¬ 
questri a catena? Parlare di 
banditismo tradizionale non ha 
più senso. Il « baiente » ro¬ 
mantico ha fatto il sua tem¬ 
po.-La realtà di oggi è mol¬ 
to più complessa, ma non bi¬ 
sogna fornire alibi a chi ten¬ 
de al superamento dell'esisten¬ 
za di una questione sarda. La 
spelonca orgolese contro la 
modernità della Costa Sme¬ 
ralda? Non si tratta di que¬ 
sto. Al fondo del dramma c’è 
sempre la tragedia dell’area 
pastorale sarda, l’esasperazio¬ 
ne dei coaflitti economi co-so¬ 
ciali. E. ben netta, sullo sfon¬ 
do. una attività criminale che 
ha propaggini fuori dell’isoia 
e viene organizzata secondo 
un disegno dai contorni anco¬ 
ra oscuri, che lascia aperti 
molti dubbi e molti interroga¬ 
tivi. 

NELLA FOTO: 1 due cantan¬ 
ti in un momento di relax 
(foto dalla Domenica del 
Corriere) 


Dieci gli ostaggi nelle mani dei rapitori 



Si allarga e si complica sempre più la mappa dei seque¬ 
stri in Sardegna. 

Attualmente sono in mano dei rapitori — se viene con¬ 
fermalo il sequestro di Fabrizio De André e di Dori Ghezzi — 
dieci ostaggi. 

La recrudescenza del crimine si è avuta in queste ultime 
sette settimane. Solo due le persone restituite. Dal 7 luglio 
sono in mano dei banditi Luisa Scacabarozzi e Cristina Cin¬ 
que di 15 anni, rispettivamente moglie e figlia dell'Industriale 
lombardo Giorgio Cinque. Il 13 luglio sulla Costa Smeralda 
vengono rapiti i coniugi Roberto Panciroli e Ornella Fontana, 
liberati, però, il 10 agosto. 

Il 19 agosto è preso dai banditi Silvio Olivetti; tre giorni 


dopo, nel comune di Iglesias, mentre prendono il sole su uno 
scoglio, insieme con i genitori e altri parenti, un « com¬ 
mando », giunto dal mare a bordo di un gommone, seque¬ 
stra Marina e Giorgio Casana: sono sorella e fratello rispel 
tivamente di 15 e 16 anni. 

Non passano 24 ore che avviene il rapimento di un intero 
nucleo familiare: quello dell'ingegnere inglese Rolf Schild, 
di sua moglie Dafne e della loro figlia sordomuta Annabella. 
L'auto, una Wauxhall metallizzata, verrà ritrovata, tre giorni 
dopo bruciata, in una strada che da Nuoro porta in mon¬ 
tagna, nei pressi di Bitti. 

ieri, infine, la scomparsa dalla fattoria di Tempio Pau¬ 
sania, in Gallura, di Fabrizio De André e di Dori Ghezzi. 


Nascosti in alcuni doppifondi 

Tre chili di esplosivo 
in un’auto bloccata 
nel porto di Venezia 

Arrestato il corriere: è un israeliano di ori* 
gine russa - Doveva andare in Germania? 

Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Tre chilogram 
mi di esplosivo, tra tritolo e 
gelatina, una decina di metri 
di miccia, alcuni detonatori 
sono stati rinvenuti sabato 
.scorso dalla Squadra mobile 
veneziana nei doppifondi di 
un'autovettura sbarcata in 
mattinata sulle banchine del 
porto lagunare da una motona¬ 
ve traghetto proveniente dal 
Medio Oriente. Ma non c 
stata una sorpresa: la Squa¬ 
dra mobile non è stata gene¬ 
rosa di particolari su juesta 
vicenda rivelata alla stampa 
con tre giorni di ritardo, ma 
è apparso chiaro il fatto che 
gli inquirenti si sono mossi 
sulla base di precise indica¬ 
zioni provenienti (lo si è sa¬ 
puto solo nella tarda serata 
di ieri) dalla polizia di Tel 
Aviv. Insomma. la polizia e 
certamente rantiterrorismo e 
la Digos erano H sulla banchi¬ 
na ad attendere il « corriere » 
di esplosivi. 

Questi i fatti, cosi come 
sbrigativamente sono stati 
raccontati. Poche ore dopo 
l’arrivo della motonave Istan¬ 
bul che lia scaricato sul molo 
— tra le altre — un’automo¬ 
bile carica di hascisc, è arri¬ 
vata la motonave Apollonia: 
un traghetto stagionale che fa 
spola tra il Medio Oriente, la 
Grecia e Venezia. Si attende¬ 
va una Opel imbarcata ad 
Haifa. 11 proprietario è stato 
fermato per accertamenti 
mentre l’autovettura veniva 
perquisita a colpo sicuro. Dai 
doppifondi sono saltati fuori 
l’esplosivo, la miccia e i de¬ 
tonatori. David Tzerkes. il 
viaggiatore fermato, era ar¬ 
mato: aveva una pistola auto¬ 
matica calibro 7.65 di fabbri¬ 
cazione italiana, dotata di si¬ 
lenziatore. ma. pare, destina¬ 
ta solamente al mercato 
estero. 

David Tzerkes è nato in 
Unione Sovietica, ha 37 anni, 
è cittadino israeliano con re¬ 
sidenza a Tiberia: non si è 
potuto sapere di più perché, 
è stato detto. « nemmeno noi 
della Mobile sappiamo chi sia 
e che cosa sia venuto a fa¬ 
re ». Pare fosse diretto al 
nord, verso la Baviera, a 
Monaco. L'esplosivo die sta¬ 
va nei doppifondi ha lasciato 
perplessi gli esperti della po- 


David Tzorke* . 

lizia italiana; gelatina e trito¬ 
lo sono legati con una formula 
sconosciuta; insoliti sono an¬ 
che i congegni, i detonatori. 
Le notizie sono poche, smoz 
i zicate. Perché tre gorni di 
j silenzio? La risposta plausibile 
(per dar modo, cioè agli inqui¬ 
renti di muoversi meglio) può. 
in questo caso, apparire ba¬ 
nale. 

Se la partenza dell’israeiia- 
no era stata segnalata dai 
servizi segreti o dalla polizia 
del suo Paese, se del movi¬ 
mento del corriere era infor¬ 
mata anche l’Interpol (ad at 
tenderlo c’era, almeno uffi¬ 
cialmente, la Squadra mobi¬ 
le) a che scopo fermarlo qui. 
in Italia, visto che si arriva 
a riconoscere la RFT come 
meta del lungo viaggio? 

Perché, per arrestarlo, non 
si è aspettato che arrivasse 
a destinazione? Magari, dopo 
1’allacciamento di qualche 
contatto con gli eventuali 
complici di laggiù? 

* • * 

PADOVA — Un bolognese di 
51 anni che era colpito da un 
ordine di carcerazione emes¬ 
so dalla procura di Treviso 
per rapina, tentato sequestro 
di persona, furto aggravato 
ed altro, è stato arrestato dai 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo di Padova in un ap¬ 
partamento in via Beato Pel¬ 
legrino. L’arrestato è Loris 
Borgonzoni. 

Nel corso di una perquisi¬ 
zione i carabinieri hanno se¬ 
questrato due pistole calibro 
38 special di cui una meta- 
li/zata. dei documenti e indi¬ 
rizzi utili alle indagini, oltre 
a 18 colpi per le due pistole. 


Fra Milano e Roma grossa operazione antidroga 

Presi sei piazzisti di eroina 
con chili di merce per miliardi 

La polizia si è mossa dopo una segnalazione della Criminalpol della Germa¬ 
nia Federale - La ricerca di un’autorimessa e un appostamento di due. giorni 


MILANO — Un gruppo di traf¬ 
ficanti di eroina provenienti 
dalla Repubblica federale te¬ 
desca è stato bloccato e un 
grosso quantitativo di droga 
è stato sequestrato dagli agen¬ 
ti della sezione narcotici del¬ 
la questura di Milano. 

E’ una delle operazioni più 
importanti messe a segno in 
Italia in questo ultimo perio¬ 
do. realizzata da una que¬ 
stura che ha a disposizione 
per combattere il mercato ne¬ 
ro di eroina pochissimi uomi- 
i ni e ancor più scarsi mezzi 
' ma che nei primi otto mesi 
! di quest'anno ha comunque 
j sequestrato molti chili di stu¬ 
pefacenti ed operato nume¬ 
rosi arresti. 

Secondo quanto ha spiega¬ 
to ai giornalisti il dottor Por- 
i taccio, dirigente della sezio- 
1 ne narcotici, tutto è partito 


da una segnalazione arrivata 
dalla polizia tedesca. La se¬ 
gnalazione sarebbe arrivata in 
Italia nella giornata di vener¬ 
dì. Cosi sono iniziati i con¬ 
trolli presso le autorimesse 
degli alberghi milanesi. « Un 
lavoro al setaccio — dicono 
gli inquirenti — che nel giro 
di ventiquattr'ore ha dato i 
suoi frutti ». L'auto infatti è 
stata scoperta in via Lepetiti, 
vicino alla stazione centrale. 
Iniziavano . gli appostamenti. 
Una delle tre persone — una 
donna austriaca — si è dile¬ 
guata subito dopo mettendo¬ 
si al riparo in Svizzera. Gli 
altri due ricevevano, nella se¬ 
rata di sabato, due giovani 
che giungevano con un'altra 
auto con targa tedesca, una 
« Giulia ». I due ultimi arri¬ 
vati si trattenevano poco: 
qualche minuto dopo riparti¬ 


vano con l’auto, e pedinati, 
raggiungevano un albergo di 
Cinisello Balsamo. 

Il giorno dopo, domenica, 
nuovo incontro dei quattro, 
questa volta nell’albergo di 
Cinisello. la polizia decideva 
di intervenire. Arrestava da¬ 
vanti all’albergo quello die 
sembra essere il personaggio 
più importante, poi entravano 
nella stanza affittata dai due 
della s Giulia » e qui « pizzi¬ 
cavano » gli altri. Sul letto, 
una serie di pacchettini pieni 
di eroina turca pura all'80 
per cento: un peso di 1 kg 
c 300 grammi, per un valore, 
al mercato minuto, di oltre 
un miliardo. 

I nomi degli arrestati un 
turco di 28 anni, noto traffi¬ 
cante internazionale; Xecmei- 
tm Ozeron. domiciliato a 
Stoccarda: i siciliani Sal¬ 


vatore Cinquerri. 29 anni, 
residente nella RFT a Fell- 
b.icli. Salvatore Iraci Sereri. 
24 anni, residente a Stoccarda, 
e Vittorio Folda. 26 anni, re¬ 
sidente a Cinisello ma domi¬ 
ciliato a Stoccarda. 

Oltre un kg. di eroina pura 
per un valore di circa sette¬ 
cento milioni è stato seque¬ 
strato ieri a Roma. I due 
spacriatori sono stati arresta¬ 
ti dalla squadra mobile del¬ 
la capitale nei pressi della 
stazione Termini, in via Ma¬ 
nin. L’operazione scattata 
contemporaneamente anche a 
Milano ha portato in. galera 
Giuseppe Madeddu. di 47 an¬ 
ni. residente a Pescara ma 
domiciliato (come uno degli 
arrestati milanesi) a Stoccar 
da e Giuseppe Grasso. 33 
anni domiciliato a Monaco di 
Baviera. 


Ispezionata la 
Cloaca Massima 
di Roma: 
fu usata 
per Moro? 


ROMA — Due magistrati 
che si occupano della stra¬ 
ge di via Fani e dell'assas- 
sinio di Aldo Moro, ieri mat¬ 
tina hanno effettuato un so¬ 
pralluogo nella Cloaca Mas¬ 
sima. Il sostituto procurato¬ 
re Domenico Sica e il giu¬ 
dice istruttore Rosario Prio¬ 
re hanno deciso di ispezio¬ 
nare una parte della rete 
fognante della capitale, do¬ 
po il ritrovamento, tra le 
carte del covo di viale Giu¬ 
lio Cesare, di una mappa 
con i tracciati dei collettori 
sotterranei della capitale. 

Il sopralluogo (i magistra¬ 
ti seno stati accompagnati 
da due assessori comunali) 
è stato condotto nella mas¬ 
sima discrezione. I giudici, 
infatti, hanno deciso di ini¬ 
ziarlo ieri pomeriggio, po¬ 
co prima delle 14. con l'in¬ 
tenzione — evidente — di 
sottrarsi all'attenzione dei 
giornalisti. 


Autobotte 
carica di 
gas tossico 
si rovescia 
in Val di Susa 


SUSA (Torino) — Quattro 
comuni della Valle di Susa 
(Nova Lesa. Venaous. Man- 
pantero e Giagione) sono in 
allarme da ieri pomeriggio in 
seguito al ribaltamento di 
un’autobotte francese carica 
di un gas, il Demodur 80. al¬ 
tamente tossico. 

Il camion che proveniva dal 
Moncenisio e diretto a Varese 
si è schiantato contro la co¬ 
sta della montagna rovescian¬ 
do il carico in un torrente 
che confluisce nella Dora Ri¬ 
paria. La polizia stradale ha 
immediatamente bloccato la 
statale del Moncenisio e il 
traffico è stato dirottato. 

Il Desmodur 80 produce for¬ 
ti irritazioni alla pelle, agli 
occhi e malesseri vari. Tutta¬ 
via. secondo alcuni esperti, le 
preoccupazioni maggiori non 
verrebbero solo dal gas che 
si è riversato nell'acqua ma 
da quello ancora contenuto 
nell'aulobotte. L'autista se la 
caverà in pochi giorni. 


La sonda .« Pioneer » riuscirà a superare gli anelli? 


Arrivano le prime foto di Saturno 


Nostro servizio > 

WASHINGTON - La sorda ! 
« Pioneer », che si sta attual¬ 
mente dirigendo a una velo¬ 
cità di oltre 33 mila chilome¬ 
tri orari verso Saturno, che 
« sfiorerà * sabato prossimo, 
ha cominciato a far pervenire i 
sulla Terra fotografie del pia- j 
neta e dei suoi anelli miste¬ 
riosi con una definizione mol¬ 
to superiore a quelle prese 
dalla Terra. ’ 

Le fotografie vengono stu¬ 
diate attentamente dagli esper¬ 
ti della Nasa per stabilire le 
possibilità di riuscita della 
missione « Pioneer ». La son¬ 
da dovrà in effetti passare, il 
1° settembre, tr-, gli anelli e 
Saturno e occorre sapere se 
il «corridoio* che essa se¬ 
guirà sarà relativamente li- 
I bero di micro-particelle. Que- 
1 ste potrebbero infatti danneg- 
I giare o distruggere « Pioneer». 



E’ ancora troppo presto, si 
afferma alla Nasa. per avere 
una certezza al riguardo. Le 
prime fotografie fanno pensa¬ 
re che esistono buone possi¬ 
bilità che nello spazio tra gli 
anelli e Saturno ci siano po 
chi micro-elementi. Le foto¬ 
grafie elle la sonda trasmet¬ 
terà nei prossimi giorni, si 
precisa alla Nasa, dovrebbero 


permettere di farsi una mi¬ 
gliore idea della distribuzione 
di questi micro-elehnenti. dai 
quali deriva la riuscita della 
missione. 

Le fotografie ricevute da 
« Pioneer » — che si trova or¬ 
mai a circa 4 milioni di chi¬ 
lometri da Saturno — mostra¬ 
no il pianeta e i suoi anelli 
« visti dal di sotto » 


Le prossime foto che la son¬ 
da invierà sulla Terra saran¬ 
no quelle del più lontano dei 
numerosi satelliti di Saturno, 
« Febo », da cui la sooda pas¬ 
serà a una distanza di circa 
9 milioni di chilometri. Ieri 
« Pioneer * ha proceduto, da 
lontano, alle prime misurazio¬ 
ni con fotometro a raggi ul¬ 
travioletti del maggiore dei 
satelliti, «Titano», il quale, 
secondo gli esperti, potrebbe 
presentare delle forme primi¬ 
tive di vita. 

Su una parete esterna di 
« Pioneer » è stata posta una 
targa speciale che vuole es¬ 
sere un messaggio della Ter¬ 
ra agli « esseri intelligenti » 
che la sonda potrebbe incon¬ 
trare durante il suo viaggio 
nello spazio. Sulla targa sono 
raffigurate in particolare le 
immagini di un uomo e di una 
donna. 


Due fratellini muoiono 
asfissiati nel bagno 


TRIESTE — Due bambini, 
uno di 3 e uno di 9 anni, 
sono morti nello stanzino da 
bagno. 

Il medico di turno all’ospe¬ 
dale infantile « Burlo Garo¬ 
falo». dove i due piccoli so¬ 
no stati ricoverati, ha attri¬ 
buito la morte ad intossica¬ 
zione da gas che ha provo¬ 
cato l'« arresto dell’attività 
cardiaca e respiratoria ». Lo 
incidente è accaduto l'altra 
sera poco prima delle 20 ma 
Io si è saputo solo ieri. 

I due bambini abitavano 
con i genitori die gestisco¬ 
no un ristorante in uno sta¬ 
bilimento balneare, a Punta 
Sottile nei pressi di Muggia 
in provincia di Trieste. La 
polizia è stata informata ap 
pena nella tarda mattinata 
di ieri. Agenti della scien 
tifica si sono recati sul po¬ 
sto 

I due fratellini erano en¬ 


trati nello stanzino (un me¬ 
tro e mezze per un metro e 
mezzo) per fare la doccia. 
Probabilmente il vapore ha 
spento la fiamma dello scal¬ 
dabagno a gas da 120 litri ali¬ 
mentato da una bombola si¬ 
stemata all’esterno. Ad ac¬ 
corgersi della tragedia è sta¬ 
ta la madre. Felicita Tede¬ 
sco in Benedetti, la quale 
allarmata non sentendo ru¬ 
mori all'intemo dello sgabuz¬ 
zino ha bussato. Non riceven¬ 
do risposta, con l’aiuto del 
marito Aldo, ha forzato la 
porta. 

I due bambini erano acca¬ 
sciati sul pavimento ma re 
spiravano ancora. I genitori 
! hanno immediatamente chia 
t mato il «113» ma poi hanno 
! annullato la chiamata in quan 
to un loro conoscente si era 
offerto di trasportare i barn 
bini all’osoedale. dove pur¬ 
troppo sono giunti senza vita. 
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Non c’è che la scelta al Festival nazionale dell*Unità 

Mille e uno spettacolo 

Le manifestazioni avranno inizio prima dell’inaugurazione uf¬ 
ficiale - Piazza Duomo trasformata per una sera in una gigan¬ 
tesca pista da ballo - Quattro punti fissi per le rappresentazioni 



MILANO — Quest’anno il Fe¬ 
stival dell* Unità inizia pri¬ 
ma.Prima del Festival stes¬ 
so. In mezzo e insieme alla 
città. Talmente in mezzo, che 
« l’anteprima assoluta » sarà 
in Piazza del Duomo la sera 
del primo settembre con il 
concerto « I valzer di Strauss 
e di Lehar » dell’orchestra 
della Radiotelevisione ceco 
slovacca e con la partecipa¬ 
zione di 75 coppie di allievi 
delle scuole di ballo italiane 
che inviteranno il pubblico 
a partecipare alle danze. 

Si balla in Piazza del Duo 
mo ascoltando buona musica 
eseguita da una pregevole 
orchestra. E buona musica 
anche due sere dopo, il 3. 
al Vigorelli. Sul palco, Fran¬ 
cesco Guccini con l'assem¬ 
blea musicale e teatrale. 
Franco Fanigiulo e Gianna 
Nannini. < 

Ma non è tutto qui. Anco¬ 
ra due sere ed ecco, il 5 
(vigilia dell’apertura uflìcia- 
le del Festival), in giro per 
le strade i «Concerti itine¬ 
ranti » delle bande musicali 
dei Comuni di Milano, Laz- 
zate, Comaredo e Vimercate. 

E fin qui gli aperitivi: dopo 
sarà Festival. Un Festival 
che nell'area del Parco Sem- 
pione prevede ben otto pun 
ti fìssi per lo spettacolo (Ca¬ 
stello, Cortile della Rocchet¬ 
ta, Teatro dell’Arte, Piazza 
del Cannone, Palco Cabaret, 
Palco Arco Sempione, Tea 


tro Burri, Arena) e 52 spot 
lacoli. Senza contare che ogni 
giorno saranno in funzione 
i laboratori di jazz, danza, 
prosa con il Teatro Ingenuo, 
animazione con il Teatro dei 
Buratto sulle tecniche di ani¬ 
mazione e costruzione di pu 
pazzi. Senza contare, inol¬ 
tre, che negli stand dei gior¬ 
nali stranieri ospiti si avvi 
renderanno gruppi folklori- 
stici, violini tzigani, gioco 
lieri, cori e via dicendo. 

Due occasioni 
da non perdere 

Ce n'è per tutti i gusti, 
è proprio il caso di dirlo. Ma 
non per un mero gioco prò 
pagandistico o demagogico. 
Quanto per un discorso mol 
to più concreto e costruttivo 
che il PCI porta avanti da 
bempre. Proprio per questo, 
il programma abbraccia tut¬ 
te le forme di cultura spet 
tacolare. E se vogliamo di¬ 
viderla per filoni, eccoli: jazz, 
musica classica, leggera e 
« varia », cabaret-bande-li¬ 
scio-folk. balletto, prosa, 
clowneries, animazione. 

Già si è detto come la cit¬ 
tà sia direttamente coinvol 
ta prima e durante il Festi 
vai. Ebbene, quest’anno lo 
sono anche le sue istituzioni. 
E le istituzioni a Milano so¬ 
no per antomasia La Scala 


e 11 Piccolo Teatro. Il massi 
mo teatro lirico italiano e 
lo stabile di prosa offrono 
aU'eterogeneo pubblico dei 
Festival un'occasione forse 
unica, in una cornice inusua 
le, di ammirare il corpo di 
ballo nell’Uccello di fuoco di 
Strawinski (sabato 15, ore 
21 al Castello) e in « prima » 
l'opera di Corneille L’illusion 
co inique jier la regia di 
Walter Pagliaro. 

Due occasioni da non per¬ 
dere. Come da considerare 
molto attentamente sono di 
\ersi altri spettacoli. 

Il G settembre inaugurazio¬ 
ne. Ma potremmo chiamarla 
anche la « sera della pri¬ 
ma ». Centonovunta persone 
dell’Orchestra sinfonica di 
Stato dell’Ungheria (107) e 
gli 83 del coro « Kodaly » di 
Debreczen presenteranno in 
prima esecuzione pubblica 
per Milano, il Canto sospeso 
di Luigi Nono. A colmare una 
grave lacuna musicale della 
città, subito dopo, sarà ese¬ 
guito Il sopravvissuto di Var¬ 
savia di Arnold Schoenberg. 

Altra novità assoluta per 
l’Italia (la sera di venerdì 
14. alle ore 21 nel Cortile 
della Rocchetta) sarà la pre¬ 
senza del « Teatro Nero » di 
Praga. 

Nel settore « clowneries ». 
poi, di ghiottonerie ce ne so 
no almeno due: il Circo di 
Mosca con i suoi famosi nu 
meri a terra (acrobati, gio¬ 


colieri, clowns), domenica 9. 
e il « Cirque Bonjour » di 
Victoria Chaplin (quarta figlia 
dell’indimenticabile Charlot) 
e Jean Baptiste Thiereè che 
presenta (giovedì 13) Il cir¬ 
co immaginario, giochi mi¬ 
mici e acrobatici. 

Una vera esplosione si ha 
poi nella musica leggera. 
Tanto per citare. Serata di 
* spettacolo popolare » dedi¬ 
cata alle canzoni degli anni 
Cinquanta con Emilio Peri¬ 
coli, Nilla Pizzi. Fio San- 
don's e Lorenzo Pilat. Di 
contorno, per gli scatenatis¬ 
simi fans di Elvis Presley, 
l'esibizione del Balletto di 
rock acrobatico. Concerto 
della Premiata Ferreria Mar 
coni e Alberto Fortis; Euge¬ 
nio Finardi e Pino Daniele; 
Marna Bea Tekielski e il suo 
gruppo rock. 

Un « omaggio » 
a Jacques Brel 

Ma basta con gli elenchi, 
per quanto «spettacolari». 
Chi ha voglia di ascoltare e 
imparare, può scegliere. Sce¬ 
gliere diventa più difficile — 
perché il (lasso è pressoché 
obbligato — quando si parla 
di Jacques Brel. Milano. 
l'Unità gli dedica un « omag¬ 
gio ». E a cantare « per lui » 
saranno « soltanto » Medail. 
Milva. Paoli. Sarti. Vecchio- 



Ivan Della Mea in concerto 

ni. Solfici, Visentin e Iva Za 
nicchi. 

Non è ancora finita. Ve 
l’abbiamo detto: gli spetta¬ 
coli sono 52 più gli altri. Ec¬ 
co allora che a coronamento 
delle giornate « con dedica », 
ascoltiamo gli Inti Ulimani 
(giornata internazionalista) : 
Adriana Martino. Daniela 
Candio e Giorgio Dalla Villa. 
Feminist Rock lmprovising 
Group (giornata della don¬ 
na): Paolo Pietrangeli. Ivan 
Della Mea. Gianfranco Ber¬ 
telli e II Canzoniere veneto. 
Stormy Six. Gruppo Folk In¬ 
temazionale e OMCI (gior¬ 
nata dei giovani). 


E ci risiamo con gli elen¬ 
chi. Ma sarebbe impossibile 
parlare di tutte le manifesta¬ 
zioni diffusamente. Abbiamo 
d timore di aver dimenticalo 
cpialcuno. 0 forse tanti. 

Ali già! Il jazz! Ci sono 
Mendelberg. Gaslini... e il 
seminario di musica, con stu¬ 
di, analisi ed esibizioni quo¬ 
tidiane. 

Sì. E’ proprio impossibile 
ricordarsele tutte. UnTiltiina 
annotazione: per i bambini 
ci sono « Burattini di Lodi e 
Mantegazza, e tante altre di¬ 
vertenti iniziative. 

Rossella Dallo 


ANTEPRIMA TV 


Una moglie 
indiana 
per i due 
cow-boys 


Due telefilm e un documentario \CONTROCAN ALE 


Le imprese edificanti dei 
fratelli Baudine continuano 
nei Racconti della frontiera 
di cui stasera vedremo La mo¬ 
glie indiana. Questa volta i 
due cow-boy peregrinanti 
giungono a Roperite in tem¬ 
po per assistere all’uccisione 
involontaria della moglie che- 
yenne dello sceriffo locale, il 
quale decide immediatamente 
di vendicarsi. Quentin e Mor¬ 
gan (Kurt Russel e Tim Ma- 
theson rispettivamente) però, 
arrivano a catturare Jesse, 1’ 
assassino, prima che lo rag¬ 
giunga il fucile dello scerifio 
e lo chiudono in prigione. 
Come hi tutte queste storiel- 
line pseudo-western il finale 
non è affatto a sorpresa e 
tutto finisce con il perdono e 
la riconciliazione generale. I 
due fratelli sono cosi pronti 
per nuove avventure. 

Avventure di diverso tipo e 
forse un po’ più avvincenti 
ci propone sulla Rete due Pe¬ 
ter Falk che impersona il te¬ 
nente Colombo. I! telefilm si 
intitola L’illusionista e si av¬ 
vale oltre che della interpre¬ 
tazione del celebre attore 
brutto e simpatico, anche del¬ 
la presenza di Jach Cassidy, 
Bob Dishy, Nehemian Der- 
soff e Robert Loggia, sotto¬ 
lineata dalle musiche di Hen¬ 
ry Mancini. 

Dunque, Santini, dal passa¬ 
to nazista, si esibisce ogni 
sera con sua figlia in un nu¬ 
mero di illusionista che con¬ 
siste m un’immersione di no¬ 
ve minuti in acqua dentro 
una cassa. Alla fine chi usci¬ 
rà dal forziere non sarà più 
lui, ma la ragazza. L’« arti¬ 
sta ». sulla base di questa pos¬ 
sibilità offertagli dal suo la¬ 
voro, uccide l’impresario che. 
a conoscenza dei suoi trascor¬ 
si, lo ricatta. Al tenente Co¬ 
lombo l’ingrato compito di de¬ 
molire l’alibi « professionale » 
di Santini- 



Le mode del ’60 




C’era una volta la guerra 

Prima puntata di un programma curato da Arrigo Petacco 


In anteprima abbiamo visto la prima pun¬ 
tata del programma di Arrigo Petacco. La 
seconda guerra mondiale, che va in onda que 
sta sera sulla Rete uno alle 21,30. II program¬ 
ma è nato dal successo del libro di Petacco 
dallo stesso titolo pubblicato da Curcio. E già 
cosi ci potremmo chiedere il perché di una 
trasmissione del genere. Ma poi, a vederlo, 
il programma pare ancora meno giustificato. 
Tanto per dare un esempio, questa puntata 
iniziale, intitolata al Primo giorno, ha lunghi 
pezzi di documentario che soltanto lunedi ave¬ 
vamo già visto inseriti nel film di Granier- 
Deferre. Noi due sema domani. Questo per 
dare l'idea del materiale documentario usato. 

Quanto al contenuto, si salva forse soltanto 
un'intervista al maggiore delle SS. Alfred 
Naujochs. che fu capo del drappello di tede¬ 
schi c»ie creò nel '39 l’incidente diplomatico 
tra Germania e Polonia. Per il resto, nella 
puntata assistiamo ad una serie di interviste 
a storici come Max Gallo e Denis (e non Den 


nis. coinè nelle didascalie) Mac Smith che 
ripetono quello che in qualsiasi manuale di 
storia potremmo leggere: le tesi sugli equili¬ 
bri tra Occidente (Francia e Inghilterra) e 
Oriente (URSS) intomo alia Germania di Hi¬ 
tler, l’anticomunismo che alla vigilia e nella 
prima fase della guerra fece da freno in tutte 
le |>otenze occidentali. E poi. ci sono molte 
più interviste — e di quale qualità s’è detto — 
che filmati. 

Programmi come questi ricordano molto 
quelli che nella vecchia televisione erano am- 
manniti in seconda serata e che venivano fat¬ 
ti passare come ricostruzioni storiche di av¬ 
venimenti. Mentre in questi casi non si fa 
che rimestare in vecchi materiali, in vecchie 
tesi, in vecchi autori. Con la differenza che 
stavolta un tale tipo di trasmissione è passato 
direttamente in prima serata. 

NELLA FOTO: 1939, le truppe naziste inva 
dono la Cecoslovacchia 


Un programma come quello 
andato in onda lunedi 27 a- 
gosto sulla Rete due, « Can¬ 
tar dei tempi oscuri » (sotto¬ 
titolo « Fdm inchiesta sui 
giovani degli anni ’60 ») può 
esseie risultato indigesto a 
qualcuno. Non è facile da 
mandar giù tutta una tra¬ 
smissione costruita su vec¬ 
chi modelli di spettacolo (lo 
straniamento brechtiano, con 
uso massiccio di didascalie, e 
un fondo sonoro che non 
coincide esattamente col fil¬ 
mato); e non è neanche faci¬ 
le da digerire tino spettacolo 
dove i protagonisti, che non 
sono delle grandi stelle del 
firmamento nazionale, parla¬ 
no solo di sé stessi: Umberto 
Bindi, il cantautore genovese, 
che finisce per piangere ri¬ 
cordando il proprio rapporto 
con la madre; o Gianni 
Borgna (coautore, insieme a 
Nino Bizzarri, del proqram- 
, ma, e dirigente laziale del 
PCI), che racconta anch’egli 
le proprie piccole esperienze 
di liceale, alle prese con le 
prime letture, come si diceva 
allora, « impegnate », o con il 
grande dramma della morte 
di Paolo Rossi nel ’66. 

Il rischio di trasmissioni 
del gene r c (ma non mi 
sembra che di questo tipo ce 
ne siano già in giro), è che 
finiscano a parlare del priva¬ 
to più privato del privato 
cioè di piccoli protagonisti o 
di illustri sconosciuti che allo 
spettatore non interessano 
nulla. Che se ne può fare lo 
spettatore, ad esempio, di 
sapere che una tale che 
compare sul video ha letto 
per la prima volta Sartre du¬ 
rante la prima liceo: o che 
questa stessa tale scriveva 
' trattatela sul libero amore 
alla tenera età di 16 anni, 
sema poi riuscire, con suo 
grande disappunto, a metterli 
realmente in pratica? Molto 
poco o niente, probabilmente, 
se queste confessioni non di¬ 
ventano in qualche, misura 
delle confessioni collettive, di 
I gruppi in qualche modo n- 
j conoscibili: o se almeno i ri- 
* cordi, i racconti, non fanno 
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PROGRAMMI TV 


PROGRAMMI RADIO 


□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE - (C) - Rassegna Intema¬ 
zionale di danza « Nozze d’Aurora » - Musica di Ciai- 
kovsky con Margot Fonteyn, David Blair - Compa¬ 
gnia e orchestra del Royal Ballet di Londra 

I3J0 TELEGIORNALE 

I«,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) * «Invito al party» 
I&20 L’AQUILONE - Fantasia dì cartoni animati 
|«55 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA - (C) - «Gli 
immortali» - Presenta Douglas Fairbancks Junior 
1*20 FURIA - «La cattura di furia» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

ÌO TELEGIORNALE 

M.40 RACCONTI DELLA FRONTIERA - (C) - «La moglie 
indiana» - Telefilm con Kurt Russel, Tim Matheson, 
Camercn Mltcheìl 

21,30 LA SECONDA GUERRA MONDIALE • « D {Mimo gior¬ 
no » programm adì Arrigo Petacco 
»M MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) - Pugilato - Titolo ita¬ 
liano superleggeri 

23 TELEGIORNALE 


20.40 COLOMBO - L’Illusionista » - (C) - Telefilm di Har- 
vey Hart, con Peter Falk 

22.30 cera UNA VOLTA IL POTERE - (C) - «Le sette 
vacche magre del re Chllluk ». Regia di Etienne Ve- 
rhaeghen 

22,50 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA - 

(C) - «Dentro le vene» 


□ Radio 1 


□ TV Svizzera 


ORE 19.10: Susi; 19,20: Mister muscolo; 19,45: Le avventure 
di Sinbad il marinaio; 20,05: Telegiornale; 20,15: In difesa 
del mare; 20,40: Incontri; 21,10: Il Regionale; 21,30: Tele- 
giornale; 21,45: Viaggio nella lingua Italiana; 22,35: Le avven¬ 
ture di Philippe Rouvel sulle strade di Francia; 23,55: Tele¬ 
giornale; 0,05: Mercoledì sport. 


□ TV Capodistrìa 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 PUNTI VERDI - (C) - Concerto del Banco del Mutuo 
Soccorso 

18.15 TV2 RAGAZZI: Soltanto una passeggiata: osserva¬ 
zioni sulla natura - (C) 

18,40 FUGA NEL PAESE DEL FREDDO • (C) • Cartoni 
Animati 

18,50 TG2 SPORTSERA - (C) 

19,10 NOI SUPEREROI - (C) * Un appuntamento con... 
Tarzan e Superman 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 


ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21 , 30 : Omar Gatlato - Film - Regia di Merzak 
Allouache, con Bovalem Ben ani, Farida Gnenaneche, Aziz 
Vegga; 23: Documentarlo sportivo, 

□ TV Francia 

ORE 12,30: Qualcosa di nuovo; 12,45: A 2; 13425: Tom e 
Jerry; 13,35: Che circo - Telefilm; 15: Bizzarrie di donne • 
Telefilm; 15,45: Hockey su prato e Ciclismo; 18: Recré A 2; 
18.30: E* la vita; 19,20: Attualità regionali; 19,45: Tre tele¬ 
camere per l’estate; 20: Telegiornale; 20,35: Tempesta - 
Film; 22: Sette giorni iq Persia; 22,58: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 19,15: Disegni animati: 19,30: Paroliamo; 19,50: Le 
avventure di Nalka; 20,20: Notiziario; 20,30: Le grandi tra¬ 
gedie dell’umanità; 21,30: Tormento del passato • Film - 
Regia di Mario Bonnard, con Carla Del Poggio, Hélène 
Remy, Mark Lawrence; 23,05: Notiziario; 23,15: Monte¬ 
carlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12, 13, 14. 15, 19, 21. 23 6: Sta¬ 
notte, stamane; 7.20. Stanot¬ 
te. stamane; 8.40: Intermezzo 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11: Drops Music; 11,30: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12,03: Voi ed io T9; 14,03: Mu¬ 
sicalmente con Amedeo Min¬ 
gili; 144)0: Di grasso o di ma¬ 
gro?; 15,03: Rally; 1Ó35: Er- 
repiuno-estate; 16.40: Incon¬ 
tro ocn un Vip: I protago¬ 
nisti della musica seria; 17: 
Altalena; 174»: Globetrotter; 
18: Dylan: un’ di più; 18#): 
combinazione suono; 19.25: 

Asterisco musicale; 19,30: 

Chiamata generale; 20: La 
bella verità, di Bruno Cagli; 
20,35: Taxicon; 21,03: Giochia¬ 
mo a pietre, di G. D’Avino; 
regia di Gennaro Magliulo; 
214)5: Disco contro.-; 22.30: 
Estate, rotocalco a colori; 23: 
Prima di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO : 630. 

7,30. 8.30. 8,30. 114». 12.30, 

134», 164». 184», 19.30. 22#). 
6: Un altro giorno musica: 
presenta Pier Maria Bologna; 
8,45. Un altro giorno musica; 


. i f . « , 1 ' r ' * 

Aperto il convegno sui melodrammi di Haydn 

L’omaggio di Siena 
a Piero Pallamano 

• » i 

Commossa partecipazione di musicisti e studiosi - Canino 
e Cazzelloni dedicano il loro concerto airillustre critico 


aggio sulla memoria di chi 
vede la trasmissione. 

L’idea, invece, probabil¬ 
mente è buona. In fondo 
queste sono le analisi che, in 
maniera spesso rudimentale, 
hanno svolto negli ultinti due 
o tre anni diversi giornali, 
chiamandole « inchieste sul 
privato » c intervistando 
mezzo mondo. Ed è anche il 
modo con cui è rtemerso il 
giovanilismo sessantottesco, 
con grande interesse di pub¬ 
blico e di istituzioni. E si 
pensi a quanto potrebbe dar¬ 
ci su questo argomento la 
TV che ha davvero gli enor¬ 
mi mezzi per sollevare la 
memoria collettiva, per svol¬ 
gere inchieste a tappeto di 
tutti i tipi. Non sarebbe forse 
proprio questo un mezzo ele¬ 
gante e proficuo per ritorna¬ 
re a discutere sulla « circola¬ 
rità» del mezzo televisivo di 
cui si parlava anni la e che 
ora sembra sia stato abban¬ 
donato? 

E forse un'altra domanda è 
lecita invece che il ’68 e post 
'68. la vera miniera non po¬ 
trebbe essere proprio il pe¬ 
riodo che hanno scelto qli 
autori di questo programma, 
cioè ali anni Sessanta, gli 
anni delle mode (dopo si so¬ 
no chiamate a coscienza col¬ 
lettiva » o « problematiche ») 
e della formazione dell’indi- 
viduo-massa? 

Insamma. Borgna e Bizzar¬ 
ri probabilmente in molto 
hanno azzeccato, ma con 
troppa povertà di materiali 
(umani e non) e forse anche 
con troppa venerazione per il 
periodo, per quegli anni Ses¬ 
santa che sono stati della lo¬ 
ro giovinezza. Brecht, ad e- 
sempio, è stato certamente 
una a scoperta » degli anni 
Sessanta, una grande scoper¬ 
ta. Ma perché riproporcelo 
ancora come veniva letto al¬ 
lora (in sostanza come un 
grande umanitario marxista), 
oggi che su Brecht l’interpre¬ 
tazione si è approfondita ed 
in parte è mutata? 


920: Domande a radiodue; 
94)2; Storia di genji. Il prin¬ 
cipe splendente; 10: GR2 
estate: 10.12: La luna nel poz¬ 
zo; 11412: Cinquanta .è beilo; 
12.10. Trasmissioni regionali; 
12,45: A ruota libera; 13.40: 
Belle époque e dintorni; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiedue estate; 16: Thril¬ 
ling; 16#): Vip; 17#): Hit Pa¬ 
rade; 18.40: Citarsi addosso, 
ovvero, da Woody Al Ieri; 20: 
Spazio X Formula 2: Michele 
Maiorano e il rock; Augusto 
Scia ma e la disco-music; 21: 
Il mese della prosa: « La bu¬ 
giarda» di Diego Fabbri. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO : 8.45. 

10,45, 12,45, 13,45, 18.45. 22. 6: 
Preludio; 7: Il concerto del 
mattino; 7#): Prima pagina; 
8,25; 11 concerto del mattino; 
8.50: Il concerto del mattino; 
10,55: Musica operistica; 

12,10: Long playing; 12#): Po¬ 
meriggio musicale; 15.15: Ras¬ 
segne bibliografiche: «Il po¬ 
tere in Italia »; 15#): Un cer¬ 
to discorso estate; 17#): Spa¬ 
zio tre; 21: Settimana musi¬ 
cale senese: Le pescatrici, mu¬ 
sica di Haydn - diriettore Vit¬ 
torio Negri, nell’intervafio (22 
circa): Cronache musicali. 


Dal nostro inviato 

SIENA — Altri importanti 
concerti si sono susseguiti in 
questi giorni a Siena, nella 
ricerca di una autonoma pre¬ 
senza dj Haydn. la quale, 
forse, meglio risulterà dal 
convegno di studi, che si è 
inaugurato ieri, presso l'Uni¬ 
versità di Siena, con una re¬ 
lazione di Georg Feder. dedi¬ 
cata ai melodrammi di 
Ilaydn. I lavori sono poi an¬ 
dati avanti con interventi di 
Enrico Fubini, Enrico De 
Atigelis e Pier Luigi Petrobel- 
li. miranti a rilevare la posi¬ 
zione di Haydn tra Illumi¬ 
nismo e Romanticismo. Non 
con l’idea di dire la sua al 
convegno. Piero Dallamano, 
collega e amico tragicamente 
scomparso (lo abbiamo ap¬ 
pena salutato per l’ultimo 
viaggio verso la natia Manto¬ 
va), aveva avviato — portan¬ 
do alla Settimana .senese una 
particolare attenzione — una 
sua idea « curiosa * nel deli¬ 
ncare la figura del musicista 
al servizio delle corti, acco¬ 
standone la vicenda umana e 
artistica a quella del nostro 
Ariosto. Entrambi — Haydn 
e Ariosto — logorano la 
propria vita nel servizio di 
corte, fornendo sogni e musi¬ 
ca ai loro signori forse di¬ 
stratti, confessando di sé. 
della propria malinconia e 
solitudine, solo quel cripto- 
gramma che l’etichetta di 
corte sopportava, sotto la 
veste di gioco. 

Ma Dallamano non c’è al 
convegno, e invano lo ave¬ 
vamo aspettato al concerto 
del Trio di Trieste, l’altra se¬ 
ra. I tre musicisti (De Rosa. 
Zanettovicli e Baldovino) — 
bravissimi — pareva che a- 
vessero inventato la sostitu¬ 
zione del pianoforte, lì per li 
(il nuovo strumento è arriva¬ 
to pei con notevole ritardo), 
proprio per dar modo a Dal¬ 
lamano. che teneva a quel 
concerto, di giungere ancora 
in tempo. Diremo ora. per 
P ; ero Dallamano. quel che lui 
diceva dell'Ariosto e di 
Haydn. Al servizio della cro¬ 
naca musicale, nulla confes¬ 
sava di se. lasciando anche 
lui la sua malinconia e la 
sua solitudine aH’immagine 
che l'etichetta giornalìstica 
sopportava, sotto veste di re¬ 
censione. 

Ma era sempre turbato 
che il mestiere gli si cam¬ 
biasse tra le mani come una 
faccenda appena da notaio. E 
invece, ponendo nella sua at¬ 
tenzione ai fatti (letterari o 
musicali che fossero) ogni 
volta il suo bagaglio di espe¬ 
rienza e di cultura. Dallama¬ 
no era sempre andato al di 
là di una funzione notarile. 

L’accertamento dei fatti 
veniva anche Tantasticamente 
trasfigurato da una loro in¬ 
terpretazione a volte bonaria, 
a volte sferzante e ironica, 
sempre coinvolgente un giu¬ 
dizio morale. Più certa pre¬ 
sunzione e certo divismo 
sembravano sopravanzare 1’ 
arte, più la sua penna sapeva 
anche incattivirsi, come, al 
contrario, sapeva offrirsi con 
generosa comprensione, 

quando il segno di una 
schiettezza emergeva dalla 
confusione dell’oggi. Un se¬ 
gno. diciamo, di schiettezza 
poetica o musicale o narrati¬ 
va. 

A Città di Castello (ed era 
un sostenitore del festival 
musicale che sta per avviar¬ 
si). Dallamano doveva poi 
presentare un libro di poesie 
alle quali aveva creduto (ver¬ 
si di Alessandro e Luigi An¬ 
gelini). Non era un gesto di 
entusiasmo, ma di consapevo¬ 
le accoglimento di una nuova 
voce poetica. Cosi nel suono 
dei giovani musicisti romeni 
aveva celebrato, qui a Siena 
qualche giorno fa. la presen¬ 
za di un far musica diversa, 
giovane, riccamente aperto al 
futuro. 

L’entusiasmo in Dallamano 
— ne aveva ancora tantissi¬ 
mo — si accompagnava come 
rovescio delia medaglia a un 
meditato distacco dalle cose. 
A causa di questo entusia¬ 
smo. si è trovato sulla fatale 
« 127 » che. a pochi chilometri 
da Siena, lo lia bloccato per 
sempre; ed è a causa di quel 
distacco dalle cose che si è 
anche trovato dalla parte 
opposta della vita. 

’ Bruno Canino e Severino 
Gazze fieni k> aspettavano an- 
ch'essi al loro concerto in 
San Domenico. Ma in orario, 
dopo un minuto di raccogli¬ 
mento. hanno attaccato con 
Mozart. Haydn e Beethoven, 
suonando stupendamente, in 
memoria di Piero Dallamano, 
per la sua malinconia, per la 
sua solitudine, confortate pe¬ 
raltro dalla commossa parte 
cipazkme di tutta l’Accade 
mia Chigiana, dei musicisti, 
degli studiasi e dei critici 
musicali, riuniti a Siena cosi 
imprevedibilmente non sofia - 
to per onorare Haydn. 

Erasmo Valente 


Dal 12 settembre a Lecce 

Trentaquattro paesi 
al « Premio Italia » 


ROMA — Cinquantadue 
organismi radiotelevisivi 
di trentaquattro paesi, 
tra i quali per la prima 
volta la rete statunitense 
della ABC, parteciperan¬ 
no alla trentunesima edi¬ 
zione del Premio Italia 
che si terrà quest’anno a 
Lecce dal 12 al 23 set¬ 
tembre prossimi. Gli enti 
radiotelevisivi ammessi a 
partecipare al concorso 
dall’assemblea generale 
del Premio presenteran¬ 
no le proprie produzioni 
nei settori, rispettivamen¬ 
te, dei programmi dram¬ 
matici, musicali e docu¬ 
mentari radiofonici e te¬ 
levisivi. 

La RAI, in particolare, 
parteciperà alla manife¬ 
stazione — che fu istitui¬ 


ta nel 1948 a Capri, e si 
svolge da allora sotto l’al¬ 
to patronato del presiden¬ 
te della Repubblica — con 
alcune produzioni radiofo¬ 
niche ■ e televisive. Nel 
corso della manifestazio¬ 
ne. inoltre, si terrà il 
convegno di studi sul 
mass-media sul tema «La 
TV e la circolazione dei 
programmi e delle idee » 
(ne discuteranno studiosi 
di tutto il mondo il 17 e 
il 18 settembre). 

Visioni dei programmi 
saranno, Infine, dedicate 
al pubblico che potrà ve¬ 
dere. in occasione del 
Premio Italia, anche al¬ 
cune opere di René Clair 
cui il Premio dedicherà 
una breve retrospettiva 
nell’anno del suo ottantu- 
nesimo compleanno. 


CINEMAPR1ME 


Lo zombi subacqueo 
azzanna lo squalo 


ZOMBI 2 — Regista: Lucio 
Pulci. Interpreti: Iam McCul- 
loch, Tisa Farrow. Richard, 
Johnson, Olga Karlatos. Ita¬ 
liano. Orrorifico. 

Ci dispiace quasi dirlo, ma 
in un certo senso Lucio Ful- 
ci. nel corso della sua ormai 
lunga carriera di regista, do¬ 
ve ha saputo magari raffina¬ 
re il proprio mestiere, non ha 
mai fatto nulla di veramente 
originale. Questa sua ultima 
fatica ce ne dà una ulteriore 
conferma: si è prestato allo 
sfruttamento di un successo 
altrui. Come attenuante se¬ 
gnaliamo. nonostante il film 
si chiami Zombi 2, che non 
si tratta del seguito della 
nota pelicola (anzi delle pel¬ 
licole) di George A. Romero, 
ma piuttosto dell’antefatto 
della tragica storia là nar¬ 
rata. 

Tralasciando speciose deri¬ 
vazioni fantascientifiche, qui 
si torna alle origini, ai riti 
magici vodoo. insomma ai Ca- 
raibi. Un panfilo appunto 
proveniente da quell’ameno 
arcipelago, arriva nel porto 
di New York senza naviga¬ 
tore, proprio alla maniera di 
Nosferatu. Ma invece del 
vampiro nascosto nella stiva 
ci sta uno zombi. La prima 
vittima sarà un poliziotto, poi 
dall’obitorio... 

Nel frattempo la figlia del 
proprietario della barca, sul¬ 
la quale non si trovano « re¬ 
sti » del genitore, rinvenuta 
una lettera del padre scritta 
da una località caraibica, par¬ 
te per quei « beati » luoghi 
alia sua ricerca, in compa¬ 
gnia del solito giornalista fic¬ 


canaso e di altri due ignari 
giovani itineranti incontrati 
strada facendo. Scoprono pre¬ 
sto su una misteriosa isolet¬ 
ta un suo amico, uno scien¬ 
ziato forse un tantino matto, 
che tenta di svelare scientìfi¬ 
camente il mistero dei morti 
viventi (e a questi ultimi ov¬ 
viamente va imputata la di¬ 
partita del padre della ra¬ 
gazza). Ma lo sciamano (che 
non vediamo mai) del villag¬ 
gio, adirato per questa «pro¬ 
fanazione », con le sue fa¬ 
coltà magico-religiose, richia¬ 
ma in vita i defunti. Come 
funghi in un bosco sorgono ì 
putrefacenti zombi e fra pau¬ 
re atroci, spari, fiamme, ban 
chetti di carne umana e cer¬ 
velli spappolati, si salvano 
solo ì protagonisti iniziali. 
Ma i due, ritornati a New 
York, trovano... la situazione 
descritta da George A. Ro¬ 
mero. 

Una storia concepita in 
questo modo non può dare 
certo adito a nessun tipo di 
metafora, così come fi sog 
getto stesso ormai non dif- 
ficilmente concede ulteriori 
possibilità visionarie. Tutta¬ 
via Lucio Fulci e soci hanno 
saputo « inventare » lo zombi 
subacqueo, il quale vista la 
impossibilità di agguantare 
una bella sommozzatrice, già 
spaventata da uno squalo, si 
avventa contro quest’ultimo 
azzannandolo a più non pos¬ 
so. La scena non provoca la 
ilarità che si merita solo per¬ 
ché realizzata in modo spet 
tacolarmente perfetto. 


I. p. 
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« Il mago di Lublino » e « Passamontagna » alla Biennale cinema 



Illusioni e allusioni 


Non convince la storia di Yasha Mazur narrata dal regista Menahem Golan - La 
raffigurazione di un piccolo mondo virile nel film di Jean Francois Stévenin 

do i grandi teatri di Varsavia 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Si accennava 
ieri alla questione, mai ri¬ 
solta. dei rapporti tra cinema 
e letteratura, l’na cosa è co¬ 
munque certa: che l'improv¬ 
visa rama di determinati au¬ 
tori e opere può sollecitare, 
in produttori • e registi di po¬ 
chi scrupoli, un interesse di 
natura puramente speculati¬ 
va. 

Produttore e regista, insie¬ 
me, è Menahem Golan. che in 
tale duplice veste firma H 
mago di Lublino, tratto dal 
romanzo di Isaac B. Singer, 
Premio Nobel 1978. Tra lo 
scrittore Ydclish e il cineasta 
ebreo attivo negli Stati Uni¬ 
ti è difficile, del resto, rin¬ 
venire punti di contatto. Gn 
lari segue le vecchie regole 
di Hollywood, come nessuno 
forse più. e qualsiasi argo¬ 
mento. nelle sue mani, diven¬ 
terebbe piatto, uggioso, ri¬ 
saputo. 

Così è della storia di Ya¬ 
sha Mazur. prestigiatore e il 
lusionista di estroso talento, 
che nella Polonia all’alba del 
.secolo viaggia per modeste 
città, tornando di rado dalla 
fedele moglie Ester, sognan- 


e generosamente sfruttando il 
fascino esercitato sulle donne 
dalla sua destrezza e dal suo 
piacevole aspetto. Diviso tra 
la consorte (che gli pesa. però, 
meno di tutte), la giovane e 
gelosa assistente Magda e al¬ 
tre amanti occasionali. Yasha 
vagheggia invero il matròne 
ilio con una vedova aristocra¬ 
tica, ma non ricca, che ha 
una figlia adolescente malata 
di tisi. Sposare Emilia signifi¬ 
cherebbe. per il nostro, abiu¬ 
rare la fede dei padri (che 
egli, peraltro, osserva molto 
tiepidamente), ma ottenere, 
in compenso, una promozio¬ 
ne sociale. 

Yasiia. tuttavia, corre trop 
pi rischi, sulla scena e nell' 
esistenza reale: giocando su 
tanti tavoli, finisce per ac¬ 
cumulare perdite. La decisi¬ 
va esibizione nell'ambitissi¬ 
ma sala dell'Alhambra non 
avverrà. la sua suprema im¬ 
presa di uomo volante si de¬ 
graderà in una vergognosa 
fuga dopo un furto andato 
a male. Magda si ucciderà, 
le altre donne lo abbandone¬ 
ranno (esclusa la povera mo¬ 
glie). Tragicamente pentito. 
Yasha si rinchiude in una 


sorta di tomba, e acquista 
rinomanza di santone presso 
la gente semplice. Un linciag¬ 
gio porrebbe fine ai suoi gior¬ 
ni: ma ecco che egli, per il 
massimo dei prodigi, svanisce 
dinanzi agli occhi dei suoi 
persecutori... 

Una cadenza narrativa del 
le più ovvie, una tessitura 
dialogica fitta di luoghi co¬ 
muni, una ricostruzione d'e¬ 
poca non sempre accurata (di 
qualche pregio è la fotogra¬ 
fia a colori di David Gurfin- 
kel) annebbiano quanto di 
fantastico vicenda e perso¬ 
naggio contengono, senza che, 
per contro, se ne rischiari 
meglio la drammatica condi¬ 
zione storica degli israeliti 
polacchi. Alan Arkìn. come 
protagonista (nel contomo si 
notano Louise Fletcher. Shel¬ 
ley Winters, Valerie Perrine). 
appare meno persuasivo del 
solito, benché, in linea di 
principio, congeniale al ruolo 
(in teatro, ha fatto esperien¬ 
za di trucchi del genere). 

Al confronto col Mago di 
Lublino, nella giornata di ie¬ 
ri della Mostra veneziana. 
Passe-montagne del francese 
Jean-Frangois Stévenin si sta¬ 
gliava. magari al di là dei 


suoi meriti, come esempio di 
uso originale del mezzo ci¬ 
nematografico, a cominciare 
dalla rivalutazione dei tempi 
lunghi, o tempi morti, del film 
e della vita quotidiana: quelli, 
insomma, che un montaggio 
convenzionale brutalmente e- 
liminerebbe. 

L'incontro casuale di due 
uomini, Georges e Serge, pa¬ 
rigino l’uno, l'altro della prò 
vincia, espone dapprima in 
modo sommario il tema del 
contrasto fra città e campa¬ 
gna. figurativamente sottoli¬ 
neato dal paesaggio boscoso 
e montagnoso, tra il massic¬ 
cio del Giura e l’autostrada 
Parigi-Nizza. Poi l’argomen¬ 
to si raffina, sfuma in allu 
sioni e simbolismi, dei quali 
il più evidente è quello co¬ 
stituito da un grande uccel¬ 
lo in legno, alla cui fabbri¬ 
cazione e sistemazione Serge 
garagista e meccanico di me¬ 
stiere. si è dedicato, cercan 
do ora di coinvolgervi Geor¬ 
ges. che una panne alla mac¬ 
china ha costretto a una so¬ 
sta forzata in quel luogo iso¬ 
lato. 

La nuova amicizia di Geor¬ 
ges e Serge, nutrita di impos 
sibili, diversi sogni di eva¬ 


sione, e destinata a durare 
brevemente, si colloca al cen¬ 
tro, o ai margini, d’un pic¬ 
colo mondo virile, staccato 
dalia storia qualunque da es¬ 
sa segnato (gli insistenti ri¬ 
cordi della guerra e dell’in¬ 
vasione tedesca), ritmato dal 
corso delle stagioni, fra le 
quali campeggia l’invenio, 
con le sue crude nevi e il suo 
clima di letargo. 

Strano racconto, parlato a 
mezza bocca, con sensibili 
accentuazioni dialettali, o e- 
spresse in immagini prive di 
ogni ornamento, pur se spes¬ 
so suggestive, a loro maniera. 
Lo stesso regista ne è l’in¬ 
terprete principale, a fianco 
di Jacques Villeret. il sim¬ 
patico attor comico grassoc¬ 
cio. in ascesa oltralpe, e che 
si sta facendo conoscere an¬ 
che da noi (lo si è visto, in 
particolare, in Agenzia ma¬ 
trimoniale di Lelouch). 

Aggeo Savioli 

NELLE FOTO: due inqua¬ 
drature del film di Golan. 
Il mago di Lublino , presen¬ 
tato alla Biennale cinema 


Un film algerino e uno francese 

Sugli schermi del Lido 
la parola è alle donne 

« La Nouba delle donne di Monte Chenoua » di Assia 
Djebar scava nella sofferta condizione femminile - Una 
levigata storiellina in « Chiaro di donna » di Costa-Gavras 


j Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Sugli schermi 
del Lido la parola è alle don¬ 
ne. Talune — fino a ieri mu- 
I te — rivendicano risolute di¬ 
gnità e diritti conquistati in 
lunghe, dolorose lotte. Altre, 
pur drammaticamente segna¬ 
te da una tormentosa esi- 
t sterna, si attardano in con¬ 
torte storie sentimentali ori¬ 
ginate da vetuste scherma¬ 
glie tra la « metà del cielo * 
e il resto del mondo. 

Il divario, per radicale che 
sia. c però spiegabile met 
tendo, ad esempio, a confron¬ 
to l'impianto originario e t 
rispettivi approdi di due film 
quali l'algerino La Nouba del¬ 
le donne di Monte Chenoua 
e il francese Chiaro di donna 
(titoli che. come si può con 
! statare, forniscono per se 
j stessi significative indicazio¬ 
ni su particolari vicende fem- 
j minili). Il primo è stato, in- 
I fatti, ideato e realizzato dalla 
, aneasta militante algerina 
Assia Djebar. mentre il se 
j rondo (oftrctuttn dettalo dal 
! romanzo omonimo del corri 
vo scrittore Ramaio Garp) 
1 risulto congegnalo con me 
1 stierc più pretenzioso che sa 
. piente dal navigato regista 
1 Costa Gavras. 
j In poche parole. La Nouba 
' è un film nato dalla e nella 
più sofferta condizione fem 
. minile. Chiaro di donna resta 
j invece un rovistare furbesco 
j nei dettagli nei contraccolpi 
I ad effetto di un improbabile 
I breve incontro tra un t lui » 
i e una « lei » convalescenti do 
I rovinose esperienze coniugali. 
; Se poi pensale che l'uomo ha 
| la faccia * vissuta » di Yre* 
• . Monto nd e la donna quelVin 
1 tenso splendore della pienez 


za femminile di Romy Sch- 
neider. il film appare ancor 
più come un deja’ vu: un 
ricalco variamente modula¬ 
to tra il cinema di Lelouch 
e quello di Sautet. 

Fatte queste debite distin¬ 
zioni. è perciò più che mal 
importante sottolineare la 
positiva « novità » dell’ope 
ra di Assia Djebar che — 
va ricordato — nel contesto 
del cinema del Terzo Mon¬ 
do e. in ispecie. in que'lo 
dei Paesi arabi viene ad es 
ser per sè medesima una 
sortita quasi rivoluzionaria. 
D'altronde, si parla molto 
di rivoluzione in questo film 
(c specificamente di quella 
algerina) strutturalo, come 
recita appunto il termine 
t Nouba ». secondo la parti 
tura di una tipica composi¬ 
zione della musica araba 
(ma anche andalusa) cosi 
definita e già acutamente 
indagata, nel 1913. da Bèta 
Bartòk. cui Assia Djebar 
rende rispettoso omaggio in 
apertura del suo lavoro, pe¬ 


raltro dedicato a quelle stes¬ 
se anonime contadine e mon¬ 
tanare che furono tanta e 
ignorata parte della sangui 
uosa guerra di liberazione al 
gerina. 

L’innesco del racconto che 
sorregge, con le cadenze del¬ 
la musica (Ouverture. Pre¬ 
ludio. Adagio) di Barlòk. il 
dispiegarsi del film, a metà 
tra il documentario e la do¬ 
lorosa trasfigurazione, è da¬ 
to qui dalla personale vicen 
da di Lila, una donna ancor 
giovane e assetata di vivere, 
di capire, sola sopravvissu¬ 
ta della sua famiglia agli or¬ 
rori della guerra, architetto 
di professione ma costretta 
a occuparsi dei figli e del 
marito reso invalido c impo¬ 
tente da una cadala da ca¬ 
vallo mentre scolperà il suo 
lavoro di veterinario. 

Nella sua casa, dislocata 
nella zona d.<re più feroce si 
era scatenata la barbarie dei 
colonialisti francesi, ella 
trascorre così inquiete gior¬ 
nate tra il ricordo lacerante 


del passato e i propri pre¬ 
senti tormenti. Poi, man ma¬ 
no che il marito si avvia a ìl .a 
guarigione. Lila comincia 
una personale inchiesta tra 
le donne che furono le si¬ 
lenziose ed eroiche protago- 
niste di un'epopea da nes 
sunn mai scritta. 

E in questo suo strenuo 
perlustrare nella storia col¬ 
lettiva della persistente su¬ 
balternità della donna, Lila 
perviene al contempo a una 
lucida consapevolezza di se 
e del risarcimento dovuto a 
tanti drammi femminili ap 
parentemente separili e di 
monticati: « lo non cerco 
niente... ma ascolto... ascol¬ 
to la memoria straziala ». 

Già salutato in Francia da 
vasti e pressoché incondi¬ 
zionati consensi. La Nouba 
si può ritenere davvero — 
com’c stato giustamente ri 
levato — i film realizzato 
da una donna in un universo 
di donne... quello della me¬ 
moria collettiva di un po 
polo, custodita e tramanda 


fa dalle donne. E’ un film di 
ricerca che punta, come ra¬ 
ramente è stato tentato, sul 
doppio registro del documen¬ 
tario del lutto spoglio e del¬ 
la meditazione per immagi¬ 
ni. Un film sicuramente 
molto intellettuale e raffi¬ 
nulo. ma dove la raffinalez 
za intellettuale non è mai 
staccata dalle sue radici po¬ 
polari ». 

Si può capire bene come, 
di fronte alla persunulissi 
ma e densa opera di Assia 
Djebar. la levigata storiellina 
imbastita da Costa-Gavras 
tra suggestioni e imbonimen¬ 
ti esteriori d’ogni sorta in 
questo suo Chiaro di donna 
non riesca a reggere ad al¬ 
cun paragone. In breve. Mi¬ 
chel, attempato signore dal¬ 
l'aria tristissima in procinto 
di volare a Caracas o in 
qualsiasi altro posto per ri¬ 
farsi un’esistenza dopo il sui¬ 
cidio della moglie, incontra 
incidentalmente Lydia, an¬ 
ch'ella reduce da un recente 
disastro familiare: i due in¬ 
dubbiamente si piacciono, 
ma il peso delle loro private 
disgrazie li rende estrema¬ 
mente titubanti sul da farsi. 
Deciderà il tempo, ovvero, 
dopo prolisse giraroIte. il 
film sembra far intrarredere 
che (forse) tutto si aggiuste¬ 
rà per il meglio. In tanto an¬ 
dirivieni sono sfati bizzarra¬ 
mente coinvolti di sguincio 
anche Romolo Valli e Rober¬ 
to Benigni, ma le loro pre¬ 
senze risultano, in fin dei 
conti, irrilevanti. Come tut¬ 
to questo Chiaro di donna. 
del resto. 

Sauro Borelli i 



Nicholas Ray 


Il programma delle proiezioni a Venezia 


OGGI 

9.30 Sala Volpi: « Retrospettiva Pagnol », Topaze I (1932). 
Topaze li (1936) e Topaze 111 (1950). 

15 Sala Grande: «Omaggio a Nicholas Ray», Wind across 
thè everglades (« Il paradiso dei barbari ») e The party 
girl (« Il dominatore di Chicago). 

16 Sala Volpi: «Officino veneziana», Cartoons-Off - New 
age in animation (USA). 

17 Sala Zorzi: «Officina veneziana», France, tour détour 
de deux enfants di Jean-Luc Godard e Anne Mieville 
(4. parte). 

18.30 Sala' Volpi: «Officina veneziana». Antologia under¬ 
ground (USA) a cura di Fred Bartlett. 

19 Sala Grande: «Venezia Cinema *79». El Super di Léon 
Ichaso e Pedro Jimenez Leal (Cuba-USA). 

21 'Sala Arena; «Venezia Cinema '79». El Super e Osenji 
marafon (« Maratona d’autunno) di Gheorghi Daneha 
(URSS). 


DOMANI 

9.30 Sala Volpi: «Retrospettiva Pagnol». César. 

15 Sala Volpi: «Officina veneziana». France, Tour détour 
de deux enfants di Godard e Mieville (programma com¬ 
pleto). 

16 Sala grande: «Officina veneziana », Le nozze di Zein di 
Khalid Siddik (Kuwait). 

17 Sala Pasinetti: due documentari di Francesco Pasinetti. 

19 Sala Grande: « Venezia Cinema ’79 ». La morte del por¬ 
tatore d’acqua di Salan Abu Saif (Egitto-Tunisia). 

21 Sala Arena: «Venezia Cinema *79», La morte del porta¬ 
tore d’acqua e Escape from Alcatraz (« Fuga da Alca- 
traz» di Don Siegei (USA). 

22 Sala Grande: « Venezia Cinema '79 », Escape from Alca¬ 
traz. 

21 Sala Grande: « La notte di officina », Dalle nube alla 
Resistenza di Jean Marie Straub e Danielle Iluillel. 


Singolare film di Alain Jessua al Festival di Mosca 

«Commedia» all’italiana 
nella cittadella dei Cani 

Significativo premio al polacco « Camera buffa » - Riconoscimento a Zavat- 
{ tini per la sua opera - L’eccessiva modestia non si addice ad Alvaro Bizzarri 



Dal nostro inviato 

MOSCA — Era stato faci¬ 
le preventivare che il film 
di Francesco Rosi Cristo 
si ò fermato ad Eboli 
avrebbe ottenuto uno dei 
premi più Importanti al- 
l’XI Festival di Mosca, e 
purtroppo era sembrato an¬ 
che inevitabile constatare 
Il prematuro deperimento 
organico delle cinemato¬ 
grafie del paesi emergenti 
(almeno così come sono 
state presentate in questa 
Rassegna) appunto confer¬ 
mato dalle decisioni della 
giuria. 

Qualcosa dì piuttosto 
stravagante comunque c’è 
alla resa del conti di que¬ 
sta competizione rigorosa¬ 
mente fondata sull’impor¬ 
tanza del partecipare. Che 
tra i massimi riconosci¬ 
menti della manifestazione 
ve ne sia stato uno per il 
film polacco Camera buf¬ 
fa, sottilmente e generosa¬ 
mente interrogatorio sui 
problemi d e 1 l'autonomia 
dell'individuo nei paesi so¬ 
cialisti, ci è giunto piace¬ 
volmente inaspettato. Sta 
bene. Questa piccola svolta 
non deve passare inosser¬ 
vata. 

I premi speciali per il 
sessantesimo compleanno 
del cinema in URSS, come 
era stato annunciato da 
tempo, sono andati all'ame¬ 
ricano King Vidor, al po¬ 
lacco Jerzy Kavalerowicz e 
a Cesare Zavattini. Il pri¬ 
mo è sembrato al suo arri¬ 
vo a Mosca un po' imbalsa¬ 
mato (eppure, ha solo 84 
anni), ma all’atto di salire 
sul palcoscenico ha sfog¬ 
giato tutta la classe della 
vecchia guardia hollywoo¬ 
diana. Kavalerowicz. inve¬ 
ce, era in giurìa, quindi, il 
giubileo pareva in un cer¬ 
to senso fuori luogo. 

« Zavatta », poi. era più 
vulcanico del solito. Senza 
smettere di sbirciare esal¬ 
tanti bellezze russe anni 
cinquanta, il padre del neo¬ 
realismo italiano non ha 
interrotto nemmeno per un 
attimo di borbottare sui 
suoi imminenti progetti. 
Andare a ritirare il premio, 
per lui, è stato come pren¬ 
dere un caffè alle soglie di 
una lunga giornata di la- 
voro- 

Dei film in competizione 
visti agli sgoccioli della ma¬ 
nifestazione, ne scegliamo 
uno, il francese 1 Cani di 
Alain Jessua non perché 
sia bello, tutt’altro. ma per 
i molteplici motivi di cu¬ 
riosità che suscita. Jessua, 
noto per aver realizzato nel 
1967 un film d'un certo 
scalpore. Gioco di massa¬ 
cro, è il tipico cineasta go¬ 
tico e paranoico, un picco¬ 
lo Polanski tutto francese. 
Dai brandelli di sconcer¬ 
tanti realtà, egli di solito 
rappezza iperbolici ritratti 
di crudeltà con follia col¬ 
lettiva. In un film del '72 
con Alain Delon. che si in¬ 
titolava Traitement de 
choc. Jessua adombrava F 
ipotesi del raccapricciante 
uso industriale dei cadave¬ 
ri a coronamento di un ge¬ 
nocidio. Adesso, la sua u- 
manità trasfigurata sono 
quei padroni di cani che 
fanno del migliore amico 
un’arma micidiale. Timo¬ 
rati piccolo-borghesi di pro¬ 
vincia, i protagonisti del 
film odierno si abbandona¬ 
no alla psicosi della violen¬ 
za. e danno in pasto ai lo¬ 
ro terribili guardiani il 
benché minimo sospetto di 
aggressione. 

Nella cittadella dei Ca¬ 
ni. pertanto, a poco a po 
co prende il sopravvento 
J il club delle zanne bian- 
; che. fagocitate dall’astu- 
; ta propaganda di un alle- 
1 valore di belve domesti- 
I che. Sebbene / Cani (rì- 
| spettabilissimo il cast de¬ 
gli interpreti, ma Victor 
Ianoux e Gérard Depar- 
dieu hanno l’aria impac¬ 
ciata di chi ha paura di 
j sembrare ridicolo) si com 
1 piaccia dei risvolti grotte¬ 
schi. l’epilogo dà seria¬ 
mente sul tragico, e si ve 
riflca Firreparabile sullo 
i sfondo di un pubblico ri- 
| trovo chiamato « Apoca- 
lypse». proprio come l'ul¬ 
timo. massacrante film di 
Francis ' Ford Coppola. E- 
videntemente. Jessua da 
un certo punto del suo a- 
pologo in poi non sa più 
dove andare a parare, fat¬ 
to salvo il solito anatema 
ormai banalotto sulla «giu¬ 
stizia privata*. 

Ma prima di quel diffi¬ 
cile momento sì avverte, 
senza possibilità di equi¬ 
voco. la sbalorditiva in¬ 
fluenza della familiarissi¬ 
ma commedia all'italiana 
nei nuovissimi atteggia¬ 
menti satirici di Jessua. 
ì Al regista dei Cani non 
t deve essere sfuggita, steu- 
I ramentc. tutta la proda 
’ zione del nostro Dino Ri- 
i si, fino al recentissimo Ca¬ 


ro Papà. Dopo Tre umici, 
le mogli e (affettuosamen¬ 
te)... le altre. Certi picco¬ 
lissimi peccali e Andremo 
tutti in paradiso, questi 
francesi in crisi si metto¬ 
no a copiarci di brutto. Di¬ 
ciamoglielo subito che 
non va mica bene, prima 
che Dino Risi si arrabbi 
come ha fatto con gli a- 
merlcani. 

Ritorniamo, infine, con 
1 piedi per terra. In mez¬ 
zo a tante opere di sfre¬ 
nata finzione, più o meno 
voluta, occupiamoci del 
cineasta elvetico-pistoiese 
Alvaro Bizzarri, dopo aver 
visto, in extremis, il suo 
documentario Pagine di 
vita dell’emigrazione. L’ 
autore dello Stagionale ha 
realizzato quest’altro me¬ 
dio-metraggio di storie di 
emigrazione in modo so¬ 
brio. veritiero, ma estre¬ 
mamente drammatico, va¬ 
lendosi della tecnica dì ri¬ 
costruzione cara alla scuo¬ 
la di Joris Ivens. Vediamo 
dunque in dieci episodi. 


Nostro servizio 

CASTELLANA GROTTE (Ba¬ 
ri! — Nuovi e forse nuovis¬ 
simi nomi della canzone ita¬ 
liana hanno il loro punto 
d'incontro e di contatto ne¬ 
gli incontri musicali giova¬ 
nili. in programma a Castel¬ 
lana Grotte dal 31 agosto al 
2 settembre. I nuovi sono un 
gruppo di nove tra cantau¬ 
tori (soprattutto) e comples¬ 
si: animeranno, la seconda 
e terza sera, la prima edi¬ 
zione della rassegna « Can¬ 
zone opera prima » che, co¬ 
me il titolo suggerisce, è ri¬ 
servata a quelli che hanno 
fatto sentire la loro propo¬ 
sta attraverso il primo e fi¬ 
nora solo disco. Gli altri, i 
nuovissimi, sono vincolati da 
un « forse » perché di loro 
non si sa nulla se non che 
sono il frutto spieràbilmente 
migliore di una serie estiva 
di spettacoli di selezione av¬ 
venuti in varie regioni. Si 
presenteranno divisi in due 
groppi di circa otto ciascu¬ 
no, cantautori da una parte, 
complessi daU’altra, e pro¬ 
porranno una canzone o 
composizione musicale inedi¬ 
ta e di loro creazione: un 
modo per evitare, da piane 
degli « incontri », di far sem¬ 
plicemente da trampolino 
agli imitatori. 

L’idea, invece, di «Canzo¬ 
ne opera prima » è quella di 
fare il punto della situazio¬ 
ne fra le nuove tendenze 
senza essere una manifesta¬ 
zione di tendenza, perche 
fra Franco Ciani e David 
Riondino non c’è esattamen¬ 
te un minimo comune deno¬ 
minatore; non tanto, quindi, 
una saga di cantautori quan¬ 
to un’occasione a quelli più 


che costituiscono altret¬ 
tante tappe del calvario 
dell'emigrazione, ogni a- 
spetto della quotidiana, 
sommessa tragedia, fino al 
più colpevolmente misco¬ 
nosciuto. 

Infatti, assai al di là del 
luoghi purtroppo comuni 
in tema di emigrazione, 11 
film di Bizzarri possiede 
una sua forza del tutto 
personale; Pagine di vita 
dell’emigrazione si fa leg¬ 
gere su tre diversi piani, 
e quello predominante, sul¬ 
la carta, è il recitato fuori 
campo delle disperate poe¬ 
sie che costituiscono la 
« letteratura dell'emigran¬ 
te ». Ma l’occhio cinemato¬ 
grafico. ormai sensibilissi¬ 
mo. di Bizzarri in defini¬ 
tiva si impone al dì sopra 
del puro documento, ed è 
facile trovare, in questo 
film, momenti di purissimo 
neorealismo reinventato; 
Evidentemente. Bizzarri ha 
oltrepassato i confini del 
cinema cosiddetto mìli- j 
tante. 1 


giovani, finora costretti a fa¬ 
re da spalla nelle tournee 
dei già aureolati e meno di 
casa negli studi della TV. 

Anche se, per la verna, 
qualcuno ha già cominciato 
a far parlare di sè. Come 
Alberto Fortis, polemica- 
mente noto per le sue in¬ 
vettive contro i romani, o 
meglio contro una certa 
mentalità romana, che lui 
ha anche concretizzato nel 
dissidio personale con un 
« boss » della discografia, 
Vincenzo Minocci, bersaglia¬ 
to in versi velenosissimi, il 
più «pasquale» dei quali è 
la promessa: «Vincenzo t'am¬ 
mazzerò ». 

David Riondino, bibliote¬ 
cario fiorentino, è una sco¬ 
perta dei fratelli Manfredi 
e in un LP di divertentissi¬ 
ma intelligenza se l’è presa 
molto allusivamente con il 
« gnagno » Angelo Branduar- 
di. che si commuove a veder 
pascolare le pecore, per ri¬ 
vendicare, in un’altra canzo¬ 
ne, la grande dignità vili¬ 
pesa dei piedi e la loro im¬ 
portanza nella funzione del 
corpo e ancora interpretan¬ 
do l’amara rabbia del disco 
(di chi-ci canta dentro ed 
è stufo e vorrebbe venirsene 


Ma il cineasta militan¬ 
te non è colui che colma 
un vuoto della collettivi¬ 
tà per far fronte all’esi¬ 
genza di rappresentarla 
senza personalismi? Allo¬ 
ra, si può tranquillamen¬ 
te affermare che Alvaro 
Bizzarri non è più un mero 
strumento cinematografi¬ 
co per affrontare la que 
stìone dell’emigrazione. Il 
regista di questo film è un 
autore a tutti gli effetti, 
persino suo malgrado. Se 
egli continua a credere, u- 
milmente. di impressiona¬ 
re pellìcola in modo fun 
zionale, (pare proprio di 
si, poiché secondo lui, in 
Pagine di vita dell’emi¬ 
grazione « l’immagine è la 
terza componente del film, 
visualizza e accompagna 
il contenuto dei testi ») 
si sbaglia di grosso, e non 
fa un favore a nessuno. 

David Grieco 

NELLE FOTO: King Vidor e 
Cesare Zavattini, premiati a 
Mosca 


Un altro, come Mazze!, di¬ 
spiega a piene mani nelle 
canzoni i suoi interessi per 
Freud e l’analisi. Ferradini. 
invece, ha una vena roman¬ 
tica. nota sanremesamente 
per la sua Quando Teresa 
verrà. I gruppi dei «Revol¬ 
ver » e dello « Spazio unito », 
Mar ras, Franco Ciani, Andro 
Cecovini completano il pano¬ 
rama proposto quest’anno 
dalla rassegna, mentre fra i 
« nuovissimi » della serata 
inaugurale degli « incontri » 
c'è la non inattesa presenza 
massiccia dei napoletani, che 
hanno ormai da tempo un 
loro posto originale nella 
musica leggera (e non) di 
oggi. 

L’appuntamento a Castel¬ 
lana Grotte è anche con 
qualche nome già affermato, 
come Roberto Vecchioni, co¬ 
me Ivan Cattaneo, come Si- 
monluca, tornato all’attività 
in prima persona. Ridottis¬ 
sima la presenza femminile, 
il che rispecchia una situa¬ 
zione. Si riassume nelle tre 
« Streghe » e in Marina Fab¬ 
bri. 

Daniele Jonio 

NELLE FOTO: Alberto For¬ 
lì* e Roberto Vecchioni 


Una rassegna di giovani, cantautori in Puglia 

Almeno per una volta 
non faranno da spalla 

Confronto di nuove tendenze musicali a Castellana Grotte 



fuori dai solchi). 


Nuova formula a Castrocaro 

: 

FORLÌ’ — Il concorso canoro di Castrocaro Terme carni 
nome e formula dopo ventidue edizioni. Non più voci nuo 
ma esordienti che abbiano incìso almeno un microsolco 
quattro vincitori: un cantautore, un groppo vocale un ci 
tante solista e un complesso; votazioni referendofie att 
verso 500.000 schede distribuite da 400 stazioni pmatc- ni 
ste le novità più salienti della ventitreesima edizione de 
manifestazione, che si concluderà il 15 settembre. 
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Stavolta in galera non solo piccoli spacciatori: ma Vemergenza per il dramma-droga rimane 


Un colpo (vero) al mercato dell'eroina 

Arrestati due corrieri internazionali vicino Termini - Avevano un chilo di « roba », per il valore di centinaia di milioni 
Preso anche un piccolo boss dello spaccio: gli stavano per consegnare un altro chilogrammo di sostanza stupefacente 


I medici sono d’accordo: 

sì all’assistenza 
volontaria ai tossicomani 

Incontro col presidente dell'ordine per mettere a punto l'iniziativa 


Le facce ce le avevano in¬ 
tontite dai flash dei fotogra¬ 
fi e dalle lampade degli ope¬ 
ratori TV. Ma sembravano 
tranquilli, « avete preso due 
pesci fuori dell’acqua * ha 
detto uno dei due corrieri del¬ 
l’eroina arrestati ieri pome¬ 
riggio dalla mobile romana vi¬ 
cino alla stazione Termini: 
« pesci fuori dall’acqua » die 
in macchina avevano un chilo 
di eroina pura. Contempora¬ 
neamente — in un’azione pa¬ 
rallela e collegata a quella ro¬ 
mana — agenti della questu¬ 
ra milanese e della Criminal- 
pol avevano messo le manet¬ 
te ad altri quattro « postini » 
della droga. In tutto sono sta¬ 
ti sequestrati due chili e mez¬ 
zo di eroina: per un valore 
al mercato di centinaia e cen¬ 
tinaia di milioni. «E’ eroina 
turca — ha detto il dottor 
Scevola della questura roma¬ 
na — prodotta laggiù: un ti¬ 
po nuovo sul mercato italia¬ 
no. 

Ma questo non è stato l’uni¬ 
co colpo inferto allo spaccio 
all’ingrosso di stupefacenti 
della capitale. Un altro per¬ 
sonaggio — probabilmente tut- 
t’altro che secondario nel ra¬ 
cket dell’eroina — è stato ar¬ 
restato: si tratta di Vincen¬ 
zo Femia, 35 anni, abitante a 
Roma — a Boccea — e nato 
in Calabria, legato sembra con 


la « ’ngrangheta ». E’ il figlio 
di Antonio Femia, che fini in 
galera per il giro di droga le¬ 
gato al sequestro di Paul Get- 
ty III, e anche lui è stato 
già in carcere per spaccio. 
Questa volta, attendeva un 
chilo di eroina: ma il corrie¬ 
re che doveva portargliela era 
stato bloccato a Ventimiglia 
dalla guardia di finanza. Con 
le indagini è saltato fuori il 
suo nome. E cosi Femia — in¬ 
sieme con altre cinque perso¬ 
ne prese a Genova — è stato 
ieri preso sotto la sua abita¬ 
zione 

Ma veniamo all’altra opera¬ 
zione antidroga, quella con¬ 
dotta dalla questura. Giusep¬ 
pe Madeddu. 47 anni, doppia 
residenza a Pescara e a Stoc¬ 
carda. sbarca a Bari da un 
traghetto proveniente dalla 
Grecia. Con lui c’è Giuseppe 
Grasso, 33 anni, residente e 
domiciliato a Monaco di Ba¬ 
viera. I due scendono dalla 
nave e prendono in affìtto una 
macchina all’AVIS: è una « O- 
pel Ascona », bianca. Non si 
sa ancora se la « merce » l’a¬ 
vevano già con loro, né come 
— in questo caso — abbiano 
fatto a nasconderla. Fatto sta 
che si sono messi in marcia 
verso la capitale, sicuramen¬ 
te per consegnare quei tre 
pacchetti di veleno bianco a 
qualcuno. 


In un modo o nell’altro 1’ 
« Ascona * bianca’ arriva a 
Roma. C’è un appuntamento, 
probabilmente, nella zona del¬ 
ia stazione Termini. Le auto 
civette della questura si met¬ 
tono sulle tracce della mac¬ 
china. La seguono, vogliono 
fare il « colpo » grosso: pren¬ 
dere in una sola volta i « cor¬ 
rieri » e gli spacciatori locali. 
Girano, seguendoli per quasi 
tutto il pomeriggio, ma l’ag¬ 
gancio con il « mercante » ro¬ 
mano tarda ad avvenire. For¬ 
se si è accorto del pedinamen¬ 
to, e non si avvicina ai « cor¬ 
rieri». Casi alle 18,30 scatta 
l’operazione. Una « Giulia » 
in borghese della polizia si af¬ 
fianca alla macchina dei due 
spacciatori in via Manin e un 
poliziotto tira fuori la paletta 
per fermarli. Una rapida per¬ 
quisizione nella vettura e, sot¬ 
to il sedile, vengono trovati 
i tre sacchetti di eroina pura. 

Interrogati, nessuno dei due 
vuole dire nulla. Ripetono in 
continuazione: « Siamo due 
pesci fuori dall’acqua. Non 
sapevamo di avere quella ro¬ 
ba in macchina. Stavamo par¬ 
tendo per la Germania ». 0- 
stentavano sicurezza. Forse si 
sentono « protetti ». O forse è 
vero: sono «solo» due picco¬ 
li « messaggeri » del mercato 
di morte. Ma se così possono 
portare ai loro committenti. 


Un pretore condanna la Pizzetti 

Ma stavolta (la prima) 
è il padrone il licenziato 

Sostituito il titolare - Il giudice farà tornare i dieci operai, che 
l'azienda aveva dovuto riassumerà ma senza farli lavorare 


E’ il primo padrone a esse¬ 
re « licenziato ». L’hanno 
mandato via perchè non è 
stato in grado di far lavorare 
dieci operai. Al suo posto ci 
andrà un amministratore più 
capace, più competente, che 
sappia organizzare la vita 
della fabbrica. Certo c’è un 
po’ di « esagerazione ». ma in 
fondo è proprio questo il 
senso dell’ordinanza emessa 
ieri dal pretore, Piergiovanni 
Palminota. In poche parole, 
il giudice ha deciso questo: 
visto che il pioprietario della 
fabbrica aveva, sì. riassunto 
dieci operai — così come 
aveva ordinato la magistratu¬ 
ra un mese fa — ma lì paga¬ 
va e basta, senza farli lavo¬ 
rare, deve essere sostituito. A 
garantire che i « reintegrati » 
ritornino alla catena di mon¬ 
taggio, ci penserà un ufficiale 
giudiziario, in questo caso un 
commercialista, esperto di 
a organizzazione aziendale ». 

Ma — e qui viene il bello 
— in una fabbrica di trecen¬ 
to persone non si può garan¬ 
tire il lavoro a dieci operai 
senza considerare il «resto ». 
senza organizzare tutta la 
produzione, senza, insomma, 
decidere quanto bisogna pro¬ 
durre. come e dove. E cosi, 
il pretore ha deciso che Piz¬ 
zetti — si sta proprio par¬ 
lando di lui. del proprietario 
della famosa fabbrica di 
poltrone sulla Tiburtina — 


dovrà lasciare il posto al 
« dottor Alberto Cavalieri, di 
professione com mercialista. 
per tutte le operazioni ri¬ 
guardati l’attribuzione delle 
munsioni ». 

' :in prat-.ca il commerciali¬ 
sta sostituirà il padrone nel¬ 
l’organizzazione del lavoro in 
fabbrica. Cosi Pizzetti si tro¬ 
va a essere se non proprio il 
primo padrone « licenziato », 
senz’altro il primo padrone 
esautorato dai suoi « poteri » 
E francamente, c’è poco da 
meravigliarsi. 

Il nostro « imprenditore » è 
uno di quelli che ricorrono 
spesso nelle cronache sinda¬ 
cali. Un anno fa, decise di 
licenziare cinquanta lavoratori 
dai suoi due stabilimenti, u- 
no in via di Pietralata, l’ftl- 
tro. poco distante, in via 
Scorticabove. Disse che c’era 

crisi di mercato, e avviò le 
pratiche per cacciare cin¬ 
quanta lavoratori, guarda ca¬ 
so tutti dirigenti e militanti 
sindacali. Commise, però, u- 
na gaffe : denunciò un calo 
nelle vendite per giustificare 
i licenziamenti. proprio 
mentre l’associazione padro¬ 
nale stampava un librlcclno 
sulla situazione economica 
romana, che dava il settore 
del « legno » (un termine che 
comprende anche le fabbri¬ 
che di poltrone) in netta ri¬ 
presa. Un motivo in più per 
opporsi a un ridimensio¬ 


namento della fabbrica, non 
certo dettato da motivi di 
mercato. 

Ci furono scioperi, cortei. 
« presidi » e via dicendo. La 
vertenza però è andata per le 
lunghe e molti dei licenzia¬ 
ti hanno rinunciato. Ne 
sono rimasti dieci che fra le 
altre cose, decisero di appel¬ 
larsi al giudizio della Pretu¬ 
ra. E la prima sentenza sul 
caso Pizzetti arrivò un mese 
e mezzo fa. L'azienda avreb¬ 
be dovuto reintegrare tutti e 
dieci gli operai. E così, la 
società, disse «li aver fatto. 
Ma reintegrare non vuol dire 
solo assicurare un salario, 
significa assegnare sul serio 
un lavoro. E invece Pizzetti 
ha costretto i dieci a restare 
tutto il giorno dentro una 
stanzetta a non far nulla. 

L’avvocato del sindacato è 
ricorso allora al pretore e ie¬ 
ri c’è stata l’ordinanza, che è 
destinata a fare storia nelle 
cause di lavoro. Resta da di¬ 
re solo una cosa: il giudice 
ha anche pensato che Pizzetti 
— visto il tipo — possa in 
un modo o nell’altro, impedi¬ 
re l’ingresso in fabbrica dei 
dieci operai. In questo caso a 
far rispettare l’ordine del 
magistrato, ci dovranno pen¬ 
sare i carabinieri. Insomma è 
la prima volta che un posto 
di lavoro viene difeso « manu 
militari ». Un buon segno. 


Una sentenza strana ? 
No, più che giusta 


n provvedimento del pre¬ 
tore dottor Piergiovanni Pal¬ 
minota — con il quale si so¬ 
stituisce all’amministratore 
delegato della società datri- 
ce di lavoro una sorta di am¬ 
ministratore « giudiziario », 
che avrà pieni poteri per 
quanto attiene alla effettiva 
e materiale reintegrazione 
nelle mansioni dei lavoratori 
illegittimamente licenziati — 
pur innovando decisamente 
il precedente orientamento 
della giurisprudenza, costi¬ 
tuisce il naturale sbocco in¬ 
terpretativo del principio so¬ 
lennemente sancito dairarti¬ 
colo 4 della Costituzione . ri¬ 
badito e riaffermato dallo 
statuto dei lavoratori. 

Quando la carta costituzio¬ 
nale dichiara che la Repub¬ 
blica riconosce « a tutti i cit¬ 
tadini il diritto al lavoro e 


promuove le condizioni che 
rendono effettivo questo di¬ 
ritto », e quando lo statuto 
dei lavoratori — proprio in 
attuazione di tale principio — 
pone limiti al potere discre¬ 
zionale dell'imprenditore in 
materia di licenziamenti, si¬ 
gnifica che non può essere 
consentito al datore di la¬ 
voro lasciare inoperoso il la¬ 
voratore reintegrato dal giu¬ 
dice. pur continuandolo a pa¬ 
gare, senza nel contempo 
svuotare di contenuto il det¬ 
talo costituzionale. 

ET chiaro infatti che il per¬ 
durare di una situazione di 
inattività, anche se pagata, 
arreca un irremediabile pre¬ 
giudizio alla professionalità 
dei lavoratori. Ma anche sul 
piano processuale il provve¬ 
dimento è perfettamente in 
armonia con i principi del 
nostro ordinamento. Con una 


lucida motivazione il dottor 
Palminota risolve la trava¬ 
gliata questione della coerci¬ 
bilità degli ordini di reinte¬ 
grazione: da un lato, ricor¬ 
dando che il codice civile 
prevede altri casi di ingeren¬ 
za giudiziaria neU’ammini- 
strazione delle società com¬ 
merciali e, dall'altro, mantel- 
lando la tesi che la reintegra¬ 
zione sia un « obbligo da fa¬ 
rci». quindi incoercibile. In 
realtà — rileva il Pretore — 
nelle aziende di notevoli di¬ 
mensioni il potere imprendi¬ 
toriale di fatto viene delega¬ 
to, quindi in esse non è ne¬ 
cessaria la presenza diretta 
del titolare nell’esecuzione 
dell'ordine di reintegrazione, 
che può essere ottemperato 
da un suo sostituto alfuomo 
desigrato con idonei poteri. 

FRANCESCO T1BY 
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Ild • aperto al confronto critico 

Cpi impegnato in una molteplicità 
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r q dì direzioni 

\ 

l/d attento ai fatti del giorno 




A sinistra uno degli arrestati. A destra un agente mostra il sa cchetto di eroina sequestrata 


Finora all’appello hanno ri¬ 
sposto in ventuno: hanno tele¬ 
fonato al Comune e hanno det¬ 
to di essere disposti a offrir¬ 
si come volontari per assiste¬ 
re gli eroinomani. Sembre¬ 
ranno forse pochi ma il giu 
dizio sarebbe apprezzato: ad 
una settimana dall'invito ri¬ 
volto dall’assessore alla Sa¬ 
nità Argiuna Mazzotti ai me¬ 
dici perché aiutino i tossico- 
dipendenti. sono invece molte 
le cose che si muovono per¬ 
ché questa propasta non cada 
nel vuoto. 

Innanzitutto è stato lo stesso 
presidente provinciale dell’Or¬ 
dine dei medici a dichiararsi 
dispostissimo a collaborare al¬ 
l’iniziativa. L’appello perché 
i medici professionisti offra¬ 
no un servizio di volontariato 
per la battaglia contro l’eroi¬ 
na apparirà presto sul bollet¬ 
tino dell’Ordine. E solo allora 
sarà possibile vedere quanti 
vorranno misurarsi con uno 
dei drammi emergenti che la 
città sta vivendo in questi 
anni. « Ma mi sembra — dice 
Mazzotti — che non avremo 
difficoltà nel raccogliere le 
adesioni. Già le reazioni di 
questi giorni sono buone, espri¬ 
mono disponibilità, e devo di¬ 
re. anche un certo entusia¬ 
smo. I sanitari di molti asoe- 
dali. per esempio, mi hanno 


telefonato per chiedermi de¬ 
gli incontri ». 

Intanto ieri aH’assessorato 
si è già svolto un incontro: 
con il presidente dell’Ordine 
dei medici, appunto, con il 
rappresentante dei medici con¬ 
dotti; e con l’Associazione me¬ 
diai romani. Tutti si sono di¬ 
chiarati pronti a sostenere la 
proposta. Nessuna oppasizio- 
ne di princìpio, anzi. « E que¬ 
sto — sottolinea - l’assessore 
— vista la richiesta di un la¬ 
voro volontario e totalmente 
disinteressato, mi sembra già 
un segno di grande senso di 
responsabilità ». 

Così nella riunione si è par¬ 
lato soprattutto del modo in 
cui potrà essere realizzata I’ 
iniziativa. Riassumiamola: 1’ 
appello di Mazzotti invitava 
i medici ad offrirsi come vo 
lontari. perché gli fosse affi¬ 
dato un ristrettissimo numero 
di eroinomani, tre al massi¬ 
mo. Così con ognuno di essi 
si sarebbe potuto stabilire un 
rapporto costante, continuato 
nel tempo, e anche più uma¬ 
no. Il luogo della terapia (stu¬ 
dio. casa, ambulatorio) a que¬ 
sto punto diventerebbe secon¬ 
dario. e si avrebbe una capa¬ 
cità di intervento molto più 
capillare e diffusa nel terri¬ 
torio. 

Ma il Comune non lascerà 


tutto alla spinta volontaria dei 
sanitari. Per prima cosa or¬ 
ganizzerà un corso ~ dovrà 
essere varato prestissimo — 

• di aggiornamento di metodo¬ 
logia e di tecniche sulle tera¬ 
pie per la disintossicazione e 
il reinserimer.to dei giovani 
eroinomani. Il corso potrà par¬ 
tire non appena il comitato 
regionale per le tossicodipen¬ 
denze — che sarà anche chia¬ 
mato a collaborare alla sua 
impostazione e organizzazio¬ 
ne — darà il suo benestare. 

Poi l’amministrazione si ter¬ 
rà in Continuo contatto con i 
« volontari »: offrendo l’appog¬ 
gio dei suoi strumenti, delle 
strutture di cui dispone. Vale 
a dire di intervento di psico 
terapia — dove ce n’è biso 
gno — di assistenza sociale, 
di aiuto e ricerca di posti di 
lavoro, di inserimento in co 
rnunità terapeutiche. Per ora 
a Roma c’è quella di Villa 
Marami, nei locali della CRI 
a Monteverde, convenzionata 
con il Comune. Ma non è esclu¬ 
so che in futuro se ne passa¬ 
no aprire altre. 

Quello che si prospetta, co 
sì. è un servizio di assistenza 
elastico, presente in tutto il 
territorio, coordinato, che può 
dimostrarsi davvero utile nel¬ 
la battaglia, se non contro 
l’eroina, contro i suoi pericoli 
peggiori. 


Struggente lettera del giovane suicida perché drogato e fotografato durante un porno-festino 


«Me ne vado con il cuore colmo di dolore» 

La missiva è arrivata a Paese Sera - E’ stata scritta poche ore prima della morte - Tutta confermata la 
storia sconvolgente raccontata dai giornali - C’è anche il nome della rivista che ha pubblicato le istantanee 


Allora è tutto vero, tremendamente vero, proprio come i 
giornali avevano scritto. L'inserzione su un quotidiano, il fe¬ 
stino a base di droga, propinata ad insaputa della persona cui 
era destinata, infine le foto pornografiche pubblicate su un 
settimanale. E poi l’umiliazione, il dolore per essere stato 
ingannato, umiliato, espropriato in maniera cosi cinica del 
proprio corpo e della propria immagine. Alfredo Musella, il 
giovane che pochi giorni fa si è ucciso impiccandosi al can¬ 
cello di una villa di Sacrofano. è rimasto vittima di una mac¬ 
chinazione quasi infernale, di un’operazione che noi stessi, 
scrivendo, pensavamo quasi impossibile. Ieri mattina una let¬ 
tera struggente di Musella è arrivata alla redazione di « Paese 
Sera ». c’è scritto tutto quanto i giornali avevano già detto. In 
più c’è il.nome del settimanale che poi ha pubblicato le foto 
pornografiche estorte. « Le oie ». e una denuncia nei confronti 
della polizia alia quale il giovane si rivolse per chiedere aiuto 
ma dalla quale a quanto sembra, ottenne ben poco. 

Colpiscono le cose raccontate in questa lettera ma anciie il 
contrasto tra tanta drammaticità e il tono quasi « burocrati¬ 
co» usato, quasi una difesa, un esorcismo nei confronti di 
tanta barbarie. Ora comunque coloro che debbono fare piena 
luce su questa storia hanno qualcosa anzi molto di più. su cui 
indagare. 

Ma leggiamo la lettera di Alfredo Musella. Porta la data 
del 24 agosto. Sul timbro delle poste c’è anche l'orario, ore 
20-21. Dopo poco il giovane si sarebbe ucciso. 


ALLA SPETT. attenzione del¬ 
la Questura Centrale Via di 
S. Vitale - Roma. 

Il sottoscritto. Musella Al¬ 
fredo, nato a Roma il 19-2- 
1950 ed ivi residente in Via 
Rattazzi ri. 2/F tei. 736608 pre¬ 
senta denuncia contro gli au¬ 
tori dei servizi fotografici ap¬ 
parsi nel numero del 21 mar¬ 
zo 1979 e dell'aprile 1979 ri¬ 
spettivamente sulle Ore ■ ed 
Ore Mese e sui successivi arti¬ 
coli di recenti quotidiani ero¬ 
tici (recentissimamente ho 
ascoltato persone chiamarmi 


Superpalla o pallone) in quan¬ 
to ottenuti con sequestro di 
persona, raggiro e droga e 
fotomontaggi. In breve i fatti. 

Nel mese di novembre 1978 
il sottoscritto, disoccupato, ed 
in attesa di una futura siste¬ 
mazione, rispose ad alcune in¬ 
serzioni ne II Messaggero. Ad 
una di queste inserzioni mi 
fu risposto pregandomi di ri¬ 
spondere ad un fissato appun¬ 
tamento presso il bar di P.za 
Cavour in Roma per il giorno 
13 dicembre 1978 alle ore 13 
per parlare con il signor Felix 


un agente pubblicitario per 
la consegna di materiale pro¬ 
pagandistico di natura com¬ 
merciale ed editoriale. All’ap¬ 
puntamento il signor Felix mi 
•pregò con altre due ragazze 
già con lui (le stesse delle 
foto che Irò visto sulle Ore) 
di andare con il suo autista 
presso la sede della società 
che era sita in una villa di 
Sacrofano per parlare con la 
direttrice della società tale 
signora Inge di cui non af¬ 
ferrai oltre il cognome. 

Un certo 
Ettore 

Nella confortante situazione 
dettata dalla presenza di quel¬ 
le che sembravano due ra¬ 
gazze per bene straniere 
(seppi poi dall’autista che era¬ 
no danesi) accettai di andare 
a prendere questo materiale 
in consegna dalla direttrice. 

Arrivati a Sacrofano pres¬ 
so una villa con piscina fum¬ 
mo introdotti in un salotti- 
no dove attendemmo per cir¬ 
ca un’ora la signora che non 
arrivava. Ad un certo pun¬ 
to il padrone di casa, tale 
Ettore (il tei. 9035139 ma og¬ 
gi dà il segnale di variazione 
in 9084139) ci fece servire un 
aperitivo che. una volta be¬ 
vuto, ci dette a tutti (alme¬ 
no il mio era vero non so 
degli altri) un senso di eufo¬ 
ria per il quale le ragazze si 
spogliarono e noi uomini in¬ 
vitati da loro facemmo l’amo¬ 
re con toro. Le sequenze di 


quelle scene sono riprodotte 
nelle Ore del 21 marzo e nel¬ 
le Ore mese di aprile. Le 
successive sequenze omoses¬ 
suali in più riprese riprodot¬ 
te a detta di chi le ha viste 
non possono pertanto essere 
che dei fotomontaggi che in¬ 
vito la polizia a verificare al¬ 
meno per una postuma ria¬ 
bilitazione che deve essere 
resa pubblica e che spero lo 
zio giudice voglia almeno 
concedere per la pace dei 
miei fratelli. Purtroppo l’im¬ 
pressione lasciatami alla Que¬ 
stura è quella di una parzia¬ 
le complicità con il mondo 
del male. 

Spero però vivamente di 
essere smentito dal trionfo 
della verità e della giustizia 
perché in coscienza non sono 
un omosessuale e nemmeno 
un depravato (non avrei fat¬ 
to l'amore neppure con le 
donne se non fossi sfato ec¬ 
citato dalla droga nella be¬ 
vanda). Il perche abbia ta¬ 
ciuto il fatto di essere stato 
eccitato da droga la sera del 
13 dicembre fu dettato dalla 
paura dell’ambiente e dal so¬ 
spetto della complicità della 
polizia e voi perché non so¬ 
spettavo la ripresa fotogra¬ 
fica bensì tendenze guardo- 
ntitiche del signor F.ttore un 
tipo basso con i capelli lun¬ 
ghi e. i baffi e il pizzo (co- 
munque si può rintracciare 
tramite la direzione delle 
Ore a Milano). 

Mi uccido pertanto non per 
l’onta dell’omosessualità chè 
tale non sono e che comunque 
la mia pietà cristiana mi por¬ 
ta a considerare solo dei ma¬ 


lati, bensì perché nel nostro 
paese per ottenere giustizia è 
necessario creare il caso di 
risonanza nazionale e smuove¬ 
re la parte onesta della nazio¬ 
ne. Con questo gesto spero 
inoltre che sia possibile una 
moralizzazione della gente, 
una riscoperta dei valori della 
fede, dell’onestà e della civil¬ 
tà affinché il paese possa non 
essere più una giungla in cui 
giovani innocenti la cui unica 
colpa è quella di aver nono¬ 
stante tutto avuto fiducia nel 
prossimo e di essere stato por¬ 
tato a rendere sporco persi¬ 
no il meraviglioso atto di 
amore tra uomo e donna ri¬ 
ducendolo ad un bestiale in¬ 
contro sotto la spinta della 
droga propinataci da turpi 
individui ai quali è inoltre 
impunemente permesso me¬ 
diante fotomontaggi infanga¬ 
re sempre più una persona 
onesta con rapporti omoses¬ 
suali. 

Quei miseri 
individui 

Afe ne vado pertanto con il 
cuore colmo di dolore anche 
per quei miseri individui che 
per alcune centinaia di mi¬ 
gliaia di lire hanno ucciso un 
uomo con il loro infamante 
raggiro. 

La Questura di S. Vitale 
non mi ha dato ascolto, spe¬ 
ro che almeno voi abbiate 
pietà di me e della mia fa¬ 
miglia e vi adopererete per 
ristabilire la verità. 


Annega in Gallura 
un sub romano 

Uno studente romano, Giu¬ 
lio Capra di 18 anni, è an¬ 
negato nelle acque di Santa 
Teresa di Gallura sulla costa 
settentrionale della Sar¬ 
degna durante una battuta di 
pesca subacquea. Il giovane, 
in compagnia di tre amici, 
era uscito su un gommone e 
raggiunta la zona di pesca si 
era tuffato in mare. Avvista¬ 
ta ed arpionata una cernia 
il sub aveva seguito il pesce 
rifugiatosi in una tana a cir¬ 
ca venti metri di profondità. 
Non vedendolo riemergere i 
suoi amici si sono a loro volta 
gettati in acqua trovando 
Giulio Capra incastrato in un 
anfratto roccioso sottoma¬ 
rino. 

Inutili sono stati tutti i 
soccorsi prestati al giovane 
non appena riportato in su¬ 
perficie. Con la morte dello 
studente romano sale a 46 il 
numero delle persone anne¬ 
gate in Sardegna dall’inizio 
della stagione estiva. 

Urge sangue 

Il compagno Italo Cioni, ri¬ 
coverato al Reparto Chirur¬ 
gia dell’Ospedale S. Giaco¬ 
mo. ha urgente bisogno di 
sangue. Chiunque fosse in 
grado di donarlo può pre¬ 
sentarsi tutte le mattine, 
dalle 8 alle 10.15, a digiuno, 
presso il reparto. 


Prende il via il recupero della fabbrica di mattoni Vesc/ti di Valle Aurelio 


Si torna al «lavoro» 
nella vecchia fornace 

Biblioteche, sale di proiezione saranno ospitate nella costruzione 
Così l'archeologia industriale si coniuga con nuovi spazi collettivi 



Nella « Fornace Veschi » 
si torna a lavorare: ma non 
del lavoro « dannato * che 
ai primi del secolo le dette 
nome e tremenda fama. Si 
toma a lavorare coi prò 
getti degli architetti: dalle 
sue « stanze » non usciranno 
mattoni, ma entreranno li¬ 
bri, dischi, sedie, e tanta, 
tanta gente. 

Il progetto del Comune per 
ristrutturare il vecchio opi¬ 
ficio a valle Aurelia, prende 
il via in questi giorni. E’ una 
tappa importante nelle vicen¬ 
de urbanistiche della capita¬ 
le. Un’altra fetta di verde 
che viene sempre sottratta 
alla speculazione selvaggia 
che. in quella zona, compia¬ 
cente la DC. ha fatto un de¬ 
serto di cemento. Fino a un 
anno fa anche la c Fornace 
Veschi » di proprietà del co¬ 
struttore Lenzini, era prati¬ 


camente perduta alla città. 

I due ettari die la circon¬ 
davano. i cinque delia adia¬ 
cente villa Veschi avevano 
già trovato compratori e co 
struttori. Sembrava che nulla 
fosse possibile per fermare 
il « piccone demolitore ». Nes¬ 
sun tipo di vincolo, infatti, 
salvaguardava dalla distru¬ 
zione la vecchia fabbrica. 
Come una legge del contrap¬ 
passo la « fabbrica di mat¬ 
toni » che aveva dato ali¬ 
mento alla selvaggia specu¬ 
lazione del periodo post uni¬ 
tario, rischiava di cadere vit¬ 
tima dello stesso meccanismo. 

E’ stata la battaglia del 
comitato di quartiere e quel¬ 
la deH’amministrazione co¬ 
munale a ribaltare la situa¬ 
zione. Tante iniziative, si è 
cominciato a parlare della 
vecchia Fornace che molti 
romani avevano dimenticato 


e i piu non avevano mai co¬ 
nosciuto. Fino a quando la 
sovrintendenza non ha mes¬ 
so un vincolo sui cadenti 
mattoni, dietro i quali si in¬ 
nalzano i palazzoni di via 
Baldo degli Ubaldi. 

Dal momento del vincolo 
non si è rimasti con le mani 
in mano. E, del resto, ogni 
attimo perduto, rischia di 
compromettere tutto. Mattone 
su mattone se i restauri non 
si faranno al più presto. la 
fornace può diventare un cu¬ 
mulo di macerie. Di progetti 
se ne sono già fatti, utiliz¬ 
zando i desideri che il comi¬ 
tato di quartiere ha espresso 
per tutti gli abitanti. 

Nella fole: uno scorcio della 
ciminiera che sormonta la 
fornace ormai degradata 
Jall'abbandono 
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Scatta l’operazione difesa-alberi 
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Via al «raid» 
contro la cimice 

Le « marachelle » della coryntuca e della processionarla 
Per sconfiggerle sarà usato un potente antiparassitario 


Tempi duri per la * cimice 
pizzo » e per la « processiona¬ 
rla », pii insetti guerriglieri 
dell’estate romana. Comincia, 
forse un po' in ritardo (ma. 
meglio tardi che mai), la mis¬ 
sione annientamento. Carte 
finalmente il contrattacco in 
grande stile. Da oggi, su ini¬ 
ziatica del Comune, gli alberi 
della città, specialmente pla¬ 
tani. pionpi, pini e querce, (i 
più colpiti) saranno « bom¬ 
bardati » di antiparassitario, 
del tipo micidiale, quello che 
« meritano » ali insetti man 
pintori di foglie. 

Sarà un intervento a tappe 
to che riuscirà sicuramente a 
sconfiggere il e malanno » de¬ 
gli alberi e. forse, a « sfrat¬ 
tare » la corljntuca rii iota ( no¬ 
me scientifico della cimice piz¬ 
zo) dalle abitazioni occupate 
dei romani, specialmente di 
quelli che abitano nelle strade 
alberate e che hanno passato 
le vacanze lontano dada città, 
senza cercare (e come potè 
vano?) un qualche rimedio 
più 0 meno efficace in attesa 
degli interrenti su lama sca¬ 
la. Già da oggi, comunque, 
tutto dorrebbe tornare nella 
normalità. 

Certo, però, che di danni e 
di fastidio la * cornatura ci¬ 
bata » e la - thanmatopea * 
tnome scientifico della prò 
ce-sionaria) ne hanno provo¬ 
cati nu bel vo’. e non solo 
agli alberi, che. forse, porte¬ 
ranno per narerchio tempo i 
svanì dell’assnlla. Gli effetti 
dell'invasione si sono comin¬ 


ciati a sentire già dalla pri 
ma settimana di agosto: la 
« cimice pizzo » aveva assalta¬ 
to con grande dispiegamento 
di forze i platani e pioppi del 
la città. C’era bisogno di un’ 
immediata « mossa di difesa :>, 
(/■ un ’-o’it rat tacco in piena re 
gola. Ma non c'è stalo, con il 
rischio che gli alberi * am 
nudati» restassero con g r i ac 
(■'•occhi per tutta la vita, o ad 
dirittura morissero. Torino, in 
scrina: dono che l'insetto sel¬ 
vaggio aveva attaccato tutti 
g l: idi,or'' in un raggio di cen 
to ch'dometri <’ stato messo su 
un intervento drastico e imme¬ 
diato. fidatilo però alcuni pla¬ 
tani rimarranno per sempre 
« zoppi », malaticci, senza pos¬ 
sibilità di riprendersi. Sperici 
mo che la stessa cosa non ac¬ 
cada — sarebbe un grosso pe 
ricolo — per gli alberi ro¬ 
mani. 

Ma non è tutto qui. Dopo 
che la « corljntuca assassina » 
a''era preso di mira platani e 
pioppi, è stata la volta della 
processionaria. ancora più te¬ 
mibile. che ha attaccato piop 
pi e querce. Un animaletto poi 
non tanto piccolo, pieno di pe 
li. lungo quasi quattro centi- 
metri. colore grigio bruno, po 
co appariscente, è riuscito a 
dare filo da torcere ai po r 'hi 
alberi — già subissati dallo 
smog — dei viali romani. ìxi 
* thanmatopea » zompava sul¬ 
la chioma dell'albero, ci pian¬ 
tava il suo be’ nido fa forma 
di fiaschetta) e poi comincia¬ 
va a « mangiare» le foglie. 


con molta pazienza, senza 
stancarsi. 

Se non incontrava resisteii 
za era capace anche di divo¬ 
rare tutto l'albero, rosi, sen¬ 
za pensarci su, facendolo ri 
manere completamente « nu 
do ». soesso a vita. I.a « c'nivce 
pizzo ». invece, adottava un 
altro sistema, certamente più 
efficace: privava p'afani e 
pinpp- del’a linfa. vitale, iir 
cessaria per lo sviluppo. Un 
po' dì tempo e il gioco era 
fatto: niente sviluppo, niente 
foalie. autunno anticipato. 

E non è ancora finito. Forse 
desiderosa di esperienze alter 
native. >a * corgntuca aliata » 
ha cominciato ad abbandona¬ 
re gli alberi e si è buttata a 
capofitto sidle persone, inva¬ 
dendo le case II segno ormai 
era superato. E poi, altro ehe. 
dava proprio fastidio, i aratta- 
grat'a si sprecavano, i flaco¬ 
ni dì ncocid floreale anche. 
Ma. come spiegavano intelli¬ 
gentemente gli esperti, era 
tutto inutile. Inutile l’insettici¬ 
da. imitilo jl gratta gratta. Ci 
voleva ben altro, ma il « ben 
altro » non arrivava... Adesso 
finalmente c’è e farà a pezzi 
onesti * killer piccoli piccoli * 
che è il caso di d'rto. se ne 
sono approfittati un po' trop 
pn Chi non ci crede sì faccia 
raccontare da un platano i 
suoi « terribili giorni d’ago 
sto ». 

Nella foto in alto: un viale di 
Villa Pamohili. Anche oui la 
cimice « Pizzo » verrà debel¬ 
lata nei prossimi giorni 


Cinque cinema di Montesacro chiudono «contro» l'Estate romana 


Se Casablanca batte Pornorella 

La « protesta » dei gestori per le proiezioni organizzate dal Comune all’ex- 
Gil di via Monte Berico - Non si tratta di « concorrenza » ma solo di qualità 


Cinema chiusi, ieri, a Mon¬ 
tesacro. E cosi, se non fosse 
stato per l’Estate Romana 
die lia anche in periferia le 
sue consistenti diramazioni, 
i cittadini della zona sareb 
bero rimasti praticamente 
« in castigo ». Anzi, c’è qual¬ 
cuno die dice che la colpa 
di tutto è proprio dell'Esta¬ 
te Romana, insomma del Co 
nume. Primi fra tutti, e non 
può certo stupire, gli eser¬ 
centi delle sale cinematogra¬ 
fiche che hanno attaccato da 
vanti agli esercizi il cartello 
che vedete riprodotto qui di 
fianco. 

I termini della polemica 
sono quanto mai semplici, 
per non dire rozzi. Eccoli. 
NeH'amb’ente delle iniziati 
\e estive il Comune decide 
di utilizzare il grande spa 
zio dell’ex-Ciil di via Monte 
Borico per un ciclo di film. 
Due e tre spettacoli |x?r ogni 
sera per 10 giorni. Quasi 
tutti, sono già stati proiettati 
dalla TV' o dalle varie emit¬ 
tenti private: non si tratta 
dunque di una iniziativa com¬ 
merciale. oltre tutto il bi¬ 
glietto non si paga, ma di 
un modo diverso, e già tante 
volte sperimentato in questi 
anni a Roma, di proporre ci¬ 
nema e cultura. 

La parola « concorrenza ». 
usata dagli esercenti delle 
sale, è dunque quanto meno 
inademiatn. Ecco alcuni dei 
titoli presentati nella rasse¬ 


gna dell’ex Gii; « I sette sa¬ 
murai » del '54: « Èva contro 
Èva » del ‘50; « Casablanca » 
del '-12: « Porto delle neb¬ 
bie » del ’3B. Colossi del ci¬ 
nema. certo, ma nulla di nuo¬ 
vo. nulla, insomma, che dav¬ 
vero possa sembrare una 
operazione « piratesca » (co¬ 
me pure qualcuno l’ha defi 
nita) |>er fare affondare ie 
piccole sale cinematografi¬ 
che. 

Corto, non si può negare 
che l'affluenza all’ex Gii in 
occasione del ciclo di film ci 
sia stata ed anche massiccia, 
superiore perfino alle ot¬ 
timistiche previsioni degli 
organizzatori. 1 giovani in 
particolare sono stati tra i 
* clienti » più assidui della 
rassegna, ma non sono man¬ 
cate neppure famiglie intere 
che hanno preferito il rilm 
magari vecchiotto o in bian 
co e nero allo spettacolo te¬ 
levisivo A dimostrare, in¬ 
somma. s<? mai ce ne fosse 
ancora bisogno, che la gen¬ 
te. al cinema, ha ancora vo 
glia d’andarci. che la « do¬ 
manda » regge ed è l’offerta 
semmai ad essere sempre più 
risicata. Crisi del cinema, 
quindi, uguale a crisi di idee: 
lo s t spettacolo-cinema * in al¬ 
tre parole « funziona » an¬ 
cora. 

I proprietari delle sale ci¬ 
nematografiche che ora pro¬ 
testano. che chiudono gli 
esercizi, clic accusano il Co¬ 
mune di rubargli spettatori 


10 sanno benissimo tanto è 
vero che uno di loro. Franco 
La Manna, gestore dell’E.spe- 
ro ha ampliato proprio di re¬ 
cente il suo raggio d’attività 
entrando nelle società clic 
possiedono i cinema Amba¬ 
sciatori e Blue Moon due sa¬ 
le ormai specializzate nel 
genere « sevj ». E’ uno di 
quelli convinti ,che ora sia il 
genere « hard-core ». in una 
parola « porno » a « tirare ». 
Si sbaglia e si stizzisce, co 
me i .suoi colleglli della zona 
di Montesacro. 

Ma cosa pro|>ongono i ci¬ 
nema che ieri sono stati chili 
si per protesta, o meglio co¬ 
sa hanno proposto, ai citta¬ 
dini del quartiere? Anche qui 
vale la pena, forse, di cita¬ 
re qualche titolo, tanto |>er 
fare un esempio e per non 
restare nel generico. Dome¬ 
nica 2fi agosto- all’Avfrn di 
siale .Ionio, per 15110 lire 
proiettano <s Tu sei l’unica 
donna per me » il filmetto 
di' Alan Sonditi: all‘Afc//o- 
itc, stesso prezzo, un poli¬ 
ziesco « Seorpio »: all’Anie- 
ne. 1200 lire. « Pornorella » e 

11 titolo lascia immaginare 
che non si tratti proprio di 
un capolavoro. Non molto di 
meglio lascia sperare il film 
proiettato al cinema Africa 
« LeHi selvaggi ». 

Questo è il panorama che 
domenica sera offriva il 
mercato cinema a Montesa¬ 
cro. Nutrito non c’è che di¬ 


re. ma di qualità clic è poco 
definire scadente. Di che me 
ravigliarsi dunque se il fa 
vere del pubblico è andato 
quella stessa sera al « Lun¬ 
go Addio ». piccolo gioiello 
di Altmnn classe ’73 e a 
« Questa ragazza è di tutti » 
di Sidney Pollali del ’66 en¬ 
trambi proposti all’ex-Gil? 

Insomma sembra un dialo 
go tra sordi: da una parte 
operatori culturali elle rie 
scono ad offrire, a costi bas¬ 
sissimi. film di qualità ad un 
pubblico che. a Montesacro 
come altrove, ne è seniore 
più «affamato»; dall’altra 
imprenditori privati o socie¬ 
tà in grado di proporre solo 
quel che si dice « filmacci » 
rifiutando ogni idea di pro¬ 
grammazione o di impegno 
culturale. Tanto che la pole¬ 
mica appare decisamente 
strumentale. Il gestore dell’ 
« Espcro » infatti ha tutta 1* 
aria di mettere le mani a- 
vanti: il Comune può lancia 
re tutte le iniziative clic vuo¬ 
le e noi non possiamo impo 
dirlo — lia dichiarato olla 
stampa — purché poi assu¬ 
ma il personale che noi sa¬ 
remo costretti a licenziare. 
Più chiaro di così... 

Intanto gli organizzatori 
del ciclo che si tiene all’ex- 
Gil hanno già proposto ai ge¬ 
stori delle sale un dibattito 
pubblico su tutto la faccen¬ 
da. Forse, sarà proprio que¬ 
sto lo « spettacolo » che con¬ 
cluderà la rassegna. 


Massenzio replica fino a settembre 

Dopo «Visioni» aprirà un altro ciclo di film: «Prometeo...» - Cosa pro¬ 
pone stasera Pestate romana - Parte oggi la rassegna di musica barocca 


Stasera sono due gii «p- 
puntament i-clou dell’ estate 
romana. Il « tradizioni, io » 
cinema a Ma^.-euzio j i con¬ 
certi di musica dirocca a 
SaotTvo (un esordio stagl¬ 
iiate i. 

La serata alla hasilira 
(che ha già visto ni dieci 
g.orni 50 inila presenze i og¬ 
gi propone due veccnie pel¬ 
licole americane. Per la mi¬ 
ni serie « Le eroine fiam¬ 
meggianti » saranno proiet¬ 
tati « Jolinoy Guitar :> di Ni¬ 
cholas Ray,. girato nel 1053, 
e « Duello al sole » di King 
Vidor con Gregory Peck. 
Jennifer Jcues e Joseph 
Cotteci (colon, del 1945). 

Per chi, invece, preterisce 
la musica, nello splendido 
scenario della chiesa baloc¬ 
ca di Sant’Ivo in corso Ri¬ 
nascimento, da stasera c’è 
la iassegna di concerti di 
musica antica. La >« prima ,> 
è affidata all'Opera da ca¬ 
mera di Varsavia cne ese¬ 
guirà « Il geloso schernito », 
commedia musicale in tre 
parti musicata da Giovan, 
Battista Pergolesi. 

L'Opera da camera di 
Varsavia, fondata nel 1961, 
comprende anche un grup¬ 
po di mimi-attori e ncn ai 
rado esegue i suoi spetta¬ 
coli in costumi d'epoca. Il 
concerto ha inizio alle 21. 


ma. chi vuole assistere an¬ 
che al programma di dia¬ 
positive sulle feste barocche 
a Roma, che sarà proietta¬ 
lo prima dello spettacolo, 
dovrà arrivare con un di¬ 
screto anticipo. Il biglietto 
d’ingresso è di 2 mila lire. 

Per l'arrivo di settembre, 
intanto, nessuno si preoc¬ 
cupi. L’ Estate prosegue e 
Massenzio « replica » per 
tutto il prossimo mese. A 
« Visioni » succede « Prome¬ 
teo ». In 14 serate verranno 
proiettate ben 34 pellicole. 
Ecco il programma. 

Domenica 9 — « Il giorno 
più lungo » dì F. Zanuck e 
« MASH » di Robert Altman. 

Lunedi 10 — « Il tormen¬ 
to e l'estasi » di Carol Reed 
e « Il principe coraggioso » 
di Henry Hataway. 

Martedì 11 — « Barry Lin- 
don » di Stanley Kubrick e 
« L'uomo che volle Tarsi re » 
di John Huston. 

Mercoledì 12 — « Giù la 
testa » di Sergio Leone e 
a Actas de Marusia » di Mi¬ 
guel Littin. 

Giovedì 13 — Incontro di 
calcio « Italia RFT » (Città 
de) Messico 1970» e « Nash¬ 
ville » di Robert Altman. 

Venerdì 14 — a Psyco » di 
A. Hitchcock. « Il collezio¬ 
nista » di William Wyler e 


« L'inquilino del terzo pia¬ 
no » di Roman Polanski. 

Giovedì 15 — «Professio¬ 
ne reporter » di M. Antonio- 
ni, « Mr. Kein » di Joseph 
Losey e « La beauté du dia- 
ble » di René Clair. 

Domenica 16 — « La con¬ 
quista del West » di Henry 
Hathaway e « Il deserto dei 
Tartari » di V. Zurlini. 

Lunedi 17 — « Le avven¬ 
ture di Ulisse » di Franco 
Rossi. « Medea » di P. P. Pa¬ 
solini e « Andrei Roublev » 
di Andrej Tarkovskij. 

Martedì 18 — a Picnic ad 
Hanging Rock » di Peter 
Weir e « Solaris » di A. Tar¬ 
kovskij. 

Mercoledì 19 — « West si¬ 
de story » di Robert Wise, 
« Minnie e Moskowitz » di 


TAFFERUGLI DURANTE 
IL FILM DI IERI 

Tafferugli e attimi di ten¬ 
sione ieri sera a Massenzio. 
Durante la prima proiezio¬ 
ne. un gruppo ì giovani ha 
aggredito uno spettatore nel 
quale, a quanto sembra, ave¬ 
vano riconosciuto un pic¬ 
chiatore fascista. Questo ha 
provocato l’intervento di due 
vigili urbani che hanno fer- 


J. Cassavetes e « Le der- 
r.ières fìancailles » di J. P. 
Lefebre. 

Giovedì 20 — « Io e An 
nie » di Woody Alien e «Una 
donna chiamata moglie » di 
Jan Troell. 

Venerdì 21 — « Nosferatu 
il principe della notte » di 
W. Herzog, « Il disertore e 
i nomadi » di Juro Jakubi- 
sko e « Accadde domani » di 
René Clair. 

Sabato 22 — « 47 morto 
che parla » di C. L. Braga- 
glia, « Il diavolo probabil 
mente » di R. Bresson e 
« Sussurri e grida » di I. 
Bergman. 

Domenica 23 — « Prova 
d’orchestra » di F. Fellini e 
« Dersu Uzala » di A. Kuro- 
sawa. 


mato due degli aggressori. I 
due vigili urbani sono stati 
circondati da una piccola 
lolla e uno dei due è stato 
perfino picchiato. A questo 
punto nella basilica hanno 
latto irruzione una decina di 
poliziotti, alcuni armati an¬ 
che di mitra, e lo spettacolo 
è stato interrotto per qual¬ 
che minuto. Uno dei due fer¬ 
mati era già fuggito, i'altro 
invece è stato condotto al 
primo distretto di polizia. 



Costa troppo, ci si va di meno 

Al cinema .-a va sempre meno, e su questo ncn vi sono 
dubbi. A « reggere » sono ormai solo le sale di prima 
visione, insomma quelle da 3000 lire o giù di lì. a danno 
delle piccole quelle di periferia 

Qualche dato: dal '77 al '78 (sono le ultime cifre 
disponibili le presenze degli spettatori sono calate del 
17,5’f. centro una diminuzione delle giornate di spetta¬ 
colo del 9,6’r. Ad aumentare, in pratica, è stato solo il 
prezzo del biglietto: gli ultimi dati complessivi del ‘78 
parlano di una levitazione attorno al 19'» il che non 
ha impedito che gli incassi diminuissero deiri 1 8 r f. 

Ovviamente Roma e stata un po’ rombehcolo della 
crisi dei cinema: ncn si contano le sale di periferia 
che hanno chiuso e si è parlato perfino di trasformare 
il cinema « Fiamma », uno dei grandi esercizi di Amati, 
in via Bissolatì. in un'autosalone. Anche le grosse sale, 
dunque, cominciano ad accusare i primi colpi. 

Un’altra piaga dolente è la programmazione: I buoni 
film, le novità che vengono presentate in prima visione 
all’apertura della « stagione » restano in cartellone poche 
settimane, quando va bene qualche mese, per poi 
sparire. Chi li vuol vedere deve sborsare le sue 3000 
lire: in seconda visione non arriveranno mai. E così 
lo spettatore cambia e il cinema, da spettacolo rivolto 
a grandi masse, diviene intrattenimento per un pubblico 
che si assottiglia sempre di più. 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi* 
Flamini* 118 - Td. 3601725) 
La data pei la r conierma dei 
posti al Teatro O. mpicc e Ma¬ 
ta prorogata ai 31 egosto e ro- 
Ira avvenire anche per iscritto. 
La segrcieria dell Accadem.a ri¬ 
marrà chiusa lina al 29 agosto. 
Dal 1 settembre i posli non 
ricantermoli saranno cons.dorati 
ibe-i 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 - 
Tel. 6S43303) 

5ono aperlel le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e mate-ie •eori- 
che per l’anno a,.»d»mico 1979- 
1930 Per intorniar oni. rivolger- 
s. a.!a segreteria (tei 6543303) 
dal'e 16 ane 20 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
TESTACCIO (Via Galvani 20 - 
Tel. 8277656) 

Da! 1. al 15 settembre sono 
aperte le iscriz-oni ai cors d. 
musica per l'anno 1979-30 Se 
grctcr.a ore 16-20. 

PROSA E RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passengiala Giamcolense - 
Tel. 3S98636) 

Alle 21.30 la Coop La Plauti¬ 
na presenta « La mandragola * 
Se g o Ammirata 

AL GIARDINO DEGLI ARANCI 
(Avcntmo - Via di Sanla Sa¬ 
bina n. 37) 

A'le 2».30 Fiorenzo Fiorent n 1 
presenti « La casina di Plauto • 
di G De Chiari; e F Fiorenti- 
n. Reg a degli autori 

ESTATE ROMANA 

BASILICA Ol MASSENZIO (Via 
dei Fori Imperali T. 862 200) 
« lohnny Cullar > regia di N 


Ray: * Duello al sole » regia di 

K. V.dor. 

SPAZIO VERDE (ex Gii • IV Cir¬ 
coscrizione Via Monte Serico) 
Pomeriggio e sera dedicate ad 
iniziative delI'ARCI. 

CINE CLUB 

CONVENTO OCCUPATO - Cine ce¬ 
na club (Via del Colosseo 61 - 
Tel. 67958SS) 

Alle 21: «Lo chiamavano Tri¬ 
nila > (ingresso L. 1.000). 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi¬ 
ne!» n. 27 • Tel. 2776049 • 
7884586) 

Cooperativa di serv zi culturali. 
Pronrammaz.one dell'attività di 
animazione presso il Sogg.arno 
estivo di Cutigrano In colla¬ 
borazione con l'Assessorato al¬ 
le Scuole del Comune di Roma 

GRUPPO D! AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Ctrc.ne Appi*, 
n. 33/40 - Tel. 78822311) 
Laboratorio di autoeducazione 
permanente e alt'vita soc o-cui- 
turale di quartiere per bambi¬ 
ni. genitor. e insegnanti. Nuo¬ 
va sede in allestimento 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
La poliziotta della squadra del 
buon costume 

ALCYONE • 838.09.30 

Il gobbo di Londra, con G Stoll 
G (VM 14) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIC 
Lady Chatterley iunior, con H. 
Me 8ride OR (VM 18 ) 

AMERICA - 5S1.61.0S 

Milano od %. la polizia non può 
sparare, con T. Milian - OR 
(VM 18) 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti Campo dì Marte FIRENZE) 

NeH’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 
Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA! 

PERUGIA — Radio Perugia Urte • P.ze Dante II 
TERNI - Radio Galileo Via 8arbarasa 31 
ROMA - Radio Blu - Via Palestra 7t 

Agenzia Orbi» P.za Esquilino 12 


ANIENE 

L'albergo degli stalloni 
ANTARES 

Frankenstein junior, con G. V/il- 
der • SA 

APPIO - 779.638 

Tu sei l'unica donna per me, 
con A Sorrenli - M 

AOUILA 

Caravans, con A. Quinn - A 
ARISTON - 353.290 - L. 3.000 
Il laureato, con A Boncrott S 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 
Tutti probabili assassini, con E. 
Sommer G 
ASTRA - 818.62.09 

Tu sei l'unica donna per me, 
con A. Sorrenti M 
ATLANTIC - 761.06.56 

Il braccio vìo enlo del Tack 
Tang 

AUSONIA 

Lcd Zeppellin - M 
BALDUINA ■ 347.592 

Il testimone, con A. Sordi • 
DR 

BARBERINI - 475.17.07 - L. 3.000 
Il padrino, con M Brando - DR 
BLUE MOON 
Porno shock 

CAPRANICA - 679.24.65 

Il testimone, con A Sordi DR 
CAPRANICHETTA - 686.957 
Mariti di i. Cassavetes - SA 
COLA DI RIENZO 305.564 
Elvis il re del Rock • M 
DIAMANTE - 295.606 

Una squillo per l'ispettore Klute, 
con J. Fonda - DR (VM 18) 
DIANA • 780.146 

TolA signori si nasce - C 
DUE ALLORI 373.207 

La malavita attacca la polizia 
risponde, con C Avram - A 
(VM 14) 

EDEN • 380.188 - L. 1.800 
Uno sparo nel buio, con P. Sel¬ 
lerà - SA 

EM8A5SY - 870.345 

La tela del r a g no , con G. Johns 
EMPIRE - L. 3.000 

Mair, di M Forni«t • M 
ETOtLE ■ 687.554 

Gli aaai struggenti, con F. Tra¬ 
versa • DR 
EURCINE • 591.09.86 

Nell’anno del Sig n or e , con N. 
Manfredi DR 
EUROPA - 845.736 

Rabid, sete di sangue, reg a di 
O. Cronemberg - DR (VM 14) 
FIAMMA - 475.11.00 • L. 3.000 
Verso il sud, con J Nicholson 
A 

FIAMMETTA - 475.04.64 

Di me n ticare Veaaaia, di F. Bru¬ 
siti • OR (VM 18 ) 

GARDEN • 582.848 L. 2.990 
I contrabbandieri di S. Leda 
con M. Merola - A 
GIARDINO 894.944 • L. 1.599 
Gli occhi della netta, con A. 
| Hepbum - G (VM 14) 
GIOIELLO • 864.149 • L. 2.000 
j Par favore noe leccate le ree- 
| dilette, con Z. Moitet • C 



VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


e Frankenstein Junior a (Anione, Doria) 

« Il laureato » (Ariston) 
c Led Zeppelin a (Ausonia) 
e Elvis, il re del rock a (Cola di Rienzo) 
e Una squillo per l'ispettore Klute a (Diamante) 
c Totò signori si nasce * (Diana) 
e Hair » (Empire) 

« Gli anni struggenti a (Etoile) 

e Nell’anno del Signore a (Eurcine) 

e Per favore non toccate le vecchiette a (Gioiello) 

■ Donne in amore • (Holiday) 

< Ecco l'impero dei sensi a (Quirinale) 

« Easy Rider a (Avorio) 

« La montagna sacra a (Boito) 

« lo ho paura a (Clodio) 

« Barry Lindon a (Espero) 

« Soldato blu > (Farnese) 

« 2001 Odisaea nello spazio a (Madison) 

« Il dittatore dello Stato libero di Bananas a (Missouri) 

■ Cinque pezzi facili • (Novocine) 

• La strana coppia a (Rialto) 

• Johnny Guitar a a « Duello al sole a (Basilica di 
Mssaenzio) 

« Vizi privati, pubblicità virtù a (Mignon) 


GOLDEN . 755.002 

U p e O dett » della i q ua dt a del 

GREGORY - 438.06.00 

Rabid, tata di ling u a , regia di 
O. Cronenberg - DR (VM 14) 
HOUDAY - 858.326 

Oee-tc ni amor*, con A Bares 
S (VM 18» 

LE GINESTRE 609.36.38 

Il cervello, con J. P. Beimondo 

- C 

MAESTOSO • 786.089 

I contr a bbandieri di Santa Lucia 
con M. Merola -- A 
MA1ESTIC SEXY CINE 6794909 
Desideri * voglie pezze di 3 iit- 
•ariabi i iagalli con E. Fenech 

- S (VM 18) 

MERC1IRY 856.17.67 

Histeire du plaMr 
METRO DRIVE IN 609 02 43 
Fugu di mezzanotte, con B. De¬ 
vi! - DR 


METROPOLITAN • 67.89.400 

L. 3.000 

Fantasmi di D. Cose ardii 
MODERNETTA . 460.295 

I peccati di una m o n aca 
MODERNO - 460.285 

Le pomo detenute 
NEW YORK 780.271 
L'inferno sommerso 
con M Ca ne - A 
NUOVO GARDEN 

Killer Ftshct l’agguato sol lon4e 
PARIS 754.368 

II cacciatore, con R. Da Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 
Paradise ailey 
QUIRINALE 462.653 

Ecco l'impero dei sensi, con E 
Matsuaa OR |VM 18) 

REALE 581.02.34 
L’inlcmo sommerso 
con M. Carne - A 


REX - 864.165 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

RITZ - 837.431 

Zombi n. 2, con O. Karlatos • 
DR - (VM 18) 

RIVOLI - 460.883 

Due volte donna, con A. Aimée 
- DR 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Patton, generale d’acciaio, con 
G. C Scott DR 
ROYAL - 757.45.49 

Zombi n. 2, con O. Karlatos - 
DR (VM 18) 

SAVOIA - 861.159 

Amici miei, con P Noiret - SA 
(VM 14) 

SMERALDO - 351.581 

Furto di sera bel colpo si spera, 
con P. Franco -, C 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 3.000 

Ehris il re del rock - M 
TIFFANY • 462-390 
La porno amante 
TRIOMPHE - 838.00.03 

Mileno odia, la polizia non può 
sperare, con T. Milian - DR 
(VM 18) 

ULISSE - 433.744 

Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

UNIVERSAL 856.030 
L'inferno so m m er so 
con M. Coinè - A 
VERSANO - 851.195 

I 39 scalini, con K. Moore - C 

SECONDE VISIONI 

A8ADAN 

Riposo 

ACILIA 

Riposo 

AFRICA D’ESSAI . 383.07.18 
Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
ARIEL - 530.251 

Goldrake l’invincibile - DA 
AUGUSTUi 

Cotto d’acciaio, con B. Reynolds 

• A 

AVORIO D'ESSAI 

Easy Rider, con D. Hopper • DR 
(VM 18) 

•OITQ 

La montagna sacra di A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 
BRISTOL ■ 761.54.24 
Emanuelle * le pomonotti 
6ROADWAV 

Zombi, con P. Ewge - DR (VM 
18) 


CLODIO 

10 ho paura, con G. M. Volonté 

- DR (VM 14) 

DORIA 

Frankenstein Iunior, con J. Wil- 
der - SA 

ELDORADO 

Piedone l'africano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ESPERIA - 532.884 

Giallo napoletano, con M. Ma 
• stroianni - G 
ESPERO 

Barry Lindon, con R. O' Neal 

- DR 

FARNESE D’ESSAI 

So dato Blu. con C. Bergen - 
DR (VM 14) 

HARLEM 
Baby Love 

HOLLYWOOD 290.851 

I pomo desideri di Silvia 
JOLLY 422.898 

Blue Movie, con C. Maran - DR 
(VM 18) 

MADISON - 512.69.26 

2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea - A 
MIGNON 

Vzi privati pubbliche virtù regia 
di M. Jancso 

MISSOURI 

11 dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien - C 

MONDIALCINE (ex Faro) 

La notte dei morti viventi, con 

M. Eastman - DR (VM 18) 
MOULIN ROUGE - 5S6.23.S0 
Impiccalo più in alto, con C. 
Eastwood - A 
N EVADA 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli * G (VM 14) 

NOVOCINE D'ESSAI ■ 581.62.35 
Cinque p ez z i facili, con J. Ni- 
choson - DR (VM 14) 
NUOVO - 588.116 

1) più grande amatore del mon¬ 
do, con G. Wilder - SA 
ODEON • 464.760 

II marito erotico, con P. Hamm 

- S (VM 18) 

PALLAOIUM 511.02.03 

Suspiria di Dario Argento - DR 
(VM 14) 

PLANETARIO 

La montagna sacra di A. Jodo- 
rowsky - DR (VM 18) 

RIALTO • 979.07.63 

La strana coppia, con J. Lem¬ 
mon - SA 

SALA UMBERTO 679.47.53 
Riti erotici della papessa Jesiel 
SPLENDID • 620.205 

Il pomo shop della 7. strada 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.39.08 
Il domestico, con L. Suzzane* 

- SA (VM 14) e Rivista di Spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 

Baby Love e Rivista di Spoglia¬ 
rello 


ARENE 

CHIARASTELLA 

Riposo 

DRAGONA (Acilia) 

Riposo 

FELIX 

Scherzi da prelc, con P. Franco 
- C 

LIDO (Ostia) 

Eccesso di difesa, con Y. Mi- 
mieux - DR (VM 18) 

MARE (Ostia) 

Welcome to Log Angeles, con 
K, Gerradine - DR 

MEXICO 

Basta che non si sappia in gi¬ 
ro, con N. Manfredi - 5A 

NEVADA 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

NUOVO 

Il più grande amatore del mon¬ 
do, con G Wilder - SA 

S. BASILIO 

L'isola degli uomini pesce, con 
C. Cassinelli - A 



vacanze 

ROMA 

Via dei Taurini, 19 
Tel. 4950351-2-3-4-5 


Tu cultura ut una librerìa amica 



TIZIANO 

Riposo 

TUSCOLANA 

Riposo 

SALE PARROCCHIALI 

DELLE PROVINCIE 

Per pochi dollari ancora, con G. 
Gemma - A 

TIRUR 

Mazinga contro gli UFO Robot 

- DA 

OSTIA 

SISTO 

Il paradiso può attendere, con 
W Beatly - S 
CUCCIOLO 

Paperino e Company in vacanza 

- DA 
SUPERGA 

Come perdere una moglie e tro¬ 
vare un'amanle, con J. Donili 

- C 


Via deBe Botteghe Oscure, 1-24 - ROMA 


LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

Acqua sulfurea a 23*C 

TERME 

ACOUE 

ALBULE 

A goll 20 Km. da ROMA 
sulla via Tiburtina 
Telefono (0774) 529018 

TUTTE U CURI - SAUNA 
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PAG. 10 / sport 


Viva attesa per le decisioni del giudice sportivo 

Ora il Perugia di Rossi 
rischia di trovarsi 
in mezzo alla tempesta 

Duplice sentenza di Barbe: magliette non regolamentari (scritta pubblici* 
tarla sul petto) e incidente al medico della Roma - SÌ parla di 10 milioni di 
multa e della squalifica del campo per una giornata - Multa anche al Monza? 


L’avvocato Alberto Barbè, 
giudice sportivo della Lega 
calcio, figurerà domani, in 
modo rilevante, sulle pagine 
dei quotidiani di ttuta Italia. 
Infatti oggi è attesa con gran¬ 
de interesse la duplice senten¬ 
za sul Perugia. Torniamo sui 
« fatti » di domenica scorsa, 
pur essendoci già occupati 
della questione. Lo facciamo 
onde meglio lumeggiare tut¬ 
ta la vicenda. Come si ricor¬ 
derà nell’incontro di Coppa 
Italia al « Curi » con la Ro¬ 
ma, i giocatori umbri scese¬ 
ro in campo con sulle maglie 
il marchio dello « sponsor » 
Pasta Ponte. Il medico della 
Roma, prof. Ernesto Aliclcco, 
mentre accompagnava negli 
spogliatoi Bruno Conti, che 
era stato sostituito da De Na- 
dai, veniva colpito alla nuca 
da un recipiente di plastica 
contenente acqua. I/avv. Bar¬ 
bè dovrà decidere in base a 
due ordini di fatti: le ma¬ 
glie dei giocatori non erano 
regolamentari, perché porta¬ 
vano una « scritta pubblici¬ 
taria », in violazione dell'art. 
16 comma m del regolamen¬ 
to organico. Il Perugia per la 
norma della « responsabilità 
oggettiva » (art. 3 del regola¬ 
mento di disciplina), dovrà 
rispondere anche di quanto 
accaduto al prof. Alicicco. Il 
medico fu accompagnato sve¬ 
nuto in barella negli spoglia¬ 
toi e successivamente ricove¬ 
rato all’ospedale di Perugia, 
dove venne dimesso lunedi 
mattina con la diagnosi di 
« contusione cervicale ». Ci 
risulta da fonte attendibile 
che il referto dell'arbitro sig. 
D'Elia fa menzione sia del¬ 
l’incidente al medico che del¬ 
le magliette non regolamen¬ 
tari indossate dai giocatori. 
Per cui Barbè deciderà sia 
sull’una che sull’altra que- 
stione. Nel caso, invece, non 
avesse fatto menzione della 
scritta sulle magliette dei ( 
« grifoni », sarebbe stato il' 
Comitato Esecutivo della Le¬ 
ga a deferire alla «discipli¬ 
nare » la società umbra. 

La vicenda relativa alla 
sponsorizzazione è ormai no¬ 
ta a tutti. Fece rumore al¬ 
lorché comparve sui calzoni 
dell'Udinese la scritta San- 
son, nota industria di gelati. 
E. nemmeno a farlo appo¬ 
sta, presidente dell’Udinese è 

10 stesso Teofilo Sanson. 
Venne comminata dal giudi¬ 
ce Barbè una forte multa, 
e fu intimato alla società di 
far giocare la squadra senza 
scritte pubblicitarie. Adesso 
la materia pubblicità è tor¬ 
nata alla ribalta con i « fat¬ 
ti » di Perugia. Anzi, se vo¬ 
gliamo essere più precisi, la 
materia si è caricata di « ve¬ 
leno » allorché ha incomin¬ 
ciato a profilarsi l’acquisto 
di Paolo Rossi da parte del 
Perugia. E' ricordo fresco la 
presa di posizione di un’in¬ 
dustria alimentare del nord 
con la quale Rossi aveva un 
contratto in esclusiva. In pra¬ 
tica si contestava al Perugia 
di usufruire di « Pablito » co¬ 
me veicolo pubblicitario per 
altri prodotti. Il legale della 
società umbra sostenne che 
un conto era la pubblicità 
fatta dal singolo, un altro 
quella che investiva tutta la 
squadra. Alla fine, per non 
crearsi altre inimicizie, il Pe¬ 
rugia ha scelto di mandare 
in campo, domenica scorsa. 
Paolo Rossi con una maglia 
senza il marchio delio « spon¬ 
sor ». 

Non ha però funzionato 
Yescamoluge della « Ponte » 
divenuta anche industria di 
abbigliamento, attraverso la 
cagione sociale di « Ponte 
Sportswear» depositata pri¬ 
ma che si profilasse la trat¬ 
tativa che poi ha portato 
Rossi al Perugia. I giocatori 
recavano sulle maglie la scrit¬ 
ta « Ponte ». scritta eviden¬ 
temente pubblicitaria. Adesso 

11 Perugia potrà andare in¬ 
contro a dure sanzioni: ad 
una forte multa (si ventila 
sui IO milioni) per la pubbli¬ 
cità sulle maglie, e alla pos¬ 
sibile squalifica del « Curi » 
(si parla di una giornata) 
per l’incidente al medico del¬ 
la Roma inoltre verrà squali 
ficato Bagni espulso nella ri¬ 
presa. Ma non certo mi¬ 
gliore sorte dovrebbe toccare 
al Monza che domenica scor¬ 
sa ha giocato con sulle ma¬ 
gliette i nomi dei giocatori. 
Anche qui entra in bailo 
i’art. 16 comma m del rego¬ 
lamento che dice: «Duran¬ 
te le gare 1 g:ocaton devo¬ 
no indossare maglie recanti 
sul dorso la numerazione 
progressiva ». La stessa cir- 
’òlare diffusa dalla Lega in 
data 13 luglio 1978. consente 
soltanto «la pcss'bilità d; ap 
nlicare sulle maelie un pic- 
% olo marchio (12 cm qua 
irati) che contrsdd'stingua 
a ditta che produce le ma 
ri le stesse ». 



MILANO — Anche il Milan fi 
adegua ai tempi e, dopo appro¬ 
fondili studi del suo vicepresidente 
Rivera, decide di presentare alla 
stampa il suo nuovo marchio. «Noi 
— ha dichiarato il presidente Co¬ 
lombo — riteniamo che gli spon¬ 
sor ideali siano I nostri tifosi». 
Dunque, sulla falsariga di quel che 
ha fatto la Roma, ecco che la so¬ 
cietà campione d'italia si gestirà il 
suo marchio. 

A partire dalla prima partita in¬ 
terna di campionato, ì rossoneri 
s> presenteranno perciò con un 
Diavolo stilizzato sulla maglia e 
con un motivo grafico (una «em¬ 


me») sui calzoncini. Ovviamente 
sia il Diavolo che la «emme» ver¬ 
ranno commercializzati : trattative 
tono in corso con aziende a re¬ 
spiro nazionale, operanti nei più 
•variati settori merceologici. 

Novità anche per quel che ri¬ 
guarda le maglie: quest'anno il Mi¬ 
lan ritornerà alle casacche stile 
anni '50 (a strisce più larghe) e 
ciascun giocatore recherà ricamato 
sulla schiena, oltre al numero, il 
proprio cognome. 

Nella loto in alto: COLOMBO 
(a sinistra) e GIANNI RIVERA 
durante la presentazione di ieri. 


I! trentino, dopo le delusioni di Valkenburg, entra in scena domani sull'anello di Amsterdam 


? 


Moser, una rivincita in pista ! 

v * 

La Federazione italiana pare gli abbia garantito 15 milioni per averlo in gara nel torneo dell’inseguimento - Tra i dilettanti 
c’è intanto Bidinost che si è guadagnato l’accesso alle semifinali - Niente da fare per Pizzoferrato opposto allo scatenato 
francese Bondue - Nella velocità femminile avanza la Galbiati, anch’essa entrata nelle semifinali, e si ferma la Lorenzon 


Dal nostro inviato 

AMSTERDAM — La pista, 
parente povera del ciclismo, 
è da ieri in fase iridata. Con¬ 
tinuiamo a rimpiangere « tem¬ 
pi di Scherens, Harris, Vun 
Vliet, Maspes e Derksen, di 
Schulte, Coppi, Bevilacqua, 
Messina e Rivière, di Foggili, 
Gaiardoni e Bcghetto, tempi 
m cui velocisti, inseguitori c 
mezzofondisti davano spetta¬ 
colo e i velodromi erano pie¬ 
ni di folla. Volendo spiegare 
i motivi del decadimento an¬ 
dremmo per le lunghe. Limi¬ 
tiamoci a dire che finora non 
si sono trovati i rimedi ne¬ 
cessari per la rinascita an¬ 
che se a livello giovani al 
cimi paesi stanno lavorando 
seriamente. Pure in Italia c'è 
un miglioramento, una mag¬ 
giore disponibilità dei sodalizi 
per le diverse specialità. In 
quanto ai professionisti, ai 
campioni che col loro inter¬ 
vento farebbero da richiamo 
(c propaganda) siamo a ter¬ 
ra. veramente a terra c non 
solo in Italia. 

La pista soffre anche dei 
gravi difetti della strada che 
ha un calendario soffocante. 
Se i governanti del ciclismo 
non fossero cosi chiusi, cosi 
conservatori, cosi testardi nei 
loro errori, avremmo un'altra 
situazione. Amsterdam fa un 
po’ eccezione perchè c’è Mo¬ 
ser insieme a Visentini, Frac¬ 
caro e Morandi, però è un 
caso dovuto al programma 
olandese (prima la strada c 
poi la pista) e non deve pas¬ 
sare sotto silenzio il fatto che 
la nosira Federazione ha rim¬ 
borsato Moser dei maticati 
guadagni in circuito (quindi¬ 
ci milioni, si mormora). In¬ 
samma. si vive di combina¬ 
zioni e di espedienti, ma pen¬ 


sate quale torneo di insegui¬ 
mento avremmo con la pre¬ 
senza di Hinault, Thurau, Su- 
rotini, Knctcmann, Kuiper ed 
altri ancora. Al contrario 
manca addirittura il campio¬ 
ne in carica Braun. 

Moser inizierà domani e 
nell’attesa dichiara: « Primo 
obiettivo superare le qualifi¬ 
cazioni, poi si vedrà. Purtrop¬ 
po non c’è il caldo ad aiutar¬ 
mi nella guarigione della tra- 
cheite... ». Oggi si misureran¬ 
no nella velocità dilettanti 
Rossi, Dazzan e Finamore. e 
adesso sfogliamo il taccuino 
di ieri. Dunque, si comincia 
alle 0,30 di un mattino umido 
e freddo. Il cielo è di piombo, 
il teatro di competizione è lo 
stadio costruito in occasione 
delle Olimpiadi 1928. 

Aprono gli inseguitori che 
avranno una giornata pesan¬ 
te perchè inpegnati in tre 
dispute, troppo sotto il pro¬ 
filo tecnico c umano. I sedi¬ 
ci qualificati sono il polacco 
Jankiewicz (F57"05). Wolf 
della RDT (4’57”35). il sovie¬ 
tico Makarov (4’57“99), l’ita¬ 
liano Bidinost (4’58”05). il so¬ 
vietico Iverseii (4’59“44), l’Ita¬ 
liano Pizzoferrato (4’59"76) 
l'olandese Lammerting <4 mi¬ 
nuti 59”90). il cecoslovacco 
Slama <5’00’93), lo svizzero 
Diti Bundi <50I”I2). il sovie¬ 
tico Manaknv (5'0I“3I), il 
francese Bondue (5‘0l"35). lo 
statunitense Gn/llis (5’0t’’5S). 
Malia della RDT (S’Or’tO) e 
Matte della RFT (S’04’’I0). 
E qui giunti, siccome è mezzo¬ 
giorno, c’è la sosta di una 
oretta. 

Un filo di sole rallegra la 
ripresa pomeridiana e Ros¬ 
sella Galbiati si fa luce in 
una batteria a tre. sfreccia 
a spese della belga 'Gocmine 
e della britannica Swinner - 



• L'olandese Van Der PLAAT • la tedesca democratica 
HABETZ impegnate nelle qualificazioni della velocità 


ton, con una entusiasmante 
rimonta: in curva, l’italiana è 
ancora in ultima posizione, 
ma recupera brillantemente 
e stravince. E’ l’avvio della 


velocità femminile, le nostre 
ragazze sono ad Amsterdam 
per imparare c nulla può la 
Lorenzon cede alla Novarra. 
rientra con i recuperi, poi è 


eliminata dalrla sovietica 
Tsareva. Secondo confronto 
per entrare nei quarti e via 
libera per la Galbiati con 
una sentenza della giuria. 
La maestrina di Corsico è 
anticipata sulla linea dalla 
tedesca Lommatzch colpevo¬ 
le di una vistosa scorrettez¬ 
za nel finale e quindi declas¬ 
sata. 

La prima serie del mezzo¬ 
fondo registra il successo del 
tedesco Podlesch. In finale 
anche l’olandese Minneboo, 
secondo ad una trentina di 
metri. E attenzione agli in¬ 
seguitori che tornano in pi 
sta per guadagnarsi l'ammis¬ 
sione ai aliarti Come va Piz¬ 
zoferrato? Mate, perde con 
il francese Bondue: 4’57’’57 
contro 4‘53”81. 

E Bidinost? B’dmost co¬ 
glie applausi perche elimina 
Malia, rappresentante della 
RDT e campione uscente. La 
prima parte è favorevole al 
tedesco con un vantaggio 
massimo di FRI. la seconda 
mostra un Bidinost lancia- 
tissimo, tupace di cancellare 
il distacco e di imporsi. Il 
friulano Bidinost ottiene 
4’55’’65. Malia 4'59”56. Emo¬ 
zionante il duello tra Gn/llis 
(5‘0Q“7l) e Iverscn (5'00"73): 
a decìdere infatti, sono due 
centesimi di secondo. Dill 
Bundi (4’95“55) batte Slama 
(57)5 ”72). Lammerting (4 mi¬ 
nuti 59“4I) liquida Manakov 
fó’00’’58). Wolf (4’58”53) non 
ha problemi con Rebiere 
(5’04”02), Makarov (4’5S’’89) 
e vincitore su Polii (5'02”93) 
e Jankietvicz <4’54”58) schiac¬ 
cia Matte (5'07”58). E’ sera e 
aspettiamo il seguito. 

Aspettiamo la Galbiati per¬ 
chè si intuisce che Rossella 
può essere la prima velocista 


italiana a conquistare un po¬ 
sto in semifinale. Ed è proprio 
cosi poiché opposta alla Ha- 
vik, l’azzurra si aggiudica en¬ 
trambe le prove, la prima co¬ 
stringendo l’olandese alla cor¬ 
da e la seconda in scioltezza, 
in carrozza. Promosse anche 
la Tsareva, la Novarra e la 
Van Der Plaat. In rimessa, 
pardon ai recuperi. Bastia- 
nello che nello seconda serie 
del mezzofondo (vinta da 
Pronk su Scliutz) è soltanto 
quarto. 

Anche gli inseguitori si 
giocano l’ingresso in semi¬ 
finale e Bidinost gioisce, Bi¬ 
dinost inizia con prudenza, 
concedendo un piccolo spa¬ 
zio a Wolf, quindi va in testa 
e vince con 4’5V’72 contro 
4’52”42 del suo tenace oppo¬ 
sitore. Clamoroso: la RDT 
che l’anno scorso aveva con¬ 
quistato il vrimo, secondo e 
terzo posto, è esclusa dalle 
semifinali. 

Procedono bene pure Dill 
Bundi. Lammerting e Bon¬ 
due. Poi, sotto i riflettori 
si assegna il primo titolo. E’ 
una provo unica, è la furio¬ 
sa cavalcata del chilometro 
che porta in trionfo Lothar 
Thoms impiega r06"61, se- 
pione nel ’77 e nel ’78 e per 
la terza volta sul podio. 
Thoms impiega 1506"61. se¬ 
condo il canadese Slngleton 
(l’07"53). terzo il sovietico 
RapD (l’07"78), quarto Grun- 
ke della RDT (l’07”85). quin¬ 
to il francese Cahard d’08” 
38). Il nostro Gloriando (1* 
10”02) è quattordicesimo su 
venticinque concorrenti. Po 
co se pensiamo che l’anno 
scorso il siciliano aveva ot¬ 
tenuto la settima moneta. 

Gino Sala 


Per ma migliore qualità della vita 
non per guadagnare un po ’ di medaglie 


Una notizia di mezz'agosto ha avuto minor 
risonanza di quanto meritasse: la NASA, l'ente 
spaziale degli Stati Uniti, applicherà la propria 
esperienza scientifica e tecnologica alla prepa¬ 
razione degli atleti americani che parteciperanno 
alle Olimpiadi di Mosca del 1980, vi è già un 
progetto di massima, con un finanziamento ade¬ 
guato, che metterà a disposizione deila squadra 
olimpica USA gli strumenti di ricerca e le sofi¬ 
sticate apparecchiature elettroniche che son ser¬ 
vite a preparare e realizzare lo sbarco dell’uomo 
sulla luna. 

La notizia ha determinato preoccupazioni e rea¬ 
zioni che rischiano di far perdere di vista la fun¬ 
zione che Io sport deve avere in una società civi¬ 
le c la via che occorre seguire per mettere la pra¬ 
tica sportiva al servizio dell’uomo. 

Si paventa che la scienza applicata allo sport 
produca « mostri », atleti disumanizzati, confon¬ 
dendo così la scienza, attività « umana » per ec¬ 
cellenza. con l'uso ristretto e distorto che può es¬ 
serne fatto ; se anche l’URSSài dice, vorrà imita¬ 
re la grande antagonista e userà il proprio ente 
spaziale, si darà luogo a una competizione olim¬ 
pica da fantascienza, con atleti, è il caso di dire, 
preparati « sottovuoto » e capaci di prestazioni da 
extra-terrestri! 

La conseguenza che si vorrebbe far discendere 
da queste infondate preoccupazioni è quella di 
mettere al bando la ricerca scientifica applicata 
allo sport che, oltre a produrre « mostri », altere¬ 


rebbe le regole del gioco e sostituirebbe il con¬ 
fronto tra strutture scientifiche al confronto tra 
uomini (forse per questo il nostro campione di 
canoa, Oreste Ferri, intende affidare la propria 
preparazione a un medico straniero che, nono¬ 
stante sia spagnolo e si chiami Herrero, i gior¬ 
nali hanno definito « mago » e « stregoneni). 

A prescindere dalla certezza che nessun ente 
spaziale riuscirebbe a produrre in laboratorio atle¬ 
ti come Coe, Juantorena o la Simeoni, l’errore 
da denunciare è quello di voler utilizzare la scien¬ 
za soltanto per qualche decina di atleti di livello 
mondiale e con il solo scopo di migliorare un 
record o di guadagnare qualche medaglia olim¬ 
pica in più: questo è un modo per « sprecare » la 
scienza che, invece, può essere preziosa per met¬ 
tere lo sport al servizio di milioni e milioni di uo¬ 
mini. giomni e non, in una parola per contribuire 
a migliorare non solo il record di pochi ma la 
qualità della vita di grandi masse di giovani e 
di cittadini di ogni età. 

Come si può fare della pratica sportiva uno stru¬ 
mento di medicina preventiva? Come una ricer¬ 
ca specializzata nei campi delle fisiologia, deila 
biologia, della biomeccanica, della psicologia, ecc., 
può individuare quale tipo di attività motoria e 
quale disciplina sportiva sono utili e necessari 
per le diverse fasce di età, dalla infanzia all’eUC 
della crescita fino alla vecchiaia? Gli scompensi 
provocati dal lavoro possono trovare rimedio nel¬ 
le attività motorie e nello sport? Quali per il la¬ 


voro in fabbrica, per quello sedentario, ecc.? Qua¬ 
li basi e finalità occorre dare a un sistema coor¬ 
dinato di ricerca specializzata, di medicina spor¬ 
tiva e di istruzione-tecnico-sportiva che. abbia 
dimensione di massa? Ècco: la ricerca scientifica 
applicata allo sport dovrebbe servire a dare ri¬ 
sposta a quei quesiti d’interesse sociale generale 
e non solo a far guadagnare un centimetro o un 
secondo ad un atleta in competizione. Quel che 
dovrebbe preoccupare tioi italiani non è Firn possi¬ 
bilità di contrapporre un nostro progetto a quello 
della NASA, ma il fatto che nel nostro paese sia¬ 
mo quasi a zero nel campo della ricerca e, cosa 
ancora più grave, siamo tanto arretrati nel setto¬ 
re della medicina sportiva da rischiare periodica¬ 
mente il blocco di ogni attività sportiva per l'in¬ 
sufficienza di strutture e di personale che, oggi, 
non possono garantire neanche la tutela sanita¬ 
ria delle attività sportive su tutto il territorio na¬ 
zionale. 

Le clamorose notizie dagli USA, dunque, non 
devono farci dimenticare le nostre lacune di base, 
le nostre difficoltà elementari, per superare le 
quali non abbiamo bisogno nc della NASA né 
di altre fabbriche di «supermen » ma solo di 
una sena volontà politica e di una più diffusa 
coscienza della funzione sociale e della dimen¬ 
sione di massa che la pratica sportiva deve avere 
nel nostro paese. 


Ignazio Pirastu 


Il pilota della Ferrari ieri ha girato in r36"60 

Scheckter record a Monza 
fa meglio della Williams 

Dopo Zandvoort il sudafricano difficilmente può perdere il mondiale 


Bilanci dei campionati assoluti di nuoto chiusi con il record europeo della Felotti 

Discreti risultati e qualche critica 


FIRENZE — Ancora una vol¬ 
ta Firenze si è dimostrata 
aU’altezza dill’occasione. Nel¬ 
la beila cornice fiorentina in¬ 
fatti si sono svolti dei bei 
campionati italiani assoluti, 
sia per quanto riguarda i ri¬ 
sultati tecnici, sia per l’im¬ 
pegno profuso dagli organiz¬ 
zatori. Tecnicamente questi 
sono stati i campionati della 
Felotti che nell'ultimo gior¬ 
no ha regalato al pubblico 
fiorentino ma anche a tutti 
gli atleti e tecnici presenti, 
la sua splendida prova nei 
1500 con d record europeo 
(battuto di 13”) e quello ita¬ 
liano che dal ”74 portava il 
nome fatidico di Novella Cal¬ 
lida ris. 

Ma questi campionati, con¬ 
clusisi con ben dieci record 
assoluti, undici di categoria 
| e l'europeo dei 1500 erano 
cominciati in sordina con del- 
! le prestazioni poco più che 
! apprezzabili. I 100 stile libe- 
i ro. vinti dalia Ponteprimo 
! con un tempo appena appe¬ 
na sotto il minuto riconfer¬ 
mavano il ritardo del nuoto 
femminile italiano in questa 
specialità tanto importante. 
Naturalmente vittoriosa !a 
i Tagnin nella rana ma lonta¬ 


na dai tempi che aveva fat¬ 
to in Coppa Europa. 

Più interessanti !e gare dei 
maschi che hanno visto un 
Guarducci m buona forma 
ma soprattutto sempre sicu¬ 
ro delle proprie possibilità e 
di migliorare via via che pas¬ 
sa il tempo dopo l’incidente 
che rischiava di compromet¬ 
tere la sua stagione. 

Nei duecento dorso il pado¬ 
vano Bellon non ha tradito 
l’attesa e ha fatto quel re¬ 
cord che da tempo molti 
pensavano fosse nelle sue 
possibilità; anche se da come 
lo ha fatto ci si potrebbe 
attendere qualcosa di meglio 
in tempi brevi. I duecento 
rana, orfani di un Lalle con¬ 
fuso e problematico, sono sta¬ 
ti vinti come previsto da 
Fabbri. 

La storia sì ripete nella se¬ 
conda giornata che deve ac¬ 
contentarsi di due record di 
categoria della Felotti. nei 
quattrocento misti e Fabrizio 
Rampazzo. secondo dietro a 
Guarducci nei duecento stile 
libero. In realtà la Felotti, 
che ha vinto con un ottimo 
2’06”72 i duecento stile libero 
aveva puntato al record as¬ 
soluto nei 400 misti cercando 


di togliere alla Calhgaris il 
più vecchio record elle ci sia 
in Italia, ma ha dovuto ac¬ 
contentarsi. per soli cinque 
decimi, di quello juniores che 
già le apparteneva. 

Sabato finalmente, nella 
terza giornata, i campionati 
hanno avuto un vero e prò 
prio salto di qualità, e han 
no tolto ogni preoccupazione 
ai tecnici federali che devono 
imbastire le nazionali per i 
giochi del Mediterraneo che 
si terranno a Spalato e le 
Universiadi di Città del Mes¬ 
sico. Fino a questo punto in¬ 
fatti il nuoto italiano si era 
dimostrato anemico e a parte 
qualche eccezione senza gros¬ 
se individualità. 

Sabato invece i record as¬ 
soluti juniores e di società 
nelle staffette sono stati ben 
nove. Quelli più significativi 
sono venuti dal dorso maschi¬ 
le e femminile e dai cento 
delfino di Fabrizio Rampaz¬ 
zo. Bellon nei cento dorso 
doppiava il record dei due¬ 
cento, ma in questo caso 
toglieva a Bisso un primato 
quasi anacronistico, e che per 
il gigantesco padovano alle¬ 
nato da Gros. era diventato 
quasi un senso di colpa. Nei 


Conclusi a Melbourne i « mondiali » di scherma 


Trionfo per l'URSS: sei titoli su otto! 


• Nostro serviiio 

MELBOURNE — L’Australia dii» 
iddio ai mondiali di achortna E 
lice grazia all’Uniont Sovietica, 
lutentka dominatrice dalle gate, 
:he ha presentato sulle pedane del* 
a Monadi University alieti asso- 
u la metile Insuperabili. Anche rut¬ 
ilila giornata Ieri è vissuta, come 
ulte le altre, nel segno dell’URSS. 
Cori coma erano iniziati, i cam- 
rionati del mondo sono finiti con 
l'ennesimo successo sovietico, il 


sesto su otto gare! Se lo sono me¬ 
ritato gli spadisti, sconfiggendo in 
una tinaia che non ha avuto pra¬ 
ticamente storia, i tedeschi fede¬ 
rali per S-5. 

L'URSS infatti la « vera tinaie 
l'aveva giocala al turno precedente 
contro la Svizzera, la sola nazio¬ 
ne, e livello di squadra, in grado 
di tener testa ai formidabili scher¬ 
midori sovietici. Svezia e Germa¬ 
nia, te altre due semifinalute, ec¬ 
cetto qualche individualità di pri- 
mordine, coma il tedesco Putrii, 


campione del mondo lo scorso an¬ 
no, non potevano certo compete¬ 
re con la scherma complessiva dei 
sovietici. Como puntualmente si 
verificava. Per il terzo posto la 
spuntava la Svizzera. 

Si chiudono cosi i trenlacinque- 
timì campionati del mondo di 
scherma, anteprima olimpica. Una 
passerella trionfale per l'URSS che 
si è aggiudicata tutti i titoli a squa¬ 
dre (un record) più due individua¬ 
li (Moretto e sciabola maschili) 

I perdendo il terzo per pura disat¬ 


tenzione (Sidorava e teiera che 
sì tacevano sorprendere dalla Ha- 
nisch net fioretto), mentre nelle 
spada prevaleva il Francese Riboud. 
Infine gli azzurri: una prestazione 
discreta, dee medaglie d’argento, 
una dì bronzo, il terzo posto in 
classitic*. E il rammarico di essersi 
lasciati scappare una medaglia d' 
oro (fioretto maschile a squadre) 
che sembrava ormai raggiunto. 


I- V - 


cento dorso femminili, inve¬ 
ce, risultato quasi a sorpre¬ 
sa con la vittoria e il record 
della romana Carosi in 
l’06”13. La Carosi infatti è 
passata lenta ai cinquanta 
dietro alla Foralosso. ex pri¬ 
matista e favorita della ga¬ 
ra ma poi si è allungata e 
con una nuotata perfetta ha 
fatto segnare un tempo vera¬ 
mente ottimo. Altrettanto 
bella e tirata la gara di 
Rampazzo nei cento delfino, 
che ha preceduto Armellini 
» vincitore dei duecento) e Ur¬ 
bani. delia De Gregorio, che 
chissà perché non accettando 
un verdetto evidentissimo 
non voLva quasi presentarsi 
alia premiazione. 

L'ultima giornata, come si 
è detto, è stata illuminata 
dalla prova della Felotti, ma 
anche le altre gare si sono 
mantenute su un livello mol¬ 
to buono. Bellon con un nu- 
vo e più netto record nella 
prima frazione a dorso della 
staffetta mista <59"06) ha 
portato tutta la sua squa- 
! dra alla vittoria e al record 
italiano per società. Nei 1500 
maschili Magni ha tentato 
di attaccare il suo ste:>so re¬ 
cord ma non ci è riuscito e 
ha dovuto accontentarsi del 
record di passaggio degli ot¬ 
tocento. che era stato stabi¬ 
lito da Quadri poche set¬ 
timane fa. 

Un’ultima nota per ricorda¬ 
re i duecento misti di Re- 
velli. Nelle giornate prece¬ 
denti ai campionati si di¬ 
ceva che questi dovevano es¬ 
sere i campionati di Revelli, 
e invece l’atleta della De Gre¬ 
gorio è stato l’ombra di se 
stesso e ha dovuto acconten¬ 
tarsi di una striminzita vit¬ 
toria nei misti. II suo allena¬ 
tore dice che è leggermente 
indisposto, ma che sta gua¬ 
rendo. Speriamo per 11'bene 
delle varie nazionali. 

Campionati alla fine posi¬ 
tivi dunque ma che nonostan¬ 
te i risultati delle ultime due 
giornate lasciano qualche 


strascico e qualche mugugno. 
Uno innanzitutto. La scelta 
delie date. La stagione in¬ 
fatti quest’anno è stata lun¬ 
ghissima e non ha dato un 
momento di tregua portando 
gli atleti fino all'inizio degli 
esami di riparazione con i 
prossimi (quasi assurdi tecni¬ 
camente) campionati di ca¬ 
tegoria. che si terranno a 
Roma da giovedì a domeni¬ 
ca. II calendario va fatto na¬ 
turalmente sulle scadenze in¬ 
temazionali. ma si potrebbe 
tenere anche conto delle esi¬ 
genze di tutti quelli che non 
sono ora campioni, ma che 
forse potranno diventarlo un 
giorno? j 

Franco Del Campo I 


MONZA — Jody Scheckter 
scatenato, ieri auila pista di 
Monza, nel corso delie prove 
Michelin. in vista del G.P. 
d’Italia, ha addirittura sta¬ 
bilito il nuovo record sul gi¬ 
ro con tempo di I’36”6 abbas¬ 
sando di due decimi il prece¬ 
dente primato che Alan Jo¬ 
nes, con la Williams, aveva 
fatto segnare due settima¬ 
ne fa. 

Un po’ delulente. invece, 
Gilles Villeneuve, rimasto a 
l’38 ”7. Mentre le Renault non 
hanno girato inquanto il tra¬ 
sporto fino a Monza ha com¬ 
portato scompensi alle vettu¬ 
re cui i tecnici non sono stati 
in grado di ovviare. Le turbo 
francesi saranno in pista oggi. 

Comunque la giornata di ie- 
di, a Monza, con una cornice 
di pubblico eccezionale, è vis¬ 
suta esclusivamente su Jody 
Scheckter e sulle sue presta¬ 
zioni che sono puramente pa¬ 
rametro essenziale per veri¬ 
ficare le sue possibilità di 
ben figurare nel G.P. d’Italia 
e quindi di avvicinarsi ancora 
di più al titolo di campione 
dei mondo. 

Il G.P. Zandwoort ha segna¬ 
to un momento decisivo per 
l’assegnazione del titolo. Con 
il secondo posto conquistato. 
Scheckter ha infatti posto 
un’ipoteca sulle sorti del 
a mondiale » 1979. Il titolo, a 
questo punto, può perderlo 
soltanto lui. 

Attualmente la classifica iri¬ 
data è la seguente: Scheckter 
44 punti. Laffite 36. Jones 34. 
Villeneuve 32, Regazzoni 24. 
Reutemann e Depailler 20. 
Fermiamoci qui. perchè gli 
altri, anche con la matema¬ 
tica. sono troppo lontani e 
togliamo Depailler. fermo per 
l’incidente occorsogli col del¬ 
taplano. 

Alla fine del mondiale man¬ 
cano ancora tre corse: quindi 
ancora 27 punti al massimo 
disponibili per ogni pilota 


(tre vittorie). Però quest’an¬ 
no. col nuovo regolamento, si 
possono tener buoni solo i 
quattro migliori risultati per 
ognuno dei due gruppi in cui 
è stato diviso il mondiale: per 
cui non tutti i piloti possono 
avere la possibilità di acqui¬ 
sire i 27 punti che restano. 
Facciamo l’ipotesi che ciascu¬ 
no conquisti tutti i punti di¬ 
sponibili e vediamo i « tetti » 
che possono raggiungere. 

Reutemann, che nella se¬ 
conda fase non ha fatto nem¬ 
meno un punto, arriverebbe 
a 47. Regazzoni che ne ha 
fatti 18 (9.6.2.1) dovrebbe scar¬ 
tare tre piazzamenti (9) arri¬ 
vando a 42. Villeneuve. che 
ha fatto due secondi posti, 
ne scarterebbe 6 (massimo 53). 
Jones, che nella seconda par¬ 
te ne ha fatti 30. ne potrebbe 
aggiungere soltanto altri 6, 
arrivando a 40. Resta Laffit- 
te. che scartandone otto (due 
terzi posti) toccherebbe quo¬ 
ta 55. 

Ora. essendo Scheckter già 
arrivato a 44. gli unici piloti 
in grado di insidiarlo, mate- 
tematicamente. sono Reute¬ 
mann. Villeneuve e Laffite. 
Gli altri sono già, matemati¬ 
camente, tagliati fuori. Ma 


Pellegrini 
rimane 
al Napoli 

NAPOLI —— Claudio Pellegrini 4 
dei Napoli: lo ha decito la Lega 
e lo ha comunicato sia al Napoli 
che al Geno* (squadra rifiutata 
dal giocatore). Il Napoli potrà ora 
— se vuole — cedere ad altra 
società il giocatore: è probabile che 
Pellegrini finisca airAveilino es¬ 
sendoci già un accordo in questo 
senso tra Napoli • Avellino. Se 
però Vinicio non sarà d’accordo 
resterà al Napoli, ed in tal caso 
potrebbe essere « sacrificato » Ca¬ 
pone. 


per il pilota argentino le pos¬ 
sibilità sono ridotte a zero, 
poiché, è impossibile che la 
Lotus riesca ad arrivare pri¬ 
ma in tre corse, viste le dif¬ 
ficoltà della macchina e 1 
contrasti nel « team » di Co¬ 
lin Chapman. 

Rimangono due concorren¬ 
ti. Villeneuve ci tiene al mon¬ 
diale, altrimenti pensiamo 
che non avrebbe fatto quel 
discusso « numero » domeni¬ 
ca scorsa: evidentemente sa 
che gli stavano sfuggendo le 
possibilità di acciuffare il ti¬ 
tolo. Per lui tre vittorie po¬ 
trebbero essere un traguardo 
raggiungibile, ma non cre¬ 
diamo gli convenga rischia¬ 
re più di tanto. D’altronde 
c’è un gioco di squadra da 
rispettare, per cui le sue ga¬ 
re saranno impostate sul 
controllo della corsa, cioè su 
Laffite. 

E appunto parliamo del 
francese, virtualmente il p;u 
accreditato concorrente. Pe¬ 
rò la sua Ligier mostra li¬ 
miti. piuttosto evidenti, ingi¬ 
gantiti con l’arrivo delle pi¬ 
ste misto-veloci, dove l’effet¬ 
to wing-car è meno impor¬ 
tante. Diceva l’altro giorno 
Scheckter che sulla pista di 
Monza (prossimo appunta¬ 
mento di F. 1) solo il cur- 
vone della parabolica può fa¬ 
vorire l’effetto terra. In Ca¬ 
nada e negli USA poi queste 
caratteristiche saranno an¬ 
cora meno accentuate. 

Per questo gli 8 punti che 
attualmente separano il fran- 
i cese da Scheckter sembrano 
difficilmente colmabili. Tan¬ 
to più che in ogni gara Laf- 
fite sarà costretto ad attac- 
1 care e quindi a sottoporre 
la sua vettura a sforzi che 
ncn sempre, l’ha già dimo- 
: strato, è in grado di soppor- 
j tare. Mentre Scheckter potrà 
fare gara d’attesa, cercando 
di piazzarsi: cosa di cui • 
divenuto maestro. 
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La repressione in Iran 

I khomeinisti 
fucilano 

curdi e disertori 

Undici passati per le armi a Sananday 
due gruppi di nove e di undici a Saqqez 






TEHERAN — Se nel Kurdi¬ 
stan è cessato il fuoco dei 
cannoni, non è cessato quel¬ 
lo dei plotoni d’esecuzione, 
né è calata l’attività dei tri¬ 
bunali speciali islamici. La 
repressione più dura si sta 
abbattendo non solo su qua¬ 
dri dell'esercito e della poli¬ 
zia compromessi con lo scià, 
ma sopratutto oggi, contro i 
militari che si rifiutano di 
partecipare al massacro dei 
curdi, contro la sinistra e 
contro le minoranze. Poche 
ore dopo che era stato dato 
('annuncio che una tregua 
d'armi era stata raggiunta, 
si è avuta notizia di fucila¬ 
zioni in massa a Sananday e 
a Saqqo/., dove. >n tre gruppi l 
distinti, sono stati passati per 
le armi 31 oppositori. 

Due degli eccidi — undici 
giustiziati a Sananday e altri 
undici a Saqqez — si sono 
avuti in conseguenza di con¬ 
danne a morte spiccate da 
tribunali speciali islamici pre¬ 
sieduti dall’ayatollah Khal- 
khali. inviato nel Kurdistan 
con i] compito specifico di 
guidare la repressione. Se¬ 
condo l’agenzia Pars, inoltre, 
quando le truppe khomeiniste 
hanno schiacciato la rivolta 
di Saqqez, durata quattro 


giorni, vennero arrestate 300 
persone, tra guerriglieri e ci¬ 
vili e si teme che la maggior 
parte di questi possano esse¬ 
re passati per le armi dopo 
un processo sommario. 

Per i fucilati di Sananday 
e di uno dei gruppi di Saqqez. 
la sentenza li riconosce col¬ 
pevoli di « guerra a Dio e cor¬ 
ruzione sulla terra ». Tra gli 
undici di Saqqez sono il gene¬ 
rale Morafar Niamand. ex 
capo di stato maggiore della 
polizia nel Kurdistan, e Cy- 
rus Mannchenari. ex vicecapo 
della Savak nella regione. 
Anclie tra i fucilati di Sanan¬ 
day c’è un generale. Sabato, 
inoltre. (Miche ore dopo che 
Saqqez si era arresa alle pre¬ 
ponderanti forze khomeiniste. 
sono stati fucilati nove mili¬ 
tari — quattro ufficiali e cin¬ 
que sottufficiali — por « di¬ 
serzione in combattimento ». 

Sì è detto che è cessato il 
fuoco dei cannoni. Ma per 
quanto tempo? Secondo fonti 
curde, i governativi si pre¬ 
parano a un attacco massic¬ 
cio contro la città di Maha- 
bad. nella quale sarebbero 
affluiti migliaia di guerriglie- 
ri per partecipare alla resi¬ 
stenza. 



TEHERAN — La terribile immagine della fucilazione di undici combattenti curdi catturati 
dai « guardiani della rivoluzione » nella città di Sanandaj 


Intanto, mentre a Teheran 
è giunta una delegazione di 
esponenti curdi, che è stata 
ricevuta dall’ayatollah Talle- 
ghani. noto per le posizioni 
diverse da quelle degli aya¬ 
tollah più oltranzisti. Khomei- 
ni ha rilwidito che non aprirà 
alcun negoziato con il Par¬ 
tito democratico del Kurdi¬ 
stan iraniano. 

La missione della delega¬ 
zione curda — che non ha 
investitura formale del Par¬ 
tito democratico — è quindi 
quanto mai difficile. Secon¬ 
do fonti informate essa chie¬ 
de il ritiro di tutte le guardie 
rivoluzionarie non curde, l’ar- 


resto delle forze di Teheran 
fuori dalla città di Mahabad, 
la partenza immediata del- 
l’ayatollah .Khalkhali. 

Si va sviluppando, fuori dal¬ 
l’Iran. un'azione di solidarie¬ 
tà per salvare la vita di do¬ 
dici militanti di un gruppo 
di sinistra (Partito socialista 
operaio, aderente alla « Quar¬ 
ta Internazionale ») condan¬ 
nati a morte da un tribunale 
di Ahwaz per attività svolte 
tra gli operai dei centri petro¬ 
liferi del Khizestan. Con la 
stessa sentenza due donne so¬ 
no state condannate all'erga¬ 
stolo. 

Notizie di tono distensivo in 


contrasto con lo sviluppo 
drammatico degli avvenimen¬ 
ti sono state fornite da Tehe¬ 
ran sulla situazione della « li¬ 
bertà di stampa ». Il direttore 
generale della televisione Sa- 
degh Ghobzadeh annuncia 
dalle colonne del quotidiano 
“Bamdad” che « la maggior 
parte delle pubblicazioni so¬ 
spese una decina di giorni 
fa. riprenderanno prossima¬ 
mente ». Una trentina di pub¬ 
blicazioni. la maggior parte 
di sinistra, erano state vieta¬ 
te. e le sedi erano state chiu¬ 
se. Il settimanale "Djavanan". 
a grande tiratura, è tornato 
già nelle edicole. 


La danzatrice è rientrata a Mosca 

Carter aveva telefoaato 
a Brezaev per Ludaiilla 

Mentre gli americani difendono la validità del loro ope¬ 
rato, i sovietici parlano di « una provocazione fallita » 


NEW YORK - La crisi per 
la ballerina tra le due grandi 
poterne si è risolta. Ma-è sta¬ 
to necessario — come per le 
grandi crisi internazionali — 
che Carter e Breznev si con¬ 
sultassero con il « telefono 
rosso » per discutere personal¬ 
mente la vicenda di Ludmilla 
Vlasova, ballerina di fila del 
x Bolscioì » bloccata per tre 
giorni su un aereo sovietico 
all' acrenpnrto Kennedy di 
New York. 

La conclusione della vicen¬ 
da ha permesso alle due parti 
di trovare motivi di soddisfa¬ 
zione. Gli americani hanno ot¬ 
tenuto, come desideravano, 
che la Vlasova scendesse dal 
l'aereo per confermare la sua 
volontà di partire per Mosca 
e di non seguire il marito, il 
più famoso Alexander Gndu- 
nov. primo ballerino del cele 
bre tcairn moscovita che gio 
redi scorso aveva chiesto, e 
naturalmente ottenuto, asilo 
(politico?) alle autorità ame¬ 
ricane. 1 sovietici, che per 
tre giorni avevano lanciato 
una gran campagna di stampa 
intorno alla * cittadina Vlaso 
va » perseguitata negli USA. 
hanno potuto ricondurla a Mo 


sca. Entrambe le parti han¬ 
no espresso la loro soddisfa¬ 
zione. Poco -dopo* Air decollo 
dell’* llyuscin », la « TASS » 
pubblicava un commento com¬ 
piaciuto dal titolo € una pro¬ 
vocazione fallita ». x Oggi — 
suona il testo — dopo lunghi 
colloqui tra i rappresentanti 
ufficiali sovietici e i rappre¬ 
sentanti delle autorità ufficiali 
degli USA, l'aereo della Aereo- 
riot è partito per Mosca con 
tutti i passeggeri a bordo, 
compresa la ballerina del tea¬ 
tro sovietico Bolscioì, L. I. 
Vlasova. In seguito alle persi¬ 
stenti ed energiche misure pre¬ 
se da parte sovietica è stalo 
posto fine alla brutale provo¬ 
cazione inscenata dai servizi 
speciali degli Stali Uniti ». 

Analoga soddisfazione, per 
tuti'altri motivi, è stata e- 
spressa negli USA. Il sottose¬ 
gretario di stalo incaricalo. 
Warren Christopher, ha detto 
che l’iniziativa americana è 
stala giusta e che si tratta 
di una vittoria del x princi¬ 
pio » per cui non ci deve es¬ 
sere alcun rimpatrio forzato 
nell'URSS: e ha confermato 
di avere agito con l’approva¬ 
zione del presidente Carter in¬ 
sistendo affinché Ludmilla Vla¬ 


sova venisse interrogata fuori 
dell’aereo. Una personalità del 
■dipartimento di Stato, che Jia 
avuto una parte di primo pia¬ 
no nel trattare il caso (ma 
che ha voluto, non si sa per¬ 
chè, mantenere l’incognito) ha 
fatto sapere alle agenzie di 
stampa che il governo ameri 
catto ora spera che non ci sia¬ 
no ritorsioni da parte di Mn 
sca, dato che « noi — ha pre¬ 
cisato — abbiamo soltanto ap¬ 
plicato le leggi americane ». 

E’ forse difficile che il So¬ 
viet supremo approvi una leg 
ge per cui tutti i cittadini stra 
meri che intendono lasciare 
Mosca debbono essere prima 
sottoposti a un interrogatorio 
da parte di funzionari sovie¬ 
tici per sapere se veramente 
intendano lasciare il territo¬ 
rio sovietico per tornare nel¬ 
l'Occidente capitalistico, ma 
c'è comunque da domandarsi 
quale sarebbe sfata la reazio¬ 
ne del governo e delVopìnione 
pubblica americana (richieste 
di mandare un x commando* 
di marines? ultimatum e mi¬ 
nacce di guerra atomica?) se 
un aereo di una compagnia 
americana con i passeggeri a 



MOSCA — La Vlasova all'aeroporto moscovita 


bordo fosse rimasto bloccato 
per tre giorni in un aereopor 
to sovietico, quale che fosse la 
motivazione. 

La vicenda si è comunque 
conclusa felicemente. Il balle¬ 
rino Godunov può ora aspira¬ 
re a favolosi contratti teatra¬ 
li negli USA. La ballerina 
Vlasova. in lacrime, ha potu¬ 
to riabbracciare la mamma 
che aveva scritto ben due let¬ 
tere al presidente americano 
Carter perchè lasciasse tor¬ 
nare a casa la sua bambina, 
x Per favore non piangere 
mamma — xha detto Ludmilla 
Vlasova in lacrime — sono qui 
di nuovo ». 

Ma c'è anche da chiedersi 
come l’amministrazione Car- 


A proposito dei bombardamenti sul Libano 


Polemica in Israele tra Dayan e Begin 


TF.L AVIV — Il generale Da¬ 
yan. conscio delle difficoltà 
che i bombardamenti israe 
liam in Libano stanno creaci 
do agli americani e delle rea 
zioni negative che Patteggia¬ 
mento israeliano sta susci¬ 
tando in tutto il mondo, na 
proposto che vengano cessati 
gli attacchi coltro le posta¬ 
zioni palestinesi. Egli ha af¬ 
fermato che il vantaggio mi¬ 
litare che ne deriva non è 
tale da compensare gli svan¬ 
taggi sul piano propagandi¬ 
stico 

Il primo ministro Beg.n ha 
deciso di rinviare — forse 
nell’ intento di cercare un 
compromesso con gli opposi¬ 
tori — una riunione che a- 
vrebbe dovuto riesaminare l 
metodi adottati dal governo 
israeliano La decis.one ha si¬ 
gnificativamente coinciso con 
il terzo giorno di calma lungo 
la frontiera israelo libanese e 
nella zona sud del Libano, 
dove tacciono anche i can 
noni del maggiore Haddad. 

Il ministro degli esteri Da¬ 
yan aveva detto che le sta 
zioni televisive di tutto U 
mondo mostrano le rovine 
dei villaggi libanesi e 1 pro¬ 
fughi in fuga dalle loro case 
distrutte e ciò « fa dimenti¬ 
care agli spettatori i sangui¬ 
nosi attacchi dei terroristi ». 
Sia Begin. sia il ministro 
della difesa Weizmao. sia il 
capo di stato maggiore Ey- 
tan. avevano subito replicato 
che Israele deve continuare 
i suol attacchi contro 1 pa¬ 
lestinesi, anche a costo di 
colpire la popolazione civile. 
In particolare Begin. parlan¬ 
do a Gerusalemme, aveva af¬ 
fermato: « Le nostre meur- 


. i 


sioni sono dirette contro le 
basi palestinesi... se abbiamo 
colpito anche dei civili, ce 
ne dispiace molto ». Rispon¬ 
dendo ancora a Dayan, il qua¬ 
le aveva affermato che il 
maggiore Haddad appare agli 
occhi di tutta la stampa 
mondiale come la « longa 
manus» di Israele, il capo 
di stato maggiore, generale 
Eytan, ha insistito sul fatto 
che Israele ncn ha alcuna 
responsabilità per il suo ope¬ 
rato e che rinfluenza israe¬ 
liana sulle milizie cristiane 
che operano nel sud del Li¬ 
bano è « limitata ». Eytan 
non ha negato che gli uo¬ 
mini di Haddad sono armati 
e equipaggiati da Israele: ha 
sostenuto però che ad essi 
viene dato esclusiva me»He 
materiale « per la loro di 
fesa ». 

Il generale Tamir stretto 
collaboratore di Weizman. si 
è intanto recato al Cairo per 
discutere con gli egiziani al¬ 
cuni «gesti unilaterali di buo¬ 
na volontà » prima delTlm- 
minente nuovo Incontro, ad 
Hai fa. tra Sadat e Begin. Tra 
questi potrebbe esserci 11 ri¬ 
lascio di un certo numero 
di prigionieri politici palesti¬ 
nesi. 

Si registra frattanto una 
offensiva diplomatica libane¬ 
se per risolvere 11 problema 
del sud. Oltre alla richiesta, 
già formulata, di una riu¬ 
nione d’urgenza del Consi¬ 
glio di sicurezza dell’ONU. 
il governo libanese chiederà 
il rafforzamento delle unità j 
militari dell’UNIPIL che som , 
mano attualmente 5000 uoml- • 
ni. Il presidente Sarkts sla 


anche insistendo presso di¬ 
versi paesi arabi per una 
conferenza al vertice. 

In questo quadro si collo¬ 
ca anche la tappa che li mi¬ 
nistro degli esteri della Ger¬ 
mania federale, Genscher. ha 
fatto in Ubano provenendo 
dalla Siria. Genscher è stato 
ricevuto dal presidente Sar- 
kis prima del colloquio con 
il collega libanese Butros. 
Egli si recherà successiva¬ 
mente In Giordania ed In 
Egitto. Nel corso di una con¬ 
ferenza stampa il ministro 
Genscher ha assicurato l’ap¬ 
poggio del suo governo al¬ 
l’autodeterminazione dei pa¬ 
lestinesi e al loro diritto di 
avere una patria. Non ha 
però risposto a un giornali¬ 
sta che gli aveva chiesto per 
quali ragioni non avesse avu¬ 
to colloqui con nessun espo¬ 
nente della Organizzazione 
per la liberazione della Pa¬ 
lestina. 

L’agenzia di informazioni 
palestinese « Wafa », ha an¬ 
nunciato che la principale 
organizzazione palestinese, 
« AI Fat&h ». diretta da Yas- 
sir Arafat, ha invitato An¬ 
drew Young e altri dirigenti 
neri americani a recarsi in 
Libano per un incontro e per 
prendere visione da vicino 
della situazione. 

Secondo il giornale di Bei¬ 
rut, « An Nahar », U governo 
francese si accingerebbe a ri¬ 
conoscere lo status diploma¬ 
tico all’ufficio dell’OLP di Pa¬ 
rigi. «Il prossimo passo, ag¬ 
giunge il giornale, sarebbe 
ora un invito da parte del 
presidente Giscard d’Estaing 
ad Arafat a visitare la Fran¬ 
cia », 


Ricuperati dal Nicaragua 
18 milioni di dollari 

MANAGUA — Il governo del Nicaragua, mettendo fuori 
corso le banconote da 500 e 1000 cordoba, è riuscito a recu¬ 
perare un valore di almeno 18 milioni di dollari. Lo ha d:- 
cniarato un portavoce della Giunta facendo un bilancio del¬ 
l’operazione conclusasi nella mattinata di lunedi con la ria¬ 
pertura degli aeroporti ai voli in arrivo dall’estero. 

Il governo aveva deciso di cambiare le banconote di grosso 
taglio per colpire i seguaci di Somoza che avevano trafu¬ 
gato, nei giorni della fuga, qualcosa come 30 milioni di 
dollari. 

Per valutare l’entità della spoliazione operata dai Somoza 
e dai loro seguaci ad un piccolo paese come il Nicaragua, 
basti pensare che l’Alto commissariato dell’ONU. dopo la 
sua missione nel paese, ha ianciato un programma di aiuti 
per sei milioni di dollari per far fronte alle esigenze più 
urgenti data la drammatica situazione sanitaria, abitativa 
e, in generale, delle attività produttive. 


ter esca da questa vicenda. 
Già scossa da una serie di 
scandali a catena, da crisi di 
fiducia e di credibilità, da di- 
missioni clamorose, la vicen¬ 
da della ballerina russa bloc¬ 
cata all’aereoporto di New 
Vorfc su un aereo carico di 
passeggeri, al rischio di una 
più grave crisi internazionale, 
non rialza certo il prestigio 
del presidente americano. E 
qualcuno potrebbe trovare ul¬ 
teriori motivi per domandarsi 
se, al di là dei problemi uma¬ 
ni e giuridici della vicenda, 
sia proprio l'uomo in grado 
di gestire la politica di una 
grande potenza nell’epoca — 
si spera che continui — della 
distensione. 


Per « scomparsi » in Argentina 
manifestazione a Ginevra 

GINEVRA — Per protestare contro il progetto di legge, 
annunciato dalla Giunta militare argentina in vista di lega¬ 
lizzare il problema delle persone scomparse (dichiarandole 
morte), le famiglie di scomparsi in Argentina, hanno comin¬ 
ciato oggi a Ginevra, nella chiesa della Fusterie. uno scio¬ 
pero della fame. 

Una ventina di persone tra donne e uomini hanno comin¬ 
ciato lo sciopero della fame, mentre nello stesso momento 
la sottocommissione dell’ONU per i diritti dell'uomo, riunita 
al palazzo delle Nazioni Unite, ha iniziato un dibattito sul 
« tragico problema degli scomparsi ». 

Secondo i partecipanti alla manifestazione il progetto di 
legge si propone di «legalizzare il genocidio dichiarando 
morte dozzine di persone scomparse » (tra 20 e 30 mila se¬ 
condo un rapporto della commissione dei diritti dell'uomo 
in Argentina), e di istituzionalizzare le sparizioni per poter 
continuare ad utilizzare questo mezzo di repressione. 
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Orrore 


residenza di campagna dell’ 
estinto. Lord Mountbattcn. elle 
era vicino aH’ottantina. in una 
recente intervista aveva toc¬ 
cato il tema della morte ed 
aveva espresso il desiderio 
elle la cerimonia della sua se¬ 
poltura fosse una « manifesta¬ 
zione lieta », accompagnata 
dalla musica degli inni di 
Rudyard Kipling. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione interna il pri¬ 
mo m i n is t r o, Margaret 
Thacther è tornata a Lon¬ 
dra dalle vacanze per in¬ 
contrarsi con il ministro de¬ 
gli Interni William Wliite- 
law. titolare delia Difesa. 
Francys Pym, lord del sigil 

10 privato, sir Ian Gimour che 
fa attualmente le veci del mi¬ 
nistro degli Esteri. Whitelaw 
e P.vm hanno ricoperto la ca¬ 
rica di ministro por l’Irlanda 
del nord, al pari di Humphrey 
Atkins. attuale ministro della 
provincia elio è da ieri a Bel¬ 
fast e rientrerà in serata a 
Londra per riferire al primo 
ministro sull’esito della sua 
missione. 

Mentre giungono messaggi o 
vengono espresse prese di po¬ 
sizione da parte di governi e 
personalità e dalle Chiese cat¬ 
tolica e protestante, i giorna¬ 
li si chiedono quali saranno le 
conseguenze dei sanguinosi av¬ 
venimenti di lunedì. Non man¬ 
ca chi come il Daily Tele- 
graph si domanda se gli in¬ 
glesi non reagiranno con 
« rabbia insensata * e chi co¬ 
me il Daily Express afferma 
che il governo di Londra « de¬ 
ve dire chiaramente agli Sta¬ 
ti Uniti che non è più dispo¬ 
sto a tollerare ingerenze nei 
nostri affari da parte di uo¬ 
mini politici irlandesi america¬ 
ni male informati » e « moti¬ 
vati soltanto» da preoccupa¬ 
zioni elettorali. Più meditato 
appare il commento del Fi¬ 
nancial Times secondo cui le 
prossime misure del governo 
1 inglese non dovranno concen¬ 
trarsi soltanto su nuovi siste¬ 
mi di sicurezza quanto, più 
opportunamente, sulla solu¬ 
zione politica del problema 
dellTrlanda del nord. 

| Jack Lindi, il primo mini¬ 
stro irlandese, attualmente in 
vancanza in Portogallo, in un 
messaggio al primo ministro 
inglese ha rilevato fra l’al¬ 
tro: « L'organizzazione che si 
è proclamata responsabile del¬ 
l’eccidio ha portato morte e 
dolore a gente innocente e 
vergogna a tutti gli irlande¬ 
si ». Nei giornali della repub¬ 
blica irlandese ricorrono le 
parole « sdegno » e « orrore ». 
A Dublino è stato convocato 
in via straordinaria il consi¬ 
glio dei ministri allo scopo di 
esaminare tre aspetti dell’ul¬ 
tima ondata terroristica: le 
future relazioni con la Gran 
Bretagna, le possibilità di azio¬ 
ni di rappresaglia nel terri¬ 
torio della repubblica ria par¬ 
te dei « lealisti » dellTrlanda 
del nord, le implicazioni per 
la prossima visita del papa 
(Giovanni Paolo II si reche¬ 
rà il 29 settembre in Irlanda). 

11 vice primo ministro ha det¬ 
to che sorgono ora nuovi pro¬ 
blemi sia per la visita del 
papa che per il vertice dei 
capi di governo della CEE che 
sì terrà a Dublino il prossi¬ 
mo novembre. Il presidente 
americano Carter ha definito 
lord Mountbattcn « un capo di 
capacità monumentali ». Il 
Papa con un telegramma al¬ 
la regina ha espresso le sue 
condoglianze e la sua deplo 
razione per Tassassimo di lord 
Mountbatten commesso in un 
attentato che è un « insulto 
alla dignità umana » ed ha 
« fermamente condannato » il 
gesto terroristico. « Prego — 
conclude Giovanni Paolo II — 
affinchè lo spirito di riconci¬ 
liazione e di mutua compren¬ 
sione prevalga fra tutti i po¬ 
poli ». « Una strage che nulla 
può giustificare » è stato de¬ 
finito Teccidio dal primate d* 
Irlanda Tomas O’Fiaich. a Ro¬ 
ma in questi giorni. 

In Birmania, paese che 
lord Mountbatten avviò all’ 
indipendenza, è stato decreta¬ 
to un lutto ufficiale di tre 
giorni, il primo per uno stra¬ 
niero. 

Con parole di odio che mo¬ 
strano. anche in Irlanda, la 
aberrante mentalità dei terro¬ 
risti. un portavoce della sezio¬ 
ne degli Stati Uniti dell’IRA 
(«esercito repubblicano irlan¬ 
dese ») ha definito gli attenta¬ 
ti c aR,’ di guerra * e * obietti¬ 
vi legittimi tutti i membri del 
campo nemico ». 

L’attentato 
a Bruxelles 

BRUXELLES — All’indoma¬ 
ni della strage di militari 
britannici e dell’uccisione di 
lord Mountbatten in Irlan¬ 
da, i terroristi deil’IRA han¬ 
no colpito ancora, questa 
volta sul continente euro¬ 
peo. 

Ieri alle 3 del pomeriggio 
una carica esplosiva ha di¬ 
strutto il palco che sorge¬ 
va dall’inizio della primave¬ 
ra nella medievale Grand 
Place di Bruxelles, per 1 
concerti e gli spettacoli al¬ 
l’aperto del millenario cit¬ 
tadino. Sono rimaste ferite 
dlciotto persone che aspet¬ 
tavano entro mezz'ora Tini- 
zio di un concerto di una 
banda scozzese. La piazza 
a quell’ora era gremita di 
turisti, molti seduti al ta¬ 
volinoti! dei bar. Sono an- ! 


dati in frantumi 1 vetri di 
una vasta zona. L’ordigno 
consisteva in 250 grammi di 
esplosivo solido. 

L’addetto militare dell’am- 
basciata britannica a Bruxel¬ 
les, Earl Nicoli, ha dichia¬ 
rato di ritenere che rallen¬ 
tato sia opera dellTRA G’ 
esercito segreto dei cattoli¬ 
ci dell’Irlanda del Nord) o 
di loro simpatizzanti. 

Il sindaco di Bruxelles 
Pierre Van Halteren ha an¬ 
nunciato che la responsabi¬ 
lità dell’attentato è stata ri¬ 
vendicata dall'IRA, con una 
telefonata al municipio del¬ 
la città. 

Fra i feriti ci sono quat¬ 
tro militari britannici e due 
bambini. 

Festival 

di iniziative da garantirci in 
un numero più ridotto di gior¬ 
ni una stessa, o addirittura 
superiore partecipazione di 
folla ». 

Terzi ha anche anticipato 
alcuni degli obbiettivi ai quali 
puntano gli organizzatori: due 
milioni di presenze, un in¬ 
casso lordo di 3 miliardi, per 
un utile di circa 300 milioni. 
Ix> sole spese di impianto e 
gli ingaggi per gli spettacoli 
si aggirano sui 6-700 milioni. 
Soltanto grazie al lavoro vo¬ 
lontario dei compagni (alme¬ 
no 5 6000 attivisti per sera 
saranno impegnati nella ge¬ 
stione di tutte le molteplici 
attività delia festa) è possi¬ 
bile puntare ad un utile quan¬ 
do ci si imbarca in una im¬ 
presa di simili dimensioni. 

Sul piano culturale il Festi¬ 
val milanese presenta le due 
istituzioni più prestigiose della 
città : la Scala e il Piccolo Tea¬ 
tro. La prima presenterà il 
suo corpo di ballo, il secondo 
darà tre rappresentazioni del- 
l’« Illusimi comique » di Cor- 
neille. Fra i complessi stranie¬ 
ri. spiccano l’Orchestra della 
radio cecoslovacca e l’Orche¬ 
stra Filarmonica ungherese. 
Sono le punte di diamante di 
un panorama di spettacoli 
quanto mai ricco, compren¬ 
dente musica classica e jazz, 
musica leggera e cabaret, 
prosa, circo e teatro di ani¬ 
mazione e un convegno inter¬ 
nazionale su x 30 anni di mu¬ 
sica in Europa: tendenze e 
sviluppi ». 

Il programma « politico » è 
difficilmente sintetizzabile 
per l’eccezionale numero di 
iniziative proposte: ci sono 
giornate in cui si prevedono 
sino a sette manifestazioni, di¬ 
battiti. tavole rotonde, presen¬ 
tazione di libri, convegni. Un 
dato caratteristico, sottolinea¬ 
to da Terzi, va comunque po¬ 
sto in luce: ed c il carattere 
aperto, di tutte le manifesta¬ 
zioni politiche e politico cul¬ 
turali. «Aperto» perché si 
chiede l’intervento di espo¬ 
nenti di altri partiti e di uo¬ 
mini di diverso orientamento 
culturale, ma « aperto * an 
che e soprattutto per i temi 
proposti. (Ci accusano di es¬ 
sere chiusi dentro le formule 
dogmatiche del « centralismo 
democratico »? Al Festival di¬ 
scuteremo su « partito-chiesa, 
partito d’opinione o partito di 
massa e di lotta ». Dicono che 
non prendiamo in considera¬ 
zione ipotesi di governo senza 
la DC? A Milano è previsto un 
dibattito sulla possibilità di 
alternanza nella realtà politi- 
i ca italiana. E così i sindaci co¬ 
munisti delle maegiori città 
italiane — Bologna. Torino. 
Napoli — si presentano ad 
una intervista pubblica con 
i giornalisti italiani). 

( problemi dell’Europa oggi 
vedranno confrontarsi le opi¬ 
nioni dei comunisti, socialisti, 
socialdemocratici c laburisti 
francesi, tedeschi, spagnoli, 
belgi e inglesi. Si discuterà 
anche di scottanti realtà del 
mondo socialista, come ad 
esempio l’attuale situazione 
del Vietnam e del Sud-Est 
asiatico. Nei riguardi del¬ 
l’America latina, si propone 
invece ancora una volta la ne¬ 
cessità di una manifestazione 
di solidarietà internazionali¬ 
sta. Sui temi di politica in¬ 
temazionale. a una domanda 
su una presunta differenzia¬ 
zione tra Berlinguer e Gian 
Carlo Pajetta a proposito del- 
T « ombrello protettivo della 
NATO». Giorgio Napolitano ha 
risposto al giornalista che è 
sulla sostanza delle posizioni 
politiche che i comunisti di¬ 
scutono e si confrontano. Non 
abbiamo certo mai votato — ha 
aggiunto Napolitano — sulle 
frasi e sui modi di dire. 

L’ampiezza della tematica 
proposta — dai problemi ener¬ 
getici alla «cultura del terrò 
rismo ». dalle questioni fem¬ 
minili a quelle della stampa 
e delTinformazione — è tale 
da consentire un'ulteriore con¬ 
siderazione. L’immagine del 
PCI al Festival nazionale del- 
l’Unifà non è per niente quel¬ 
la di un partito chiuso, ar¬ 
roccato in sé stesso nel rifiuto 
di fare i conti con i problemi 
posti dal voto del 3 giugno e 
dalla crisi della società ita¬ 
liana. AI contrario, di questi 
problemi i comunisti vogliono 
fare l’occasione di uno stra¬ 
ordinario confronto pubblico, 
di un dibattito di massa di 
larghezza eccezionale. 

In questo quadro, uno spic¬ 
co particolare avranno le 
« giornate » dedicate ai giova¬ 
ni e alle donne. Insomma. 
non è certo apparsa propa 
gandistica Taffermazione di 
Minucci il quale ha detto co¬ 
me l’intera campagna della 
stampa comunista tuttora in 
corso e Timminente Festival 
di Milano mostrano un parti¬ 
to comunista il quale confer¬ 
ma ed estende il suo rapporto 


con le masse popolari. Il di¬ 
scorso di chiusura di domeni¬ 
ca 16 sarà tenuto dal segre¬ 
tario Enrico Berlinguer. E a 
quella manifestazione sono 
state invitate per la prima 
volta anche le rappresentanze 
diplomatiche della Comunità 
europea, degli Stati Uniti e 
del Canada. 


Eroina 


ilei movimenti giovanili, del¬ 
le questure e dei carabinieri. 
In gran parie le mozioni so¬ 
no però rimaste (ali, e la po¬ 
lizia lia continuato ad arre¬ 
stare il giovane die. in cura 
presso il servizio, ha una ri¬ 
caduta c va a "spacciare” una 
Inula per potersi procurare un 
"lineo”. 

L'unico -orvi/io richiesto, a 
que-ti centri, è stalo quello 
ilella distribuzione del meta¬ 
done, un oppiaceo sintetico 
che è -tato fabbricato per 
"curare” I*a>tineii7.a ila eroina 
e ne è diventalo invece un 
-nstitulivn. 

La deci'ione presa ila mol¬ 
te Regioni, di sospendere la 
dis|ribii7Ìone di quesin "dro¬ 
ga di Sialo”, ha praticamen¬ 
te interrotto ogni contatto con 
i to'sicomaui. Qualche rciitro 
continua la distribuzione, e si 
è creato ima sorta di pendola¬ 
rismo. con tos'irnmani del 
Trentino che vanno a pren¬ 
dere lo sciroppo di metadone 
a Hnlozna o a Rimini. 

Il dibattito sulla distribu¬ 
zione del metadone ha antici¬ 
pato. in so'tnnza. quello in 
atto sulla "legalizzazione” 
delTeroina. Con lo "scirop¬ 
po” il tossicodipendente rie¬ 
sce a vivere una vita "norma¬ 
le”. Una dose al mattino, per 
riuscire a svegliarsi, ed un’al¬ 
tra alla sera, per carciare la 
crisi di astinenza e riuscire a 
prendere sonno. La giornata, 
in questo modo, può essere 
passata al lavoro in fabbrica 
o in ufficio. =enza l'ansia del¬ 
la « dose » di eroina, senza 
essere costretti ad andare a 
rubare o prostituirsi per tro¬ 
vare i soldi nercssnri. Il meta¬ 
done — dicono sii operatori 
che ne mslengono la validità 
— è lina droga clic dà assue¬ 
fazione più pc*antc =embra di 
ipiclla provocala dall'eroina, 
ma può essere distribuito sot¬ 
to controllo medico. Con T 
« emina ila strada ». invece, 
il tossicomane non sa rosa si 
inietta in vena, r la morte 
viene provocata, più clic dallo 
stuiM-facenie in quanto tale, 
dall’ignoranza della percentua¬ 
le contenuta nella « bn«ta » e 
dalle truffe ilei venditori che 
mischiano alla droga marmo, 
cemento e stricnina per pre¬ 
parare più do=i e per aumen¬ 
tare il guadagno. 

Legalizzare metadone n eroi¬ 


na significherebbe romtinqiic 
riconoscere uno a status » al 
tossicodipendente, dichiarare 
che la società non può fare 
niente per chi chiede una vita 
diversa, <o non fornirgli una 
sostanza che per qualche mi¬ 
nuto o qualche ora gli fa di¬ 
menticare ogni problema. Si¬ 
gnificherebbe « liberalizzare » 
un'altra droga in un paese do¬ 
ve già diecimila persone, ogni 
anno, muoiono di cirrosi epa¬ 
tica per abuso di alcool. 


Dichiarazioni 
a Mosca 
della moglie 
di Orlov 

MOSCA — Le autorità sovie¬ 
tiche hanno troncato la rego¬ 
lamentare visita annuale del¬ 
la moglie del dissidente Yuri 
Orlov al campo dove l’uomo 
sconta la pena dei lavori 
forzati, perché Orlov. appar¬ 
so « estremamente magro cd 
esausto ». non lavorava ab¬ 
bastanza sodo. 

Lo ha denunciato ieri ■ ai 
giornalisti occidentali a Mo¬ 
sca la stessa Irina Orlov. 
che ha potuto vedere il ma¬ 
rito per un solo giorno, in¬ 
vece che per i tre giorni re¬ 
golamentari. nel campo di 
lavori forzati nei pressi di 
Perm. 1.200 chilometri circa 
a est da Mosca. 

Orlov era stato condanna¬ 
to nel maggio 1978 a sette an¬ 
ni di lavori forzati più altri 
cinque di confino, per attivi¬ 
tà anti-sovietiche. 


Delegazione 
del PCI 
in Libia 

ROMA — E’ partita ieri per 
Tripoli una delegazione del 
PCI, composta dagli onore¬ 
voli Spataro e Pernici, che 
parteciperà alle celebrazioni 
per il decimo anniversario 
della rivoluzione libica del 1» 
settembre. 
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Mentre Pinflazione ha raggiunto livelli record 

I gollisti rompono con Barre? 

Michel Debré ha annunciato che voterà contro il bilancio 1980 - Oggi il go¬ 
verno presenta altre misure economiche - Attesa per gli incontri nella «gauche» 


Dal nostro corrispor. te 

PARIGI — Nuovo duro col¬ 
po per i francesi: inflazione 
record in luglio. L'indice dei 
prezzi accusa un rialzo dcl- 
11,3%, un salto che non si 
era visto in Francia dall'apri¬ 
le '77. Questo pessimo annun¬ 
cio (che si prevede anche 
peggiore per agosto) porta la 
progressione dei primi sette 
mesi dell’anno al 7%, ciò che 
rappresenta un ritmo annuale 
del 14%. Come risultato della 
politica del « migliore econo¬ 
mista di Francia » non c’è 
male. E se nessuno si at¬ 
tendeva qualcosa di buono, 
visto il bilancio fallimentare 
dei tre anni di governo che 
il primo ministro Barre ha 
appena celebrato, bisogna di¬ 
re che il conto è salato. Lo 
è per i lavoratori che in que¬ 
sti giorni di rientro si vedono 
costretti ad una dura lotta per 
la difesa dei salari; comin¬ 
cia ad esserlo, sul piano po¬ 
litico anche per lo stesso 
primo ministro, del quale i 
suoi più strenui sostenitori 
mettono ormai apertamente 
in causa l’opportunità di man¬ 
tenerlo all’hotel Matignon, 
dove si era installalo esatta¬ 
mente tre anni fa con la mis¬ 
sione principale di lottare con¬ 
tro l’inflazione. 

Non solo la sinistra politica 
e sindacale, nonostante le sue 
profonde divisioni, cerca, sep¬ 
pur faticosamente, di concer¬ 
tare in questi giorni una op¬ 
posizione più efficace ed una 
lotta più unitaria e compatta 
alla politica di degradazione 


Norbert Burger 
candidato 
alla presidenza 
in Austria 

VIENNA — « Se verrò eletto, 
l’Austria diverrà una Repub 
blica presidenziale, come con¬ 
sente la Costituzione. Mi ado¬ 
pererò per introdurre la pe¬ 
na di morte, per abolire 1" 
aborto e far finire la distru¬ 
zione biologica del popolo te¬ 
desco ». Questo il programma 
di Norbert Burger, capo del 
partito nazionaldemocratico 
austriaco, che si è candidato 
alla presidenza della Repub¬ 
blica per le elezioni del 1980. 

Norbert Burger. ex docente 
universitario a Innsbruck e 
noto per la sua complicità in 
attentati in Alto Adige negli 
anni sessanta, era stato con¬ 
dannato in contumacia a 28 
anni di reclusione dalla ma¬ 
gistratura italiana. Dopo al¬ 
cuni insuccessi elettorali (il 
suo partito non ha ottenuto 
il quoziente necessario ’ per 
essere rappresentato alla Ca¬ 
mera) toma ora alla carica 
aspirando alla più alta di¬ 
gnità dello Stato. « Godiamo 
— ha detto — di numerosi 
appoggi anche finanziari, da 
parte di persone che sono co¬ 
strette a militare in altri par¬ 
titi ma' che si sentono tede¬ 
sche e approvano il nostro 
programma », 


Protesta 
antinucleare 
di 25 sindaci 
spagnoli 

BADAJOZ — Venticinque 
sindaci di ogni credo poli¬ 
tico — comunisti, socialisti, 
centristi e indipendenti — 
hanno iniziato oggi una di¬ 
mostrazione, rimanendo se¬ 
duti nel municipio di Villa- 
nueva de la Serena, per pro¬ 
testare contro la progetta¬ 
zione governativa di costrui¬ 
re un impianto nucleare, 
fornito dagli Stati Uniti, a 
Valdecaballeros 
Un - oortavoce dei sindaci 
si è detto « certo di poter 
bloccare » il progetto. Dopo 
tre anni di inattività « sul 
fronte nucleare » il governo 
ha approvato, la settimana 
scorsa, la costruzione di due 
nuove centrali nucleari, una 
di 1.082 megawatt a Trillo 
nella Soagna centrale ed 
una di 975 megawatt, fornita 
dalla «Generai Electric», a 
Valdecaballeros. una cittadi¬ 
na sul fiume Guadiana. 


Ministri europei 
della Giustizia 
s’incontrano 
ad Aquisgrana 

ROMA — Il ministro di gra 
zia e giustizia Morl.no e 
partito questa mattata per 
la Germania dove incentre¬ 
rà ad Aquisgrana i colleghi 
del Consiglio d’Europa. Per 
tale incontro l’ordine del 
giorno prevede la discussio¬ 
ne dei temi del diritto alla 
difesa e dei rapporti tra 
codici e legislazione speciale. 

« I temi — dice una nota 
ministeriale — si coliegano 
a questioni di immediata at¬ 
tualità del nostro paese e, 
d’altro canto, forniranno an¬ 
che l’occasione per poter di¬ 
scutere problematiche comu¬ 
ni. tra cui spiccano quelle 
re.ative allo spazio giuridico 
europeo nell'ambito deila 
CEE, che si ricomprendono, 
oltre alla necessità di una 
più efficace ' cooperazione 
nella lotta al terrorismo, i 
problemi della esiradabilità, 
specie per reati finanziari ». 


economica che corrode i sa¬ 
lari, smantella le fabbriche 
e aumenta la disoccupazione, 
ma anche l'ala gollista della 
maggioranza sembra convin¬ 
ta che occorre sbarazzarsi al 
più presto del professor Barre. 

Le ostilità sono stale aperte 
ieri dall'ex primo ministro di 
De Gaulle, Michel Debré il 
quale ha tenuto una confe¬ 
renza stampa per dire che 
« vi sono dei momenti in cui 
occorre dimostrare che non 
ci si sta più » paragonando il 
governo attuale a un ministe¬ 
ro della Quarta repubblica. 
Il che, per i protagonisti 
della Quinta repubblica, van¬ 
tata a suo tempo come i/ toc¬ 
casana di tutti i mali della 
Francia pregollista, è come 
dire quanto di peggio si pos 
sa concepire. 

Debré dunque « non ci sto 
più ». Non solo, ma ha illu¬ 
strato addirittura un suo pia¬ 
no economico-sociale alterna¬ 
tivo a quello di Barre, prean¬ 
nunciando che voterà contro 
il bilancio del 19S0 manife¬ 
stando fin d’ora la sfiducia 
sua e dei suoi amici gollisti 
nei confronti dell'uomo « in¬ 
ventato » tre anni fa da Gi- 
scard alla caduta del gollista 
Chirac. Ma non sarà certo 
nemmeno da questa parte che 
potrà venire la salvezza della 
economia malata del paese, 
dato che i canoni del piano 
economico - sociale, di cui 
Debré ha tracciato le gran¬ 
di linee, puntano essenzial¬ 
mente ancora una volta sul¬ 
la compressione dei salari e 
su una politica dei redditi che 
dovrebbe essere condotta qua¬ 
lora sia impossibile concor¬ 
darla tra le parti, « d’auto¬ 
rità ». 

Giorni difficili dunque per 
Raymond Barre e Giscard 
d’Estaing. Il primo cercherà 
oggi di rimontare la cattiva 
corrente (alla vigilia della 
settimana d’azione e di lot¬ 
ta prevista dal 3 al 7 settem¬ 
bre dalla CGT e degli incon¬ 
tri tra le varie centrali sin¬ 
dacali per cercare di mettere 
a punto un'azione unitaria 
più vasta) con l’annuncio di 
misure economiche a soste¬ 
gno delle categorie più col¬ 
pite dal rincaro dei prezzi e 
una modesta iniezione crediti¬ 
zia per alcuni settori della 
economia (principalmente la 
edilizia e i lavori pubblici) 
nell’intento, si dice, di sti¬ 
molarne la ripresa. Qualche 
cosa che la stessa stamjm 
governativa non esita a defi¬ 
nire una « puntura di spillo », 
più che una t iniezione stimo¬ 
lante ». In ogni caso non sarà 
questo a modificare il giudi¬ 
zio poco edificante che l’inte¬ 
ro fronte della stampa, un 
tempo amica del primo mini- 
stro. dà ora del tbarrismn». 
Bastino i titoli con cui que¬ 
sta settimana il giornale eco¬ 
nomico finanziario « La vie 
frangaise » traccia il bilancio 
triennale di Barre: « Una in¬ 
flazione galoppante », « una 

massa monetaria che cresce 
troppo rapidamente », « un 

deficit di bilancio ecceziona¬ 
le », « una produzione indu¬ 
striale che ristagna », « una 
disoccupazione che alimenta », 
« uh franco che stenla a reg¬ 
gere » (anche ieri la moneta 
francese era in netta perdita 
rispetto a tutte le altre mo¬ 
nete europee). Il solo merito 
(ma di questo la stampa pa¬ 
dronale ovviamente non parla 
ammesso che di merito si pos¬ 
sa parlare) che si può attri¬ 
buire a Barre è quello di 
aver permesso al padronato 
di ricostituire le proprie 
casse e la possibilità di auto¬ 
finanziamento. 

E ciò grazie al trasferi¬ 
mento di una fetta consistente 
dei salari verso i profitti che 
sono aumentali, secondo t 
(fati ufficiosi, del 54°.o. Nono¬ 
stante ciò, secondo l’ala pa¬ 
dronale più dura, come scrive 
il settimanale « Le • Point », 
Barre si sarebbe dimostrato 
€ troppo molle in tempi di 
guerra economica », cioè 
avrebbe spremuto non suffi¬ 
cientemente i ceti produttivi 
e i salariati. « applicando — 
aggiunge ” L’Aurore ” del 
magnate della stampa Ber- 
sant — un liberalismo che si 
i vergogna e cammina solo 
rasente j muri... ». 

Elemento non secondario 
che da questa parte si rim¬ 
provera al primo ministro è 
quello di non aver poi fatto 
nulla per « controllare e con- 
j trobatlere la minaccia socia- 

Ì ’ le ». Oggi in effetti si cerca 
di renderla meno mordente, 

, con le misure che Barre si 
accinge a decretare: un mode¬ 
sto premio di rientro scolasti¬ 
co ai figli dei lavoratori, un 
rialzo insignificante, del sa¬ 
lario minimo per un ristretto 
numero di categorie. Un’ele¬ 
mosina insomma che i sinda¬ 
cali non sembrano disposti 
in alcun modo ad accettare. 
C'è infine una specie di cam- 
! pagna esorcizzante che. pun- 
[ landò sulle divisioni che pc- 
I sano ancora sulla sinistra sin- 
j dacale e politica, sostiene che 
« tutti gli anni si parla di au- 
, tunno caldo poi non succede 
, nulla ». Si vedrà comunque 
i nelle prossime settimane che 


cosa le organizzazioni politi¬ 
che e sindacali di sinistra 
riusciranno a fare. 

Il Partilo comunista fran¬ 
cese si è impegnato ad esami¬ 
nare « in uno spirito costrut¬ 
tivo » la richiesta socialista 
di un incontro bilaterale. La 
CGT, che ha lanciato da sola 
la settimana di azione ai pri¬ 
mi di settembre, ha confer¬ 
mato che in linea di massima 
sì incontrerà con i dirigenti 
della CFDT nella nrima metà 
del mese per cercare di con¬ 
cordare azioni comuni. Que- 
st’ultima infine, nonostante 
le titubanze e le critiche 
espresse dal suo vicesegreta¬ 


rio nei confronti del PCF, 
ma soprattutto del Partito 
socialista e delle proposte 
di azione unitaria alla base 
lanciate da Mitterrand la set¬ 
timana scorsa, ha accettato 
di discutere al più presto coi 
dirigenti socialisti. In questi 
incontri la sinistra riuscirà a 
liberarsi dai limiti che gli im¬ 
pone la politica reciproca dei 
« si, ma... »? Questo potreb¬ 
be essere decisivo tton solo 
e non tanto per le sorti del 
governo Barre, ma per la lot¬ 
ta già aperta fin d’ora per 
TEliseo nel 1981. 

Franco Fabiani 


Si conclude la visita di Mondale a Pechino 


Hua in Usa nel prossimo anno 

/ ‘ * „ 

L’annuncio dato dal vicepresidente in una conferenza stampa dopo P incontro con il premier ci¬ 
nese — Carter si recherà in Cina a gennaio — « Nessuna collaborazione militare tra i due paesi » 


PECHINO - La visita del 
vicepresidente statunitense 
Mondale in Cina, ieri al suo 
quarto giorno, si sta avvian¬ 
do ad essere un successo del¬ 
la diplomazia americana, che 
questa volta ha voluto rian¬ 
nodare i fili del rapporto con 
la Cina in modo meno clamo¬ 
roso. Sta di fatto che essa 
sembra aver raggiunto gli 
obiettivi che si proponeva: un 
rafforzamento dei legami cino- 
americani ed una concretiz¬ 
zazione degli accordi politici 
in iniziative anche sul terre¬ 
no economico. 

Ieri dopo aver avuto un in¬ 
contro di due ore con il pre¬ 
sidente Hua Guofeng, il vice- 


presidente americano ha an¬ 
nunciato in una conferenza 
stampa che Carter si reche¬ 
rà in Cina all'inizio del pros¬ 
simo anno e che il premier 
cinese ha già accettato l’in¬ 
vito del presidente americano 
a visitare, a sua volta, gli 
Stati Uniti nel 1980. Gli argo¬ 
menti affrontati nella confe¬ 
renza stampa sono stati le 
relazioni cino-americane e la 
situazione in Indocina. 

Prima di rispondere alle 
domande dei giornalisti. Mon¬ 
dale, in una breve dichiara¬ 
zione. ha tenuto a sottolinea¬ 
re che « l'amicizia cino-ame- 
ricana non è diretta contro 
nessuno, ma è diretta invece 


verso una meta comune di 
un mondo pacifico e prospe¬ 
ro ». Per Mondale, questa 
amicizia è riuscita a trovare 
una « sostanza pratica » nel¬ 
le preannunciate misure del¬ 
la amministrazione statuni¬ 
tense per sviluppare le rela¬ 
zioni economiche tra i due 
paesi. Oltre alla firma di un 
accordo culturale e di un 
progetto di cooperazione nel 
settore idroelettrico, oltre al¬ 
l'apertura di consolati ame¬ 
ricani a Canton ed a Shan- 
gai, e cinesi a Houston e a 
San Francisco, è stata an¬ 
nunciata nel corso della visi¬ 
ta la concessione alla Cina 
di crediti per due miliardi di 


dollari per favorirne le im¬ 
portazioni. . 

Mondale nel corso della 
conferenza stampa ha anche 
detto che « più forti saranno 
i legami tra Cina ed USA, 
tanto più stabile sarà la si¬ 
tuazione internazionale ». Ad 
una domanda su eventuali 
vendite di armi americane al¬ 
la Cina il vicepresidente ha 
risposto negativamente, ag¬ 
giungendo che i due paesi 
« non hanno e non prevedono 
di avere alcun rapporto mili¬ 
tare ». Sulla Cambogia, il lca- 
j der americano ha affermato 
di aver concordato con i di¬ 
rigenti cinesi circa la < ne¬ 
cessità che tutte le forze 


straniere si ritirino dalla Cam¬ 
bogia e che a Plrnom Penh sia 
stabilito un governo legittimo 
e responsabile ». Mondale ha 
tuttavia sottolineato che « gli 
Stati Uniti non hanno in men¬ 
te nessun nome particolare, 
per la conduzione di questo 
eventuale governo, e non so¬ 
no in posizione di suggerire 
nomi ». Circa il Salt II, Mon¬ 
dale ha detto di aver spie¬ 
gato ai dirigenti cinesi, che 
gli avrebbero riaffermato il 
| loro scetticismo circa qualsia- 
| si accordo con l’URSS, che 
i gli USA sono favorevoli al 
I trattato perché pensano che 
! esso giovi alla sicurezza ame- 
' ricana. 
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da oggi fino all’8 settembre 
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GR. 170 

PATATE 

FAGIOLINI 

BOBI 

POMIDORO 


L. 


2040 

950 


GRANA GRATTUGIATO 
FERRARI GR. 50 

1 PEZZO L. 380 3 PEZZI L. 


760 


offerta 

supersconto 

offerta 

supersconto 

offerta 


WUBERONE PER GRIGLIA 

WlÌBER GR.270 
1 PEZZO L 990 3 PEZZI L. 






ROBIOLA del BEK 
MERLO LETTO L. 

BONLAT 

PARMALAT 1QQII 

6 LITRI (1 LITRO L.330) L. IwPII 


SANMARZANO supersconto 

PESCHE GIALLE offerta 
VASCHETTA supersconto 


OLIO MAIS 
CUORE 


L. 


1790 


CAFFÈ 

SPLENDID GR 200 L. 

4 CONFEZIONI CAFFÈ 

BRASILERO GR. 190 L 
CERA 

NOVA SUTTER l 


1420 

4170 

590 



BURRO 

PONZELLINI gr 250 

1 PEZZO L. 900 3 PEZZI L. 

6 UOVA FRESCHE 

NAZIONALI DA GR. 55-60 
1 CONF. L.480 3 CONF. L. 

PLUM 

PASTA PER PIZZA. 

PASTA SFOGLIA. E PASTA 
FROLLA FRIABILE GR. 350 
1 CONF. L. 690 3 CONF. L. 

SARDINE E ALICI 
ITALGELA 

SURGELATE GR. 500 
1 CONF. L. 690 3 CONF. L. 

IO BASTONCINI DI 

ALTHEA GR. 285 

1 CONF. L. 1290 3 CONF. L. 

ARANCIATA 
FERRARELLE LATT. 

1 PEZZO L. 320 3 PEZZI L. 

ACQUA FABIA 

1 PEZZO L. 150 3 PEZZI L. 

RISO R.B. 

ZIBRA GR. 950 
1 PEZZO L. 595 3 PEZZI L. 

VINO BIANCO 
ROSSO 
ROSATO cl 72 

1 PEZZO L. 725 3 PEZZI L. 


1800 

960 


OLIO SEMI 
VARI 

LT. 1 LATT. 

1 PEZZO L. 745 3 PEZZI L. 

CARNE 

MONTANA GR. 130 

1 PEZZO L. 550 3 PEZZI L. 

DADO 

LOMBARDI 6 CUBETTI 
1 CONF. L. 190 3 CONF. L. 

PASTA DI 
SEMOLA kg i 

1 PEZZO L.520 3 PEZZI L. 


1490 

1100 

380 

1040 


1380 




FAGIOLI CANNELLINI 
COLOMBANI gr 400 

1 PEZZO L. 270 3 PEZZI L. 

MARMELLATA 
SAIACE GR 350 

1 PEZZO L. 410 3 PEZZI L. 


540 

820 


2580 


i 


640 

300 


1190 


1450 


BISCOTTI 
MELLIN gr. 150 

1 PEZZO L. 550 3 PEZZI L. 

NELSEN PIATTI 

1 PEZZO L. 750 3 PEZZI L. 

2 ROTOLI 
CARTA IGIENICA 

GR. 250 

1 CONF. L. 360 3 CONF. L. 

IO ASSORBENTI 
KATIA 

1 CONF. L. 290 3 CONF. L. 




1100 

1500 

720 

580 


30 PANNOLINI 

1 CONF. L. 1340 3 CONF. L. 2680 


i supermercati della UpiVTI 

ROMA - TERNI - SECONDIGLIANO (NA) 
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Anche oggi numerosi appuntamenti 

Musica, cinema e teatro 
alla festa delle Cascine 

Concerto di Beppe Dati e Gulliver - Iniziative dello spazio 
polivalente Arci - Venerdì incontro-dibattito con D’Alema 


Mostre « record » 
aspettando Picasso 

Aspettando Picasso (i disegni erotici e insieme le opere 
dei « Quattro gatti » esposti dall'8 settembre al museo medi¬ 
ceo di Palazzo Medici Riccardi) Firenze sta consumando in 
questi giorni le energie di una stagione espositiva senza 
precedenti. 

Inutile parlare di record, sarebbe troppo facile. I visita¬ 
tori si contano a centinaia di migliaia, sia alla mostra * Cu¬ 
riosità di una reggia » eli Palazzo Pitti elle a quella dedicata 
a Tiziano, a Palazzo Strozzi per Mirò e ai quartieri monu¬ 
mentali di Palazzo Vecchio per i disegni anatomici di 
Leonardo. 

Gaudi suscita curiosità e stupore in sala d'arme, i boz¬ 
zetti e il materiale del Alaggio al Forte Belvedere. All'afflusso 
spontaneo di turisti e visitatori stranieri e italiani si aggiun¬ 
gono gli anziani: possono finalmente uscire di casa per una 
giornata diversa grazie aU'impegno e all'iniziativa del Comune. 


I problemi scottanti della società sono 
pi esenti in maniera rilevante al Festival 
provinciale deH'l/m'lò. Casa, scuola, ener¬ 
gia, prezzi, inflazione sono le questioni 
che si ritrovano nei dibattiti, negli stand, 
nei pannelli allestiti alle Cascine. Lunedì 
sera è stato il caso della crisi energetica, 
analizzata nel corso di in dibattito tra 
Felice Ippolito, Eugenio Tabet e ilvano 
Rnsimelli. 

Ieri c stata la volta del problema della 
gt stiline delle imprese da parte dei la- 
\ oratori (presentazione del libro di Al 
beilo Zini), venerdì toccherà a Alassimo 
D'Alema. segretario nazionale della FOCI, 
parlare della questione giovanile. 

Onesto il programma delle Cascine: 
OGGI 

Villaggio internazionale - Ore 21.30: con¬ 
ferenza dibattito su « Libano, oggi ». 


Arena «A » - Ore 21: concerto di Beppe 
Dati e Gulliver. 

Avena « C » - Ore 21,30: cabaret di Al¬ 
fonso Santagata che presenta « Embè ». 

Arena Cinema - Ore 21.30: «L’amico 
sconosciuto ». 

DOMANI 

Arena «A» - Ore 21: concerto di Flavio 
Giurato dal titolo « Per futili motivi ». 

Alena C » - Ore 21: concerto di musica 
cLismci: di Fausta Cianti dal titolo « Viag¬ 
gio intorno al pianoforte». 

Aiei.a Cinema - Ore 21,30: « Un mer 
coledi da leoni ». 

Villaggio internazionale - Ore 21.30: do- 
umentario sovietico « I ritmi del sole ». 

Diamo di seguito il programma specifico 
dello spazio polivalente gestito dall'ARCI. 
nel quale si svolgono attività gestite di¬ 
rottamente dalla stessa organizzazione. 


Oggi: ore 21. proiezione 
di film e documentari a 
cura dell’UISP. 

Domani: ore 21, proie¬ 
zione documentari. 

Venerdì: ore 17. anima¬ 
zione e giochi sportivi a 
cura deH’ULSP. 

Sabato: ore 17. Beppe 
Dati in « Viaggio di Gio 
vannino Perdigiorno ed al 
tre storie. 

Domenica: ore 17. ojiera 
di marionette La Ninna in 
« Flash ». 


Lunedi 3: ore 21. spet¬ 
tacolo teatrale «Il valzer 
della iwv era gente » della 
scuola popolare di S. Salvi. 

Martedì 4: ore 17. con¬ 
certo del gruppo « Il me¬ 
lograno -. 

Mercoledì 5: ore 17. ani¬ 
mazione: ore 21 dibattito 
su « le unità sanitarie lo¬ 
cali: strutture e livelli ope¬ 
rativi necessari per esten¬ 
dere l'intervento rivolto 
alla prevenzione attraver¬ 
so la pratica delle attività 
motorie e sportive ». 


Giovedì 6: ore 18. Incon¬ 
tro con Paolo Pietrangeli 
su « Il linguaggio e la vi¬ 
ta di due generazioni a 
confronto». Ore 21. dibat¬ 
tito «droga perché que¬ 
sta informazione » con la 
partecipazione di giornali¬ 
sti di diverse testate. 

Sabato 8: ore 17. il tea¬ 
trino di Sandro Libertini. 

Domenica: ore 17, i Pu¬ 
pi di Pejie in « lì Tesoro 
di Tutte le Storie ». Ore 
21. concerto di chiusura. 


A Pagnana, una frazione del Comune di Empoli 

Accoltella la moglie accusata 
di aver sperperato i risparmi 

La donna è stata raggiunta al viso, ad un braccio e al torace - Per fortuna nessuna delle 15 coltel¬ 
late lia leso organi vitali - L’accoltellatore dopo 6 mesi di ospedale non avrebbe ritrovato 4 milioni 


Torna a casa dall'ospedale 
dopo sei mesi, non trova più 
i risparmi depositati. In -ban¬ 
ca ed accoltella la ‘moglie 
accusandola di averli sperpe¬ 
rati. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina a Pa¬ 
gnana. una frazione del co¬ 
mune di Einpoli. L’accoltel¬ 
latore è un vetraio. Salvatore 
Cornile di 38 anni residente 
in via Motta 257. che ha col¬ 
pito la moglie. Carmina Mar¬ 
tino di 30 anni con circa 15 
coltellate al viso ed all’ad¬ 
dome. Fortunatamente i col¬ 
pi inferii dall'uomo non han¬ 
no leso organi vitali. I sani¬ 
tari dell’ospedale di Empoli 
hanno emesso una prognosi 
di 20 giorni. La follia omi¬ 
cida dell’uomo è esplosa ieri 
mattina poco prima di mez¬ 
zogiorno. 

Tra il Cornite e la moglie 
è scoppiata l'ennesima lite. 
Sembra infatti — come ha 
poi raccontato lo stesso Co¬ 
mite agli agenti del commis¬ 
sariato di Empoli che lo han¬ 
no arrestato — che mentre 
egli era ricoverato in ospe¬ 
dale per curarsi alcuni ma¬ 
lanni alla cistifellea. la mo¬ 
glie abbia fatto sparire dal 
libretto di risparmio oltre 
quattro milioni di lire. 

Salvatore Comite rimprove¬ 
ra ancora una volta la don¬ 
na di aver sperperato i loro 
risparmi e di non pensare 
ai loro quattro figli rire fem¬ 
mine ed un maschio di 12 
anni. 8 anni. 6 anni ed un 
anno e mezzo). 

La donna sembra abbia ri¬ 
sposto per le rime al marito. 
L’uomo l'ha rincorsa per le 
scale. Arrivato sulla porta di 
casa il Comite ha tirato fuo¬ 
ri da una tasca dei pantaloni 


un lungo coltello a serrama¬ 
nico. 

li primo fendente ha preso 
in pieno volto la donna, pro¬ 
ducendole una profonda feri¬ 
ta sulla guancia destra. Nep¬ 
pure alla vista del sangue 
però il Connte si è fermato. 
Ha continuato a menare col¬ 
pi. pronunciando frasi scon¬ 
nesse. Carmina Martino ha 
tentato di difedersi dai colpi 
con il braccio sinistro. Ma 
l’uomo ha continuato a col¬ 
pire fino a quando dalla vi¬ 
cina Casa del popolo non so¬ 
no accorse alcune persone 

L'affolarsi della gente sem¬ 
bra abbia fatto tornare in 
sé l’uomo, die si è fermato 
ed ha riposto in tasca il col¬ 
tello, allontanandosi dalla mo¬ 
glie che giaceva per terra 
in un lago di sangue. Alcune 
coltellate l'hanno raggiunta 
anche al torace. 

E’ stato dato l’allarme e 
sul posto sono arrivati una 
ambulanza e gli agenti agli 
ordini del dottor Antonelli. 
I vicini di casa, mentre at¬ 
tendevano l’arrivo della po¬ 
lizia, sono riusciti ad impedi¬ 
re al Comite di tornare nella 
propria abitazione dove c’era¬ 
no i quattro figli, che ave¬ 
vano assistito a tutta la sce¬ 
na. Temevano che l’uomo, an¬ 
che se apparentemente era 
tornato calmo, potesse infie¬ 
rire anche contro di loro. 

AU'arrivo degli agenti il 
Comite non ha opposto alcu¬ 
na reazione. Egli stesso ha 
indicato al dottor Antonelli 
in quale tasca dei pantaloni 
aveva riposto il coltello 

La donna è stata traspor¬ 
tata all’ospedale dove i sani¬ 
tari hanno emesso una pro¬ 
gnosi di venti giorni 






Doppio incontro sabato e domenica tra Italia e Francia 

Incontri internazionali 
di Pallatamburello 

La prima partita al campo comunale di Castelfiorentino riservata alle nazionali under 21, 
le « maggiori » di scena il giorno successivo alle Cascine — Uno sport in espansione 


t&r-' fti 



p. b. 


Da oggi 
la mostra 
delle 4 «A» 
a Vicchio 


Vicchio si mette in piazza con la « D mostra delle quat¬ 
tro A »: oscuro nome, che significa? Che in piazza scendono 
agricoltura, artigianato, antiquariato e arte, racchiusi in 
25 stand che — viste le richieste — stanno anche un po’ 
stretti. L'inaugurazione della mostra che si avvia quest'anno 
è per oggi, nel Teatro Giotto, di fronte a tutte le autorità 
locali e regionali. 

Sul nastro di partenza l’azienda vinicola e quella di prò 
duzione zootecnica, delegate a presentare il prodotto dei 
campi e le meravigliose pesche di Casole. 14 stand sono dedi¬ 
cati all’artigianato: dal falegname restauratore al fabbri¬ 
cante di giocattoli, alle borse, alle minuterie metalliche. 


CASTELFIORENTINO — li¬ 
na volta, si chiamava « palla 
con lo scanno»: era un gioco 
semplice, che consisteva nel 
colpire la sfera con una tavo¬ 
letta di legno, praticato in 
mezzo alla strada e nei prati. 

Poi, attraverso i secoli, ne 
sono nate tante varianti, si 
sono aggiunti particolari 
nuovi, gli « strumenti » si so¬ 
no evoluti. Ed oggi, abbiamo 
il gioco del tamburello, o, 
meglio, la « pallatamburello », 
per usare la definizione più 
precisa, quella che compare 
nei documenti ufficiali. 

In Italia, questo sport sta 
prendendo campo. Ci sono 
trecento società, per un tota¬ 
le di 600 squadre; ogni anno 
si svolgono regolarmente 
campionati di serie A, B, C, 
D, oltre a quelli delle catego¬ 
rie giovanili ed ai giochi del¬ 
la gioventù. Per tutti gli ap 
passionati, Firenze e in que¬ 
sti giorni un punto di riien- 
mento di prim’ordine: sabato 
e domenica si svolgono due 
incontri internazionali: saba¬ 
to pomeriggio alle ore 15,30 
al campo comunale di Castel- 
fiorentino, si fronteggiano le 
rappresentative under 21 del¬ 
l'Italia e delln Francia; il 
giorno successivo, alle 15,30, 
presso lo sferisterio delle 
Cascine, giocano le due « na¬ 
zionali » maggiori. Il piatto è 
sicuramente molto ghiotto: ci 
vuole poco a prevedere una 
presenza di migliaia di per¬ 
sone alle due partite. 

Italia e Francia, tra l’altro, 
hanno una tradizione assai 
lunga di incontri « amichevo¬ 
li »: nel 1967. nel 1968. nel 
1978. e questo anno si sono 
già incontrate il 14 e il 15 
luglio a Montpellier; in que- 
st'ultima occasione, gli azzur¬ 
ri hanno vinto sia con l’un- 
der 21 che con la prima 
squadra: i punteggi sono sta¬ 
ti. rispettivamente, di 19-13 e 
di 198. 

E’ stata scelta la Toscana, 
per questo appuntamento. E 
la nostra regione se lo meri¬ 
ta. Ci sono decine di squa¬ 
dre, più o meno «forti», più 
o meno conosciute. Tre di 
esse (quelle di Castelfiorenti- 
no. Bassa e Torrita) sono 
state promosse in serie B; 
un’altra formazione di Bassa 
sta dando la scalata alla se¬ 
rie A. 

E poi. Firenze offre un ter¬ 
reno dì gioco eccezionale: 
quello sferisterio, costruito 
nel lontano 1890. che le pas¬ 
sate amministrazioni comuna¬ 
li avevano lasciato andare in 
malora per più di dieci anni, 
tra i sassi e le erbacce, pri¬ 
ma che la attuale giunta di 
Palazzo Vecchio provvedesse 
a risistemarlo e — recente¬ 
mente — lo restituisse agli 
appassionati di tamburello. 
Tutto rimesso a nuovo lo 
sferisterio è un bel « monu¬ 
mento » che in più assicura 
le garanzie e le comodità 
degli impianti moderni. 

Anche Castelfiorentino ha 
le carte in regola. Anche qui, 
la tradizione di questo gioca 
ha radici lontane: da una de¬ 
cina di anni è rinato e si è 
diffuso progressivamente. A- 
desso, lo praticano una qua¬ 
rantina di persone, tra cui 
molti ragazzi. 

« Piano piano — dice con 
soddisfazione Ennio Reali, u- 
no dei dirigenti del gruppo 
tamburellistico di Castelfio¬ 
rentino — stiamo riuscendo a 
raccogliere qualche decina di 
giovani. Lo scorso anno sco¬ 
lastico siamo entrati in con¬ 
tatto con le scuole ed abbia¬ 
mo tutta l’intenzione di pro¬ 
seguire su questa strada. Ciò 
che più ci fa piacere è l’en¬ 
tusiasmo che sta circondando 
questa disciplina che per la 
nostra cittadina è ancora re¬ 
lativamente giovane ». 

La superficie di gioco di 
Castelfiorentino è buona: gli 
intenditori, addirittura. Io 
classificano tra le tre miglio¬ 
ri in Italia. E' un merito del¬ 
la amministrazione comunale, 
che tutti volentieri le rico¬ 
noscono. 

« Per quanto ci è possibile 
— dice l’assessore alla cultu¬ 


ra ed allo sport. Franco 
Neneini — facciamo di tutto 
per favorire queste forme di 
sport genuine e popolari, che 
hanno sicuramente una im¬ 
portante funzione formativa. 
Ai tamburellisti. per esempio, 
abbiamo sempre assicurato 
una superficie su cui giocare: 
prima, prendendo in affitto 
un ampio spazio vicino al 
centro, poi costruendo il 
nuovo impianto nella zona 
sportiva » 

In tante altre località to 
scane, il tamburello ha avuto 
una espansione analoga. Le 
società sono divenute più 
numerose, gli appassionati 
sono aumentati, anche la 
qualità delle formazioni è 


migliorata. Potremmo fare 
ancora i nomi di Sinolunga, 
Arezzo. Donorntico, per ri¬ 
cordarne solo alcuni. 

I dirigenti della F1PT (Fe 
derazione italiana palla tam¬ 
burello) sono contenti. La 
realtà — probabilmente — 
sta dando ragione a coloro 
die avevano espresso le pre 
visioni più ottimistiche. Ma 
la Toscana — ci tengono a 
precisare — non è un’isola, 
né un « paradiso terrestre » 
circondato dal vuoto. 

La loro disciplina, dopo un 
perìodo di netto declino, si 
sta riprendendo con orgoglio: 
dalle tradizionali « roccafor¬ 
ti » del nord — dove interi 
paesini e qualche migliaio di 
abitanti si mobilitano al se¬ 


guito delle loro squadre — si 
sta diffondendo anche al 
centro ed al sud e «conqui¬ 
sta » aree assolutamente nuo¬ 
ve. come la Sicilia. 

Da qualche mese, la FIPT 
ha avuto anche un ricono¬ 
scimento ufficiale: dove lo 
scioglimento deU’ENAL, è 
tornata (a distanza di 50 an¬ 
ni) a fare parte del CONI, e 
per il momento è stata inse¬ 
rita nella federazione di ten¬ 
nis. Anolie questo — a giudi¬ 
zio di chi se ne intende — è 
un segno positivo, un sinto¬ 
mo della « buona salute » di 
cui gode questo sport dalle 
origini popolari. 

Fausto Falorni 


Dopo i sopralluoghi dell'amministrazione provinciale 

Piovono denunce sulle aziende 
che continuano a inquinare 

Risulta fuori legge il sessanta per cento delle fabbriche della 
Toscana - Incontri con le categorie e le associazioni ecologiche 


L'amministrazione provin¬ 
ciale ha sporto 506 denunce 
per inquinamento, dopo circa 
300 sopralluoghi effettuati dai 
vigili sanitari in altrettante 
aziende. La rete della legge 
Merli si sta stringendo intor¬ 
no agli imprenditori che per 
anni e anni hanno avvelenato 
il territorio, facendosi beffe 
di quella normativa che oggi 
li inette alla sbarra. 

Il 60 per cento delle azien¬ 
de della provincia e della 
Toscana risulta fuori legge — 
ha affermato nel corso di li¬ 
na conferenza stampa l'asses¬ 
sore alla sanità, il socialista 
Renato Righi —. Solo il 10 
per cento dispone dì un im¬ 
pianto di depurazione com¬ 
pleto (ma non è detto che 
sia in funzione). 

La denuncia alla magistra¬ 
tura e la conseguente revoca 
deH’autorizazione provviso¬ 
ria allo scarico sono le con¬ 
seguenze inevitabili di questa 
situazione. E questo signifi¬ 
cherebbe la chiusura di tante 
aziende, il licenziamento o la 
cassa integrazione di decine 
di migliaia di lavoratori. 


Naturalmente gli industria¬ 
li. principali responsabili del 
saccheggio delle risorse e 
dell’attentato alla salute dei 
cittadini registrato m questi 
anni, tenteranno il tutto per 
tutto, pur di siugeire all'arti¬ 
colo 25 della legge, quello 
che punisce l’incremento del¬ 
la percentuale di inquina¬ 
mento. Già ora dichiarano di 
aver presentato analisi false 
all’epoca dell'entrata in vigo¬ 
re della legge. False, sembra 
inutile dirlo, in buona fede. 
E’ un espediente per sottrar¬ 
si ai rigori della magistratu¬ 
ra. Ma quest’ultima. ancora 
non si è pronunciata in pro¬ 
posito. 

Mentre il meccanismo di 
controllo macina perizie e 
sopralluoghi (la provincia di 
Firenze dispone di 16 vigili 
sanitari, ma un altro contin¬ 
gente verrà tra breve messo 
in campo), si attende la sca¬ 
denza delia discussione m 
Parlamento. La tendenza del 
governo sembra quella di 
proporre una nuova, quanto 
inutile, proroga al 31 dicem¬ 
bre. Un provvedimento del 


Ieri tensione allo stabilimento di Prato 

La SNAM occupata, 
ma da un padrone 

Occupazione alla SNAM di Prato, ma assai singolare, un 
tantino diversa dalle altre. Questa volta ad occupare è stato 
un padrone. • 

Si tratta dell’industriale Biagioli. il quale, accompagnato 
da 15 suoi dipendenti, c andato nella fabbrica, l’ha occupata 
ed ha praticamente impedito il lavoro. C’è voluta la poli¬ 
zia e anche i carabinieri per smuoverlo, ma alla fine et 
sono riusciti. Il padrone protestatario se ne c andato nel 
pomeriggio. 

Il motivo è da ricercare nel rifiuto, da parte dell'indu¬ 
striale. di recepire l'intesa raggiunta nazionalmente tra 
SNAM, da lina parte , Confindustria e Confapi. dall'altra, 
per il rifornimento di melano alle industrie. 

All’industriale in questione quell'accordo non piace pro¬ 
prio tanto che, più volte sollecitato dalla SNAM, non ha mai 
voluto incontrarsi per trattare Ed allora, ieri, deciso e 
sceso sul piede di guerra a occupare l'azienda, ma non la 
sua, quella della SNAM. 

Sulla vicenda prende posizione il Consiglio di Fabbrica 
della SNAM e afferma che « il trascinamento dei lai oratori 
nidr, i suoi dipendente sulle posizioni avventuristiche de! 
Biagioli ha impedito di lavorare per una soluzione idonea ». 
come era avvenuta per altre industrie toscane. 

Ha prevalso quindi la strumentalizzazione che ha tra 
l'altro messo a repentaglio la stessa sicurezza degli impianti 
di esercizio del metano su tutta la rete della Toscana. 


geneie venne già preso nel 
maggio scorso attraverso 1>> 
strumento del decreto legge, 
poi bocciato dalle Camere in 
sede di conversione in legge. 

La proroga pura.e semplice 
non risolverebbe, è chiaro, il 
problema. Per questo enti lo 
cali e alcune forze politiche 
sollecitano una discussione 
die approdi ad una modifica 
della legee stessa. La denun¬ 
cia è doverosa, altrettanto 
l'azione che rimuova alcune 
delle cause dell’inadempienza 
carenza di finanziamenti, di 
poteri di controllo per enti 
locali e Regioni, di agevola¬ 
zioni per le imprese consor¬ 
ziate. Alla conferenza stampa 
si è parlato anche del prò 
blema dei cicli di produzione. 

La Regione Toscana sta 
conducendo una indagine sul¬ 
le sostanze cancerogene even 
tualmentc prodotte dalle in¬ 
dustrie. per molte delle quali, 
a quanto pare, studiasi euro 
pei avrebbero trovato valide 
e meno pericolose alternai: 
ve. 

Le riunioni sono pressoché 
continue: quelle deU’ammi 
lustrazione provinciale con le 
categorie economiche delle 
varie zone, quelle della 
commissione ecologica della 
Provincia, mentre un aliro 
organismo sto studiando il 
problema dell'eliminazione 
dei fanghi di depurazione. 

Un ennesimo incontro è 
stato fissato dall’assessore 
provinciale con le categorie e 
le associazioni ecologiche, per 
il 5 settembre, immediata 
mente prima della discussio¬ 
ne a livello parlamentare, e 
sempre a settembre, preci¬ 
samente il 14. dovrebbero es¬ 
sere a Firenze i ministri Al¬ 
tissimo c Giannini per un di; 
battito pubblico su questi 
temi. 



Domani a!lc 16,30 'in federa 
z:one si terra l'attivo provincia!; 
dei terrovieri comunisti per d.scj 
lare su *11 nostro contributo p;r 
il rinnovo del contratto di lavoro 
nell'attuale situazione politica». 

* ; ♦ 

Venerdì pross.mo alle 1S.30 n 
federazione si svolgerà una riu¬ 
nione per discutere aulì» legge 
regionale sul diritto alto atudio 
(approvata dalla g.unta regiona'e) 
La relazione introdutt'va te¬ 

nuta da! compagno Luigi Tajsln».-.. 


Un intervento dell’assessore provinciale Muzio Cesari 


L’abolizione della caccia, da sola non difende la natura 


In merito alle polemiche 
In atto intorno all’esercizio 
della caccia suscitate dalla 
LAC a livello nazionale, nel¬ 
la Tafana ed m altre regio¬ 
ni con iì referendum per l’a¬ 
bolizione de'.rc--ercizio vena¬ 
torio. rAinmmistrazione pro¬ 
vinciale. come gli altri enti 
locali, per le responsabilità 
che le competono in materia 
e per contribuire ad una ci¬ 
vica ed obiettiva azione di 
informazione e di educazio 
ne. non può non svolgere il 
proprio ìuolo nel dibattito a 
perto attraverso eh organi 
di informazione e tra la cit 
tadmanza. 

Pertanto è da considerarsi 
Rpprczzabi'e e da condivide¬ 
re il fatto che l'asses-ore 
Righi dcir«imb:ente sanità e- 
cologia. ritenga collegati i 
problemi della difesa della 
fauna r la regolamentazione 
dellattività venatoria. E’ da 
ritenere valida, pertanto, an¬ 
che la proposta che le am¬ 
ministrazioni provinciali del¬ 
la Regione attuino un coor¬ 
dinamento fra i settori e quin¬ 
di fra gli assessori all’igiene 
e difesa dell’ambiente e al 
l’attività della caccia e che 
Insieme alle organizzazioni 
motorio alle associazioni 
moralistiche e agricole, deb¬ 


bano riunirsi per esaminare 
la questione della produzione 
e difesa della fauna e della 
attività venatoria collegata al 
quadro più generale della di¬ 
fesa dell'ambiente. 

Già in questo senso, da 
parte degli assessori alla cac¬ 
cia delle province toscane si 
sono svolte in queste setti¬ 
mane frequenti riunioni e al¬ 
tre se ne svolgeranno nelle 
prossime settimane per af¬ 
frontare le tematiche che as¬ 
sillano questo delicato setto 
re. per giungere a ridefimre 
l'ms:emc della normativa. 


La riduzione 
del carniere 

Su questo piano in Tosca¬ 
na si sono fatti passi avanti. 
Infatti, già nella emanazione 
del calendario venatorio '79- 
’80 sono state apportate al¬ 
cune misure restrittive per 
alcune specie cacciabili. An¬ 
cor prima delle scadenze pre¬ 
viste dalla convenzione di Pa¬ 
rigi, sono state ridotte que¬ 
st’anno cinque specie di uc¬ 
celli, che nel giro di pochi 
anni le specie racciahili sono 
passate da 200 a 30. 


E’ stato ridotto il carniere 
in quasi tutte le specie ed 
è stata anticipata di un me¬ 
se (dal 31-3 al 28 2) la chiu¬ 
sura della caccia agì: uccelli 
in appostamento nelle zor.e 
non palustri. Inoltre è già 
aperto un largo dibattito, sul 
la proposta d: legge regiona¬ 
le. sulla normativa delia di¬ 
fesa della natura e la re-zo- 
lamenìazione dell'attività ve¬ 
natoria. ed è stato formulato 
un primo gruppo di osserva¬ 
zioni. che tendono, nel qua¬ 
dro del decentramento, delle 
competenze in questa mate¬ 
ria agli Enti locali, a rende¬ 
re p.ù democratica e parte¬ 
cipativa la gestione d: que¬ 
sto settore. 

Riteniamo che il decentra¬ 
mento e la partecipazione de 
moeratica siano elementi es¬ 
senziali di una politica di svi¬ 
luppo della produzione faunì¬ 
stica, con contenuti selettivi 
ed equilibranti da un punto 
di vista quantitativo e quali¬ 
tativo. nella più ampia visio¬ 
ne deli'equihbrio ambientale. 
Quindi non indiscriminata¬ 
mente, ma in questo vasto 
quadro potrà rendersi neces¬ 
sario l'eventuale sospensione 
temporanea o anche perma¬ 
nente della caccia ad al rune 
.-.pecie di ammali e consc¬ 


guentemente anche in intere 
aree da queste specie fre¬ 
quentate (in riferimento, ad 
esempio, alle specie palustri 
per la difesa degli uccelli 
acquatici). Nello stesso tem¬ 
po vanno affrontati gli altri 
elementi inquinanti che por¬ 
tano alla diminuzione o ad¬ 
dirittura alla distruzione di 
determinate specie. 

Alterazioni 
delV ambiente 

Ma non è certo con l'abo¬ 
lizione totale, temporanea o 
permanente della caccia che 
si risolve il problema del rie- 
quilibrio faunistico nel più va¬ 
sto quadro del riequihbrio 
dell’ambiente, poiché anche 
allìntemo della stessa pro¬ 
duzione e riproduzione fauni¬ 
stica fra le specie si verifi¬ 
cano squilibri che possono 
portare ad alterazioni del¬ 
l’ambiente, con riferimento 
ad esempio, alla incompati¬ 
bilità. per concorrenza ali¬ 
mentare, fra il fagiano e la 
starna, la riproduztone arti¬ 
ficiale e l’incremento del pri¬ 
mo ha quasi portato aH’cstin- 
zione del secondo. Inoltre vi 


sono specie, come il cinghia¬ 
le cne negli ultimi anni si è 
riprodotto in maniera ecces¬ 
siva. anche per una politica 
venatoria inadeguata, si è e- 
steso dal’a zona naturale del¬ 
la Maremma a tutta la To¬ 
scana fino aH’Appennino. for¬ 
se anche perchè si tratta di 
una specie meno vulnerabile 
dagli elementi inquinanti, pri¬ 
vo di nemici naturali e più 
difficile da cacciare, ha avu¬ 
to maggiore possibilità di prò 
Iterazione in modo tale da 
rendere difficile o addirittura 
impassibile la coesistenza con 
alcune altre specie di fauna, 
recando danni gravissimi an¬ 
che all’agricoKura. 

Infatti, proprio su questo 
problema, di fronte a centi¬ 
naia di richieste giunte dagli 
agricoltori m questi giorni 
agli assessorati alla caccia 
delle province toscane di au¬ 
torizzazioni ad allontanare o 
ad abbattere questa specie, 
si svolgerà una riunione il 
12 settembre prossimo per 
decidere in merito. 

Le amministrazioni provin¬ 
ciali che devono affrontare 
quotidianamente questi assil¬ 
lanti problemi, non possono 
che considerare complessa la 
materia e quindi prevale la 


opinione che non è soltanto 
con l'abolizione indiscrimina¬ 
ta della caccia che si risol¬ 
ve il problema dell'equilibrio 
naturale, sia dal punto di vi¬ 
sta faunistico che da quello 
più vasto dell’ambiente. Per¬ 
tanto. riteniamo che questo 
problema vada visto nel qua¬ 
dro e di una seria politica 
di difesa dell'ambiente, ve¬ 
dendo come aU'intemo di que¬ 
sta si colloca la regolamen¬ 
tazione dell’attività venatoria, 
come si sviluppa la produ¬ 
zione faun.st:ca e come un 
rigoroso esercizio della cac¬ 
cia può essere, esso stesso, 
elemento equilibratore e se¬ 
lezionante della qualità e 
quantità della produzione fau¬ 
nistica. 


Ruolo positivo 
del cacciatore 

Nello stesso tempo vanno 
affrontati anche gli altri ele¬ 
menti che riguardano gli in¬ 
quinamenti idrici ed atmo¬ 
sferici, la difesa dagli incendi 
e vedere come in questi ele¬ 
menti di difesa possa giocare 
un ruolo positivo lo stesso 
cacciatore. Pertanto mentre 


è da ritenersi positivo il di¬ 
battito aperto in questa deli¬ 
cata materia, va sottolineato 
che non si tratta, di fronte a 
questi complessi problemi, di 
alimentare visioni semplicìsti¬ 
che che fanno credere che 
tutto si risolva con l’aboli¬ 
zione della caccia e quindi 
mettere i cittadini di fronte 
all’alternativa: caccia sì. cac¬ 
cia no, ma di individuare e 
combattere tutti quanti gli e- 
lementi negativi e distruttivi 
delia produzione faunistica e 
dell'ambiente. 

In questo quadro. l'Ammi¬ 
nistrazione provinciale avrà 
un ruolo positivo nel suscita¬ 
re ed organizzare un dibatti¬ 
to, oltre che nella propria 
sede istituzionale, anche fra 
le associazioni e la cittadi¬ 
nanza. A tale proposito, in 
accordo con le delegazioni 
della caccia e gli Enti locali 
che agiscono sul territorio, 
sono già stati, effettuati dei 
corsi di formazione per ope¬ 
ratori venatori ed altri ne 
verranno organizzati in va¬ 
rie aree della provincia aper¬ 
ti alla partecipazione di tutti 
i cittadini. 

Muzio Cesari 
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Che cosa cambia nell'architettura 
e nei modi di vita della zona 

Nel Chianti 
intelligenti 
restauri ma 
anche abbandoni 

11 caso di Volpaia, una armoniosa 
composizione di case rurali - Resta 
poco di S. Maria Novella - Albola 
malinconicamente vuota e in mano 
ai vandali - L’interessamento 
del Comune di Radda 



Quando si è trattato eli attribuirei 
ad ogni località un nome « ufficia¬ 
le » la burocrazia non ha certo tenu¬ 
to conto del linguaggio del popolo, 
della stragrande maggioranza cioè 
che da secoli usava, ogni giorno, un 
certo termine per designare il luogo 
di abitazione o di lavoro. Altrimenti, 
un paio di chilometri prima dj Rad 
da in Chianti, venedo da Firenze, un 
bivio sulla sinistra indicherebbe (im¬ 
pani invece di Volpata. Ne e passato 
però del tempo da quando le gorpi. o i 
volpi, erano la caratteristica princi¬ 
pale di questa collina chiantigiana. 

Gastone Canessa, nella sua guida del 
Chianti, con tono forse un po' enfa¬ 
tico, afferma che se Volpaia « non fos 
se cosi d’stante da Cinecittà potreb¬ 
be a tutta prima trarre in inganno e 
sembrare tutta costruita da abili sce 
nografi. tanto inverosimile nella sua 
armoniosa composizione fatta di an¬ 
tiche case rustiche e palazzetti di pie¬ 
tra a vista con scaletta, archi, pie 
cole corti, stradine in salita con il lo 
ro vecchio selciato ». 

Certo è che difficilmente si può re¬ 
stare indifferenti di fronte all'impo¬ 
nente cassero della cinta muraria o 
alla piazzetta della Commenda col 
pozzo ottagonale sullo sfondo di una j 
chiesa a sviluppo marcatamente lon¬ 
gilineo. All'antico castello di Volpaia, 
ricordato per la prima volta in un 
documento del 1172. non si arriva però 
mio dal bivio per Radda; una cinque¬ 
centesca pianta dei Capitani di Parte 
pone in evidenza numerose vie d'ac- i 


l cesso, alcune delle quali ancor oggi 
percorribili: a piedi si può arrivare ai 
1517 molli di Volpaia scendendo dalla 
Badmeeia a Montemuro attraverso un 
sentiero comedo, molto fresco e sug¬ 
gestivo. 

Con l’auto conviene invece imbocca¬ 
re ria Panzaro la strada sterrata che 
percorre un lungo panoramico crina¬ 
le sui monti del Chianti Avendo piu 
tempo a dispo-azione e infine possibile 
ripercorrere a piedi, con qualche prò- 
i blenni d'infrascamento. un'altra vec¬ 
chia strada che consente di ricucire a 
Volpaia altri due gioielli chiantigiani, 
visibili anche per strada normale in 
auto con diverso e più lungo itmera 
rio. I! primo, da cui iniziare, e la pie 
ve di S. Marta Nocella, sotta quasi 
certamente nel X secolo e che nel 
1043 un Landolfo, conte di Piancaldoh. 
assegnava alla sua sposa. Aldina de , 
gli Uba'.dini. come morgincap, il dono 
cioè con cui lo sposo, nel mattino che 
seguiva le nozze, ricompensava la 
sposa per la perduta verginità. ! 

Malgrado un pesante « restauro » 
della prima metà del secolo la chiesa 
è la più notevole delle pievi chianti 
Siane: le navate sono divise non da 1 
semplici pilastri ma da un alternarsi 
i di colonne, pilastri e pilastri con semi- 
colonne. I capitelli, gli unici de! Chian¬ 
ti. presentano figure mostruose, ani¬ 
mali. stellette, foglie a lingua di bue. 
Il tutto realizzato con una certa im¬ 
perizia tecnica che si ricollega comun¬ 
que ai motivi caratteristici delie ben 
! più ricche chiese romaniche del Ca¬ 


sentino. Grandiosa doveva e.v>ere an¬ 
che la torre campanaria, di cui resta 
poco più del basamento, se si consi¬ 
dera che il campanile attuale presen¬ 
ta una superficie di base quattro voi 
te inferiore 

Dalla pieve la strada, ormai abban¬ 
donata. giunge a Volpaia passando il 
borro del Fagiolare su di un antico 
ponte ad un'arcata in laterizio. Da 
Volpaia, tiaversato il fondo valle del 
la Pesa, si perviene ad Albola. 11 vec¬ 
chio castello, situato maestosamente 
su un poggio isolato, è in stato di as 
soluto abbandono ma conserva in ilio 
do splendido il cassero, con la torre 
di dimensioni raggurclevoli che mantie¬ 
ne Fingi esso medievale posto, per mo¬ 
tivi di sicurezza, n circa due metri da! 
suolo. Ai piedi del castello alcune 
belle case coloniche malinconicamente 
I vuote e una chiesa, il cui interno di 
carattere settecentesco è stato sotto 
posto alia furia dei vandali domeni¬ 
cali: hanno rovistato e devastato per- 
I fino il sepolcreto per cui. macabra¬ 
mente, biancheggiano dappoi tutto os 
sa umane. 

Questo profondo senso di assenza 
1 di vita accompagna troppi di questi 
luoghi di vecchia memoria storica e 
anche dove, per il momento, qualcosa 
rimane, la fine si avverte comunque 
come imminente. Camminando per 1 
vicoli di Volpaia si incontrano, in un 
angolo airombra. uomini e donne che 
conversano mondando i bulbi di giag 
giolo destinati a diventar profumo an¬ 
che fuori dai confini nazionali. Nelle 


parole di Azelio, Maria. Gino. Edo e 
Armida riappare continuamente il rim 
pianto per quando Volpaia aveva quasi 
quattrocento abitanti, ora, invece, è 
ridotta ad averne una cinquantina. 
« Ci si vede sempre scemare, sì resta 
solo noi che qui s'è messo le barbe ». 
« La sera al fresco era pieno dap 
pertutto ». « S’era una trentina di gio¬ 
vanotti, quello che diceva uno era co 
me se si fosse detto tutti». «S’era di 
più. ci si poteva aiutare ». 

Dai ricordi riemerge una Volpaia 
centro attivo di vita, con diverse bot 
teghe artigiane, leste, balli, bruscelli; 
il trincagliere (venditore ambulante) 
» he aveva anche le storie dei Reali di 
Francia e del bandito Musolino. Ora 
resta solo la festa di S Lorenzo, il 
10 di agosto; « Se 'un si balla nemmen 
per S. Lorenzo, allora si po’ spengere 
i moccoli davvero ». Forse però que¬ 
sto pessimismo è perfettamente man¬ 
tenuto e restaurato con intelligenza 
per merito dei vecchi abitanti, deli’ 
amministrazione comunale di Radda 
(molto attenta a! recupero e alla va¬ 
lorizzazione delle tante testimonian¬ 
ze storiche del territorio) e di chi lo 
ha scelto come seconda abitazione. 

Certamente manca la vita vera, le 
gata al lavoro, alla produzione, pro¬ 
blema però quasi insolubile, almeno 
all'interno di questa società: in fon¬ 
do è già molto evitare la rovina fi¬ 
sica degli insediamenti storici, per ora. 

Paolo De Simonis 


Per la prima coppa de L'Unità ad Avane 


In gara 110 ciclisti dilettanti 
domenica sulle strade di Empoli 

Saranno presenti anche alcuni corridori reduci dal cam¬ 
pionato del mondo - Una «classica» nell’ambito della festa 


AVANE (Empoli) — Per 
un giorno, Avane è alia 
ribalta del ciclismo nazio¬ 
nale. Domenica i dilettan¬ 
ti di prima e seconda se¬ 
rie sono chiamati a misu¬ 
rarsi su un percorso di 172 
chilometri, per aggiudicar¬ 
si la « Prima coppa deli’ 
Unità > e il t Primo gran 
premio Jolly Arredamen¬ 
ti 3>. 

E' una gara di richiamo 
nazionale, una * classica» 
per usare il gergo degli 
appassionati della bici¬ 
cletta. Fino a qualche 
anno fa si faceva a Fi¬ 
renze; ma poi. visto che 
andava scomparendo, ad 
Avane hanno pensato di 
farla propria. L’hanno or¬ 


ganizzata il gruppo cicli¬ 
stico Avane ed il gruppo 
sportivo Maltinti Lampa¬ 
dari, nel contesto della fe¬ 
sta dell'Unità. Ad Avane 
si stanno completando gli 
ultimi preparativi. Per do¬ 
menica di prevedono cen¬ 
tinaia di persone e ci so¬ 
no ancora problemi orga¬ 
nizzativi da risolvere, per 
un piccolo paesino come 
questo. Per i partecipanti 
sono state già preparate 
decine di coppe, ed altre 
sono in arrivo. Tutto vie¬ 
ne fatto in grande stile. 

Gli iscritti sono già 110. 
Quaranta toscani, gli al¬ 
tri provenienti da ogni 
parte d'Italia. Cè il fior 
fiore del ciclismo dilettan¬ 


tistico italiano: gli azzurri 
Bombirti. Maffei, Bino. Lo¬ 
renzi. Petito, il campione 
italiano di seconda serie 
Stefano Alderughi. Non 
poteva mancare Enrico 
Maestrelli. di Avane, usci¬ 
to per un malanno dal gi¬ 
ro della nazionale, indub¬ 
biamente il beniamino del 
pubblico locale. 

L’appuntamento è per 
domenica mattina, la par¬ 
tenza è fissata per le 11.45. 
Il percorso è stato modifi¬ 
cato in seguito alla chiu¬ 
sura del ponte di Marcl- 
gnana. I corridori dovran¬ 
no compiere un lungo gi¬ 
ro nei paesi dei dintorni, 
per giungere tutti quanti 
di nuovo ad Avane. 



Il campione del mondo dei dilettanti Gianni Giacomini 



Teresa Gatta e Bertoli » 

in concerto a S. Giniignano 

L.i musica pop arriva a San Gimignano. Due concerti sono 
stati organizzati dalia commissione biblioteca del Comune 
per concludere ledizione di quest’anno dcllestate sangui). t 
ruanese. ! 

Si tratta di un settore che la commissione ha deciso | 
di prendere in considerazione, dato il largo credito che t 
questa musica ha soprattutto nelle giovani generazioni. j 

Il 1. settembre alle ore 21,30 in piazza del Duomo recital • 
di Teresa Gatta, cantautrico, la cui voce, piu voile, ha j 
funzionato da colonna sonora per le manifestazioni lemmi- • 
niste. I temi atfrontati appunto da Teresa Gatta si rivo!- ] 
gono per lo piu ai problemi vecchi e nuovi che la donna 
contemporanea si trova di fronte. . 

Sempre alle ore 21.30 in piazza Duomo recital dì Pieran 
gelo Bcrtoii, cantautore romagnolo, che si pene, per ir.ten | 
dorsi, fra Vecchioni e Guccini dei quali peraltro e amico. I 
Una tematica quindi tra l'int.mistico e l'esistenziale con 
qtjalche puntata a! sociale. 


Dal 22 al 30 settembre al palazzo delle Esposizioni 

«Marte 80» la nuova vetrina 
delPartigianato empolese 


EMPOLI — 11 « lancio pub 
licitano * è già iniziato; in 
ogni angolo sì comincia a 
vedere manifesti e depliant 
variopinti cui una sigla ori 
ginale. insolita, che sta ad 
indicare la « Mostra mercato ! 
deil'artigianato empolese ». 

I,'appuntamento si sta av¬ 
vicinando. Le ampie sale del 
Palazzo delle Esposizioni, in 
piazza Guido Guerra, k> ospi¬ 
teranno dal 22 al 30 settem¬ 
bre. A spartirsi la superficie 
de11"csposi 7 .irne, saranno una 
quarantina di imprese arti¬ 
giane degli indici comuni del 
comprensorio che ruota at¬ 
torno ad Empoli: ditte di Vin¬ 
ci e di Casteifiorentino, di 
Cerreto Guidi e di Ccrtaldo. 
di Montelupo Fiorentino e di 
Montatone, di Limite e. na¬ 
turalmente. di Empoli. 11 pa- J 
norama sarà completo: ab- j 
bigliamento e pelletteria, le- ; 
gr.o e arredamento, articoli 
da resalo e bigiotteria, cera- * 
miclie. onice, ferro e vetro. 

«E’ la prima volta — com¬ 
menta Carlo Andres-u. prc-i- 
cktìle del comitato organiz- j 
za toro — che presentiamo in ] 
forma specifica il quadro j 
completo delia produzione de- ; 
gii artigiani della nostra 70 - } 
na. L'Amministrazione Co l 
munale di Empoli ha il me¬ 
rito di avere organizsato una 
manifestazione come questa, 
che sta già riscuotendo con¬ 
sensi tra gli interessati c tra 
la gente. 

« Nel comprensorio — ag¬ 
giunge Andrcssi — le impre¬ 


se artigiane sono qunttromi- 
lacinquecento e più dilla me¬ 
tà seno impegnate diretta¬ 
mente in attività produttive 
e sfornano oggetti di vario 
genere, dalle poltrone alle 
bor.>e. dal ferro battuto alla 
ceramica c via dicendo. La 
Mostra mercato è l’occasione 
migliore per mettere in \e- 
tréia tutte queste cose, per 
fare conoscere la consistenza 
e la qualità del nostro arti¬ 
gianato ». 

Tra i visitatori potenziali, 
ci sono commercianti, impren¬ 
ditori. operatori di questo o 
quel settore e ìa gente della 
zona. 

•Questo, almeno, è il pubbli¬ 
co a cui gii espositori vo¬ 
gliono rivolgersi: un pubblico 
con cui stabilire contatti e 
« rapporti d'affari ». a cui 
mostrare il meglio delle pro¬ 
prie aziende. Con un signifi¬ 
cati) o invito ai consumatori 
privati, ai singoli, affinchè 
per i loro acquisti si rivolga¬ 
no direttamente al produtto¬ 
re. evitando lo intricate maglie 
deirintermedia/.'one oornmer 
ciale. 

Mastre di questo genere, ad 
Empoli non sono una novità. 
Nei decenni passati, anzi, 
c’era una cera e propria tra¬ 
dizione che solo di recente è 
andata sfumando. L'economia 
locale riusciva a trovarvi uno 
schermo o\e proiettare la pro¬ 
pria realtà, i propri risultati, 
per poi lanciarli sul mercato 
nazionale e interregionale. 


Adesso. l’e abitudine* delle 
mostre mercato sembra rina¬ 
scere: quest’anno si comin¬ 
cia con l'anigianato; per il 
futuro, si pensa a tanti altri 
possibili settori specifici. 

Iniziative come queste, na¬ 
turalmente, hanno un loro 
costo, tutt’altro che esiguo. 
Per questa edizione, la spesa 
comp.cssLa non è inferiore 
ai trentacinque milioni: venti 
ce Ji ha messi il Comune, al¬ 
tri contributi sono arrivati 
dalla Regione il resto ce lo 
mettono le {Iute espositrici 
Per il 25 settembre alle ore 

21 è in programma un incon¬ 
tro dibattito su « il piano re¬ 
gionale di sviluppo 11/79 81: 
prospettive per l'economia to¬ 
scana e per l’amgianato », a 
cui parteciperà anche Gian¬ 
franco Bartohni. vice presi¬ 
dente della Giunta regionale 
toscana, il giorno usccessivo 

j mercoledì 26 alle 21 conferen¬ 
za sul tema: « L’artigianato 
empolese e i problemi della 
esportazione ». Venerdì 28. al¬ 
le ore 16 incontro tra il comi¬ 
tato organizzatore e gli ope¬ 
ratori economici su « Empoli 
produttiva al servizio del mer¬ 
cato nazionale ed internazio¬ 
nale ». 

L'inaugurazione di « Marte 
80 » — questa è la sigla uffi¬ 
ciale — è fissata per sabato 

22 settembre alle ore 21. In¬ 
terverrà il presidente della 
giunta regionale Mario Leone. 

Fausto Falorni 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavtani - Tel. 287.834 
(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. 17.30) 

Tutti probabili assassini (...a poi non ne ri¬ 
mane nessuno), technicolor, con Adotto Celi, 
Ellta Sominer. Per tutlil 
(Ried.) 

(17,55, 20,15. 22,40) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via dei Bardi, 47 • Tel. 284.332 

(Aria condì*, e relrig ) 

(Ap 15.30) 

Il film che ha oscurato In America la lama 
di Deep Throat: Superttxy, con Harry Rtims, 
Erica Eaton. (VM 18) 

(15,30. 17. 18.20. 19,50, 21,10, 22,45) 

Rid AGIS 
CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 

(Aria cond z. e relrig.) 

Uno spettacolare * musical » da storie dei 
cinema- Un americano a Parigi, a colon, con 
Gene Kelly, Leshe Cerol. Regia di Vincent 
Minnelli. Musica di George Gershwln. (Rd.e.) 
(16, 18.15. 20.30. 22.45) 

CORSO SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albìzi • Tel. 282.087 
5ex einotion, in technicolor, con Danielle 
Amerei, Marie Therese Lemoine, Bernard Huc. 
(Rigorosamente v'etato minori 18 anni) 

(15,30, 16.45, 18,15, 19.45. 21,15. 22,45) 
EDISON 

P azza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 

(Ar.a condì*, e relrig.) 

Zombi 2, di Lucio Fulcl, in technicolor, con 
lan Culloch, Tina Farrovv, Richar Johnson e 
Olga Karlalos. (VM 18) 

(17,30, 19.15, 20,55. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 

(AriB condì*, e retrig ) 

La poliziotta della squadra del buoncostume, 
in technicolor, con Edwige Fenech, Alvaro Vi¬ 
tali, Lino Banfi. Per tutti! 

(17.30, 19,05, 20.55, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Ftniguerra • Tel. 270.117 

(Ar a condì*, e relrig ) 

Sexy manie di mia moglie, a colori, con Anna 
Fonsum, Andy Berk. 

(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
(15,30, 17,20, 19,10. 20,55. 22.45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 

(Aria condì*, e relrig ) 

Avalanche Express, diretto da Mark Roson, 
In technicolor, cor. Robert Shaw, Lee Marvin. 
Linda Evans, Maximillan Shell e Mike Connors 
(17.30, 19.15, 21, 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 

(Ap. 15,30) 

I vichinghi, diretto da Richard Fletcher, in 
technicolor, con Kirk Douglas, Tony Curtis. 
Janel Leigh. Per lutti! (Ried.) 

(16, 18.15. 20.30. 22.45) 
MODERNISSIMO 
Vìa Cavour • Tel. 215.954 
* Prima » 

L’osceno desiderio, d retto da Giulio Patroni, 
in technicolor, con Lou Caslel e Marisa Meli. 
(Rigorosamente v'etato minori 18 anni) 

ODEON 

Via dei Sassettl • Tel. 214.068 

(Aria cond.z. e relrig.) 

(Ap. 17,30) 

Hair, di Milos Formin, in technicolor panavi- 
Sion, con John Savege, Treat Williams, Beverly 
D’Angelo. An'e Golden. Musiche di Gali 
Macdermot. Per -tutti! 

(17,50. 20.15, 22.45) 

PRINCIPE , 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575.891 
(Aria condì*, e relrig.) 

Avventuroso poliziesco: I tre dal Condor, 
di Sidney Pollach, in technicolor, con Robert 
Redford. Faye Dunaway, Clift Roberson. Max 
Von SIdow. (Ried.) 

(16, 18.15. 20.30. 22.451 
SUPERO NEM A 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Aria condì*, e relrig.) 

Torbidi delitti e violente passioni tn un thril¬ 
ling eccezionale: Suor omicidi, a colori, con 
Anta Ekberg, Jos Dallessandro. Lou Castel. 
(VM 18). 

(16.15. 17.45, 19,15. 20.45. 22 45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 

Sabato riapertura con un nuovo, eccezionale 

film: L’interno sommerso, con Michaal Calne. 


ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
(Aria cond*. e retrig.) 

(Ap. 16) 

« I registi della seconda Hollywood », Mar¬ 
tin Scorsese presenta: America 1929 atermj- 
nalcli senza pietà, con D. Carradine. Colori. 
(VM 14) 

L. 1.300 (AGIS 900) 

(U.s.: 22,45) » 

ADRIANO 

Via Romagnoli * Tel. 483 607 
(Ap. 17,30) 

Yuppi du, di Adriano Celentano, in techni¬ 
color, con Adriano Celentano. Charlotte 
Rampling. Claudia Mori e Lino Toltolo. 
Per tutti! 

{18. 20,20, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca 151 - TeL 110.007 
(Aria condì*, e relrig.) 

(Ap. 17.30) 

I misteri delle Bermude, in technicolor, con 
Leigh Me Closkey. Cari VVeather. Par fuKit 
(18. 19,55, 20.45, 22.40) 

ALFIERI D’ESSAI 

Via M del Popolo. 27 - Tel. 282.137 

Chiusura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663.945 

Sabato 1 settembre riapertura con: Saxomani* 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Emozionante, travolgente film! Technicolor: 
Fuga sema scampo, con Sylvcster Stallone, 
V-ckie Loncaster 

(15. 16.30, 18,15, 19.45, 21.15 22,45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.506 
Bus 3. 8. 23. 31. 32, 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 16) 

Interiore, di Woody Alien. In technicolor, 
con Krist'n Griffi*. Dima Keaton, Rlchsrd 
Jordan e Gerardine Paget. Per tutti! 

Rid. AGIS 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core: Emanitene l’anlivergine, A colori, 
con Silvia Kristei e Umberto Orsini. 
(Rigorosamente vietato rn'nori 1B anni) 


EDEN 

Via delia Fonderia • Tel. 225.643 
Chiusura «stiva. (In calo di maltempo verrà 
proiettato il film del Chlerdiluna, ore 20,30) 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296,822 
(Ap. 16) 

Hard core: I piaceri privati di mia moglie. 
A colori, con Jlona Glenn, Glcn Bormberg. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 

(U.s.: 22,40) 

FIAMMA 

Vìa Pacinottì • Tei. 60.401 
(Ap 16, dalle 21 In giardino) 

Poliziesco in technicolor: Squadra volante: 
uccideteli senza ragione, con Franco Nero, 
Terry Savalas e D. Dal Prete. Per tutti! 

(U.s : 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 660.240 

(Aria cond z. e retrig.) 

(Ap. 16) 

Supercoinlco in technicolor: lo tue llglie tre 
valigie, con Luis De Funes, Claude Rich. 
Regìa di E. Molmaro. Per tutti! 

(U.s.: 22,40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Chiusura estiva. (In caso di maltempo verrà 
proiettato il film del Giardino Primavera) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 t 
(Ar a condì*, e retrig.) 

(Ap. 16) 

Ci rivedremo all’interno. Colori, con Roger 
Moore, Lee Marvin, Barbara Parkind. Per tutti! 
(16.15. 19.15, 22.15) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 

(Ap. 17,30) 

Donne in amore, di Ken Russell, in Techni¬ 
color, con Alan Bates, Oliver Reed, Glenda 
Jackson, Jenie Linden, (VM 18) 

Platea L. 1.700 
(17.55. 20.15. 22.40) 

Rid. AGIS, ARCI. ACLI, ENDAS L. 1.200 

IDEALE 

Via Ptorenzuoia * Tel. 50.706 

(Ap. 16) 

La tarantola dal vantra nero, a Colori, con 
G'ancarto Giannini, Barbara Bouchet e Bar¬ 
bara Bach. (VM 14) 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Aria condii, e relrig.) 

(Ap. ore 10 antimeridiane) 

Bocca di velluto, a Colori, con Cristina Bmd- 
berg, Stellan Skaragard. (VM 18) 
MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366.808 
(Aria condiz. e relrig.) 

Attenti a quei due... ancora Insieme, in techni¬ 
color, con Roger Moore e Tony Curtis. 
Per tutti! 

(17.30. 19,15. 21, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannotti Tel. 630.644 

Sabato 1 settembre riapertura con: La liceale 

seduce i professori 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime Vision'. Sabato riaper¬ 
tura, con il famoso capolavoro: Il cacciatore, 
con Robert De Niro. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 17.30) 

James Bond Casino Royale, in techivcolor. 
con P. Sellers, W. Allan, U. Andress. Per 
tutti! (Riduzioni) 

' ( U.s.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
(Ap. 16) 

5 dita di violenza (The Invincibte Boxer), 
con Lo L'eh e Weng Ping. Colori. (VM 14) 

STADIO 

Viale M. Fanti - Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Sensazionale sulle arti marziali: Chen il gi¬ 
gante del kung fu. technicolor, con Fan Kong 
Jung e Liang Jungtsang. Per tutti! 

(U.s.: 22.40) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 

(Ap. 16) - Dalle 21 apertura porte laterali: 
aria refrigerata 

Personale di W. Matthau. Comico, irresisti¬ 
bile: Fiore di cactus, con W. Matthau, I. 
Bergman e G. Haiven. Colori - L. 800 
(U s : 22.30) 

VITTORIA 

V'a Pa suini - Tel. 480.879 
(Ap. 16) 

Pantera Rosa, techmcolor, con David Niven, 
Peter Sellers, Capucina a Claudia Cardinale 
’ Per tutti! 

(16.10. 18.20. 20.30, 22,40) 


AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 

ALBA 

Via F. Vezzanl (Rlfredl) • Tel. 452.296 

Ch'usura estiva 

GIGLIO 

(Ap. 20.30) 

Il branco, a Colori, con Joe Don Baker. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 ♦ Legnaia 
Chiusura estiva 

ARTIGIANELLI 

Vedi estivi a Firenze 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 

Via Ripoli. 213 (Badia a Rtpolt) 

Ch'usura estiva 

ESPERIA 

Galluzzo - Tei. 20.48.307 

Chiusura estiva 

FARO D’ESSAI 

Via F. Paoletti. 36 . Tei 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Vedi estivi a Firenze 

ROMITO ESTIVO 

Via del Romito 

Chiuso 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 

Oggi riposo 

S.M.S.Sl QUIRICO 
Vedi arane estive ARCI 

SPAZIOUNO 

Vìa del Sole. 10 • TeL 294.265 
Chiuso 


ESTIVI A FIRENZE 

CHI ARDI LUNA ESTIVO 

Via Monteuiiveto • Tel. 220.565 
(Ap. 20.30) 

Piadana l'africana, con Bud Spencer, Enzo 
Cannava'*. Un film di Steno. In technicolor. 


GIARDINO PRIMAVERA 

Via D. Del Garbo 
(Ap. 20,30) 

Swarm incombe! lantasc.enzo a Colori, con 
Michael Calne, Katherine Ross, Richard Wid- 

mark. 

(In caso di maltempo at Flora Sala) 

IL PORTICO 

Via Capo de) Mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 21) 

James Bond Casino Royale, technicolor, con 
P Sellers. W. Alien. U. Andress. Per hJtlI! 

' (Riduzioni). 

(U.s.: 22,30) 

ARTIGIANELLI ESTIVO 

Via dei Serragli, 104 • Tel. 225.057 

Oggi riposo 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana. 107 • Tgl. 700.130 
• Domaiv: L’Ingorgo, di Comencm . 

ARENE ESTIVE ARCI 

ARENA GIARDINO SM.S. RIFREDI 

Via V. Emanuele, 303 

Tentacoli, in technicolor. 

ESTIVO DUE STRADE 

Via Senese. 120/r • Tel. 221.106 
(Ap. 21.15. si ripete il 1. tempo) 
Metodraiàmorc. Colori, con Enr.co Montasene 

ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via R. Giuliano. 374 • Tel. 451.480 
(Ap. 21,30. si ripete il 1. tempo) 

Flash su Roman Polanski: Che?, con M. Ma- 
stroianni, S. Rome. (1973) 

Rid. AGIS 

ARENA ESTIVA ARCI S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (Bus 34) 
Òggi riposo 

ARENA LA NAVE 

Via Villamagna, li 

(Inizio speli, ore 21.15. s: ripete il 1. tempo) 
Americin Graniti, di Coppola. 

L. 800- 500 

(In caso di p.oggia, spettacolo al coperto) 
ARENA S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
Oggi riposo 

ARENA ESTIVA CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Etna (Bus 21-32) 

Oggi riposo 

CASA OEL POPOLO SETTIGNANO 

(Circolo ARCI) Via S. Romano. 1 • Te¬ 
lefono 697.264 
Chiuso 

COMUNI PERIFERICI 


ARENA RISORGIMENTO 

Via M. Falcini (Campi Bisenzio) 

Film per tutti: Gulliver nel paese di Lilliput. 
Colori 

Ingresso L. 1.000 (ridotti 800) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
Chiusura estiva 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica * Tel. 640.083 
Oggi riposo 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapìsardt (Sesto Fiorentino) Te¬ 
lefono 442 203 (Bus 28) 


Chiusura cst.vo 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puitclano. 53 - Tel. 640.207 

Chiusura estiva 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
Chiuso 


MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 
Oggi riposo 

SALESIANI ESTIVO 

Figline Valdarno 


Oggi riposo 


TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
Chiuso 

NICCOLINI 

Via Rica soli • Tel. 2S3.282 
Chiuso 

TEATRO BELLARIVA 

Lungarno Cristoforo Colombo, 11 - Tc 
lcfcno 677.932 

Tutte le sere elle ore 21.30 (lunedi riposo), 
ta compagnia dirette da Wanda Pasqu ni pre¬ 
senta: Reverendo... la *i spogli, tre atti co 
ni'cissimi di Igino Caggzss. Sono valide tutte 
le riduz'oni compreso ETI/21. tutti i g.orn 
escluso il sabato e la domenica. 

(8 mesa di repliche) 

TEATRO IL LIDO 

Lungarno Ferrucci, 12 • Tel. 68.10.530 
Tutte te sere alle ore 21.30: G.ovanni Neo- 
nini è « Stenterello » nel: Medico per tori», 
d; Molière. Riduzione e adattamento di Piero 
Nencioiini. Presentato dalla Cooperativa Tea¬ 
trale il Fiorino. Mus’che e canzoni di Marco 
Vsvolo. scenografia di Guido Hugues. co¬ 
stumi di Donatella Torri. Regia di Piero Nen 
ciolinì. Prenotazioni telefoniche al bottegh no 
del teatro. Tel. 6810530. Spettacolo tutte 
te sere escluso tl lunedi 
TEATRO ESTIVO COLONNA 
Lungarno Ferrucci 
STAGIONE ESTIVA 1979 
Gh’go Masino e Tina Vinci presentano: Citrulli 
alla riscossa, novità assoluta di F. Bravi 
Spettacoli: g’ovedl. venerdì, sabato e dome¬ 
nica alle ore 21,15 anche se piove. Preno 
tarsi al 6810550 Ingresso anche via G O- 
sini 32. 

BUS: 3 - 8 - 23-31-32 - 33 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Al farti. 84 - Tel. 215.543 
Oggi chiuso 

STADIO COMUNALE 
Viale M. Fanti - Firenze 

Comitato Pro/.te ARCI Radio 100 Fior. 95 96.1 
MHZ. con la collaborazione del Comune d 
Firenze. Mercoledì 19 Settembre ore 18 Joe 
Cocker band. Arto Guthrie band, Richie Ha- 
vens band. Country Joe Me Donald, in ad 
ore di Concerto. Ingresso L. 3.000. Prevon 
dite: Firenze: Comitato Provinciale Arci, VI? 
Ponte alte Mosse 61: L'bre-ia Rinasc.ta, Vìa 
Alamanni 39; Casa dal Popolo XXV Aprile. 
Via Bronzino 117. Emooli: Libreria Rinascite. 
V.'a della Noce 3. Prato: Comitato Provine'* 
le. Via Pomeria 61: Radio Blu, Viale V 
Veneto 7. Arezzo: Comitato Provinciale ARCI. 
Piazza S. Jacopo 294. Livorno: Rad o Flash 
P.-azza Atdas 37. Sirna: Comitato Provincia** 
APRCI. Via Vallerò!!! 67. Grosseto: Redio 
Città del sole Chiasso d-g'i Zuavi 33. C#'- 
rera: Rid o Tele Toscana Nord. P.zza Ma', 
teoiti 10. Lucca: Radio Democrat’ca. V ; a de' 
la Polveriera 9. Pistola: Comitato Pro/inelal- 
Arci. v'a S. Andrea 26. Pisa: Comitato Pro 
voc ile Are'. Borgo Stretto 52; Radio Ps- 
Inlernazionale. Vie C. Batt sti 30. Viareggio 
Rsd'o Mare. Vi* Manin 3. 


Rubriche a cura dalla SPI (Sodati par 
ta pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martalli n. 2 - Talafoni: 2(7.171 • 211.4(9 



COfKORDt 


CHI ESI HA UZZANESE (PT) 
TEL. («72) «ZÌI 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte ta sera compreso 
sabato a domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con I 
tn'gliori compiessi. 

Sabato tara • domenica po 
meriggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 



Tulio la sera danze 
Venerdì, sabato • domenica 
ora 21 - BALLO LISCIO 
con la migliori orchestra 


CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 
F. GUICCIARDINI 

Via Faentina. 31 - Fi ronza 
Tal. «5/4795» 


ISCRIZIONI dalle ore • 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


I 


Rinascita 


Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 


della politica del partito comunista 
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Che cosa cambia nell’architetture i 
e nei modi di vita della zona 

Nel Chianti 
intelligenti 
restauri ma 
anche abbandoni 

Il caso eli Volpaia, una armoniosa 
composizione di case rurali - Resta 
poco di S. Maria Novella - Alitela 
malinconicamente vuota e in mano 
ai vandali - L’interessamento 
del Comune di Radda 



Quando ai è trattato di attribuire 
ad ogni località un nome «ufficia¬ 
le » la burocrazia non ha certo tenu¬ 
to conto de! linguaggio del popolo, 
riolla .stugraiule maggioranza cioè 
che da secoli usava, ogni giorno, un 
certo termine per designare il luogo 
rii abitazione o di lavoro. Altrimenti, 
un paio di chilometri prima di Rad- 
ria in Chianti, venerici ria Firenze, un 
bivio sulla sinistra indicherebbe Gol¬ 
pato invece di Volpina Ne è passato 
però del tempo da quando le gorpl. o 
volpi, erano la caratteristica princi¬ 
pale di questa collina chiantigiana. 

Gustone Canessa. nella sua guida del 
Chianti, con tono forse un po’ enfa¬ 
tico, afferma che se Volpaia « non tos 
se cosi distante do Cinecittà potreb¬ 
be a tutta prima trarre in inganno e 
sembrare tutta costruita d«» abili sce¬ 
nografi. tanto inverosimile nella sua 
armoniosa ccnipo^izione fatta di an¬ 
tiche cas^ rustiche e prlazzetti di pie 
tra a vista con scaletta, archi, pie 
cole corti, stradine in salita con il lo¬ 
ro vecchio selciato » 

Certo è che dltficilmente si può re¬ 
stare indifferenti di fronte all'impo 
nente cassero della cinta muraria o 
alla piazzetta della Commenda col 
pozzo ottagonale sullo sfondo di una 
chiesa a sviluppo marcatamente lon¬ 
gilineo. All'antico castello di Volpaia, 
ricordato per la prima volta in un 
documento del 1172, non si arriva però 
solo dal bivio per Radda: una cinque 
centesca pianta dei Capitani di Parte 
pone in evidenza numerose vie d’ac¬ 


cesso, alcune delle quali ancor oggi 
percorribili; a piedi si può arrivare ai 
1517 metri di Volpaia scendendo dalla 
Badi accia u Montemuro attraverso un 
sentiero comodo, molto fresco e sug¬ 
gestivo. 

Con l’auto conviene invece imbocca¬ 
re da Panzaro la strada sterrata che 
percoire un lungo panoramico crina¬ 
le sui monti d-1 Chianti. Avendo più 
tempo a disposizione e infine po.->sibile 
ppercorrere a piedi, con qualche prò 
b’ema d'infra.seamento, un’altra vec¬ 
chia strada che consente di ricucire a 
Vo’paia altri due gioielli chiantigiani 
visibili anche per strada normale in 
auto con diverso e piu lungo itinera¬ 
rio. Il primo, da cui iniziare, è la pie¬ 
ve di A’. Maria Novella, sorta quasi 
certamente nel X secolo e che nel 
1043 un Landolfo, conte di Piancaldoli, 
assegnava alla sua sposa. Aldina de 
gli Ubaldini, come moigtneap. il dono 
cioè con cui lo sposo, nel mattino che 
seguiva le nozze, ricompensava la 
spova per la perduta verginità 

Malgrado un pesante «restatilo» 
della prima metà del secolo la chie-,a 
è la piu notevole delle pievi chianti 
giane: le navate sono divise non da 
semplici pilastri ma da un alternarsi 
di colonne, p’iastri e pilastri con semi- 
colonne. I capitelli, gli unici dei Chian¬ 
ti. presentano figure mostruose, ani¬ 
mali. stel'ette. foglie a lingua di bue. 
Il tutto realizzato con una certa im¬ 
perizia tecnica che si ricollega comun¬ 
que ai motivi caratteristici delle ben 
più ricche cinese romaniche dri Ca¬ 


sentino. Grandiosa doveva essere an¬ 
che la torre campanaria, di cui resta 
poco piu del basamento, se si consi¬ 
dera che il campanile attuale presen¬ 
ta una superficie di base quattro voi 
te inferiore. 

Dalla pieve la strada, ormai abban¬ 
donata, giunge a Volpaia passando il 
borro del Fagiolare su di un antico 
ponte ad un'arcata in laterizio. Da 
Volpaia, tlaversato il tondo valle de! 
la Pesa, si perviene ad Albola II vec¬ 
chio castello, situato maestosamente 
su un poggio isolato, è in .-dato di as 
soluto abbandono ma conserva in ino 
do splendido il cassero, con la tori e 
di dimensioni raggurdevoh che manne 
ne ('ingresso medievale po-to. per ino 
tivi di sicurezza, a circa due metri dal 
suolo. Al piedi del castello -alcune 
belle case coloniche malinconicamente 
vuote e una chiesa, il cui interno di 
carattere settecentesco è stato sotto 
posto alla furia dei vandali domeni 
cali: hanno rovistato e devastato per 
fino il sepolcreto i>er cui, macabra 
mente, biancneggiano dappertutto cs 
sa umane. 

Qu°sto profondo sen.->o di amenza 
di vita accompagna troppi di questi 
luoghi di vecchia memoria storica e 
anche dove, per il memento, qualcosa 
rimane, la fine si avverte comunque 
come imminente. Camminando per i 
vicoli di Volpaia si incontrano, m un 
angolo all’ombra, uomini e donne che 
conversano mondando ì bulbi di giag 
giolo destinati a diventar profumò an¬ 
che fuori dai confini nazionali. Nelle 


parole di Azelio, Maria. Gino, Edo e 
Armida riappare continuamente il rim¬ 
pianto per quando Volpaia aveva quasi 
quattrocento abitanti, ora, invece, è 
ridetta ad averne una cinquantina. 
« Ci si vede sempre scemare, si resta 
solo noi che qui s’è messo le barbe ». 
« La sera al fresco era pieno dap¬ 
pertutto ». « S’era una trentina di gio¬ 
vanotti, quello che diceva uno era co¬ 
me se si fosse detto tutti ». «S’era di 
piu, ci si poteva aiutare ». 

D.-u ricordi riemerge una Volpaia 
cenno attivo di vita, con diverse hot 
teghe artigiane, feste, balli, brusce’.li; 
il h incogliere (venditore ambulante) 
che aveva anche le storie dei Reali di 
Francia e del bandito Musolino. Ora 
resta solo la festa di S. Lorenzo, il 
10 di agosto: « Se ‘un si balla nemnien 
per S. Lorenzo, allora si po’ spengere 
i moccoli davvero ». Forse pero que¬ 
sto pessimismo è perfettamente man¬ 
tenuto e restaurato con intelligenza 
per merito dei vecchi abitanti, de!!’ 
amministrazione comunale di Radria 
(molto attenta al recupero e alla va¬ 
lorizzazione delle tante testimonian¬ 
ze storiche del territorio) e di citi lo 
ha scelto come seconda abitazione. 

Certamente manca la vita vera, le¬ 
gata al lavoro, alla produzione, pro¬ 
blema però quasi insolubile, almeno 
all’interno di questa società; in lcn- 
do e già molto evitare la rovina fi¬ 
sica degli insediamenti storici, per ora. 

Paolo De Simonis 


Per la prima coppa de L'Unità ad Avane 


In gara 110 ciclisti dilettanti 
domenica sulle strade di Empoli 

Saranno presenti anche alcuni corridori reduci dal cam¬ 
pionato del mondo - Una «classica» neH’ambito della festa 


AVANE (Empoli) — Per 
un giorno, Avane è alla 
ribalta del ciclismo nazio¬ 
nale. Domenica i dilettan¬ 
ti di prima e seconda se¬ 
rie sono chiamati a misu¬ 
rarsi su un percorso di 172 
chilometri, per aggiudicar¬ 
si la Prima coppa dell* 
Unità t> e il -< Primo gran 
premio Jolly Arredamen¬ 
ti ». 

E* una gara di richiamo 
nazionale, una « classica» 
per usare il gergo degli 
appassionati , della bici¬ 
cletta. Fino a qualche 
anno fa si faceva a Fi¬ 
renze: ma poi. visto che 
andava scomparendo, ad 
Avane hanno pensato di 
farla propria. L’hanno or 


ganiz/ata il gruppo cicli¬ 
stico Avane ed il gruppo 
sportivo Maltinti Lampa¬ 
dari. nel contesto della fe¬ 
sta dell'Unità. Ad Avane 
si stanno completando gli j 
ultimi preparativi. Per do- i 
menica di prevedono cen- 
} tinaia di persone e ci so- 
! no ancora problemi orga- j 
j nizzativi da risolvere, per J 
■ un piccolo paesino come i 
[ questo. Per i partecipanti ! 
j sono state già preparate ' 
I decine di coppe, ed altre { 
I sono in arrivo. Tutto vie- , 
j ne fatto in grande stile, j 
; Gli iscritti sono già 110 j 
• Quaranta toscani, gli al- 1 
I tri provenienti da ogni I 
j parte d’Italia. C'è il fior j 
l fiore del ciclismo dilettati- i 


tistico italiano: gli azzurri 
Bombini. Maffei, Bino. Lo 
renzi. Petito, il campione 
italiano di seconda serie 
Stefano Alderughi. Non 
poteva mancare Enrico 
Maestrelli, di Avane, usci¬ 
to per un malanno dal gi¬ 
ro della nazionale, indub¬ 
biamente il beniamino del 
pubblico locale. 

L’appuntamento è per 
domenica mattina, la par¬ 
tenza è fissata per le 11.45. 
Il percorso è stato modifi¬ 
cato in seguito alla chiu¬ 
sura del ponte dì Marci- 
gnana. I corridori dovran¬ 
no compiere un lungo gi¬ 
ro nei paesi dei dintorni, 
per giungere tutti quanti 
di nuovo ad Avane. 



Il campione del mondo dei dilettanti Gianni Giacomini 


Preoccupazione per i lavoratori della fabbrica di Arezzo 


Sacfem: fra mille misteri 


la Bastogi spiazza Peroni 


L’industriale lombardo quasi sicuramente rimandato a casa dalla finanziaria 
Il settore meccanotessile ed edile ha ripreso - Un fiasco le produzioni secondarie 


L'Industriale Peroni ha tor¬ 
se già in tasca il biglietto 
di ritorno per Magnago. Era 
calato dalla cittadina lombar¬ 
da alla Sacfem di Arezzo 
circa un anno fa. nel settem¬ 
bre. Il biglietto di andata 
allora era stato acquistalo 
dopo lunghe trattative a più 
tavoli, attorno ai quali, nel 
corso di anni, si erano se¬ 
duti sindacalisti, ammini¬ 
stratori locali, avvocati ed 
infine lo stesso Peroni. A lui 
la Bastogi aveva passato le 
commesse della Sacfem, 
fabbrica che intendeva let¬ 
teralmente buttare a mare. 

Le organizzazioni sindacali 
riuscirono a riprendere la 
finanziaria per ì capelli, co¬ 
stringendola a mantenere il 

10 per cento del pacchetto 
azionarlo e ad impegnarsi 
per il rilancio della nuova 
Sacfem. Adesso, dopo un 
anno, la Balogi s; riprende 
l’Intero pacchetto azionario 
e rimanda a casa Peroni. 
Non c’è nulla di ufficiale an¬ 
cora ma pare che questa ope¬ 
razione sia già stata conclu¬ 
sa e die il presidente della 
finanziarla. Grandi, ne co 
inimicherà i dettagli alle or¬ 
ganizzazioni sindacali nei 
primi giorni di settembre. 

Chiarezza su questo via vai 
attorno alla Sacfem non 
c’è. Oscuri sono ì contorni 
dell’operazione, per non par¬ 
lare poi delle sue motivazio¬ 
ni. Illazioni se ne fanno mol¬ 
te ma con fragili fondamen¬ 
ta. Vediamo di ripercorrere 
questo anno di gestione Pe¬ 
roni. cosa che forse può aiu 
tare a comprendere gli ulti¬ 
mi avvenimenti Per quanto 
riguarda l'occupazione è an¬ 
dato tutto bene, nonostante 
le pieoccupazioni nutrite al¬ 
l’inizio. In una curiosa si¬ 
tuazione rii compresenza di 
vecchia Sacfem un liqui¬ 
dazione) e Nuova Sacfem so¬ 
no stati rispettati gli impe¬ 
gni presi da Bastogi e Pe¬ 
roni. Le due società hanno 
riassunto nei tempi e nelle 
quantità concordate. Tutto 
bene poi pure sul fronte del¬ 
le produzioni classiche della 
Sacfem. ossia II meccanotes¬ 
sile e l’edile. Queste produ¬ 
zioni venivano date per spac¬ 
ciate un anno fa dalla Ba¬ 
stogi ma invece si sono di¬ 
mostrate capaci di penetra¬ 
zione ulteriore nel mercato. 

11 fronte che invece non ha 
retto ed in modo vistoso, è 
quello delle produzioni Pe¬ 
roni. ossia lo stradario. 

QuestQ settore doveva es¬ 
sere introdotto alla Sacfem 
e diventare trainante per 
l’itero complesso industriale. 
Invece questa operazione ha 
fatto fiasco. Peroni si è li¬ 
mitato a commissionare alla 
Sacfem la lavorazione di al¬ 
cuni prodotti della sua fab 
brica di Magnago. A questi 
elementi bisogna aggiunger¬ 
ne altri, apparentemente par¬ 
ticolari e di minor peso. Uno 
per tutti: quello della dire¬ 
zione aziendale. Chi coman¬ 
da alla Sacfem? Qualcuno 
un anno fa. e adesso con 
rinnovato vigore, defini Pe¬ 
roni un uomo di paglia, da 
consumare in attesa della ri¬ 
strutturazione della Bastogi, 
operata da Grandi. 

Adesso quest'ultima opera¬ 
zione (trasformazioni in com¬ 
plesso finanziario industria¬ 
le, riqualificazioni, azioni e 
pacchetto azionario) pare es¬ 
sersi conclusa. A tutto que¬ 
sto vanno aggiunti altri ele¬ 
menti die riguardano più da 
vicino la Sacfem in primo 
luogo la riapertura del mer¬ 


cato del tessile e dell'edile 
A questo punto la fabbrica 
è ridiventata, forse, ricordia¬ 
mo che non c’è nulla di uf¬ 
ficiale. un cavallo su cui vale 
la pena di puntare ancora 
E Peroni adesso non avreb¬ 
be più le carte m regola. 
Piccolo industriale, giudica¬ 
to fin daH'mi/io da molti 
inadatto a gestire una lab 
bncu come la Sacfem, non 
avrebbe :n questo anno a 
detta della Bastogi, rispetta¬ 
to gli impegni e non sareb¬ 
be soprattutto m grado di 
procedere alla neomposi/:o 
ne del capitale sociale. 

Nella scacchiera delia gran 
de finanziaria l’industriaF 
lombardo si è rivelato quin¬ 
di una fragile pedina. Ades 
so quindi tutto sembra tor¬ 
nare nelle forti mani della 


Bastogi. Prospettive? Dilli 
Cile dirlo al momento attua 
le, prima cioè dell’incontro 
di settembre. Voci non ut fi 
eiali affermano che la Br- 
stogi ha dichiarato di ave 
re già in tasca ordini che 
aumenterebbero il fatturato 
annuo di 12 miliardi, oltie 
che nuovi prodotti in can 
tieie. In questa prosuettiva 
il futuro della Sacfem appa 
re dalle tinte chiare: si pen 
sa cioè addirittura ad un 
superamento degli impegni 
occupazionali contrattati un 
anno la. Pelò qui siamo nel 
campo senza limiti delle 
ipotesi. 

Il terreno reaie adesso e 
seminato di preoccupazioni. 
Queste agili e disinvolte ope 
razioni finanziarie non hall 
no confini molto chiari. Tut- 


t'altto E sono quindi pai 
che giustificate le prcoccu 
pa/iom dei sindacati che si 
chiedono quale sarà il futu 
ro produttivo ed occupazio 
naie della Sacfem. I nodi 
che dovranno essere sciolti 
nell’incontro di settembre ap¬ 
paiono principalmente quat¬ 
tro: i programmi della mio 
\a Sacfem. ì suoi prodotti, 
la direzione aziendale e i li 
velli occupazionali. 

Si vocifera anche di colle¬ 
gamenti con la Gtlileo di 
Firenze ma qui nulla è scrit¬ 
to o detto a rinata voce 
Lunedi ì lavoratori, ormai 
circa 450. sono tornati a la¬ 
voro. Adesso si tratta di 
aspettare settembre per ave 
le le idee più chiare. 

Claudio Repek 


Pistoia: 5 a edizione della scuola del tradizionale strumento 

In un religioso silenzio 
nell’Accademia d’organo 


PISTOIA — «Grassi specia¬ 
listi debbono raccontare cose 
super tecniche a dei tecni¬ 
ci » questo lo spirito con cui 
si è allerta anche quest’an 
no la quinta edizione dell’Ac¬ 
cademia di musica per orga¬ 
no. ci dice il suo promotore 
direttore. Pmeschi. Più di ot¬ 
tanta specialisti, di cui tren¬ 
totto stranieri che rappreseli 
tano 15 nazionalità e quattro 
continenti imanca solo l'Afri¬ 
ca), hanno già iniziato a la¬ 
vorar sodo attorno al vasto 
patrimonio culturale e tecni¬ 
co che Pistoia office in que¬ 
sto campo casi particolare e 
insieme così ricco di fascino. 
Lo dimastra il grosso interes¬ 
se anche dei non addetti ai 
lavori. Cinque ore di studio 
intenso in «classe»; poi il 
momento della verifica pra¬ 
tica sugli strumenti. Sparsi 
qua e là' nelle chiese della 
provincia (15 sono quelli resi 
agibili; ancora 115 restano 
da restaurerò. 

Siamo andati alla sede del¬ 


l'Accademia. nei locali che 
ospitano solitamente la scuola 
comunale di musica, con cir¬ 
ca duecento allievi. Siamo ar¬ 
rivati cercando di attutire il 
rumore dei pasM. proprio nel 
bel centro di una lezione che 
il maestro Tagliavini (tra i 
più esperti nel settore a live] 
lo mondiale) snocciolava m 
quattro lingue. Considerato 
che capivamo poco anche 1’ 
italiano e scartata l'idea — 
per motivi resi ovvii da pau¬ 
rose lacune linguistiche --di 
intervistare l’unica grappone- 
sina presente, ci siamo ri¬ 
volti a Pmeschi jjer chiedere 
gli elementi di novità di que¬ 
st'anno « In primo luogo -- 
ci ha risposto — una sede, 
arricchita da un organo as¬ 
sai interessante, tirato fuori 
da una cantina bolognese e 
restaurato. Accanto a questo 
strumento un altro, non me¬ 
no significativo, un clavicrm 
baio offerto dalla Regione, 
che è copia esatta di un prc- 


i siigioso modello fiorentino de! 
I 1671 ». 

! La Regione ha stanziato da 
' poco anche altri tenti nnho 
ni per il restauro di un al 
tro oceano seicentesco. 

| Ci sono ottocento milioni 
1 della sovraintendenza alle 
j Bella Aiti, che si è mossa 
: proprio pu- la destinazione 
1 internazionale che avrà parte 
' del complesso. Questa seia 
, nei locali della scuola, con- 
. certo di clavicembalo, con 
musiche del baiocco francese 
e tedesco eseguite da Leo 
, nard. il più grande esecutore 
■ vivente. A tal proposito un’ul 
* tinta annotazione (suggerita- 
; fi da Pine.-riu) probabilmen 
te il prossimo anno all'Acca 
, denna per organo si affiati 
| cherà un’altra Accademia por 
; clavicembalo. La musica clic 
t si studia qui nasce per i due 
! strumenti e questa sarebbe 
, una iniziativa auspicabile, un 
« pendant necessario ». 




Teresa Gatta e Bertoli 
in concerto a S. Gimignano 

La musica pop arriva a San Gimignano. Due concerti sono 
stati organizzati dalia commissicne biblioteca del Comune 
per concludere l’edizione di quest'anno deH'estate ->a>i 2 .m«- 
nianese. 

Si tratta di un settore che la commissione ha deci-o 
d: prendere m considerazione, dato il largo credito che 
quelita musica ha soprattutto nelle giovani generazioni. 

Il I. settembre alìe ore 21.30 in p.azza del Duerno rec:t »1 
di Teresa Gatta, canlautr.ee. la cui vere, piu volte, ha 
funzionato da co.orna sonora per le manifestazioni femn.t 
niste. I temi affrontati appunto da Teresa Gatta si rivol¬ 
gono per lo piu a: problemi vecchi e nuovi che la donna 
contemporanea si trova di fronte. 

Sempre alle ore 21.30 in piazza Duomo recital d: Pieran¬ 
gelo Bertoh. cantautore romagnolo, che si pene, per ir.ten 
2ersi, fra Vecchioni e Guccim dei quali peraltro è amico. 

Una tematica quindi tra l'int:mt-»tico e resistenziale con 
qualche puntata ai .-ociale. 


' Dal 22 al 30 settembre al palazzo delle Esposizioni 


| «Marte 80» la nuova vetrina 
I dell’artigianato empolese 
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EMPOLI — li « ìaiu io pub ; 
b!ic:tario » è già iniziato: m i 
ogni «ingoio m comincia a ; 
vedere manifesti e depliant j 
variopinti ero una sigla ori 
ginalc. insolita, che sta ad j 
indicare la * Mostra mercato ! 
deìl'artigianato cmpole.-e*. 

L’appuntamento si sta av¬ 
vicinando. la? ampie sale del 
Palazzo delle Esposizioni, in 
piazza Guido Guerra, lo o.-p, 
teranno dai 22 ai 30 settem¬ 
bre. A ^partirsi la superficie 
dcU'espc.si7Ìcne, saranno una 
quarantina di imprese arti 
già ih- digli nudici comuni del 
comprensorio che ruota al 
terno a.ri Kni x.ii: ditte di Vili 
ci e di Casteiiiorentino. di 
Cerreto Guidi e di Ceri «rido, 
di Monte-lupo Fiorentino e di 
Montatone, di Limite e. na- | 
turaìmente. di Empoli. Il pa- j 
ne rama vira completo: ab , 
bigiiamor.lo e pelletteria. le- > 
gno t- «arredameato, articoli | 
da regalo e bigiotteria, cera 1 
miche*, onice, ferro e vetro. • 

« E’ la prima v olla —• cwn J 
menta Carlo Andrena'. pr< >i i 
dente del comitato organa 
zutorc — ohe prò-enfiamo m | 
ferma specifica .! quadro j 
completo della produzione de > 
gii artigiani della nostra »o j 
nn. L'Amministrazione Co I 
munale di Empoli ha il me 
rito di avere org?n zzato tuia 
manifestazione conte questa, 
ette sta già riscuotendo con 
sensi tra gli interessati e tra 
la gente. 

« Nel comprensorio — ag 
giunge Andressi — le impre 


se artigiane -tino qunttromi 
la cinquecento e più do ila me 
tà sono impegnate diretta 
meiiic ai atlivit.i produttivc- 
e sfornano oggetti di vario 
genere, dalle |X'ì trono a'L* 
bcr-e. dal ferro battuto al’.i 
ceramica e via dicendo La 
Mo-tra mertdlo è l’occasione 
migliore per mettere in ve- 
trleia tutte que ste ' cebo, por 
faro- ceno .-cero- la ccn-isten/a 
e la qualità dei nostro arti¬ 
gianato ». 

Tra i visitatori potenziali, 
ci son,, commercianti, impron 
ditori, operatori eh questo o 
quel settore e la gente della 
zona. 

Que-to. almeno. è il pubbli¬ 
co a cui gli espositori vo 
giiono rivolgersi: un pubblico 
con cui -tabihre contatti e 
< rapporti daffari», a cui 
mostrare i! meglio dille prò 
prie aziende. Con un sigmfi 
cntno invito ai consumatori 
privati, ai singoli, affinché 
per i loro acqui-ti si rivolga¬ 
no direttamente al prodotto 
re. evitando le intricate maglie 
doli’intermediazione commer¬ 
ciale. 

Mostre di quisto genere, ad 
Empoli non sono una novità. 
Nei decenni passati, anzi, 
c’era una vera e propria tra 
dizione che solo di recente è 
andata sfumando. I/cconomia 
locale riusciva a trovarvi uno 
schermo ove proiettare la pro¬ 
pria realtà, i propri risultati, 
per poi lanciarli sul mercato 
nazionale e interregionale. 


! Adesso, l’t abitudine» delie 
! mostre mercato sembra rma- 
; scere: quest’anno si tomin- 
J eia con {'artigianato: per il 
j futuro, si peli-a a tanti altri 
I punibili settori specifici. 

: Iniziative come queste, na- 

! turaìmente. hanno un loro 
; costo, tutl’altro che esiguo. 
Per questa edizione, ia s|x*sa 
complessiva non è inferiore 
ai trentaeinque milioni: venti 
ce li ila messi il Comune, al¬ 
tri contributi sono arrivati 
dalla Regione il resto ce Io 
mettono le ditte espositrici 
Per il 25 settembre alle ore 

21 è m programma un incon¬ 
tro dibattito su * i] piano re 
gioitale di sviluppo 1979 81: 
prospettive per l’economia to¬ 
scana e per l'artìgianato ». a 
cui parteciperà anche Gian 
franco BartoLni. vice presi¬ 
dente della Giunta regionale 
toscana. Il giorno usci essilo 
mercoledì 26 alle 21 conferen¬ 
za sul tema: * L’artigianato 
empolese e i problemi della 
esportazione ». Venerdì 28. al 
le ore 16 incontro tra il comi 

I tato organizzatore e gli ope 
| ratori economici su « Empoli 
produttiva al seri izio del mer¬ 
cato n.izionale ed internazio 
naie ». 

L’inaugurazione di * Marte 
80 » — questa è la sigla uffi 
ci.de — è fissata per sabato 

22 settembre alle ore 21. In¬ 
terverrà il presidente della 
giunta regionale Mario Leone. 

Fausto Falornì 





COflCOlIDC 


CHI ESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
direzione: trinci avelli 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutte le sere compreso 
Sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

Tutti I venerdì liscio con I 
m g'iori complessi. 

Sabato se*a e domenica po¬ 
meriggio discoteca 

. ARIA CONDIZIONATA 


di SERGIO BERNARDINI 
TEMPO LIBERO E CULTURA 
Viale Kennedy - Lido di C» 
malore - Tel. 67.528 - 67.144 


per ì! 

FESTIVAL DELL'OPERETTA, 
ia grande Compagnia di Milano 
presenta 

Venerdì 31 Agosto 

La vedova 
allegra 


Sabato 1 Settembre 

AI Cavallino 
Bianco 

Pretti. Numerai, 6 000. ridotti 
5 000, grad.nate 4 000. r dott, 
3 000. Eccet'onale abbonamtn- 
to ih* due serate L. 8.000. 


Domenica 2 Settembre 
ore 17,30 

Lucio Dalla 



CORSO REGOLARE PER 

Odontotecnici 

ISTITUTO 

F. GUICCIARDINI 

Via Faentina. 38 * Firenze 
Tel. 055/475538 

ISCRIZIONI dalle ore 9 
alle ore 12 

GIORNI FERIALI 


i _ . 


ZOO 01 TIRRENIA 

Acquarlo e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 
VISITATELO 

Per gite scolastiche 
telefonare al 050/37 721 







Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 - BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 



I ramni - 

»i l/VeST6£DWGG^ 


Il Goskoncert di Mosca 

nell'ambito degli scambi culturali 
Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

STASERA: Fortezza Medicea - Siena 
DOMANI SERA: Stadio Comunale - Pontedera 

INIZIO SPETTACOLI: ORE 21,30 

ORGANIZZAZIONE RUSSOIADOMANI 
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Giovane cavatore schiacciato 
da un masso di travertino 

L'incidente nella cava Anni di Montemerano - L'uomo si chiamava Bruno Balocchi - Era 
intento alla «spaccatura» del marmo - Inchieste di magistratura e Ispettorato del Lavoro 


Le donne di Manciano chiedono 
l’apertura di un consultorio 


MANCIANO — Con una peti¬ 
zione inviata al presidente 
del consiglio regionale, all’a.v 
.seasore alla Sicureza sociale, 
al presidente del consorzio 
socio sanitario della Bassa 
Maremma e al sindaco, le 
donne di Manciano chiedono 
l'immediata apertura di un 
consultorio familiare nel 
Comune di Manciano. 

Consapevoli, si legge in una 
nota inviata per conoscenza 
alla stampa, delle necessità 
che le innovazioni in qual¬ 
siasi settore della vita collet¬ 
tiva debbono avere per oh 
biettivo anche il riequilibrio 
del rapporto fra zone .social¬ 
mente ed economicamente 
sviluppate e zone più povere, 
creando per questi cittadini 
uguaglianze e parità almeno 
a livello dei servizi e delle 
possibilità offerte, sottoscri¬ 
vono la seguente petizione 


in tre anni 


In tre anni, agli artigiani 
livornesi della Confederazio¬ 
ne nazionale dell'Artigianato. 
sono stati erogati prestiti per 
un miliardo e 600 milioni, 
stimolati dalla applicazione 
della legge regionale n. 20 del 
1973. istituita per sostenerne 
il credito. Tutto ciò è l'op¬ 
posto di quanto avviene nel¬ 
la pratica a sostegno della 
piccola impresa da parte del 
cicdito bancario. 

Ne! contempo l'iniziativa ia- 
\ora per li superamento del¬ 
le tendenze burocratiche del- 
1 Art:g.ancassa,.T prestiti ven¬ 
gono erosati-ad un tasso del 
9.03' < restando il Y. a cari¬ 
co della regione Toscana, e 
garantiti dalla cooperativa 
artigiana di garanzia allo 
scopo costituita e alla quale 
l’artigiano deve iscriversi per 
essere ammesso al beneficio 
del credito. Ogni prestito è 
concesso come finanziamento 
ai esercizio ed è restituibile 
in 36 rate tutte di eguale im¬ 
porto. 

L» cooperativa fu fondata 
da 63 soci ed oggi ne conta 
623 ì quali, pur assorbendo 
la grande mole dei crediti 
concessi, m rapporto alle 2800 
imprese artigiane aderenti 
alla CNA. rappresentano poco 
più del 22',. Anche se guar¬ 
diamo a situazioni locali la 
percentuale non si discosta 
molto dai valori medi. Ad 
esempio a Rosignano su 175 
imprese artigiane aderenti 
alla CNA solo una quaranti¬ 
na sono iscritte alla coopera¬ 
tiva attestandosi, casi, sul 
23.5 per cento. 

>< Gli artigiani devono pren¬ 
dere maggiore coscienza di 


per condannare i ritardi e le 
inefficienze che hanno avuto 
come conseguenza non solo 
la mancata e piena applica¬ 
zione di quanto previsto dal¬ 
la legge riguardante la «isti¬ 
tuzione del servizio di assi¬ 
stenza alla famiglia, alla ma¬ 
ternità. all’infanzia e ai gio 
vani in età evolutiva », ma 
anche la totale assenza di 
tentativi sperimentali o limi¬ 
tati in questo settore. 

Per esprimere il timore che 
ancora una volta i cittadini 
del nostro Comune vedano 
deluse le loro aspirazioni, ad 
essere partecipi di un pro- 
I cesso di rinnovamento al pa- 
I ri degli abitanti di zone più 
i sviluppate della Toscana, più 
! ricche di strutture ed opera- 
i tori. Per chiedere alle autori- 
I tà rimmediato intervento 
( perchè, con forme e modi 
* anche sperimentali o parziali. 


questa nuova realtà — ci di¬ 
chiara il compagno Giuseppe 
Micheli dirigenti della CNA 
— in considerazione anche 
del potenziale di contrattazio¬ 
ne e la forza che verrebbe 
data alla cooperativa di ga¬ 
ranzia nel caso che tutti i 
soci vi aderissero ». Nono¬ 
stante il buon avvio della 
iniziativa è necessario miglio¬ 
rare ancora ì meccanismi del 
credito iniziando dalla legge 
che. fissando nel 1973 il limi¬ 
te massimo concedibile m 
3 milioni e mezzo, rende oggi 
inadeguato il massimale che 
andrebbe almeno raddop¬ 
piato. 

In questo senso va la ri¬ 
chiesta degli artigiani, poiché 
la poca entità del credito 
pone molti, anche per una 
insufficiente capacità impren 
ditoriale. ci dice Micheli, a 
riconoscere in questa Torma 
di finanziamento agevolato 
solo una valvola per supe¬ 
rare difficoltà momentanee, 
un po’ di assigeno per pro¬ 
seguire l’attività. Invece lo 
spirito della legge e le stesse 
finalità della cooperativa ar¬ 
tigiana dì garanzia, indicano 
in quella forma di credito un 
mezzo per migliorare le a- 
ziende stesse. 

E’ un limite, questo, al cui 
superamento si deve vedere 
impegnata l’intera categoria 
e i prassimi congressi di ot¬ 
tobre saranno un momento 
importante di approfondi¬ 
mento delle tematiche del 
settore e quindi anche dei 
problemi legati al credito del¬ 
le piccole aziende. 

g. n. 


si avvìi il processo di attua 
zlone della legge 405 e quella 
regionale n. 18. compiendo 
così un primo passo verso un 
processo di rinnovamento 
che trovi nuovi spazi nella 
riforma sanitaria. 

Nella nota le donne di 
Manciano aggiungono a mar¬ 
gine un volantino diffuso, 
dove si dà notizia che per il 
5 settembre prossimo, il con¬ 
sorzio socio-sanitario della 
Bassa Maremma ha iscritto 
all’o.d.g. dell’assemblea l’ac¬ 
quisto delle attrezzature per 
il consultorio. 

Valutando positivamente 
questo fatto, il comitato invi¬ 
ta tutte le donne a firmare la 
petizione per farla giungere 
cosi sul tavolo degli ammi¬ 
nistratori entro quella data, 
concludendo che la « salute è 
prevenzione e il consultorio è 
salute ». 


Pittore scozzese 
muore in un 
incidente stradale 

PORTO ERCOLE — Pittore 
scozzese di 35 anni è morto 
la notte scorsa per un incì¬ 
dente stradale avvenuto alle 
1,30. a! km. 2.500 della pro¬ 
vinciale Orbetellana. La vit¬ 
tima si chiamava John Ale¬ 
xander George Badenoch, 
nativo di Edimburgo e resi¬ 
dente a Londra. Il pittore 
che era solito da anni pas¬ 
sare lunghi periodi all’Ar¬ 
gentario. e per questa ragio¬ 
ne era molto conosciuto, 
viaggiava a bordo di una 
« Rover 2500 » a fortissima 
velocità. 

Quando è giunto in locali¬ 
tà « Pertuso » forse per un 
colpo di sonno ha perso il 
controllo dell’auto andando 
a fracassarsi contro un mu¬ 
ro di cinta. Nell’urto !a mac¬ 
china è stata letteralmente 
divisa in due con il completo 
schiacciamento dell’abitacolo. 
Coloro che hanno soccorso 
il pittore non hanno potuto 
fare altro che constatarne il 
decesso. 

L’artista scozzese si era 
fatto conoscere ed apprezza¬ 
re avendo esposto i suoi 
quadri aii’Hotel Hilton e 
alla galleria dei Voisci a 
Roma. 


MONTEMERANO (OR) - Un 
tremendo * omicidio bianco », 
il primo nella decennale e 
« tranquilla » vita dell'azienda, 
è accaduto ieri mattina a 
Montemerano. nella cava di 
travertino, della ditta Anni af¬ 
filiata aH’Eni, con 200 lavora¬ 
tori. La vittima è un operaio 
di 37 anni. Bruno Balocchi, 
sposato e con due figli, resi¬ 
dente ai Poderi eli Montemera- 
tio. m borgo di case a 4 chilo¬ 
metri da Manciano e a 10 da 
Saturnia. 

Erano le 8.20. poco più di 
mezz’ora dall’inizio della «tti- 
ti\ ita. e a quel che ci risulta 
il Balocchi, sembra che sia ri¬ 
masto coinvolto nell’infortunio 
mentre era alla « spaccatura », 
alla dh isione, cioè, in due di 
un grosso mosso di travertino 
dal (leso di alcuni quintali. 
Quando i compagni poco di¬ 
stanti sono andati a soccorrer¬ 
lo per trasportarlo all’ospedale 
spirava tra le loro braccia 

Per diverse ore il eor|xi del 
povero cavatore è rimasto esa¬ 
nime sul piazzale dell’azienda 
in attesa che si svolgessero 
tutte le pratiche di rito quale 
quella di avere dal pretore di 
Pitigliano. giunto sul posto, il 
nulla osto per la rimozione del 
corpo. E’ stato difficile, per la 
emozione suscitata. ì accoglie¬ 
re precise e dettagliate infor¬ 
mazioni sulla dinamica dell’in¬ 
fortunio. Conte ogni giorno il 
processo lavorativo prevede la 
« spaccatura » consistente pri¬ 
ma ne] fare dei fori nel mate¬ 
riale e poi inserirvi delle «zep¬ 
pe di ferro » elle nel loro spro¬ 
fondare permettono di dividere 
in due lo spesso materiale. Ed 
è forse in questo momento che 
l’operaio nell’abbassarsi per 
raccogliere, probabilmente, u- 
no strumento di lavoro..è stato 
investito dal travertino. A nul¬ 
la. purtroppo, come abbiamo 
detto, sono valsi i tentativi dei 
compagni di lavoro per estrar¬ 
lo da quella drammatica situa¬ 
zione per cercare di salvargli 
la vita. 

Immediata e ferma la reazio¬ 
ne operaia dinanzi a questa 
morte « bianca ». Appena la 
notizia si è sparsa nell’intero 
cantiere si è immediatamente 
cessata qualsiasi attività. Una 
assemblea si è svolta sul piaz¬ 
zale della cava alla presenza 
dei dirigenti sindacali zonali e 
provinciali della Cgil. 

Come prevede la legge, due 
inchieste, una della magistra¬ 
tura e una dellTspettorato del 
Lavoro sono state aperte per 
accertare la responsabilità del 
tragico infortunio. Nei mesi 
scorsi sui problemi della sicu¬ 
rezza e sulla salute in fabbri¬ 
ca collegati alia verticalizza¬ 
zione produttiva, si era svolta 
in forme articolate una « ver¬ 
tenza » nel quadro della mo¬ 
bilitazione generale del setto¬ 
re chimico minerario della 
Maremma, in quanto la cava, 
insieme alla miniera del Ta- 
fone a t cielo aperto » di Mar¬ 
ciano appartiene al comparto. 

Paolo Ziviani 


Un miliardo e mezzo di crediti 

agli artigiani 



a 


Quando 
la banda 
, passò... 
Magliano 
era festa 
davvero 


Un tempo, e non molto lontano, le città, 
i piccoli centri, i paesi anche i più sperduti 
nelle campagne facevano a gara ad avere 
la banda musicale più affiatata. Non sempre 
ma .-o queste erano formate da ottimi 
demi guidate, a \oltc. da qualche bravo 
comp., . . »re. 

AU’apparire per le strade degli uomini e 
ragazzi inquadrati militarmente con berretti, 
mostrine e strisce ai pantaloni una piccola 
folla di cittadini o di paesani accorreva al 
loro seguito incantata da marcette, mazurke 
e « prime » locali. 

Magliano a questo proposito potc\a presen- 


1 

I 

I 

l 

l 


iare un cero e proprio biglietto da visita 
in tutta regola. Nella cittadina, difatti, era¬ 
no in molti ad amare la musica e sempre 
in molti avevano imparato a suonare uno 
strumento nella banda del paese. 

Ad ogni uscita del gruppo musicale era 
veramente una grande festa. Ogni magliane- 
se aveva qualche parente tra gli « ottoni », 
le grancasse, i flauti e tutti a guardare con 
gli occhi incantati e assorti quegli strani 
soldati e quelle strane « armi ». E alla fine 
di ogni * passeggiata » musicale la solita ed 
immancabile fotografia. 

Tutti fermi! Guardate l’obieUivo! Click. 



Sta iniziando 
l’«era» 
della diga 
sul fiume 

Merse 

Una grandiosa opera di 
trasformazione delle attività 
agricole della zona - Il problema 
del rispetto della natura 
A colloquio con il compagno Rosati 
vice presidente dell’ETSAF 


GROSSETO - Con l’approssimarsi 
dell’indizione dell’asta per aggiudi¬ 
carsi il primo lotto dei lavori rela¬ 
tivi alla diga sul fiume Merse nei 
pressi di Monticiano inizia il cammi¬ 
no una delle più importanti opere 
destinate ad incidere sulla situazio¬ 
ne produttiva di una buona parte 
deila pianura grossetana. Al fine di 
mettere a fuoco alcuni problemi del¬ 
l’intera opera abbiamo voluto chie¬ 
dere in proposito alcune informazio¬ 
ni e considerazioni al compagno Ba¬ 
rio Rosati, vice presidente dell’ET- 
SAF. 

In elfetti ai tratta, ha detto il com¬ 
pagno Rosati, di una delle più im¬ 
portanti opere programmate sul ter¬ 
ritorio toscano, e non solo per il co¬ 
sto totale, valutabile già oggi in 150 
miliardi di lire, ma soprattutto per 
le profende trasformazioni produttive 
che si dovranno operare nel compren¬ 
sorio agricolo interessato. Ad opera 
compiuta, infatti, oltre 32 mila etta¬ 
ri. di cui circa 3000 in provincia di 
Siena, disporranno di acqua per la 
irrigazione, mettendo così in movi¬ 
mento una radicale trasformazione 
delie attività agricole. 

Rosati ha sottolineato come alla de¬ 
cisione di includere il finanziamento 
di quest’opera nella legge 984 del 
1977 si è giunti grazie alle vaste azio¬ 
ni che le popolazioni della zona han 
saputo mettere in atto ccn il con¬ 
tributo decisivo degli enti locali del¬ 


ia zona e soprattutto della Regione. 
Purtroppo - - rileva Rosati — per il 
modo burocratico di operare, proprio 
del disciolto ente di sviluppo, e solo 
non il passaggio delie competenze al- 
t’ETSAF. i Comuni interessati e le 
due amministrazioni provinciali di 
Sipna e Grosseto hanno potuto av¬ 
viare un dibattito, un confronto ed 
ma verifica dell’intera opera con lo 
scopo di renderla più aderente aìle 
zsigenze dell’intero comprensorio. 

In realtà non si possono tenere 
fuori, come invece era avvenuto in 
passato, t rappresentanti delle popo 
(azioni quando si tratta di realizzare 
un'opera che, essendo di vaste dimen¬ 
sioni, non può non incidere sul ter¬ 
ritorio e provocare profende trasfor¬ 
mazioni. Ora quest’opera di confron¬ 
to e iniziata e l’ente di sviluppo farà 
quanto è nelle sue competenze di sta¬ 
zione appaltante per favorirla e ren¬ 
derla proficua. Si deve ricordare che 
finterà opera si compone di una di¬ 
ga sul Merse alta 42 metri e lunga 
400; di una diga sul Parma alta 24 
metri e lunga 85. con uno sbarra¬ 
mento sul torrente Gcnna. Con le 
acque raccolte si verrà a creare un 
lago capace di contenere 145 milioni 
di metri cubi d’acqua, cosi destinati: 
uno spazio capace di contenere 28 
milioni di metri cubi lasciato a di¬ 
sposizione per la laminazione delle 
piane, 96 milioni per l’irrigazione, 19 
milioni per riserva e restituzione al. 


fiume nei momenti di magra. 

L’opera si completa ccn una galle 
ria lunga 12 chilometri per portare a 
valle l’acqua invasata; una rete pri¬ 
maria. seccndurìa e terziaria che in¬ 
teresserà appunto i 32 mila ettari; 
una variante alla statale 73 da Mon¬ 
ticamo a Frosini. Il vice presidente 
dell’ente di sviluppo ha voluto atti¬ 
rare anche l’attenzione su un punto 
che egli ritiene il più delicato: se le 
lorze democratiche eha hanno dato 
v.ta al movimento portando ai risul¬ 
tati della prima assegnazione di mez¬ 
zi finanziari non si metteranno nuo¬ 
vamente in moto per ottenere il com¬ 
pleto finanziamento di dieci anni di 
validità della legge statale 984, si 
rischia di avere il lago ccn l’acqua 
e non la rete irrigua per utilizzarla. 

Tale preoccupazione si fonda sul 
latto che nel primo anno di utilizzo 
della legge sono state assegnate a 
quest’opera solo 4 miliardi e 750 mi¬ 
lioni. Se tale dovesse restare la cifra 
minila per ì dieci anni, si avrebbe 
un finanziamento pan al terzo del 
tosto dell’opera. Rosati ha poi vo¬ 
lute sottolineare come ci siano an¬ 
co! a alcuni aspetti che devono essere 
approfonditi. In primo luogo, egli na 
sottolineato l’esigenza di un serio ap¬ 
profondimento della proposta di non 
realizzare la diga sul Farma al fine 
di salvare un patrimonio naturale 

Operando seriamente è possibile 
realizzare gli obiettivi dell’opera e 


salvare l’ambiente. Tra l’altro Ra-ui- 
’.i tiene a sottolineare che tale pio 
blenni deve essere visto e risolto nei 
quadro di un vasto programma di sai 
vaguardia dell'ambiente che, partendo 
dalla montagnola senese, giunga fino 
alla Val di Farma. In secondo luogo 
Rosati mette in ri'uevo l’importanza 
cibila proposta avanzata dall’ammini- 
s t rat ore del comune di Monticiano e 
della comunità montana delle valli 
del Farma Merse circa lo studio di 
un progetto per lo sviluppo, sulle 
sponde del lago, della piscicoltura. 

I tecnici dicono che ciò è possibi¬ 
le: le tecniche produttive già speri¬ 
mentate in varie parti del mondo in¬ 
dicano questo settore come una pio 
spettiva sicura per lo sviluppo delia 
alimentazione. Infine Rosati ha ri¬ 
cordato die un’altra proposta è allo 
ìtuaio. relativa all’utilizzo delle acque 
che scorreranno nella galleria per usi 
idroelettrici. E' un altro aspetto del 
problema che non può essere trascu¬ 
rato data la grave crisi energetica 
che stiamo vivendo. A proposito del¬ 
le polemiche circa l’inutilità dell'ope¬ 
ra Rosati tiene a ricordare come l,t 
d : sponibihtà di acqua per l'irriga¬ 
zione sia una delle condizioni per 
aumentare le produzioni agrarie e 
quindi un contnbuto per un uso dei 
territorio rivolto alla sua salvaguai 
dia in funzione dell’uomo 

p. Z. 


Ancora oggi numerose 
feste dell’Unità in Toscana 

A Massa manifestazioni di animazione per ragazzi - Di¬ 
battito su « Energia e ambiente » e « Natura e caccia » 



Anche oggi sono numerose 
le feste organizzate in tutta 
la Toscana dai comunisti per 
la sottoscrizione alla stampa 
del partito. A Massa, nel 
parco di villa Massoni, il fe¬ 
stival comunale dell’Unità ha 
in programma alle 16 anima¬ 
zione per ragazzi, alle 16,30 
torneo di ping pong, alle 17 
tombolone. alle 18 gara di 
briscola, alle 20 un dibattito 
su « Energia e ambiente» 
con Roberto Buonamici, re¬ 
sponsabile del PCI per l’Emi¬ 
lia Romagna del gruppo La¬ 
voro-Energia e, alle 21,30 re¬ 
cital di Caterina Bueno e gli 
Isla. 

Sempre a Villa Massoni, 
domani il programma preve¬ 
de: alle 16 animazione per 
ragazzi, alle 16.30 torneo di 
calcio e di tennis, alle 17 
tombola, alle 18 briscola, alle 

18.30 dibattito sulla condizio¬ 
ne del Fanciullo, alle 21,30 
spettacolo per ragazzi « Gio¬ 
chiamo insieme » con Walter 
prestigiatore illusionista e. al 
le 22 proiezione di un film. 

Per venerdì prossimo alle 
20 si terra un dibattito su «I 
comunisti negli enti locali », 
al quale parteciperanno Mau¬ 
rizio Valenzi. sindaco di Na¬ 
poli e Silvio Tongiani sindaco 
di Massa. 

Prosegue nel Parco comu¬ 
nale di Venturina la festa 
organizzata dai compagni del¬ 
le sezioni «Ho Chi minh. Li 
Causi, Oranzini. Lumiere, e 
dal circolo FGCI ». il pro¬ 
gramma di oggi prevede: alle 

17.30 dibattito sul lavoro a 
domicilio, alle 18 una corsa 
campestre per ragazzi di età 
inferiore ai 14 anni e. alle 21 
uno spettacolo gestito dalle 
donne. 

Per domani alla 17 anima¬ 
zione per ragazzi, alle 17.30 
dibattito sul « nido » e Tini- 
zio del ciclo di danze po- 
oolari con il gruppo Kalen- 
da Maja e, alle 21 tavola 
rotonda su « Energia e am¬ 
biente ». .La festa di Castel- 
nuoro Berardenga «Sii ha in 
programma alle 21. la proie¬ 
zione del film « Il fantasma 
della libertà » di Luis Bunuel 
e gare di briscola a coppie. 
Per domani, giovedì, alle 21 
dibattito su « unità delle si¬ 
nistre per trasformare la so¬ 
cietà » parteciperanno Giglia 
Tedesco (PCI). Vittorio Maz¬ 
zoni Della Stella (PSI). Ro¬ 
berto Teroni <PDUP) e P.o 
Baìdelli (indipendente). 

* Natura e Caccia » è que¬ 
sto il tema di un dibattito 
organizzato daU'ARCI Caccia 
che si terrà stasera alle 21 
alla festa dell’Unità organiz¬ 
zata dai compagni di Castelli¬ 
na in Chianti, dove per do¬ 
mani sempre alle 21 si svol¬ 
gerà uno spettacolo per bam¬ 
bini della compagnia « Il car¬ 
ro» dal titolo «Pollicino». 


ì Circolo I 

! # 

! Arci «V. Jara» I 

! I 

j a Porto | 

I S. Stefano ! 


PORTO S. STEFANO — Si è 
costituito venerdì sera a Por¬ 
to S. Stefano, capoluogo del¬ 
l’Argentario. in via del Forte 
15. il circolo ARCI intestato 
a Victor Jara. il cantautore 
martire della resistenza cile¬ 
na. 

Si tratta d: un fatto signi¬ 
ficativo per il lavoro profuso 
e che ha visto mobil.tati per 
alcuni mesi un notevole 
gruppo dì giovani, impegnati 
intorno a problemi dello 
sport e della cultura, nonché 
ail'atiività ricreativa che va 
ì sempre più allargandosi tra i 
giovani dell’Argentario. 

Il circolo ARCI « Victor 
Jara » si pone il compito di 
intervenire sui problemi delia 
difesa ambientale, mediante 
un nuovo rapporto uomo-na¬ 
tura; del lavoro, del tempo li- 
* bero e dell'attività sociale. 

Il circolo sarà aperto a tut¬ 
ti gli apporti e contributi in¬ 
dividuali e collettivi che po¬ 
tranno venire da coloro che 
sono interessati a queste 
forme di attività quali gli o- 
peratori culturali, sociali e 
sportivi. 

Nell’assemblea costitutiva 
sono stati eletti gli organismi 
direttivi e le commissioni di 
lavoro articolate nei vari in¬ 
terventi. 


Solidarietà 
a Grosseto 
con il popolo 
uruguayano 

GROSSETO — Manifestazio¬ 
ne antiTascista di solidarietà 
col popolo uruguaiano, ieri 
sera alio stadio comunale, in 
occasione della partita di cal¬ 
cio amichevole tra il Grasse- 
to e l’Atletico Cerro di Mon¬ 
tevideo. 

Agli oltre 1.500 spettatori 
che si sono recati allo sta¬ 
dio. l'UISP e la FGCI, con 
cartelli e manife.-n redatti 
dalie forze democratiche uru¬ 
guaiane e con volantini han¬ 
no richiamato l'attenzione sui- 
j la drammatica realtà in cui 
, vive quel popolo: 7 mila pri- 
j gicmen politici (uno ogni 400 
i abitanti), una persona ogni 
60 cittadini è passata dal car¬ 
cere ed è stata sottoposta a 
tortura, il 20 per cento dei 
prigionieri sono donne. Il 25 
per cento della popolazione è 
dovuta emigrare, il 55 per 
cento del bilancio nazionale 
è destinato alle forze repres 
sive. 

Una manifestazione quindi, 
non contro l'U.S. Grosseto, 
ma solo tesa a richiamare 
l'attenzione sai fatto che que¬ 
gli atleti uruguaiani che non 
la pensano come il regime 
militare non possono esercì 
tare lo sport. 



PER FARE BUONE VACANZE 

£) CCHIO ALLE GOMME ! 


CONTROLLATE EQUILIBRATURA 
E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 


LIVORNO 


TELEFONO 405393 


STADIO COMUNALE 

MONTECATINI TERME 

Venerdì 31 Agosto ore 21,30 con il patrocinio 
del Comune di Montecatini Terme 

Il Goskoncert di Mosca 

nelTambito degli scambi culturali 
Italia-Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 



PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

PRE-VENDITA BIGLIETTI: 

Azienda Autonoma d! Cura • Soggiorno - Viale G. Verdi 66 


ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 
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Riaprono le concerie 
però la produzione è ferma 

Ieri mattina alcuni operai sono stati rimandati a casa perché non c’era lavoro 
per tutti - Malumori degli industriali - Riunione al Comune di Santa Croce 
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L'interno di una conceria della zona di Santa Croce 


Massarosa: G. Puccini 
e G. Rossini superstar 

Per i due grandi maestri una mostra fotografica e un 
concerto - Alta affluenza di pubblico - Risultati positivi 


MASSAROSA — La citta¬ 
dina di Massarosa. situa¬ 
ta sulle sponde del lago di 
Massaciuccoli (dalla parte 
opposta rispetto a Torre 
dei Lago) lia ospitato nello 
scorso week end una varie¬ 
tà di avvenimenti artistici 
e musicali. 

Nel pomeriggio di sabato 
è stata inaugurata nella 
Biblioteca Comunale una 
mostra fotografica dedica¬ 
ta a Giacomo Puccini, no¬ 
me tutelare di questa bel¬ 
lissima zona, cosi carica 
di tradizioni e di sollecita¬ 
zioni culturali. La mostra, 
che è stata introdotta ed 
illustrata dal musicologo 
Gustavo Marchesi, com¬ 
prende un interessante e 
suggestivo servizio fotogra¬ 
fico di Angelo Ceresa inti¬ 
tolato Puccini dal Massa¬ 
ciuccoli con pentimento, 
presentato recentemente 
anche a Busseto. 

Come ha spiegato Mar¬ 
chesi. attraverso queste fo¬ 
tografie. che ritraggono di¬ 
versi luoghi pucciniani 


(da Lucca alla Villa Giuo- 
ri, dal Lago di Massaciuc¬ 
coli alla Villa Puccini e 
alla Villa Orlando) si è 
cercato di stabilire una re¬ 
lazione tra l’ispirazione mu¬ 
sicale del maestro e le im¬ 
magini e le suggestioni del¬ 
l'ambiente in cui operò e 
trascorse gran parte della 
sua vita. 

La manifestazione più at¬ 
tesa si è svolta la sera, 
nella Chiesa SS. Jacopo e 
Andrea. Il coro del Teatro 
alla Scala ha concluso la 
stagione concertistica di 
Pieve ed Elici eseguendo, 
sotto la direzione di Roma¬ 
no Gandolfi, la Pelile Mes¬ 
se Solennelle di Gioacchino 
Rossini. Un avvenimento 
di notevole prestigio, che 
ha concluso in bellezza una 
serie di manifestazioni mu¬ 
sicali che anche quest’an¬ 
no. come più volte abbia¬ 
mo ribadito in sede di re- 
censicne, ha dato dei risul¬ 
tati notevoli, sia per quan¬ 
to riguarda la qualità dei 


Un balletto apre 
«Settembre lucchese» 



« Settembre lucchese > 
sarà aperto da un ballet¬ 
to in anteprima. La sera 
del 16 settembre al teatro 
del Giglio, Manuel De Si 
ca presenta « Fantasma rii 
Cartcrville », un balletto 
recitato liberamente, adat¬ 
tato da un racconto di 
Oscar Wilde. 

c Mcoon Lescaut » di 
Giacomo Pucc'ni è il se¬ 
condo appuntamento p*e- 
\isto per il 23 settembre, 
seguita da «Matrimonio 
segreto » di Giacomo Ci¬ 
marasa. che toma al Gi 
glio dopo molti anni. La 
stagione lucchese, sarà 
conclusa dal « Barbiere di 


Siviglia * di Giacomo Ho* 
sini. 

« Manon Lescaut » sarà 
interpretata da Mara Zani- 
pìeri, Enr.co Marmi. Wal¬ 
ter Molatesi. Mario Fer¬ 
rara e Giuliana Di Filip¬ 
po. Direttore d'orcbesfa 
è Giuseppe Morelli, '•esi¬ 
sta Alfredo Birncardi. 

« Matrimoni Segreto » 
vrdrà come prota gomiti 
Cecilia Fiinco. Alearlo M » 
rietti. Rolando Panerai. 
Ernesto Gavazzi. Adrian i 
Neii e Wallv Salio, con '■ i 
direzione di Giampaolo 
Sanzogno. 

Il balletto sarà eseguito 
dal corpo di ballo dell’Ac 
cademia di Danza di Roma. 


risultati notevoli, sia per 
quanto riguarda la qualità 
dei prodotti, sia per l’af- 
lluenza del pubblico. 

Certo la Chiesa in cui si 
è svolto il concerto, nono¬ 
stante la vasta capienza, 
non ha le dimensioni rac¬ 
colte della piccola pieve 
romanica e questo fatto ha 
comportato parecchi in¬ 
convenienti acustici die 
hanno compromesso in più 
punti l’ascolto del capola¬ 
voro, composto da Rossini 
nel 1863, negli ultimi anni 
della sua vita. Scritta per 
un organico assai ridotto 
(oltre al coro ed ai quat¬ 
tro solisti, ci sono soltan¬ 
to due pianoforti ed un 
harmonium) la Pelile Mes¬ 
se è un lavoro prettamen¬ 
te cameristico, lontano da 
quella vitalità e da quel¬ 
l’afflato teatrale che si ri¬ 
scontrano in altre opere di 
musica sacra deH’Ottocen- 
to europeo (basti pensare 
ai Requiem di Verdi) e 
ricamato con straordinaria 
perizia, grazie ad un fi¬ 
nissimo lavoro di cesello, 
carico di agganci al pas¬ 
sato e di premonizioni per 
il futuro. 

Tutto questo è emerso 
dalla lettura appassiona¬ 
ta di Gandolfi, che ha cer¬ 
cato di mettere in eviden¬ 
zia certi preziosismi della 
scrittura strumentale e 
della trama polifonica: pec¬ 
cato che il suono dei due 
pianoforti risultasse, a cau¬ 
sa dell’acustica precaria, 
piuttosto appiattito c opa¬ 
cizzato c riiarmonium si 
potesse udire a stento. 

Comunque abbiamo po 
Ulto ammirare la splen¬ 
dida prova del Coro, che 
ha assecondato perfetta¬ 
mente Gandolfi con la sua 
stupefacente tenuta stili¬ 
stica c con la grande dut 
tilità dei suoi mezzi: cer¬ 
ti « pianiss’mi » e certe 
mezze voci restano vera¬ 
mente indimenticabili pur¬ 
troppo la cura e la pre- 
paraz one che abbiamo ri 
scontrato in Gandolfi e nel 
suo Caro non le abbiamo 
ritrovate nel rendimento 
dei s'iis’i di cnito Gl so 
P^ano Mila 7'»niarì. il 
nv'zzosoorano Wilma Bo 
rolli, il tenore Ferrerò 
Posib e il basso Ferruc¬ 
cio Mazzoli). 

Soltanto la Borelli e 
Mazzoli hanno mostrato 
dimestichezza con la com¬ 
plessa scrittura vocale ros¬ 
siniana e sicurezza nel- 
Jintonazione: accuratissi¬ 
mo invece l'accompagna¬ 
mento di Antonio Beltra- 
nz : t pianoforte). Vittorio 
Rosetta (pianoforte) e 
Dante Mazzola (harmo- 
nium). Pubblico enorme e 
successo entusiastico. 

Alberto Paloscia 


SANTA CROCE (Pisa) — Le 
concerie hanno riaperto i 
battenti ma i bottali, 1 grandi 
recipienti dove la pelle viene 
ti attuta, sono rimasti fermi. 

I padroni del cuoio, l princi¬ 
pi dell'inquinamento Italiano 
hanno cosi deciso sciogliendo 
nella tarda serata di lunedì il 
terribile dilemma: o rimanere 
chiusi prolungando le ferie 
estive un pratica una serra¬ 
ta) oppure riprendere a lavo¬ 
rare ed andare tutti davanti 
al pretore per gli scarichi 
fuorilegge. 

Hanno scelto una strada a 
metà, ben sapendo che si 
tratta di una soluzione pa¬ 
sticciata. destinata ben presto 
a rivelarsi inutile. Le fabbri¬ 
che riapriranno ma si faran¬ 
no solo quel lavori che non 
inquinano, in sostanza quasi 
nulla. Ed infatti già ieri mat¬ 
tina alcuni operai che si era¬ 
no recati :n azienda sono sta¬ 
ti rimandati a casa perché 
non c’era lavoro per tutti. 

La decisione dei conciari 
non è stata delle più tran¬ 
quille. Nell’assemblea degli 
industriali sono volate parole 
grosse, i malumori, soprat¬ 
tutto tra i piccoli imprendi¬ 
tori, sono affiorati con parti¬ 
colare violenza. La presiden¬ 
za è riuscita a ricomporre 
l’unità solo assicurando tutti 
che la « riapertura non pro¬ 
duttiva » sarebbe durata po¬ 
chi giorni, una settimana al 
massimo; giusto il tempo per 
cercare nuove soluzioni, al¬ 
lacciare utili contatti e vede¬ 
re casa accade. La linea degli 
industriali è abbastanza sco¬ 
perta. 

Dopo aver inquinato per 
anni e anni impunemente, a- 
ver fatto affidamento su una 
deroga della legge Merli che 
poi non c’è stata, tentano ora 
di gettare la patata bollente 
in mano alla collettività, non 
rinunciando ad agitare la 
minaccia per l’occupazione di 
20 mila lavoratori. Con que¬ 
sto copione i rappresentanti 
dell’associazione conciari 
hanno infilato i panni dei so¬ 
lerti ditertsori degli interessi 
pubblici e si sono presentati 
ieri mattina al Comune di 
Santa Croce dove era in 
programa una riunione per 
l’insediamento di una «com¬ 
missione di emergenza ». 

Presenti il presidente della 
giunta regionale Mario Leone,* 
l'assessore regionale Macche¬ 
roni, l’assessore provinciale 
di Firenze Righi, 1 sindaci dei 
sei comuni del comprensorio, 
sindacati e partiti. Un nutrito 
pubblico, composto da ope¬ 
rai, cittadini e rappresentanti 
della stampa ha fatto da o- 
spite indesiderato tanto che 
il segretario nazionale dei 
conciari, signor Catastini ne 
ha chiesto ripetutamente l'al¬ 
lontanamento dall'aula, per¬ 
ché — ha detto — « dobbia¬ 
mo discutere questioni deli¬ 
cate » 

La discussione è continuata 
con la presenza del pubblico 
fino a quando non si è deci¬ 
so di riunire la commissione. 
A questo punto le porte sono 
state chiuse. Cosa è stato 
detto in commissione? Dalle 
informazioni che ahbiamo 
potuto raccogliere si è saputo 
che la commissione ha stabi¬ 
lito di darsi un nuovo appun¬ 
tamento per domani, con la 
' presenza dei rappresentanti 
■ anche di quei partiti che non 
erano presenti ieri mattina. 
Si dovrà preparare una bozza 
di proposta di legge da pre¬ 
sentare venerdì mattina ai 
parlamentari della circoscri¬ 
zione. 

Queste proposte erano state 
avanzate nella mattinata, du¬ 
rante la seduta pubblica, an¬ 
che dal capogruppo consiliare 
del PCI di Santa Croce, An- 
giolino Diomelll. che si era 
opposto duramente al tenta¬ 
tivi di far risorgere progetti 
più o meno mascherati di 
nuovi slittamenti della legge. 

I comunisti hanno chiesto 
che anche in questa fase sia 
garantito il salario a tutti i 
lavoratori, i quali, certo non 
hanno colpa del disastro eco¬ 
logico. Diomelli ha casi sinte¬ 
tizzato le richieste del suo 
gruppo 1) gli industriali de¬ 
vono attuare raccordo sinda¬ 
cale che li obbliga a fornire 
le mrormazioni sugli investi- 
| menti: 2) i conciari vprsino i 
i finanziamenti per Tamplia- 
mento del depuratore di San¬ 
ta Croce come da quattro 
mesi si attende invano: 3» 
ogni azienda deve fornire un 
preciso scadenzario sui pra 
getti per installare processi 
di depurazione nella propria 
fabbrica. I controlli a questo 
proposito saranno effettuati 
dagli enti locali e dalla Re- 
g : .cr.c; 4) immediato avvio dei 
lavori di costruzione del de¬ 
puratore centrale di Ponte a 
Ego’a. 

i Queste proposte, che come 
si vede lanciano poco spazio 
a manovre diversive, sono 
state giudicate «una valida 
base di discussione » dal pre¬ 
sidente dei conciari, il signor 
Catastini- 
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A Marina 
di Massa 
show di 
F. Franchi 
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Siamo alle ultime battute nei locali clic hanno allietato 
le serate dei turisti sparsi sulla costa toscana. I programmi 
prevedono o il grande nome che richiami anche chi è già 
andato via o la replica dello spettacolo già tenuto e che 
ha riscosso un grosso successo. 

Sabato il teatro tenda « Alvaro’s » di Marina di Massa, 
punta sulla replica. E’ il turno di Franco Franchi il popo¬ 
lare attore comico che ha fatto un’epopea nel cinema leg¬ 
gero italiano in coppia con il suo ex compare Ciccio Ingrassia. 

Il cartello di propaganda dello spettacolo annuncia così 
il suo ospite di sabato: eccezionalmente, a grande richiesta 
replica di Franco Franchi, con il suo nuovo spettacolo. 

I prezzi dei biglietti, chiamati popolari, sono questi: 5000 
lire in platea, 3000 in gradinata. Concerti pop di grandi star 
internazionali, costano assai meno. 
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Traghetti 

Orario del servizio effettua¬ 
to dalla società Toremar dal 

I. maggio al 30 settembre 

1979: . . 

■ Livorno - Gorgona • Capraia- 
Portoferraio (e ritorno). 

Partenze da Livorno: lune¬ 
di (8 e 15,30), martedì (8.30 
e 19,10), mercoledì • (13,30), 
giovedì (8,30 e 15.30). venerdì 
(8 e 20), sabato (14.20), do¬ 
menica (6). 

Partenze da Portoferraio: 
lunedì (11,45 e 19.10), martedì 

(14.30) . mercoledì (8,30 e 
19.10). giovedì (19.10), venerdì 

(11.30) . sabato (9 e 19.10). do¬ 
menica (17). 

Linea: Portoferraio-(Cavo)- 
Piombino (e ritorno) valido 
fino al 30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 5.30, 
7,50. 9.10, 12.15, 13,30, 16.25, 
17,10 (solo festivo 18.25) e 

19.40. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni dalle ore: 7,20. 10. 

II, 15, 14.25, 15.20 (solo festivo 
alle 16.50), 18, 19,15 e 21.45. 

Aliscafo: Portoferralo-Cavo- 
Piombino (e ritorno) fino al 
30 settembre. 

Partenze da Portoferraio: 
tutti i giorni alle ore: 7,20. 

9.40, 15.40. 


Gli orari 
per 

le isole 


Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 8. 9. 10,20, 
11.25, 16.20. 17.20. 18.50. 

Linea Piombino-Rio Marina- 
Porto Azzurro-Pianosn (e ri¬ 
torno). 

Partenza da Piombino: tut¬ 
ti i giorni eccetto mercole¬ 
dì e sabato alle ore: 8.10. 12.40 
(17.15 solo nei giorni feriali), 

19.50. Mercoledì e sabato: 
8.10. 17.25. 19.50. 

Da Pianosa si effettua una 
sola partenza alle 13.30 tutti 
i mercoledì e sahato. 

Linea: Isola del Giglio-Porto 
Santo Stefano (e ritorno). 

Partenze da Isola del Gi¬ 
glio: tutti i giorni alle ore 
6. 8.50, 15,50. 18.45. 

Partenze da Porto S. Ste¬ 
fano: tutti i giorni alle ore: 
7.30. 10.15, 17.20. 20. 

Servizio traghetti Società 
NAV.AR.MA. Linea: Tombi¬ 
no-Isola d'Elba e ritorno. 

Partenze da Piombino: tut¬ 
ti i giorni alle ore: 6. 6,45, 

7.50. 9. 10,15. 11.50. 13. 14 
15.45. 16.45. 17.20. 17.50. 19.30. 
20 . 20 . 

Partenze da Portoferraio: 
lutti i giorni alle ore: 6. 7. 
7,20. 8.15. 9.50. 10.50. 12. 14. 

14.50. 16. 17.30. 13.35. 19.30. 
19.55. 
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CINEMA 


Livorno 


E* uscito 
Tuttocalcio 
1978*79 

« Tutfo<»;cio 1978-79 » è I» 
cronistoria statìstica dei campio¬ 
nati di serie A, B, CI. C 2, Cop¬ 
pa Italia professionisti * semi- 
professionisti, del calcio intema¬ 
zionale azzurro e di club realiz¬ 
zato dal collesa Orto Bartoli. 

Si tratta di una documentazio¬ 
ne riservata non solo alla catego¬ 
ria dei giornalisti che si occupa¬ 
no di questa disciplina sportiva, 


Gran Guardia; Tutto accad¬ 
de un venerdì 
Goldoni: chiusura estiva 
Grande: La liceale seduce i 
professori 

Metropolitan: Nel mirino del 
giaguaro 

Moderno: La misteriosa 

Pantera Rosa e il diabolico 
ispettore Closeau 
(.azzeri: I pomo desideri di 
Silvia (VM 18» 

4 Mori: riposo 
Sorgenti: Emanuclle e le 
pomonotti 

Jolly: L’ultimo giorno di la¬ 
voro di una prostituta 
l VM 18) 

Arena Astra: Concorde af¬ 
faire 79 

Ardenza: Zio Adolfo in arte 
Fuhrer 

Arena Salesiani: chiuso 
Aurora: Amici miei 
ARCI Antignano: Tre tigri 
centro tre tieri 


Rosi guano 


Teatro Solvay: li giocattolo 
Arena Soivay; Profondo 
rosso 

Piombino 

Metropolitan: n p. 

Odeon: La banda Va Ilari- 
zasca 

Semplone: chiusura estiva 

San Vincenzo 

Verdi: I 4 dell'Oca selvaggia 


Dimora tico 

Ariston: Grazie a Dio è ve¬ 
nerdì 

Etrusco: Cristo si è ferma¬ 
to e Eboli 

Grosseto 

Europa uno: Romanzo po¬ 
polare 

Europa due: Il pianeta del¬ 
le scimmie 

Marraccini: Morte sul Ta¬ 
migi 

Odeon: chiusura turno set¬ 
timanale 

Splendor: La poliziotta del¬ 
la Squadra del Buonco¬ 
stume 

Moderno: Anno domini 

Follonica 

Tirreno: Assassinio sul Nilo 

Nuovo (Cassarella): Più for¬ 
te ragazzi 

M. di Grosseto 

Ariston: Visite a domicilio 

Tirrenia 

Estivo Lucciola: n.p. 

Lucca 

Astra: Liceale supersexy 

(VM 18) 

Centrale: n.p. 

Mignon: Sexy Club 

Moderno: Patrick 

Pantera: chiusura estiva 

Orbctello 

Superclnema: Pari e dispari 


«Tutto quanto 
fa spettacolo» 

Le iniziative ricreative e culturali del¬ 
la costa maremmana - Premiato Arbore 


Un po’ dovunque lungo 
la costa maremmana, le 
Iniziative ricreative cultu¬ 
rali che nel giorni passa¬ 
ti hanno riempito le se¬ 
rate dì stanchi e oziosi 
turisti stabilitisi nel cen¬ 
tri di villeggiatura del ma¬ 
re grossetano, stanno per 
concludersi. 

C’è di tutto un po’, dal 
cantautori seri al grande 
personaggio del cinema o 
della televisione. Insomma 
sembra che lo slogan sia 
«Tutto quanto fa spetta¬ 
colo ». come il rude Renzo 
Arbore per settimane ci 
fra ripetuto nella sua Altra 
Domenica. 

E In tema di Altra Do¬ 
menica bisogna segnalare 
la .premiazione che ha avu 
lo lo stesso Arbore ieri se¬ 
ra Ad Arcidosso alla prima 
rassegna del cinema e del 
teabro musicale. Assieme a 
lui erano presentì alcuni 
fra i suoi più stretti col¬ 
laboratori: l’insuperabile 

Roberto Benigni, fallito 
critino' cinematografico in 
cerca di raccomandazioni 
(E. B. k o Federico Fellini) 
ma ottimo comico, e il duo 
«On tlie road» di Otto e 
Bamelh'. quelli che in due 
suonano un’orchestra. Al¬ 
la serata 1 ., arricchita dallo 
spettacolo del Piccolo Tea¬ 


tro di Pontedera e da una 
succulenta ed abbondante 
cena, hanno preso parte 
anche nomi piuttosto qua¬ 
lificati e degni di tutto 
rispetto del mondo dello 
spettacolo. 

La lussuosa Punta Ala 
sforna intanto altre due 
serate: ieri è stato il tur¬ 
no delle marionette; gio¬ 
vedì invece ci sarà gran 
baldoria, feste pazze e ore 
piccole: è lo « swinglng 
nigth ». una notte brava 
per finire le vacanze. Con¬ 
siste in musica fino al mat¬ 
tino. mangiata sul mare, 
spettacoli subacquei e la 
simulazione di un delitto. 
Roba da Agata Chrlstle! 

Un do’ più pallida la se¬ 
rata di Ieri alle Terme di 
Caldana. I reumatici e gl! 
artritici si sono dovuti sor¬ 
bire Mike Buongiorno. Il 
più odiato ma anche se¬ 
guito presentatore della 
televisione. Accanto a lu' 
Marisa Sacchetto, gli Ac- 
quarios, Raf Luca ed al¬ 
tri. Un minestrone di mu¬ 
sica ed intrattenimento al¬ 
la « Canzonissima » per In¬ 
tendersi. ben lontano dal¬ 
le trovate che contempo¬ 
raneamente andavano In 
scena ad Arcidosso. Ma del 
resto pare che anche que¬ 
sto riscuota successo. 



Carrara 

Polizia pronto intervento 
gili del fuoco 55222; Vigili ur¬ 
bani 71633; Pubblica assisten¬ 
za 70233; Pubblica assistenza 
Avenza 56222; Pubblica assi¬ 
stenza Marina 56101: Soccor¬ 
so ACI 116; Taxi 72277; Taxi 
Avenza 57314; Taxi Marina 
58088; Guardia Medica 70233; 
Soccorso a mare 60077. Per 
bambini smarriti sulla spiag¬ 
gia 55006; Guasti Enel 41235; 
Gas 71751; Gas Marina 56002; 

Grosseto 

Pronto soccorso Croce Ros¬ 
sa 22024; Pronto soccorso 
Ospedale 413413; Carabinieri 
Grosseto 34433; Carabinieri 
Batignano 38005; Carabinieri 
Braccagni 39026; Questura 
23291; Polizia stradale 22044; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
Urbani 22026; Vigili Urbani 
di Marina 34417; Guasti ac¬ 
quedotto 21078; Guasti ENEL 
22074; Taxi 22478. 22393, 23325, 
20005. 

Viareggio 

Soccorso pubblico 113: Com¬ 
missariato PS 31321; Carabi¬ 
nieri Pronto Intervento 212121; 
Vigili del Fuoco 42222: Vigili 
urbani 46543: Polizia strada¬ 
le 47222; Polizia autostrada- 


Torre del Lago 

Tirreno: n.p. 

M. di Pietrasanta 

Aurora (Fiumetto) : n.p. 
Giardino (Tonfano): n.p. 
Focette (Le Focette): np. 

Forte dei Marmi 

Nuovo Lido: n.p. 
Superclnema: n.p. 

Viareggio 

Centrale: Pantera Rosa show 
Eden: Attenti a quei due- 
ancora insieme 
Eolo: Pari e dispari 
Goldoni: chiuso 
Odeon: Il paradiso può at¬ 
tendere 

Politeama: I misteri delle 
Bermude 

Superclnema: Dolly sesso 
biondo 

Estivo Blow Up: Nosferatu 

Camaiore 

Moderno: n.p. 

Cristallo: n.p. 

Giardino: n.p. 

Tirreno: n.p. 

Carrara 

Marconi: Vampir 
Superclnema: La viziosa 
Lux; 2001 Odissea nello 
spazio 

Vittoria: Lo chiamavano Tri¬ 
nità 

Olimpia: California 
Odeon: riposo 
Antoniano: chiusura estiva 
Manzoni: riposo 
Paradiso: Il professor Kranz 

Massa 

Attor: I tre dell’Operazione 
Drago 

Guglielmi: Il pomocchio 
Mazzini: La montagna del 
dio cannibale 

Stella Azzurra (Marina): 

Unico indizio un anello di 
fumo 

Arana (Marina) : chiuso 

Portoferraio 

Piatri: Olocausto 2000 
Astra: L’animale 


1 Tfìlfìfonihitill | 

le 52333; Ospedale generale 
provinciale 31430, 3U431, 31434; 
Ospedale Tabarraeci 32102; 
Croce Verde 42595; 321345; Mi¬ 
sericordia 42444; Guurdia me¬ 
dica 42322; Taxi 42746, 45454, 
52777; Guasti acquedotto 
42742; Guasti gas 42742: Gua¬ 
sti ENEL 32323; SIP 31851. 

Pisa 

Misericordia 22510; Ospeda¬ 
le 500222; Pubblica assisten¬ 
za 23654; Carabinieri 212124; 
Pronto intervento PS 44444; 
Polizia stradale 21100; Poli¬ 
zia S. Giusto 29329; Polizia 
ferroviaria 23525; Questura, 
22005; Vigili del fuoco 22222; 
Vigili Urbani 22114; Informa¬ 
zioni ferroviarie 41385; Infor¬ 
mazioni Aeroporto Galilei 
28088; Guasti acquedot. 23404: 
Guasti ENEL 45181; Guasti 
gas 28431; Taxi 28542, 26127, 
23797, 22100. 

Livorno 

Misericordia Livorno 33333; 
Misercordia Montenero 579055; 
Misericordia Antignano 
580666: Pronto Socc. 403351; 
Vigili del fuoco 22222; Vigili 
del fuoco Porto 23702; Pronto 
intervento PS 24000: Polizia 
stradale 21000: Polizia ferro¬ 
viaria 401197; Questura 34611; 
Carabinieri 212121; Vigili ur- 


Pisa 

Ariston: La poliziotta della 
Squadra della Buonco¬ 
stume 

Astra: Patrick 

Italia: Attenti a quei due- 
ancora insieme 

Odeon: Milano odia: la po¬ 
lizia non può sparare 

Mignon: Odissea erotica 

(VM 18) 

Nuovo: n gatto e il canarino 

C. della Pescaia 

Juventus: Lo chiamavano 
Buldozer 


bani 21505, 22120; Guasti elet¬ 
trici 26321; Guasti acquedot¬ 
to 23168; Guasti gas 23168; 
Taxi 24336. 401294, , 21094, 

502017. Pronto Socc. mare 
580266; Pubblica assistenza 
22111 , 22112 . 

Lucca 

Croce verde 53468: Miseri¬ 
cordia 46947; Ospedale 91821; 
Carabinieri 212121 ; Polizia 
stradale 581555; Vigili urbani 
587587; Squadra mobile 46444; 
Vigili del fuoco 91222; Elettri¬ 
cità riparazione guasti 584241; 
Acquedotto e illuminazione 
954218: radiotaxi 44910; auto- 
trasporti Clap 43185; Lazzi 
47292; Tambellini 47084; Sta¬ 
zione ferroviaria informazioni 
45667; Ente turismo 46915. 

Massa 

Questura 44251: Carabinie¬ 
ri 1 40222; Pronto impiego 
212.121; Vigili dei fuoco 42222: 
Polizia stradale 40777: Vigili 
urbani 47801; Guardia di Fi¬ 
nanza 41181; Ospedale 47861; 
Pronto soccorso croce bianca 
41307; Chiamata taxi 42300. 
42292 ; 20328; Guardia medica 
44279: segnalazione guasti: 
elettricità 41235: gas 41010; 
73000: Carabinieri 73111. 
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Un primo colpo al « caporalato » 

Ricatti e minacce 
...ma i bus della 
Regione funzionano 

Boicottaggio dei commercianti e inadempienze 
contrattuali non impediscono a qualche centi¬ 
naio di lavoratrici di servirsi dei mezzi pubblici 



Dal nostro inviato 

PEZZO DI GRECO (Brindi¬ 
si) — E’ ancora buio alle 
cinque del mattino, quando 
le prime lavoratrici giungono 
a piccoli gruppi alla ferma- 
ta principale dell'autolinea. 
Sono i primi gruppi di brac¬ 
cianti pendolari che. da subi. 
to dopo Ferragosto, si servo, 
no dei mezzi pubblici predi¬ 
sposti della Regione- Puglia 
per recarsi al lavoro presso 
i magazzini dove si prepara 
in questo periodo l’uva da 
tavola per i mercati interni 
e per l’esportazione. 

Fra i putiti contenuti nel¬ 
la piattaforma regionale del¬ 
le organizzazioni braccianti- 
li. che portò nel luglio scor- 
so all'accordo presso l’uf¬ 
ficio regionale del lavoro tra 
associazioni degli agricolto¬ 
ri. dei commercianti e la 
Regione Puglia, per combat¬ 
tere l’illegale assunzione del. 
la manodopera agricola da 
parte dei « caporali », que¬ 
sto dei mezzi pubblici era tra 
i più importanti. 

I « caporali * in modo più 
scoperto e ricattatorio, e i 
commercianti con metodi 
meno palesi misero subito in 
ntto una serie di manovre e 
di ricatti per far fallire que- 

.sto servizio pubblico che si 
avviava per la prima volta 
sia pure in modo sperimen¬ 
tale. Alle lavoratrici fu deb 
to esplicitamente che non 
avrebbero più trovato lavo¬ 
ro qualora si fossero servite 
dei mezzi pubblici. L’obiet¬ 
tivo padronale e dei capo¬ 
rali era quello di dimostrare 
il fallimento dell’iniziativa 
sindacale e la inevitabilità, 
per l’efficienza del trasporto 
della manodopera, dei « ca- 
- porali ». 

La manovra congiunta dei 
commercianti e dei « capo¬ 
rali » è fallita. I tre pul- 
• man del servizio pubblico 
che partono ogni mattina da 
Ceglie Messapieo diretti a 
Polignano. da Cistern : no a 
Rutigliano e da S. Michele 
Salentino a Noicattaro (e che 
transitano tutti da Pezze di 
Greco), portano ogni mat¬ 
tina sui posti di lavoro lavo¬ 
ratrici delle liste speciali 
regolarmente avviate dagli 
uffici di collocamento pagan- 
do il regolamentare costo 
del biglietto senza oiù la tan¬ 
gente al «caporale». 

II valore politico e sinda¬ 


cale sta in questo. Dato il 
carattere sperimentale del 
servizio, la caratteristica 
della zona ove le lavoratri¬ 
ci abitano, per lo più in case 
sparse per le campagne (per 
cui i dirigenti delle leghe si 
seno trasformati anche in 
organizzatori dei servizi di 
trasporto), la complessità e 
la notevole entità del feno¬ 
meno del « caporalato » di 
venta per ora di secondaria 
importanza il fatto che a ser¬ 
virsi dei mezzi pubblici siano 
ancora solo qualche centi¬ 
naia di lavoratrici. 

- 0‘è inoltre da notare la cir- 
costanza che i commercian¬ 
ti non fanno lavorare le lava 
ratrici che prendono i bus 
della Regione perché non si 
noti il diverso orario di la¬ 
voro (i mezzi pubblici han¬ 


no gli orari previsti dal con- 
tratto di lavoro, mentre le 
altre lavoratrici sono sottopo¬ 
ste molto spesso allo straor¬ 
dinario non pagato). 

Se il successo del servizio 
di pubblico trasporto della 
manodopera pendolare ha an¬ 
cora dei limiti, lo si deve al 
fatto che alcune delle con¬ 
troparti, uffici del lavoro e 
commercianti, non rispettano 
l’accordo del luglio scorso. 
Questo prevedeva, oltre che 
il servizio di trasporto pub¬ 
blico. il funzionamento degli- 
uffici di zona (che doveva¬ 
no distribuire la manodope¬ 
ra disposta a spostarsi nei 
vari comuni), mentre i com¬ 
mercianti dovevano fornire 
ai collocatori entro il 31 lu¬ 
glio il preventivo della ma¬ 
nodopera occorrente. 


Nessuno dei due impegni 
— mi dicono il segreta¬ 
rio della Federbraccianti 
di Brindisi Angelo Capo¬ 
dieci e la segretaria del¬ 
la Lega braccianti di Ce¬ 
glie Messapieo Teresa Bel¬ 
lanova, che seguono quoti- 
dianamente la fase speri- 
mentale del servizio pubbli¬ 
co di trasporto delle lavo¬ 
ratrici — è stato rispettato. 
Sono loro che mi indicano 
qui a Pezze di Greco i pul¬ 
mini dei « caporali » che 
sfrecciano nel buio, e per¬ 
sino un pulman sgangherato 
della « veterana » dei « ca¬ 
porali », Maria Necchi, più 
volte condannata dalla Ma¬ 
gistratura per il racket del¬ 
la manodopera. 

Questo può avvenire — mi 
fanno notare i due sindaca¬ 
listi — anche perché proprio 
in questa zona — che è il 
centro del « caporalato » — 
non si fanno vivi né la poli- 
iza stradale né l’ispettorato 
del lavoro (mentre bisogna 
dare atto che dal tarantino 
giungono frequentemente no¬ 
tizie di multe nei riguardi 
dei «caporali»), né si han¬ 
no notizie di ispezioni di fun¬ 
zionari degli ispettorati del 
lavoro nelle aziende per un 
controllo sulla provenienza 
regolamentare della manodo¬ 
pera. 

Tn queste carenze sta il li¬ 
mate di questa prima e nuo. 
va'fase della lotta al triste 
fenomeno del « caporalato », 
perché questa è la lotta che 
noti si può demandare al so 
lo sindacato dei braccianti, 
ma va affrontata in modo 
coordinato di tutti gli orga¬ 
nismi preposti al rispetto del¬ 
le leggi sul lavoro e sui tra- 
soorti: e nella prospettiva di 
una riforma della legge na¬ 
zionale sul collocamento, nel¬ 
la formulazione della quale 
bisognerà utilizzare le espe¬ 
rienze positive e negative di 
queste giornate d« impegno 

E‘ una letta difficile aue- 
sta. Né con ouesta esoerien 
za si può dire che il « enno- 
ralato » s’a stato sconfitto. 
Si può affermare però che 
tre pulman del servizio pub¬ 
blico pieni dì lavoratrici av¬ 
viate dadi uffici di colloca¬ 
mento significano aver da¬ 
to al « caporalato » un primo 
serio colpo. 

Italo Palasciano 


Annunciato anche un consistente aumento del prezzo del pane 


Stangata estiva a Cosenza: 
caro-carne fino al 25 per cento 


Nonostante le assicurazioni del presidente dei commercianti, gli alimentari 
« lievitano » - Rincari fino al 30 per cento nel settore abbigliamento e calzature 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Sul consumate 
ri cosentini la cosiddetta 
« stangata d’autunno » si * 
abbattuta con largo anticipc 
sui tempi previsti. Malgrado 
le solenni dichiarazioni fatte 
verso la fine di luglio dal pre¬ 
sidente dell’associazione pro¬ 
vinciale commercianti Passa- 
relli — asino all’autunno nes¬ 
sun genere di prima neces¬ 
sità subirà alcun rincaro » — 
i prezzi, specie dei generi ali¬ 
mentari, hanno registrato au¬ 
menti sensibilissimi. 

A dare U via all’escalation 
sono stati i macellai, princi¬ 
palmente quelli delle zone di 
maggior afflusso turistico (li¬ 
torali ionico e tirrenico, alto¬ 
piano della Sila) i quali, in 
maniera unilaterale e al di 
fuori di qualsiasi controllo, 
da oltre un mese hanno au¬ 
mentato il prezzo della carne, 
cosicché la carne bovina di 
primo taglio è salita da 5600 
a 7000 lire al chilo, con un au¬ 
mento superiore al 25 per 
cento. 

Proporzionalmente è au¬ 
mentato anche il prezzo de¬ 
gli altri tagli. Sulla scia dei 
macellai si sono mossi anche 
i panificatori, che hanno an¬ 
nunciato un aumento di 100 o 
addirittura dì 150 lire al chi¬ 
lo sul prezzo del pane, già 
aumentato nel mese di feb¬ 
braio. mediamente, del 20 per 
cento. L’annuncio dei panifi¬ 
catori ha provocato un coro 
unanime di proteste della 
gente, per cui il prezzo del 
pane di più largo consumo, 
le forme da un chilo e da due, 
confezionate con farina « dop¬ 
pio 0 ». ancora non è aumen¬ 
tato. Si può star certi però 
che il 7 settembre 1 panifi¬ 


catori cosentini torneranno 
nuovamente all’assalto, in¬ 
tanto han già aumentato il 
prezzo del pane « pregiato », 
ossia filoncini e panini. 

Una raffica d’aumenti s'è 
avuta anche negli altri ge¬ 
neri alimentari (caffè, for¬ 
maggi, salumi, frutta e ver¬ 
dura. ecc.) e non. dove me¬ 
diamente i- prezzi sono au¬ 
mentati del 10-15 per cento 
con punte fino al 20 per 
cento. E’ aumentato proprio 
tutto, tranne il parmigiano. 

« II guaio è che i nostri 
fornitori ci hanno già prean¬ 
nunciato altri aumenti per 
l’autunno», ci hanno detto 
preoccupati il titolare e i di¬ 
pendenti della ditta Spena, 


una delle principali drogherie 
di Cosenza. Ma gli aumenti 
più vistosi si stanno verifi¬ 
cando nel settore abbiglia¬ 
mento (30 per cento sullo 
scorso anno) e in particolare 
nelle pelletterie e calzature. 
Un paio di scarpe, tra le più 
scadenti, esposte in una ve¬ 
trina di un qualsiasi nego¬ 
zio di Cosenza non costa or¬ 
mai meno di 25^30 mila lire. 

« Per cause acora ignote il 
mercato nazionale e intema- 
nazionale delle pelli e dei 
cuoiami ha subito una brusca 
impennata e i prezzi stan¬ 
no salendo alle stelle. I pri¬ 
mi ad essere preoccupati del¬ 
la situazione siamo proprio 
noi ». è il commento dei com¬ 


mercianti del settore. 

Ad essere preoccupati, per 
la verità, sono ■ tutti, e in 
primo luogo le categorie so¬ 
ciali più deboli che in que¬ 
sto modo vedono falcidiati i 
loro magri redditi. Le forze 
politiche locali si sono già 
fatte interpreti del malcon¬ 
tento che regna tra i lavora¬ 
tori e un assessore comuni¬ 
sta del nostro partito, il com¬ 
pagno Giuseppe Carratta, ha 
chiesto la convocazione 
straordinaria del consiglio co¬ 
munale per discutere il pro¬ 
blema dei prezzi e assumere 
una serie di iniziative precise 
in difesa dei consumatori. 

Oloferne Carpino 


Crisi al Comune di Altamura: 
è la quinta in quattro anni 


ALTAMURA — Ancora una crisi ammini¬ 
strativa al Comune. La quinta a quattro anni 
dalla elezione dell’attuale Consiglio comu¬ 
nale. I repubblicani, che insieme ai demo- 
cristiani e ai socialdemocratici componevano 
la giunta centrista, hanno presentato le di¬ 
missioni. 

Pomo della discordia è sempre la que 
stione urbanistica che da anni, grazie all’ 
atteggiamento ottuso della DC nel voler fa¬ 
vorire la speculazione edilizia, non riesce a 
trovare una soluzione corretta. 

La crisi era stata virtualmente aper¬ 
ta già nell’ultima riunione del Consi¬ 
glio comunale quando, su diversi punti 
all’ordine del giorno riguardanti piani urba- 
nistlci in variante al piano regolatore, la 
maggioranza non si è ritrovata. Questo 
perché il capogruppo della DC. è riuscito 
ad imporre, tramite l’ufficio tecnico comu¬ 
nale, soluzioni urbanistiche selvagge senza 


che gli stessi componenti della giunta ne co¬ 
noscessero i piani. 

E’ il caso del piano di ristrutturazione 
del quartiere S. Pasquale, che è stato appro¬ 
vato con una ristrettissima maggioranza gra- 
zie al voto di alcuni transfughi del PSI. 

Per ristrutturare e risanare il quartiere 
S. Pasquale la giunta, in passato, aveva af¬ 
fidato Tincarico di redigere il piano a una 
equipe di tecnici i quali, dopo alcuni mesi 
di lavoro e diversi incontri con gli abitanti 
del quartiere, avevano redatto un piano che 
aveva riscontrato il parere pesit ivo del grup¬ 
po comunista. Ma erano previste aree da e- 
spropriare per costruire servizi sociali (asi¬ 
lo. scuola, teatro, piazze, ecc.) e da riser¬ 
vare a verde pubblico. 

La settimana scorsa il nuovo piano viene 
presentato aU'apprlovazione del Consiglio 
comunale senza che siano previste le aree 
riservate al verde o a servizi sociali. 


D litorale 
del Poetto 
(Cagliari) 
è inquinato: 
vietata la 
balneazione 



CAGLIARI — Il litorale del Poti¬ 
lo rischi» l'inquinamento? Il gre¬ 
ve interrogativo pare avere fon¬ 
damento. Con una ordinanza il sin¬ 
daco di Cagliari, il democristiano 
Mar o De Sotgiu, ha vietato la bal¬ 
neazione nella zona deil*osptdale 
marino. Le fosse settiche dei no¬ 
socomio, scaricando liquami, hanno 
inquinato un tratto di mare con 
pericolosi batteri, li pericolo che 
l'inquinamento possa estenderti a 
tutto il litorale (lungo oltre dieci 
chilometri) non è per niente re¬ 


moto. 

La g'unta comunale de e di 
centrodestra e Io stesso sindaco 
mantengono però il p'ù assoluto 
riserbo. E’ evidente un certo im¬ 
barazzo in questo atteggiamento. 

I comunisti — con un’interroga¬ 
zione del compagno Emanuele Sen¬ 
na — enche recentemente hanno 
denunciato la d sastrosa situazione 
ig'enica della spiaggia, ponendo il 
problema dell’inquinamento nella 
zona deil'ospedale marino Altret¬ 
tanto ha fatto il personal* del no¬ 


socomio. Ma nessuna iniziativa 4 
stata mai adottata. 

Sull’arenile, ogni giorno, mi¬ 
gliaia e migliaia dì magnanti han¬ 
no affollato la spiaggia rischiando 
di contrarre gravi malattie. La si¬ 
tuazione ha raggiunto il grottesco 
nei giorni scorsi. Nonostante che 
i) tasso di inquinamento avesse 
toccato livelli pericolosissimi, non 
è stato posto alcun diviato fino 
a ieri. L’ordinanza municipale ri¬ 
sate al 13 agosto, ma 4 stata rasa 
pubblio» solo all'ultimo momento. 


Al Palazzo civico non si rispon¬ 
de nulla. E' impossibile sapere 
perfino se siano state avviate le 
analisi chimico-batteriologiche sul¬ 
le acque del golfo. Quel che 4 
certo è che si 4 davanti a un 
nuovo clamoroso caso di ineffi¬ 
cienza deH’amministrazione civica 
diretta dalla DC. A fame le spese, 
come «I solito, i cagliaritani e la 
loro spiaggia dei Poetto, un lampo 
fra ta più belle d'Italia, degradata 
ora a squallido focolaio di infe¬ 
zioni. 


Chi blocca 1 piani per riattivare le miniere carbonifere sarde? 



Risorsa energetica 
che può «rendere» 

Svanito il progetto governativo dello scorso anno - Tre 
obiettivi principali - Cinque milioni di tonnellate di 
carbone possono dare oltre un miliardo di kilowattore 



CAGLIARI - Gli innegabili e gravissimi ritardi 
nell'Inizio dei lavori per la realizzazione del pro¬ 
getto di riattivazione delle miniere carbonifere 
sono conseguenza di una gestione incapace di 
dare risposte operative ad un problema fonda¬ 
mentale per l’economia isolana e nazionale. 

E' quanto sostiene un documento della Federa¬ 
zione unitaria lavoratori chimici regionale. Le 
accuse sono rivolte in particolare al consiglio di 
amministrazione della Carbosulcis, società creata 
tra l’ENI-SAMIN (ex-Egam) e l’ente minerario 
sardo per rilevare dall’ENEL i pozzi carboniferi 
del Sulcis. 

La società viene accusata dal sindacato di non 


essere in grado di portare avanti i lavori previsti 
dal progetto di riattivazione delle miniere di Se- 
ruci e Nuraxi-Figus per una serie di contrasti 
interni. In questo contesto rientra il problema del 
rinvio della data di inizio dei primi corsi per gio¬ 
vani minatori a causa dei ritardi. Si tenga pre¬ 
sente che sono state presentate seimila domande 
di ammissione ai corsi, al termine dei quali la 
Carbosulcis potrà assumere solo cinquanta gio¬ 
vani. 

Non si faranno più nemmeno le gallerie incli¬ 
nate di accesso alia nuova miniera (le cosiddet¬ 
te discenderie) che avrebbero dovuto consacrare 


l’inizio ufficiale della ripresa dell’attività estrat¬ 
tiva del carbone. Ancora una volta, dunque, le 
aspettative delle popolazioni della zona, in parti¬ 
colare di migliaia di giovani disoccupati, andran¬ 
no deluse. 

I veri problemi della Sardegna restano ancora 
insoluti. I de hanno però ben altre questioni di 
potere a cui pensare: tentare di costruire mag¬ 
gioranze risicare per varare una giunta che ha 
come suo unico compito e programma quello di 
discriminare i comunisti con un assurdo steccato, 
dare incarichi e poltrone a prescindere dalle 
reali capacità secondo la vecchia logica delle 
clientele. 


Nostro servizio 

CARBONIA — La notizia che 
i corsi per minatori sono sal¬ 
tati e che i programmi per la 
ripresa dell’estrazione del car¬ 
bone sono ancora rinviati, è 
arrivata qui, tra i giovani e 
le popolazioni, come una gros¬ 
sa mazzata. Nel bacino carbo¬ 
nifero la crisi dura da anni.. 
Poche cifre sono sufficienti ad 
illustrare la drammaticità del¬ 
la situazione. Si è passati dai 
17 mila addetti del 1947 ai 3151 
del 1960 ai 1400 del 1972, si¬ 
no a giungere agli attuali 800. 

Nel settore estrattivo della 
zona del Sulcis si calcola che 
in questi ultimi trent’anni so¬ 
no andati perduti complessi¬ 
vamente circa 20 mila posti 
di lavoro. Tutto ciò ha com¬ 
portato un forte aumento del 
fenomeno migratorio verso il 
continente europeo: le minie¬ 
re tedesche, belghe. francesi 
hanno ospitato, in questi lun¬ 
ghi anni di malgoverno de¬ 
mocristiano, intere generazio¬ 
ni di sardi. 

Lo stato di crisi è impu¬ 
tabile a vari ordini di fattori. 
Tra questi assumono partico¬ 
lare importanza la mancata 
attuazione di una politica mi¬ 
neraria nazionale; fondamen¬ 
to del mercato internazionale; 
Vinvecchiamento degli impian¬ 
ti e dei metodi di coltivazione. 

In tale situazione le aziende 
minerarie hanno bloccato 
quasi del tutto le spese in 
conto capitale, circostanza che 
ha determinato la mancanza 
di investimenti per la ricerca 
straordinaria. 

La supercentrale di Porto- 
vesme funziona a nafta invece 
che a carbone, come era pre¬ 
visto nei programmi iniziali 
ottenuti con dure lotte dei la¬ 
voratori e delle popolazioni 
per la'salvezza deH’industria 
carbonifera. Solo adesso si do¬ 
vrebbe invertire la rotta atti¬ 
vando la centrale col carbo¬ 
ne polacco (in mancanza di 
carbone sardo, rimasto da an¬ 
ni nelle viscere della terra). 

Il governo sostenuto dalla 
maggioranza di unità nazio¬ 
nale aveva varato lo scorso 
anno, dopo un aspro dibattito 
parlamentare chiesto ed otte¬ 
nuto dal PCI, un piano ener¬ 
getico nazionale che modifi¬ 
cò la scelta a favore dell’ener- 
gia nucleare, il cosiddetto 
€ Tuttonucleare » avanzato dal 
Vallora ministro Donat Catlin. 
Il numero delle centrali ato 
miche da costruire passò, cosi, 
da 20 a 8. Si doveva cioè ar¬ 
rivare ad una diversificazione 
delle fonti energetiche. Cosa è 
rimasto di quel progetto? At¬ 
tualmente è in alto mare. 

La riconversione dell’econo¬ 
mia implica un’adeguato mo¬ 
bilità dei fattori produttivi. In 
quest’ottica è necessario per¬ 
seguire tre obiettivi: 


A avvio di una seria poli¬ 
tica fondata su iniziative 
efficaci di risparmio energe¬ 
tico, con riferimento ai cri¬ 
teri previsti dalla legge di ri- 
conversione industriale; 

A definizione in stretta col¬ 
laborazione con la Regio¬ 
ne. di un programma detta¬ 
gliato e puntuale di investi¬ 
menti per la ricerca, con la 
progettazione e costruzione di 
impiantì atti a utilizzare tut¬ 
te le risorse energetiche com¬ 
petitive esistenti sul territorio, 
in particolare U carbone 
sardo: 

A aumento delle capacità 
termoelettriche delle cen¬ 
trali ENEL con Impiego del 
carbone del Sulcis. 

Si tenga presente che cin¬ 
que milioni di tonnellate an¬ 
nue di carbone possono dare 
oltre un miliardo di kilowat 
tare. Se a ciò si aggiunge il 
razionale sfruttamento di tut¬ 


te le risorse potenziali di ener¬ 
gia ci si può facilmente ren¬ 
dere conto delle nostre capa¬ 
cità. 

Non bisogna però perdere 
altro tempo. Occorre innanzi¬ 
tutto localizzare gli interven¬ 
ti che consentono di dare un 
diverso volto al comparto mi¬ 
nerario sardo, attualmente ca¬ 
ratterizzato dal restringimen¬ 
to graduale della base pro¬ 


duttiva, da gestioni in perdita, 
dal progressivo esaurimento 
dei giacimenti noti, non rein¬ 
tegrati attraverso adeguate ri¬ 
cerche. 

L’intervento ordinario di ri¬ 
strutturazione e riconversione 
delle attività produttive esi¬ 
stenti va pertanto accompa¬ 
gnato da adeguati interventi 
promozionali nella ricerca di 
base e nell’allestimento di 


nuove opere infrastrutturali. 
Per fare ciò si rende infine 
necessaria l’unificazione di 
gestione dei diversi momenti 
del processo minerario (ricer¬ 
ca, coltivazione, trasformazio¬ 
ne) sotto un’unica volontà ope¬ 
rativa. 

E’ evidente che questa po¬ 
litica, che ris/wcchia gli in¬ 
teressi del popolo sardo, po¬ 
trà essere attuata solo se sì 


arriverà ad una sintesi dina¬ 
mica dei processi decisionali, 
con la costituzione di governi 
nazionali e regionali capaci di 
coordinare tutte le scelte e di 
impedire la gestione clientela 
re dell’imprenditoria pubbli 
ca, che è stata al centro di 
gravi scandali e larghi spre¬ 
chi negli ultimi anni. 

Antonello Angioni 


Respinto perché « burocraticamente imperfetto » 


Superato il veto della capitaneria di porto 


Il PRG di Agrigento segna 

nuove travagliate vicende 

, , 


A Ragusa è cominciata 
l'estrazione del petrolio 


Dal nostro corrispondere 

AGRIGENTO — La lunga, 
travagliata vicenda del pia¬ 
no regolatore generale di 
Agrigento non si è ancora 
conclusa. Sono passati più 
di undici anni dalla frana 
che ha colpito un quarto del 
territorio agrigentino per e- 
laborarlo e redigerlo, e cir¬ 
ca due anni perché il consi¬ 
glio comunale lo approvasse. 
Complessivamente 13 anni, 
durante i quali si è svilup¬ 
pata la più selvaggia specu¬ 
lazione edilizia che non ha 
risparmiato la stessa Valle 
dei Templi, ma per gli am¬ 
ministratori comunali agri¬ 
gentini non pare che siano 
ancora molti. 

E’ di questi giorni infatti 
la notizia che l’assessorato 
regionale al territorio ha re¬ 
stituito, o meglio bocciato, lo 
strumento urbanistico, che 
tale è nonostante le sue in¬ 
sufficienze, perché « burocra¬ 
ticamente imperfetto». 

La restituzione è stata fat¬ 
ta con una «nota di osser¬ 
vazione » che è meglio defi¬ 
nire « di rimprovero », per¬ 
ché lo strumento urbanistico 
è stato rinviato a Pàiermo 
senza la prescritta nota di 
accompagnamento firmato 
dal sindaco, senza le firme 
di alcuni assessori, senza gli 
atti e gli elaborati relativi. 

Omissioni tanto gravi ed 
Inconcepibili, da far ritenere 
che le imperfezioni procedu¬ 


rali che stanno alla base del¬ 
la risoluzione non siano del 
tutto involontarie, ma che 
piuttosto - corrispondano al 
preciso disegno di rischiare 
ancora l’approvazione defi¬ 
nitiva e quindi l’attuazione 
dell’importante strumento ur¬ 
banistico. 

I consiglieri comunali co¬ 
munisti fin dal 23 luglio scor¬ 
so avevano presentato una 
interrogazione, tendente a 
conoscere come era stato in¬ 
viato il piano regolatore. Ora 
la conferma sui dubbi solle¬ 
vati a suo tempo dai consi¬ 
glieri comunisti. 

«E* stato l’ultimo atto di 
leggerezza politica, di spaval¬ 
deria e di spacconeria della 
giunta DC-PSI — è sottoli¬ 
neato in una dichiarazione 
del consigliere comunale co¬ 
munista Calogero Graci —. 
a La vicenda del piano re¬ 
golatone generale è emblema¬ 
tica del grado di inefficienza 
della classe politica che da 
trent’anni sta al potere ad 
Agrigento. E c’è da augurar¬ 
si — prosegue Graci — che 
alcuni sintomi di Impegno 
della nuova amministrazione 
riescano in questi pochi me¬ 
si che mancano al rinnovo 
del consiglio comunale a da¬ 
re ima sterzata a tale pesan¬ 
te situazione. Finalmente noi 
abbiamo molti dubbi e per¬ 
plessità ». 

Umberto Trupiano 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Nel mare anti¬ 
stante Marina di Ragusa, la 
petroliera « Montechiaro » è 
al suo secondo giorno di la¬ 
voro. Superato il veto della 
capitaneria di porto, il grez¬ 
zo raccolto dalla piattaforma 
galleggiante « Glomar Grand 
Banks » viene pompato sul¬ 
la nave che a sua volta lo 
trasporterà allo stabilimento 
Montedison di Priolo. 

La società concessionaria 
delle ricerche ha già speso 
20 miliardi: il carico di greg¬ 
gio programmato è 10 mila 
tonnellate. Sulla qualità del 
petrolio si sa poco. La Mon¬ 
tedison si trincera dietro un 
rigoroso « no comment ». an¬ 
che perché —- sostiene 
senza ulteriori trivellazioni 
non si può dire ancora nulla 
di preciso. Ai primi di agosto, 
alla profondità di due chilo¬ 
metri affiorò un primo quan¬ 
titativo di greggio. Preceden¬ 
temente un soio pozzo su tre 
nella zona aveva dato buon 
esito, in quanto a qualità, ma 
non per quantità, risultata 
modesta. Ora occorrerà tri¬ 
vellare altri due pozzi. 

Tra la « Montechiaro » e la 
«Glomar Grand Banks» gal¬ 
leggia una manichetta lunga 
130 metri. Tutto attorno, spe¬ 
ciali bidoni di gomma sono 
stati disposti per impedire 
che il greggio fuoriuscito nel 
caso di una eventuale improv¬ 


visa rottura del tubo, si 
espanda a macchia nel mare, 
inquinandolo. Sul posto sono 
arrivati ieri un rimorchia¬ 
tore attrezzato per simili 
eventualità ed una nave spe¬ 
cializzata in disinquinamento, 
la « DC 10 ». 

Non è la prima volta che 
attorno all*« oro nero » del 
sottosuolo di Ragusa si ac¬ 
cendono le speranze: negli 
anni '50. alla soglia del capo¬ 
luogo. in contrada « Penden¬ 
te » vennero effettuate le 
prime trivellazioni. Poi i gia¬ 
cimenti si esaurirono facen¬ 
do svanire le illusioni susci¬ 
tate. anche per scopi elettora¬ 
listici, tra le popolazioni. 


Oggi a Roma 
incontro per 
la ex-Monti 

PESCARA — La vertenza 
dei dipendenti della ex-Mon¬ 
ti di Pescara sarà ulterior¬ 
mente discussa oggi al mini¬ 
stero dellTndustria. In par¬ 
ticolare si parlerà dello «sci- 
vòlamento » della messa in 
cassa integrazione guadagni 
di 112 unità lavorative che 
hanno già ricevuto le lettere 
da parte della direzione del 
l’azienda. 


i 

Un gruppo industriale rileverà lo stabilimento di Potenza 

Novità per la Siderurgica Lucana 

Sarà avviato, come da accordi con la GEPI, un diverso ciclo produttivo 


Dal nostro corrispondere 

POTENZA — Gli operai del¬ 
la Siderurgica Lucana hanno 
ricevuto in questi giorni la 
lettera ufficiale di licenzia¬ 
mento. E la prima volta, for¬ 
se, che la lettera di cessa¬ 
zione di un’attività produtti¬ 
va viene accolta dai lavorato¬ 
ri senza patemi d’animo. In¬ 
fatti, essa rappresenta un 
ulteriore passo in avanti ver¬ 
so la ripresa dell’attività in¬ 
dustriale del più grosso com¬ 
plesso siderurgico lucano. 

Come previsto dagli accor¬ 
di con la Gepi, una nuova so¬ 
cietà di gestione, la Siderpo- 
tenza, rileverà lo stabilimen¬ 
to di Potenza per avviare un 
nuovo ciclo produttivo. Non 
tutti gli attuali ' operai (700 
complessivamente se si com¬ 
prendono gli autotrasporta¬ 
tori e i lavoratori delle atti¬ 
vità indotte) troveranno pe¬ 
rò posto alla Siderpotenza. 

La FLM. il consiglio di fab¬ 
brica, gli enti locali si sono 
battuti perché nemmeno un 
poeto di lavoro vada perduto 
e difatti l’eccedente sarà im¬ 
piegano in un’attività produt¬ 
tiva del settore della plasti¬ 
ca che sorgerà nel nucleo 


industriale di Tito e di cui 
solo sommariamente si co¬ 
noscono le caratteristiche. 

Nei prossimi giorni, attra¬ 
verso test attitudinali, si pro¬ 
cederà alla selezione degli o 
persi per le due attività al¬ 
ternative alla ex Siderurgica 
Lucana. Anche se negli am¬ 
bienti della FLM provinciale 
e fra gli stessi operai non 
traspare alcun ottimismo, 
perché c’è la consapevolezza 
della necessità di tenere vi¬ 
va la mobilitazione e la vi¬ 
gilanza sugli accordi sotto¬ 
scritti. è possibile finalmente 
tirare un respiro di sollievo. 

La vicenda dello stabili¬ 
mento potentino si trascina 
ormai da tre anni con conti¬ 
nui colpi di scena che non 
hanno mai mancato di mette¬ 
re in luce nodustrializzazio- 
ne distorta realizzata nel 
Mezzogiorno, 1 tentativi spe¬ 
culativi di certa classe im¬ 
prenditoriale. la mancanza 
assoluta di qualsiasi disegno 
di programmatone. la corsa 
affannosa alle soluzioni tam¬ 
pone. 

Nonostante il padrone del¬ 
la Siderurgica Lucana. Nino 
Somma, s« ne sia lavato la 


mani da parecchio tempio di¬ 
chiarandosi impossibilitato a 
coprire i buchi economici, do¬ 
vuti indubbiamente alle nuo¬ 
ve caratteristiche del merca¬ 
to del tondino di ferro e in 
generale - della siderurgia, 
non desta poca meraviglia la 
notizia rimbalzata da Avelli¬ 
no della possibilità della sua 
entrata nel pacchetto azio¬ 
nario di maggioranza del club 
calcistico della squadra cam¬ 
pana, come per dire che gli 
investimenti il Somma se li 
va a cercare dove vuole. 

Comunque l’intera vicenda 
può essere assunta — anche 
se manca ancora molto per 
mettere la parola fine — co¬ 
me esempio del risultato a 
cui portano la lotta e l'impe¬ 
gno unitari. Ci sono voluti 
mesi per scuotere l’ente Re¬ 
gione. rammtnistraziooe co¬ 
munale, i parlamentari luca¬ 
ni. ma alla fine è prevalso il 
senso della ragione e metten¬ 
do da parte interessi di par¬ 
tito e di parte si è messo in 
piedi uno schieramento uni¬ 
tario senza precedenti. 

La lotta è stata dura, ha 
conosciuto momenti di gran-’ 
de tensione, anche se è stata 


sempre condotta su! binari 
della correttezza democratica 
e della responsabilità. E* an 
che questo un segno della ma¬ 
turità della giovane classe o- 
pcraia lucana. 

Adesso la Gepi è chiamata 
a rispettare gli accordi fino 
in fendo e non solo per il ca 
so della Siderurgica, ma per 
quelli della Vifond di Vigna¬ 
no e dell'Ondulato lucano di 
Avigliano, perché vengano 
salvati complessivamente ol¬ 
tre mille posti di lavoro. Su 
questo terreno si misurerà 
anche la credibilità dlell’in- 
tervento pubblico non più o- 
rientato a fini assistenziali. 

Il pericolo, oggi presente, 
è che si diffonda con la se¬ 
renità una atmosfera di 
smobilitazione che sarebbe 
davvero dannosa perché 
troppi sono gli esempi de: 
ritardi delle partecipazioni 
statali — vale per tutti quel¬ 
lo della Harry’s Moda — e 
delle mezze vittorie. Per que 
sto la ripresa autunnale ri 
serva al movimento sindaca¬ 
le lucano ancora intensi ap¬ 
puntamenti di lotta. 

Arturo Giglio 
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FABRIANO — Uno slogan 
pubblicitario dcU’lstituto na¬ 
zionale delle assicurazioni, 
lanciato qualche anno fa. 
affisso sui muri delle città 
e trasmesso più volte negli 
show televisivi affermava: 

* Dietro la serenità. INA ». 

Di giornate serene e tran¬ 
quille. da quando dal 1972 
l'INA controlla per il 93% 
il pacchetto azionario della 
società cartiere Milioni, gli 
operai dei tre stabilimenti 
marchigiani dj Pioraco. Ca- 
stclraimondo e Fabriano ne ’ 
hanno vissute in verità mol 
to poche. 

Dopo i primi grandi im¬ 
pegni che dovevano concre¬ 
tizzarsi attraverso un com¬ 
plessivo processo di ristrut 
(orazione. l’Istituto assicura¬ 
tivo (dipende dal ministero 
dell’industria) si è nella 
realtà disimpegnato, sfio¬ 
rando in alcuni casi il boi¬ 
cottaggio. I| risultato — an¬ 
che se sono stati raggiunti 
positivi traguardi interine 
di. come la costruzione del 
nuovo stabilimento Centrale 
— è ora che una azienda 
sostanzialmente sana, per 
insipienza e beghe di potere 
si trova sull’orlo dei col¬ 
lasso. 

Un unico dato può confor¬ 
tare questa pessimistica va¬ 
lutazione: noll’ultimo consi 
glio di amministrazione del 
2 agosto, do|M) reiterate 
pressioni delle forze sinda¬ 
cali. i vertici societari ave 
vano immesso finanziamen¬ 
ti freschi per oltre quattro 
miliardi di lire. Una somma 
non irrilevante, che però, 
stante il dissesto e la |>oli- 
tica manageriale approssi¬ 
mativa sin qui seguita, non 
è servita neppure per co¬ 
prire le spese di gestione. 

« Si sono in qualche modo 
tappati dei buchi, e nep¬ 
pure tutti — ci dice il com¬ 
pagno Mario Ricci del con 
siglio di fabbrica — ma il 
punto fondamentale degli 


L'istituto controlla le Cartiere di Fabriano dal '72 

Alle Miliani l’INA 


non porta «serenità» 

, 1 * v t f ’ . ‘ , 1 * 

Disimpegno, se non, in alcuni momenti, boicottaggio — La 
ristrutturazione che non è partita — Il progetto Poligrafico 


investimenti non è stato toc¬ 
cato ». Da una stilila, certo 
non esagerata, allo stato 
attuale servirebbero per ri¬ 
dare slancio e vitalità' al 
gruppo non meno di 10-15 
miliardi. 

L'ultimo capitolo della 
travagliata storia recente è 
stato, come si sa. il ricalto 
della chiusura di Pioraco 
e CastelrainuHido. architet¬ 
tato dal consiglio di ammi- 
• Astrazione prendendo spun¬ 
to dal fatto che i due sta¬ 
bilimenti maceratesi erano 
sprovvisti di regolari im 
pianti di depurazione. Una 
manovra strumentale, con 
cepita nel pieno del periodo 
di ferie. 

« Tanta solerzia è come 
minimo sosjieUa -— aggiun¬ 
ge Ricci — dopo che il prò 
blema della legge Merli è 
in piedi da anni: oltretutto 
nella nostra identica situa 
zione si trovano la metà 
delle industrie italiane ». 
Perché. dunque. puntare 
sullo scontro aperto con la 
organizzazione dei lavorato 
ri? La risposta, forse, si può 
ricercare indagando attorno 
al nodo vero delle Milia¬ 
ni: il loro assetto societario 
e il loro futuro. 

L’INA non nasconde da 
tempo il progetto di lascia¬ 
re le industrie e ritornare a 


competenze più strettamente 
di istituto. - Lo stesso presi¬ 
dente Longo ha avanzato più 
volte negli ultimi mesi of¬ 
ferte a partner, anche pri¬ 
vati. perché rilevassero il 
gruppo. Una manovra, que- 
st’ultima, denunciata siste¬ 
maticamente dal sindacato, 
che si oppone con fermezza 
a qualsiasi altra lievitazione 
delia presenza di capitale 
privato nel settore della 
carta. 

Infatti, dopo il recente pas¬ 
saggio di due cartiere delle 
partecipazioni statali, la CIR 
e CRDM (o|>erazione caldeg¬ 
giata e condotta dal ministro 
Bisaglia), il comparto, deli¬ 
catissimo per i riflessi che 
lia sul settore dell’informa- 
zione. è controllato quasi al 
cento per cento dal gruppo 
monopolistico Fabocar. Le 
Miliani rappresenterebbero 
un boccone appetitoso e la 
loro acquisizione comporte¬ 
rebbe di fatto la completa 
privatizzazione. 

La vera battaglia che si 
giocherà nelle prossime set¬ 
timane è proprio attorno a 
questo spinoso problema: 
garantire un ruolo pubblico 
alle Miliani, completando la 
ristrutturazione appena ab 
bozzata negli ultimi sette 
anni. In questo contesto in¬ 


certo e delicato, sul quale 
si possono iniettare mano¬ 
vre politiche, si inquadra la 
proposta di legge sottoscritta 
da quattro parlamentari mar¬ 
chigiani (Forlani, Cerioni, 
Merloni e Foschi), per il 
passaggio delle cartiere al 
Poligrafico dello Stato. 

Che cosa ' c’è dietro? Il 
sindacato, pur con tutte le 
cautele del caso, ha già fatto 
sapere che in linea di prin 
cipio. una volta fatto salvo 
il carattere pubblico della 
operazione, non è pregiudi¬ 
zialmente contrario. 

Ci sono però dei contenuti 
e delle modalità da verifi¬ 
care. Come primo irrinun¬ 
ciabile elemento, le forze 
sindacali sono ad esempio 
contrarie ad un assorbirne» 
to puro e semplice che asso 
miglierebbe troppo a un di¬ 
segno da « carrozzone sta¬ 
tale ». Esistono inoltre ele¬ 
menti di carattere tecnico 
che non possono essere igno¬ 
rati o minimizzati: si trat¬ 
terebbe di una vera affilia¬ 
zione al Poligrafico, oppure 
quest’ultimo parteciperebbe 
alla società per azioni? 

Su di un altro versante re¬ 
sterebbe in piedi il problema 
produttivo. Il Poligrafico, 
che dipende dal Ministero 
del Tesoro. lavora solo su al 


cuni prodotti base come le 
cambiali, i francobolli, le car¬ 
te molto povere per gli uffi 
ci statali, prodotti molto di 
versi da quelli che escono 
oggi dalle cartiere di Fabria 
no. Dato che non è pensabile >, 
nel breve periodo di rivolu 
zionare totalmente il ciclo di 
• lavorazione, esisterebbe a 
questo punto un serio proble 
ma di mercato intemo ed in¬ 
ternazionale. 

Ecco che a fianco dell’as¬ 
setto giuridico — in ogni ca 
so dovrà essere deciso per 
mezzo di una legge parla 
mentare — si riaffaccia il 
floricolo dei gruppi monopo 
listici. Fabbri, infatti, elio 
abbiamo già visto dominare 
assieme al socio Bonelli il 
settore, ha già proposto che 
per quanto riguarda la com 
mercializzazione le Miliani 
potrebbero appoggiarsi alle 
sue strutture. 

A parte i tempi legislativi 
per far avanzare l’iter del 
l’eventuale legge (non meno 
di 4-5 mesi), è chiaro che le 
forze politiche e sindacali do 
vranno seguire da vicino l’in 
tera complicata vicenda. 

La logica che dovrà ispi 
rare le prossime tappe (c’è 
già a questo projxisito un 
preciso orientamento del sin 
ducato e del PCI), non è 
quella di battere la vecchia 
scelta del puro salvataggio, 
tanto cara ai notabili demo- 
cristiani. ma che non risol 
've praticamente nulla e vie 
ne pagata pesantemente dal¬ 
la collettività. 

Frattanto, dopo il chiasso 
provocato dalla minacciata 
chiusura dei due stabilimen¬ 
ti di Pioraco e Castelraiman 
do. anche a seguito della mo 
bilitazione dei lavoratori, la 
Regione Marche si è impe 
guata a convocare entro la 
prima decade di settembre 
una riunione con tutte le par¬ 
ti. per verificare nel concre¬ 
to le prospettive 

Marco Mazzanti 


f Dolio figlio, che ovevo trovato lavoro per l'estate o Civitanova Marche 

Rinchiusa a pane e acqua per 3 mesi 
un'anziana donna al Lido di Fermo 

La ultrasettantenne Domenica Malavolta è ora ricoverata in ospedale, per « grave de¬ 
perimento organico » - Una denuncia anonima e l'allucinante scoperta dei carabinieri 


TERNI - Illustrato in un volumetto il progetto di restauro di Palazzo Mazzancolli 

Antichi palazzi come musei «aperti» 

. l 

E’ dell’arch. Giulianelli - Si riaprono le mostre già ospitate a luglio - Non vi saranno strutture fisse, 
per favorire un uso diverso dello spazio - Mutuo di 6 miliardi concesso dalla Cassa di Risparmio 


TERNI — « L’istituzione di 
un museo a Palazzo Ma/.zan- 
colh apre una serie di que¬ 
stioni relative al patrimeoio 
culturale e artistico e alla que* 
stiope dei beni culturali »: co¬ 
si scrive l'architetto Sandro 
Giulianelli in apertura di un 
bel volumetto che l'ammini¬ 
strazione comunale ha fatto 
stampare per illustrare come 
è stato avviato e poi è anda¬ 
to avanti il proggeto per la 
realizzazione di quello che è 
stato definito « un museo di¬ 
verso ». 

Con l'inizio del mese di set¬ 
tembre intorno a questa espe¬ 
rienza sì torna a lavorare. In 
coincidenza con l’inizio del 
mese il Palazzo sarà nuova¬ 
mente aperto al pubblico per 
consentire la visita alle mo¬ 
stre che vi sono state alle- 
-.tite e che ci sono state anche 
durante il mese di luglio. Nel 
frattempo gli uffici comunali 
addetti aU*urbani.stiea hanno 
completato la stesura del pro¬ 
getto esecutivo, die sarà po- 
*,to in discussione al Consi¬ 
glio comunale quasi sieura- 


C’è poi ■ una buona notizia 
che viene dalla Cassa di Ri 
spartnio di Terni che ha, pro¬ 


le di tutti i quadri, contem¬ 
poraneamente offrirà delle oc¬ 
casioni di ricerca e di divul- 


prio in. questi giorni, accolto . gazione articolate per .temi... 

!.. _‘ _ J_il' '*_l.ii. i_J__ 


la richiesta ‘ avanzata dalla 
amministrazione comunale per 
6 miliardi di mutui. In questa 
cifra è incluso un mutuo di 
mezzo miliardo che dovrà con¬ 
sentire la realizzazione del 
primo stralcio dei lavori per 
il restauro di Palazzo Maz¬ 
zancolli. 

I lavori sono già iniziati 
nel mese di luglio e s ; n dal 
mese di settembre, una volta 
completati anche i servizi i- 
gienici. i primi due piani del 
palazzo saranno già pienamen¬ 
te utilizzabili. U volumetto, 
al quale si faceva riferimen¬ 
to. è ricco di fotografie e ta¬ 
vole illustrative. 


tradotto in termini v prosegua¬ 
li questo significa non preve¬ 
dere strutture positive fisse, 
determinate una volta per tut¬ 
te. o stabilire rigidamente 
l'uso degli spazi, ma attrez¬ 
zare le pareti in modo da con¬ 
sentire la massima variabilità 
di criteri espositivi, in rap¬ 
porto a esigenze diverse ». 

Il progetto di restauro si 
muove sulla base di questa 
impostazione, prevedendo gli 
interventi essenziali, rispettosi 
al massimo della storia che 
viene fuori dalla « lettura * del 
palazzo. Sono conservati an¬ 
che i « segni » lasciati da un 
precedente restauro, del 1926. 


Ancora in alto mare la crisi amministrativa 

La «paralisi» di Assisi 
danneggia l’intera zona 


sire cne vi sono siale a uè- copie, in una veste prelevo- j 

•dite e che ci sono state anche j e è possibile acquistarlo 

durante il mese di luglio. Nel nelle librerie al prezzo di co- 

frattempo gli uffici comunali sto. Vi seno illustrati, tra 

addetti aU'urbani.stiea hanno l'altro, i criteri seguiti nella 
completato la stesura del prò- elalxira/ione del progetto di 
getto esecutivo, die sarà po- restauro. 

-.to in discussione al Consi- * II museo — scrive Far- I 
glio comunale quasi sicura- chitetto Giulianelli tfelFUffi- 
mente in una delle prime se- ciò urbanistico — più che con- 
dute del dopo-ferie. tenere un allestimento stabi • 


E stato stampato in 1500 \ j n q llan t 0 4 testimonianza del 


gusto di un'e|K»ca ». Ma quali 
sono i motivi per i quali in¬ 
torno al museo di Palazzo 
Mazzancolli si incentra tanta 
attenzione. 

II sindaco di Terni, Giacomo 
Porrazzini, li spiega nella pre¬ 
sentazione. « 11 restauro di Pa¬ 
lazzo Mazzancolli si inserisce 
all’interno di una politica del¬ 
l'amministrazione comunale 


ASSISI — La paralisi am¬ 
ministrativa del Comune di 
Assisi crea seri problemi a 
tutti gli altri enti che o- 
perano nel comprensorio. 
La questione è stata solle¬ 
vata dai comunisti che nel 
prossimi giorni presente¬ 
ranno al consiglio comuna¬ 
le di Bastia una mazio- 
I ne che chiede una rapida 
j soluzione della ormai 
I « troppo lunga crisi » e il¬ 
lustrano l danni che po- 
I trebbero verificarsi nel fun¬ 
zionamento delle unità sa¬ 
nitarie locali e di altri or¬ 
ganismi comprensoriali se 
la situazione del più gran¬ 
de Comune della zona do¬ 
vesse permanere ancora 
statica. - 

• Frattanto sul plano del¬ 
le novità politiche c'è an- 


tesa al recupero degli edifici I che da registrare una in- 


STADIO COMUNALE 

PERUGIA 

Sabato 1° settembre, ore 21.30. con 11 patrocìnio del 
Comune di Perugia « la collaborazione di Morlunghi, 

Il Goskoncert di Mosca 

nelFambito degli scambi culturali 
Italia Paesi dell'Est per 11 SOIUZGOSZIRC 

PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 
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’ antichi, o comunque signifi- 

• cativi per la storia della cit¬ 
tà, restituendoli a un uso col- 

; lettivo. 

; « In questo ambito Fistitu- 

j zione di un museo a Palazzo 

• Mazzancolli supera, per alcu- 
1 ni aspetti, il significato della 
! sua eccezione tradizionale per 
! acquistare un valore trainante 
, nella qualificazione de! centro 
, storico nel quale è inserito. Il 
i quartiere Duomo infatti si tro- 
, va tuttora in uno stato di re¬ 
lativa disgregazione: è un 

--quartiere popolato prevalente¬ 
mente da operai e artigiani, 
con un tessuto edilizio di no¬ 
tevole interesse storico, arti¬ 
stico. generalmente in cattivo 
‘ stato di conservazione. Il mu¬ 
seo può diventare elemento 

• nodale di riaualificazione ». 

Il Comune è attualmente im- 

• pegnato nel restauro di due 
degli « edifici antichi »: Pa- I 
lazzo Mazzancolli e Palazzo 
Mariani. Due iniziative di ri¬ 
lievo ma che « riusciranno — 

. come spiega l'architetto Aldo 
■ Tarquini — a soddisfare alcu¬ 
ne necessità *. che sono « una 
struttura per convegni e mo- 
; sire, strutture adeguate per 

• la biblioteca comunale, per la 
pinacoteca, per la valorizza¬ 
zione di reperti archeologici e 
per l'istituto musicale Bric- 
cialdi ». - 

Le opere d’arte della jrfna- 
coteca. analizzate in un arti* 
i colo di Bruno Toscano, an- 
! dranno a Palazzo Mazzancolli. 

' ma non saranno, le sole. Ci 
' sono tante altre idee, sulle 
, quali in autunno si discuterà, 
con l'obiettivo « di realizzare 
v — come sostengono Giulianelli 
' e Walter Ballarmi —,. una 
struttura di ricerca permanen¬ 
te. articolata per temi, che 
; veda nelle singole strutture 
museali dei momenti di sup¬ 
porto e di diffusione della at-^ 
tività scientifica 


tervista rilasciata a « Pae¬ 


se sera > da parte del se¬ 
gretario della federazione 
socialista perugina. 

Il compagno Cellini de¬ 
finisce la situazione « tut¬ 
ta in movimento. Le que¬ 
stioni sono tutte aperte. 
E’ difficile fare delle pre¬ 
visioni ». « Noi socialisti — 
continua — siamo sempre 
disponibili a dare un go¬ 
verno alla città impegnan¬ 
doci in prima persona ». E 
ancora: «Non siamo pe¬ 
rò disponibili a dare alla 
Democrazia Cristiana le ga¬ 
ranzie che ci chiede ». 

Frattanto sulla scena so¬ 
no apparsi anche i repub¬ 
blicani che. in un loro co¬ 
municato. fanno intende¬ 
re di puntare anche loro 
alla carica di sindaco. 

La DC nonostante ciò 
stenta a cedere una fetta 
del proprio potere. 


FERMO — La Magistratura 
fermami sta valutando la vi¬ 
cenda di un'anziana donna. 
Domenica Malavolta, di 75 an¬ 
ni. trovata rinchiusa in una 
angusta stanzetta di Lido di 
Fermo, un vero e proprio se¬ 
questro di persona. In tale 
stato di segregazione la don¬ 
na è rimasta per circa tre 
mesi. 

Sull’incredibile fatto stan¬ 
no ora svolgendo indagini i 
Carabinieri. La figlia dell’an¬ 
ziana donna, Luigia Carlini dì 
48 anni, interrogata dagli in¬ 
quirenti ha risposto quasi can¬ 
didamente che era costretta 
a segregare la madre poiché 
quest’ultima era da tempo col¬ 
pita da una grave forma di 
arteriosclerosi. 

Sa la figlia che la nipote 
della vecchia hanno assicura¬ 
to che ogni g ! orno si recava¬ 
no da lei per portare del ci¬ 
bo. Ma nella stanza, perfet¬ 
tamente sigillata, le finestre 
sprangate dall'esterno, è sta¬ 
lo trovato solo pane e acqua. 
L’ unico « serviz ; o igienico » 
che la sequestrata poteva usa¬ 
re era un contenitore messo 
in un angolo per terra. Nella 
stanza c'erano solo una bran¬ 
dina e una sed'a, su cui i Ca¬ 
rabinieri, a seguito di una te¬ 
lefonata anonima — hanno 
trovato la donna al momento 
dell’irruzione. 

Una storia allucinante, ma¬ 
turata in un clima di impen¬ 
sabile ignoranza. La figlia, 
rimasta recentemente vedova, 
si è giustificata d : eendo che 
non si fidava a lasciare la 
madre sola in casa, perché 
era pericolosa per gli altri e 
per sé stessa. In quest'ultimo 
periodo Luigia Carlini abita¬ 
va a Civ'tanova Marche, pres¬ 
so una famiglia, in attesa di 
trovare lavoro e una nuova 
casa. 

Condizioni umane e mate¬ 
riali certamente difficili, ma 
certo non tali da giustificare 
un atto tanto grave 

Il Procuratore della Renub- 
bliea di Fermo, dott. Rossi, 
in attesa di ricevere un det¬ 
tagliato rannodo dal Carabi¬ 
nieri non s’è sbilanciato trop- 
1 po. Ha affermato che il caso 
sarà giudicato con rigore, an¬ 
che se ha escluso per il mo¬ 
mento la pesante accusa di 
sequestro di persona. 

L'anziana donna, subito do¬ 
po la liberazione, è stata tra- 
soortata in osTxriale. I sani¬ 
tari l’hanno ricoverata diagno¬ 
sticando uno stato di « for¬ 
te dcoerimento organico ». 

Al di là dei risvolti giuridi¬ 
ci. i Tatti non possono asso¬ 
lutamente essere circoscritti 
ad una cruda notizia di cro- 
; naca. In questa assurda sto 
ria c’è di tutto: la difficilis- 
j s'tna conditone di troooì an- 
! z : ani (alianti nel periodo esti¬ 
vo vengono abbandonati dai 
familiari che vanno in vacan¬ 
za). l'ignoranza che spara la 
j crudeltà, il dramma dilla so- 
i libidine. 

' Si nensi solo che gli altri 
! due figli delFanz ; ana donna 

* da lungo temoo non andava 

| no a trovare la madre e non 
I ne conoscevano quindi le con- 
I dizioni, solo perché avevai» 
j aiuto in passato motivo di 

• screzio con la sorella. 


Impegnativo consiglio comunale ieri ad Orvieto 


fel’ea 1 f'à 
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Si discute della Rupe 
con un occhio alla Regione 

Il sindaco Giulietti protesta per le inesattezze apparse sulla 
stampa - « Lavoreremo in ogni fase insieme all'ente regionale » 


L’aula del consiglio comunale di Orvieto 
era gremita sin dalle 17 di ieri pomerig 
gio. Oltre ai gruppi politici, presenti al 
gran completo, c’erano anche numerasi 
specialisti e cittadini. La giornata del 
resto era di quelle importanti e il dibat¬ 
tito sulla Rupe e sull’assegnazione del¬ 
l’appalto è iniziato subito con un ritmo 
serrato. 

•' A tarda sera però' ancora non si era 
pervenuti ad una decisione, anche se ap¬ 
pariva chiaro che le forze politiche erano 
vicine ad un accordo. Nessuno infatti 
disconosceva la necessità di iniziare i la¬ 
vori prima passibile e l’orientamento ap 
pariva quello di confermare le indicazioni 
date dalla commissione dei tecnici, che. 
come si ricorderà, nei giorni scorsi optò, 
non senza un vivace dibattito e anche 
palesi divisioni, per il progetto presen¬ 
tato dalla Geosonda. 

Ancore comunque ad ora tarda la de¬ 
cisione definitiva non era stata presa da¬ 
gli amministratori orvietani e c'era ad¬ 
dirittura chi ventilava l’ipotesi di un rinvio 
di qualche giorno per consentire lo svol¬ 
gersi completo del dibattito. Se non inter¬ 
verranno « clamorose sorprese » Forien 
lamento dei gruppi consiliari sembrava 
ripercorrere le posizioni dei tecnici. 

Prima della seduta il sindaco Giulietti 
- aveva dichiarato al nostro giornale: « Cre¬ 
do che i lavori potranno iniziare entro 
settembre. I tempi amministrativi previsti 
dalla legge non dovrebbero infatti essere 
lunghi. Dopo le decisioni del consiglio co¬ 
munale di Orvieto Fatto passerà alla Re¬ 
gione: toccherà prima alla seconda com¬ 
missione di palazzo Cesaroni esaminarlo 
e infine l’ultima parola sarà della giunta 
regionale ». 

Per quanto ci riguarda — è sempre Giu¬ 


lietti a parlare — siamo orientati a pren¬ 
dere per buono il parere consultivo della 
commissione. La nostra preoccupazione 
maggiore è quella di iniziare i lavori prima 
del periodo autunnale. Non vorremmo ar¬ 
rivare infatti, con l’arrivo della stagione 
delle piogge i momenti drammatici del¬ 
l’anno passato, quando la Rupe ogni tanto 
franava. 

AI primo cittadino di Orvieto sfugge 
poi una battuta polemica. Su questa vicen¬ 
da — dice — sono state scritte piuttosto 
molte inesattezze, tante che sarebbe per¬ 
sino difficile smentirle ad una ad una. 
* Desidera dire ad esempio che nessuna 
ditta ha presentato ricorso, come era sta¬ 
to ventilato, anche perché non essendoci 
sin qui alcun atto esecutivo è impossibile 
esercitare un simile diritto ». 

Durante il consiglio comunale di ieri 
sera tutti apparivano coscienti dell'impor¬ 
tanza della decisione da prendere: della 
Rupe ormai non si interessano più solo i 
grandi organi di stampa nazionale, ma il 
dibattito ha varcato i confini italiani e se 
ne discute persino oltre oceano. Insomma 
la sensazione di essere sotto i riflettori, 
al centro di una attenzione senza prece¬ 
denti comune a tutti. 

La bellezza di Orvieto, città notissima 
anche all’estero, e le polemiche recenti 
sul comportamento della commissione han¬ 
no reso il problema di grande rilevanza. 
Forse nella giornata di oggi, ma più pro¬ 
babilmente nei prossimi giorni, si conosce¬ 
ranno le scelte del consiglio comunale di 
Orvieto. « E’ nostra precisa volontà — af¬ 
ferma infine il compagno Giulietti — agire 
in pieno accordo con la Regione ed avere 
con essa prima e dopo le decisioni che 
verranno prese un confronto serrato ». 


ANCONA - Un festival dell'Unità nel parco dell'ospedale psichiatrico 

Incontro senio pregiudizi tra i «matti» e la città 

Grande partecipazione della gente — Spazio notevole per i ricoverati — Cosa si è fatto nella provincia per 
applicare la nuova legge per la « estinzione * dei manicomi — Da 1057 degenti nel 1968 ai trecento attuali 


Alla Rocca Della Rovere 


Da oggi a Senigallia 
una mostra di Tamburi 


SENIGALLIA — Vedremo so¬ 
lo alcuni di quei « disegni 
belli e brutti a migliaia » di 
cui Orfeo Tamburi parla nei 
suoi « Scritti Inutili » del 1943. 
A Senigallia, tuttavia, la mo¬ 
stra che si apre oggi presso 
la monumentale Rocca Della 
Rovere (fino al 14 settembre) 
ci dirà molto della storia in¬ 
teriore del grande artista jeSi- 
no. Vedremo i disegni romani 
1990-1961 e i disegni di Parigi 
1936-1979, cioè una specie di 
diario, il racconto dell'incon¬ 
scio, dal momento che se l'ar¬ 
tista «poterne riavere i suoi 
disegni distesi lungo un’enor¬ 
me parete, saprebbe tutto di 
sè, anche cose di cui non 
conserva memoria: a ritroso 
farebbe il cammino della sua 
vita » (sempre Tamburi, ne¬ 
gli « Scritti Inutili »). 

Figure e cose, la celebre 
casa di Apollinalre, e altri 
disegni indelebili: la mastra 
settembrina progettata dal 
, l’amesaorato alla cultura della 
Provincia e dal Comune di 


« r n i Senigallia propone un perio- 
4 • r* ’ l do motto fecondo e interes¬ 


sante di Tamburi, cioè quella 
fase di passaggio tra l’espe¬ 
rienza romana e l’ingresso 
nel crogiuolo parigino, cicè 
nella nuova dimensione eu¬ 
ropea. 

L’operazione dei due enti 
locali attorno alla produzio¬ 
ne nota e meno nota del¬ 
l’artista continua l’interven¬ 
to a suo tempo iniziato dalia 
Provincia con la grande mo¬ 
stra « Marche Arte » tenuta 
a Jesi. Inoltre la scelta delia 
rocca ro ve rosea vuol tentare 
ima risposta al solito quesito 
sull’uso dei beni culturali, 
sulla loro libera fruizione da 
parte di un pubblico sempre 
più vasto. 

Nel piccolo catalogo di pre¬ 
sentazione < tutto è stato or¬ 
ganizzato all'insegna deU’eco- 
nomicità, senza per questo 
far scendere 11 livello della 
iniziativa) vi sono vari scrit¬ 
ti e testimonianze critiche 
sull'autore, tra cui quelle di 
Libero Blgiaretti. Curzio Ma- 
laparte. Renato Guttuso. An¬ 
tonello Tromhadori. Alfonso 
Gatto e Filippo De Pista. 


ANCONA — Una « festa » 
dentro il parco dell’ospedale 
psichiatrico provinciale? Per¬ 
ché no? E* quanto hanno fat¬ 
to, con una coraggiosa ini¬ 
ziativa politica, le sezioni co¬ 
muniste « Medici » e « Che 
Guevara » organizzando il 
j tradizionale festival dell’Uni- 
! tà del piano San Lazzaro, 
uno dei quartieri più impor¬ 
tanti della città. 

Sulle prime — ci dicevano 
alcuni compagni che hanno 
lavorato per organizzare la 
manifestazione — c’era mol¬ 
ta incertezza, specie per 
quanto riguarda la parteci¬ 
pazione della cittadinanza: 
« Temevamo che potessero 
giocare a nostro sfavore al¬ 
cuni pregiudizi ». A! contra¬ 
rio. attratta dalla bellezza 
della vasta area verde, di 
gente ne è venuta molta: 
forse più che in anni passati. 

Il calendario prevedeva il 
ballo popolare, dibattiti, mo¬ 
stre; ma il fulcro della "quat¬ 
tro giorni” è stato rincontro 
tra I cittadini - e 1 malati. 
All’entrata della festa un 
grande pannello riportava il 
senso di tutta l’iniziativa: la 
necessità di un’integrazione 
sociale dei malati che non si 
risolve né con la pura e 
semplice chiusura dei mani¬ 
comi. né con il trovare loro 
una casa e un lavoro. Più 
importante ancora è l'inseri¬ 
mento umano, il non dover 


tà sentendosi bisbigliare in¬ 
torno « quello è tizio. Sai. 
è stato tanto tempo allo 
psichiatrico... ». 

Un pannello della mostra 
sull’emarginazione (parlava 
anche di droga, dei portatori 
di handicap, degli anziani e 
dei bambini abbandonati a 
se stessi) riferiva anche la 
testimonianza di un ex-inter¬ 
nato: « E* incredibile — era 
scritto — come la gente rie¬ 
sca a riconoscere un malato 
di mente anche dopo che co 
stui è guarito ». * 

In fondo è proprio questo 
il significato profondo del 
lavoro dei compagni di piano 
S. Lazzaro. Far si che questo 
grande processo democratico 
di apertura ed ora. con la 
legge 180. di estinzione pro¬ 
gressiva delle strutture ma¬ 
nicomiali. non sia bloccato 
proprio dall’incomprensione 
della gente. A questo propo¬ 
sito. come ricordava un’altra 
mostra, l'ospedale di Ancona 
da tempo è all’avanguardia. 

Dai 1057 degenti ricoverati 
nel solo 1968. si è passati ai 
poco più di 300 del 1977. 
Contemporaneamente 6i è 
avviato il processo di decen¬ 
tramento territoriale dei ser¬ 
vizi che già sta dando i pri¬ 
mi frutti. Loro, i malati, han¬ 
no vissuto dieci giorni di fe¬ 
sta (finalmente anche per 
loro le ferie): chi dava una 


chi cercava di aiutare a si¬ 
stemare gli stand; non tutte 
le collaborazioni erano volute 
e utili, ma qualche difficol¬ 
tà era data per scontata. 

Attorno ai tavoli, come 
sulla pista da ballo, i inalati 
si mescolavano al resto dei 


to » che suonava tanto bene, 
al punto di trascinare gl: 
improvvisati spettatori in un 
ritmico battere le mani, da 
concertista di successo. 

Ora che la festa è finita, 
mentre i compagni stanno 
ancora smontando le strut- 


cittadini: riconoscibili o me- ture, per molti di loro co 


no, nessuno ha messo in di¬ 
scussione la loro presenza. 
Neppure s: è mancato di dar 
loro spazio sufficiente. Il 
momento forse più bello è 
stato quando, domenica sera, 
uno di loro ha eseguito cin¬ 
que brani musicali con l’ar¬ 
monica a bocca: decine di 
persone hanno interrotto le 
danze e si sono sedute silen¬ 
ziose ad ascoltare un « mat- 


mincerà il grigiore di una 
vita priva di affetti umani. 

Lo si sapeva già in parten 
za. che il festival non avreb 
he risolto di per sé i proble¬ 
mi: eppure il segno è stato 
dato, la volontà nuova di 
una città democratica. S: 
tratta di un’esperienza da ri¬ 
prendere. 

ut» ti* 


STADIO COMUNALE 

(Vi»!* Manfrpd* Fanti . Campa di Marta ■ FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 


PREVENDITA» 


girare per le strade della cit- 1 mano a trasportare le sedie. 


PERUGIA — Radia Perugia Uno - P.» Dante II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA — Radia Blu » Via Palestre 7t 

Agenzie Orbis • P.ze Esquiline 12 
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La previsioni per i consumatori napoletani non sono rosee 


ITALCANTIERI - Alla ripresa gravi problemi 


Solita stangata in autunno 300a cassa integrazione 
ma stavolta sarà graduale (e nell'80 saranno 1200) 


I prezzi aumentano al ritmo dell’inflazione che quest’anno si attesta sul 15% - A colloquio con i rappresentanti delle organizzazioni dei com¬ 
mercianti: difenderemo i consumatori contro le eventuali manovre speculative da parte dei grossisti - Anche i sindacati scendono in campo 


Il provvedimento scatta il 10 settembre • Domani assemblea in fab¬ 
brica - Galli, Mattina e Bentivogli chiedono un incontro urgente a Cossiga 


Più cari abbigliamento e calzature 


' « La macchina non è ancora en¬ 
trata in perfetta carburazione: l’esta¬ 
te è agli sgoccioli, ma non possiamo 
ancora esprimere giudizi attendibili 
sul comportamento del consumatore 
nelle prossime settimane». Il pare¬ 
re è diffuso tra operatori commer¬ 
ciali, commesse e dirigenti delle 
«cattedrali» del consumo di massa: 
i grandi supermercati cittadini. 

La gente sta tornando dalle va¬ 
canze, ma diserta ancora, o perlo¬ 
meno non affolla, ai ritmi consueti 
i labirinti di merce dei vari Stantìa, 
Upim o Rinascente. « Comunque — 
assicurano un po’ tutti — da noi. 


nei supermercati, gli effetti innega¬ 
bili del carovita dovrebbero essere 
sicuramente più contenuti ». 

Per i generi alimentari, in parti¬ 
colare. anche i piccoli dettaglianti 
promettono di fare muro in difesa 
del consumatore, anche se però Na¬ 
poli soprattutto, con la sua rete par- 
celliz/atissinia di commercio minuto 
e scarsamente controllabile, costitui¬ 
sce una vera e propria giungla in 
cui è facile imboscare tentativi di 
« speculazione selvaggia ». 

Il settore dove il rialzo dei prezzi 
ha raggiunto comunque le punte si¬ 
curamente più proibitive per il con¬ 


sumatore medio resta quello dell’ab¬ 
bigliamento e delle calzature. A fine 
agosto abbondano gli striscioni dei 
saldi. Ma i listini esposti in vetrina 
rimangono inaccessibili per molti. 
Scarpe e vestiti estivi non di rado 
raggiungono e superano le 80-100 mi¬ 
la lire. 

« Non facciamo altro che tener die¬ 
tro all’indice crescente deH’inflazio- 
ne — si giustifica il gestore di un 
grosso magazzino di abbigliamento 
del centro —. Se facciamo i conti 
ci troviamo alla lira. Più 15% la 
lievitazione in questi ultimi 12 mesi. 
Di tanto in media è aumentato il co¬ 


sto della merce. E’ evidente che il 
cliente si troverà in autunno di fron¬ 
te a prezzi notevolmente ritoccati ri¬ 
spetto all’anno scorso. Ma non è col¬ 
pa nostra. Anche noi paghiamo: dal 
’78 a oggi i consumi nel settore sono 
calati addirittura del 20% ». 

« Sicuro — conferma Franco Cic- 
colella, presidente del Centro Com¬ 
merciale Vomero — i prezzi nel set¬ 
tore abbigliamento calzature cresco¬ 
no senza freni già da tempo. Per 
fine anno, anzi, prevediamo ancora 
un’accelerazione nell’ordine del 7-8 
per conto ». p. m . 


ERCOLANO - La sua amica di 14 anni ha riportato solo fratture 

Tredicenne muore schiantandosi 
con l’Ape rubata contro un palo 

E* deceduto per trauma cranico durante il trasporto in ospedale - Le storie parallele dei due ra¬ 
gazzi - Tanti furtarelli, magari su ordinazione di maggiorenni, fughe da casa e vita «indipendente» 


La folle corsa a bordo di 
un motofurgone rubato di 
Ciro Scognamiglio (13 anni) 
e di Anna Di Pietro (14 an¬ 
ni) è finita contro un palo 
della linea aerea del filobus 
sulla panoramica di Ercola- 
no, all’altezza del civico 112. 

Ciro Scognamiglio è morto 
durante il trasporto all’ospe¬ 
dale (i sanitari del « Mare- 
sca » di Torre del Greco par¬ 
leranno di trauma cranico), 
mentre la sua compagna se 
l’è cavata con varie fratture, 
ferite che guariranno in una 
trentina di giorni. 

Un incidente come tanti 
che al momento del «botto» 
ha svegliato gli abitanti del¬ 
la zona. 

Un minorenne morto. 

Poi le storie allucinanti di 
questi due ragazzi sono ve¬ 
nute alla luce: lui, il morto, 
ha cominciato a scappare di 
casa da quando aveva nove 
anni. Abitava in un quar¬ 
tiere sottoproletario di Por¬ 
tici, in via Moretti. Suo pa¬ 
dre, Vincenzo, saltuariamen¬ 
te fruttivendolo, si arrangia 
come può e Ciro già da pic¬ 
colo aveva imparato (istigato 
da alcuni maggiorenni) a ru¬ 
bare nelle auto. Tante e tante 
sono state le volte che è 
stato colto sul fatto e riac¬ 
compagnato a casa, ma poco 
dopo ritornava a fuggire di 
nuovo. 

Rinchiuso nell’istituto «Fio- 


relli», era tornato a casa per 
le vacanze estive. Ma non 
dormiva più a casa: con An¬ 
na Di Pietro aveva fatto 
«coppia» fissa, andando in 
giro a compiere furtarelli e 
bravate e con lei, non si sa 
dove, aveva trovato una nuo¬ 
va casa. 

L’ultima bravata l’hanno 
fatta a Napoli dove si erano 
impadroniti dell’«Ape» e ave¬ 
vano cominciato (verso le 
22.30) la folle corsa finita con¬ 
tro quel palo. 

Anna Di Pietro ha una sto¬ 
ria simile a quella del suo 
compagno morto: a sei anni 
i genitori (in famiglia sono 
11 persone che abitano in un 
sottoscala, monovano, di via 
Poli 73) chiedono che venga 
rinchiusa in una casa di cor¬ 
rezione. La magistratura re¬ 
spinge la richiesta. Poi una 
serie di fughe da casa, di 
furtarelli, di «segnalazioni» 
a titolo informativo. Nel¬ 
l’aprile di quest’anno viene 
sorpresa a rubare in un ga¬ 
rage. Glielo hanno ordinato 
tre maggiorenni. Viene arre¬ 
stata assieme ai suoi com¬ 
plici. Denuncia questi tre 
(usciti in libertà provvisoria) 
perché l’avevano istigata a 
rubare e da questa denuncia 
nasce una sparatoria. Due 
suoi fratelli hanno affrontato 
i tre, ma la polizia, ai primi 
spari, interviene, arrestando 
tutti e cinque. 


Anna viene rinchiusa al 
« Buon Pastore », ma torna a 
casa (si fa per dire) per le 
vacanze. A luglio, però, ad 
Ischia ruba una «Vespa» e 
viene fermata, al suo ritorno 
a Napoli, dagli agenti che 
la riaccompagnano a casa. 
Ma sparisce di nuovo e di 
lei la famiglia non sa nulla 
fino a ieri sera quando è 
stata portata in ospedale. 

Sua madre (il padre è un 
raccoglitore di cartoni) è 
stata addirittura arrestata 
nei mesi scorsi per eccesso 
di metodi di correzione: ave¬ 
va infatti legato Anna al 
letto mentre era assente da 
casa. 

Questa, molto brevemente, 
la storia di questi due ra¬ 
gazzi finiti contro il palo 
sulla panoramica di Erco¬ 
la no. Due storie parallele che 
dimostrano quanto sia grave 
l’emarginazione, la solitudine 
di tanti ragazzi che in una 
società, in una organizza¬ 
zione come la nostra non tro¬ 
vano nessuna struttura, nes¬ 
suna organizzazione che gli 
eviti di rubare, di rendersi 
falsamente « indipendenti ». 
E spesso, come l’altra sera, 
quel tragico «gioco» che que¬ 
sti « minori terribili » si in¬ 
ventano si trasforma In tra¬ 
gedia. 

Nella foto: Anna Di Pietro 
nel suo letto d’ospedale. 
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Imperversano i taglieggiatori ad Ercolano 

Il racket in azione : salta 
l 9 auto di un commerciante 

Volevano prima 20 e poi 50 milioni * Le richieste avanzate con 
telefonate anonime - Preso di mira anche un negozio in via Cilea 


Arrestati due fratelli a Forcella 

Compra stereo e radio 
e gli rifilaao pietre 

Non sono però state recuperate le 
200 mila lire pagate per la merce 


Il racket della « protezio¬ 
ne » ha colpito ancora. Que¬ 
sta volta a essere presi di 
mira sono stati due fratelli, 
commercianti che operano 
nel settore dell’abbigliamento, 
e che hanno l’esercizio in via 
Pugliano 100 a Ercolano. Si 
tratta dei fratelli Donato e 
Giuseppe Solare, rispettiva¬ 
mente di 33 e 36 anni, domi¬ 
ciliati nella stes-a Ercolano. 
in via Sem mola 30. 

Qualche giorno fa a Giu¬ 
seppe Solaro è giunta una te¬ 
lefonata, ovviamente anoni¬ 
ma. con la quale si chiedeva 
il versamento di venti milioni 
di lire per assicurarsi la 
« tranquillità » contro even¬ 
tuali attentati dinamitardi II 
commerciante rispondeva di 
non avere nessuna intenzione 
di versare la somma richiesta 
e riagganciava. La reazione 
non tardava a manifestarsi e, 
infatti, il giorno dopo un or¬ 
digno esplodeva davanti al 
cancello dell’abitazione, lo 
danneggiava, provocava la 
rottura dei vetri di finestre e 
balconi, il danneggiamento 
degli infissi. 
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Nello stesso giorno altra 
telefonata, altra minaccia e 
aumento della tangente. Non 
più venti milioni ma cin¬ 
quanta. Stavolta la voce al¬ 
l’altro capo dei telefono ave¬ 
va un accento chiaramente 
siciliano. La risposta era pe¬ 
rò ancora una volta negativa. 
Ed ecco il secondo avverti¬ 
mento: raltra notte una 
bomba al plastico è stata 
messa all’interno della mer- 
cedes dì Donato Solaro. par¬ 
cheggiata all’intemo del cor¬ 
tile della villa, ed è stata rat¬ 
ta saltare. La vettura è stata 
completamente distrutta. I 
fratelli Solaro hanno denun¬ 
ciato l'accaduto sia alla 
pubblica sicurezza che ai ca¬ 
rabinieri che ora stanno 
svolgendo indagini per cerca¬ 
re di identificare gli autori 
delle telefonate minatorie che 
si presuppone siano verosi¬ 
milmente anche gli autori 
degli attentati. 

Nonostante in questi ultimi 
tempi la polizia abbia asse¬ 
stato duri colpi alle bande di 
taglieggiatori queste conti¬ 
nuano però a imperversare e 
si sono fatte vive nuovamen¬ 
te al Vomero nonostante in 
questa zona 1 commercianti 
abbiano dato ripetutamente 
testimonianza di non farsi in¬ 
timorire. A essere preso di 
mira è stato il negozio «La 
vie en rose ». in via Cilea 11, 
dì cui è titolare Cannine Fa¬ 
bio di 44 anni che abita nella 
stessa strada al numero 120. 
Un ordigno è stato fatto e- 
splodere davanti al negozio 
provocando danni alla sara¬ 
cinesca e a due auto par¬ 
cheggiate nei pressi. Aveva ri¬ 
cevuto. sempre a mezzo del 
j telefono, la richtesta di pa- 
! gamento di una tangente di 
i 50 milioni. 


Bandito 
un concorso 
per poesie 
inedite 


Patrocinato dall’assessore 
comunale all’Ecologia, Gio¬ 
vanni Grieco, e indetto dalla 
associazione ecologica Ansean 
con sede a Napoli — via To¬ 
ledo, 156. è stato bandito il 
secondo concorso nazionale 
di poesie inedite sul tema 
« L’uomo e l’ambiente * in lin¬ 
gua o in vernacolo. 

I componimenti — avverte 
un comunicato del comune — 
dovranno pervenire all’Ansean 
in sei copie dattiloscritte ac¬ 
compagnate da busta chiusa 
contenente la generalità del¬ 
l’autore, rindirizzo e il nume¬ 
ro telefonico, entro e non ol¬ 
tre il 15 settembre. 

La commissione giudicatri¬ 
ce sarà composta da esperti 
nel campo dell’arte e della 
cultura. 



Secondigliano. ore 18.30. di 
rettivo su ripresa e organizza 
zionc dcll'aUività sezionale. 


Era proprio convinto di 
aver fatto un buon affare: 
200 mila lire per uno stereo, 
due autoradio e qualche ra 
diolina. E invece, se non era 
per la polizia, si sarebbe 
portato a casa niente aitro 
che un pacco di pietre in 
cartate con cura. 

Insomma. ci risiamo. Ieri 
a Forcella è stato tentato lo 
ennesimo c scartiloffio ». Que¬ 
sta volta, però, i bidonisti — 
due fratelli di 29 c 15 anni. 
Salvatore e Gaetano Fer 
raiuok) — sono stati presi con 
le mani nel sacco. Per la vit¬ 
tima della truffa è stata una 
magra consolazione: Giovan¬ 
ni Annunziata, di S. Egidio 
Montalbino, un paesino in 
provincia di Salerno, non ha 
infatti recuperato le duecen¬ 
tomila lire che aveva sbor¬ 
sato dopo aver scelto la 
merce. 

I fratelli Ferraiuolo sono 
stati bloccati mentre stava¬ 
no per depositare nell’auto 
dell'Annunziata il pacco con¬ 
fezionato poco prima in un 
palazzo di vico Tarallari. Una 
scena normale, ma i poliziot¬ 
ti hanno riconosciuto i due, 
non nuovi — sembra — a si¬ 
mili afjari. 

Sono stati quindi accompa¬ 
gnati in questura, dove si è 
provveduto a controllare — 
sotto gli occhi dell’Armun 
ziata, che per la stizza ha 
finito per schiaffeggiar.M — 
il contenuto del pacco. 


Smarrisce 
il borsello 
e 4 giovani glielo 
riconsegnano 


Aveva perduto il borsello 
contenente una buona som¬ 
ma m liquidi, il libretto di 
assegni e diversi documenti 
e se lo è visto riconsegnare 
da quattro giovani che. ap¬ 
pena trovatolo, avevano già 
com,nciato le ricerche per 
giungere al proprietario. E" 
accaduto ad Antonio Impe¬ 
rato. abitante a S. Giorgio a 
Cremano. 

L’Imperato si era recato a 
bere una bibita alio chalet 
« Belvedere ». a S. Sebastia¬ 
no ,e solo tornato a casa si 
era accorto di aver dimenti¬ 
cato nello chalet il boreello. 
Antonio Imperato ha fatto 
quindi ritorno nel locale per 
tentare di recuperare i soldi 
e documenti e, infatti, ap¬ 
pena entrato nello chalet è 
stato avvicinato da quattro 
giovani (Pasquale Cirillo. Be¬ 
nedetto Raiola, Raffaele Gal¬ 
lo e Giuseppe De Luca) che. 
riconosciutolo come il pro¬ 
prietario dei valori .gli han¬ 
no riconsegnato il borsello. I 
quattro quando Antonio Im¬ 
perato è arrivalo nel locale 
stavano telefonando a casa 
sua per informarlo del ritro¬ 
vamento. 


Non sarà un autunno facile 
quello che si prospetta per 
l napoletani che tornano dal¬ 
le ferie ‘79 e per quelli che 
sono rimasti in città. Come 
sempre il clima vacanziero 
di agosto ha per qualche mo¬ 
mento attutito timori e ap¬ 
prensioni ormai cronici nella 
testa della gente in tempi 
di crisi strisciante come quel¬ 
li che un po’ tutti siamo or¬ 
mai abituati a vivere. Ma le 
cifre sono cifre. E a voler 
fare i conti alla lira su quan¬ 
to peserà la spirale inflattlva 
sul carovita, nel prossimo au¬ 
tunno, c’è poco da stare alle¬ 
gri. Tra luglio e agosto, in 
un solo mese, l’indice Istat 
parla di uno sbalzo preoccu¬ 
pante dello 0,8% in più. E per 
fine anno l’inflazione dovreb¬ 
be lievitare ancora fino a 
raggiungere la vetta del 15%. 

Quali riflessi, dunque, sui 
prezzi al consumo dei generi 
di prima necessità? La pasta, 
la carne, la verdura, l’abbi¬ 
gliamento. Il consumatore an¬ 
cora un po’ svagato, rientrato 
in città dopo la parentesi 
estiva, sarà costretto al bru¬ 
sco risveglio, dalla consueta 
stangata autunnale? 

«Non esageriamo per fa¬ 
vore con i soliti allarmismi 
di voi giornalisti — dichiara 
con qualche ottimismo il dot¬ 
tor Sergio Capece, segretario 
dell’associazione commercian¬ 
ti di Napoli — le stangate 
non giovano a nessuno, tan¬ 
tomeno a noi commercianti. 
Faremo miracoli per difen¬ 
dere i clienti dall’aumento 
dei prezzi. Tutto dipende an¬ 
che per noi dai rialzi del co¬ 
sto delle materie prime, na¬ 
turalmente. E non possiamo 
chiuderci gli occhi: resta il 
momento difficile. Ma anche 
a noi interessa vendere e per¬ 
ciò resìsteremo il più possi¬ 
bile ». 

Intanto, però, una prima 
escalation dei prezzi già c’è 
stata: tra fine giugno e ini¬ 
zio luglio sono lievitati un 
po’ tutti I generi di prima 
necessità. Il pane costa 70 lire 
in più al chilo. La pasta, da 
sessanta a settanta. Formaggi 
e latticini in genere, nel¬ 
l’arco luglio - settembre, fini¬ 
ranno per subire un rialzo 
del 4 per cento. Ai detersivi, 
che finora hanno tenuto, l’au¬ 
mento del petrolio imporrà 
di certo una crescita del 
prezzo tra ottobre e novem¬ 
bre. Il prosciutto crudo è pas¬ 
sato a ritmi accelerati da 
10 mila a 13 mila lire il 
chilo. 

Meglio si comportano i li¬ 
stini di frutta e ortaggi. Sono 
generi che tengono ancora, 
ma l’aumento del costo dei 
trasporti finirà, ben presto, 
per trascinarli in ima spirale 
crescente di due-tre punti in 
percentuale. 

Anche la carne aumenterà: 
almeno cento lire al chilo, 
confermano gii addetti ai la¬ 
vori. Sarà poi la volta delle 
tariffe, con l’evidente effetto 
a catena che necessariamente 
ne conseguirà: saliranno le 
tariffe ferroviarie (subito del 
10 per cento e di altri 10 
punti per la fine dell’anno), 
ma anche l’Enel e la Sip 
chiederanno ben presto nuovi 
sacrifici agli utenti. 

« Quest’anno, però — cerca 
di ridimensionare Enzo 
Sorge, presidente degli ali¬ 
mentaristi partenopei — non 
dovremmo assistere alla 
mazzata post-feriale. Gli au¬ 
menti prima o poi dovranno 
venire, ma saranno più gra¬ 
duali che nel passato. Te¬ 
mevamo il peggio alia fine 
di giugno, quando c’è stata, 
appunto, la prima sventa¬ 
gliata del carovita. Ma poi 
la situazione sembra esser¬ 
si abbastanza stabilizzata. 
Non c’è stata per esempio la 
tradizionale corsa dei gros¬ 
sisti all’incetta di merce, 
col conseguente ricatto di 
settembre. Anche perchè il 
consumatore si è fatto più 
furbo e ha imparato a pu¬ 
nire chi pesca nel torbido». 

« In ogni caso. — aggiunse 
Salvatore Lubrano. della 
Confesercenti — noi commer¬ 
cianti siamo pronti a ri¬ 
spondere a qualsiasi pres¬ 
sione scorretta dei grossisti. 
Priviligeremo il nostro rap¬ 
porto con gli enti locali, i 
Comuni e qualsiasi altra or¬ 
ganizzazione in grado di con¬ 
trollare la dinamica e il 
giusto funzionamento del 
mercato, in collegamento 
anche ccn le associazioni dei 
consumatori, per stroncare 
ogni operazione speculativa ». 

Anche le organizzazioni 
sindacali hanno dichiarato 
guerra aperta ai possibili fe¬ 
nomeni di carovita illecito. 
Si ripropone la definizione 
di in «paniere» per i ge¬ 
neri di prima necessità a 
prezzo rigidamente control¬ 
lato e di « fili diretti » tra 
produttori, istituzioni e con¬ 
sumatori. Di costanti ag¬ 
giornamenti e di pieoa pub- 
blic ; Z7Azione delle effettive 
quotazioni di mercato 

Procolo Mirabella 


• PRENOTAZIONI APERTE 
PER LE OLIMPIADI 
A MOSCA 

L’OTM comunica a tutti i 
compagni ed ai soci che sono 
aperte le iscrizioni per la 
partecipazione alle Olimpiadi 
di Mosca del 1960. E* immi¬ 
nente la formulazione dei pro¬ 
grammi. Si può dire comun¬ 
que. orientativamente, che i 
prezzi oscilleranno da un mi¬ 
nimo di 570.000 lire a un mas¬ 
simo di un milione e tre 
centomila. 

L’OTM. con sede a Napoli, 
m via Cervantes 55 '5. 12. pia¬ 
no, tei. 081-329220-315057. è a 
disputatone per ogni uite- 



L’Italcantieri di Castellam¬ 
mare di Stabia va a cassa 
integrazione. I lavoratori 
hanno appreso la notizia lu¬ 
nedì. subito dopo il rientro 
dalle ferie, al termine di un 
incontro che il consiglio di 
fabbrica e la FLM (Federa¬ 
zione lavoratori metalmecca¬ 
nici) hanno avuto con la di¬ 
rezione aziendale. Il provve¬ 
dimento entrerà in vigore il 
prossimo 10 settembre e in¬ 
teresserà un primo scaglione 
di 300 operai. Nei mesi suc¬ 
cessivi il numero degli operai 
costretti all’inattività salirà a 
450 per aumentare, infine, a 
1.200 (pari cioè a più della 
metà dei dipendenti dello 
stabilimento) entro il 1980. 

Voci suH’imminenza della 
cassa integrazione erano già 
circolate con insistenza nei 
mesi scorsi. Tuttavia, con 
l’approssimarsi delle elezioni 
politiche di giugno, si preferì 
rinviare ogni decisione a do¬ 
po le ferie estive. L’altro 
giorno, infine, è giunta la 
comunicazione ufficiale. La 
reazione del consiglio di 
fabbrica e della FLM è stata 
immediata :« Siamo disponi¬ 
bili ad un ‘ confronto sulla 
cassa integrazione — è scrìt¬ 
to in un documento congiun¬ 
to diffuso ieri — solo dopo 
che sarà fatta chiarezza sulle 
prospettive produttive e oc¬ 
cupazionali e sul ruolo che il 
cantiere di Castellammare 
dovrà avere nell’ambito della 
cantieristica nazionale ». 

Attualmente sullo scalo del¬ 
lo stabilimento di Castel¬ 
lammare è in fase di allesti¬ 
mento l’ultimo dei sette tra¬ 
ghetti commissionati dalla 
Tirrenia, dopodiché non è 
previsto alcun altro lavoro: il 
cantiere insomma si blocche¬ 
rà quasi totalmente. 

Il varo dell’ultimo traghet¬ 
to è stato fissato per il 13 
settembre, tre giorni dopo 
l’applicazione della cassa in¬ 
tegrazione. « E’ una vera 
provocazione — sostengono 
alcuni lavoratori —. Il varo 
di una nave è il momento 
più delicato nella vita del 
cantere; richiede lavori par¬ 
ticolarmente complessi. L’a¬ 
zienda avrà il coraggio di 
chiederci ore e ore di lavoro 
straordinario, mentre 300 


nostri compagni sono già in 
cassa integrazione? ». 

Tra i 2.200 dipendenti del- 
ritalcantieri insomma si re¬ 
spira già aria da « autunno 
sindacale ». Sul tavolo del 
presidente del consiglio Cos¬ 
siga è giunto ieri mattina un 
telex con la firma dei tre 
segretari nazionali della FLM, 
Galli. Mattina e Bentivogli. I 
tre leader dei metalmeccanici 
hanno chiesto un incontro 
urgente per discutere insieme 
alla situazione di Castellam¬ 
mare anche della crisi che ha 
colpito ì « Cantieri navali 
riuniti ;> di Palermo per i 
quali si prevedono ben due 
anni di cassa integrazione. La 
FLM ha chiesto l’intervento 
anche del ministro delle Par¬ 
tecipazioni Statali Siro Lom- 
bardini e di quello della Ma¬ 
rina mercanzie Franco Evan¬ 
gelisti, nonché dei presidenti 
dellTRI Piero Sette e delia 
Fincantieri Rocco Basilico. 

Sostiene il consiglio di 
fabbrica « AU’Intersind e alla 
direzione aziendale abbiamo 
precisato che il confronto 
sulla cassa integrazione deve 
avvenire con la finanziaria 
Fincantieri e con la direzione 
generale - dell’Italcantieri. Il 
sindacato è disponibile anche 
ad una sede diversa da quel¬ 
la napoletana ». La risposta 
della direzione aziendale e 
dell’Intersind però è stata 
nettamente negativa « La 
cassa integrazione scatterà 
comunque il 10 settembre». 
Si prevedono, dunque, giorni 
di acute tensioni sociali. 

L’Italcantieri di Castellam¬ 
mare dà lavoro a circa 2.200 
persone a cui vanno aggiunte 
alcune centinaia di addetti 
delle ditte appaltatrici. Inol¬ 
tre ci sono decine e decine di 
aziende che gravitano diret¬ 
tamente intorno all'ittività 
dei cantieri navali: si calcola 
che lungo la fascia costiera 
che va da Castellammare al 
capo Miseno sono almeno 10 
mila gli occupati nella can¬ 
tieristica. L’area napoletana 
infatti rappresenta uno dei 
poli di maggiore specializza¬ 
zione e consolidata tradizione 
nel campo dalla navalmecca¬ 
nica. Oltre allTtalcantieri di 
Castellammare, a Napoli c’è 
la SEBN (Società esercizio 
bacini napoletani) che è ao- 


ch’essa un’azienda che fa ca¬ 
po olla Fincantieri. 

Tuttavia il settore è da un 
paio d’anni nel pieno di una 
profonda crisi. Nell’ipotesi di 
piano di settore, elaborata 
nell’inverno scorso dall’allora 
ministro dell'Industria Carlo 
Donat Cattìn, le industrie na¬ 
valmeccaniche napoletane so¬ 
no completamente ignorate. 
L’unico riferimento era riser¬ 
vato alla Navalsud (ex can¬ 
tiere Pellegrino) e naturai- 
mente era negativo: si pro¬ 
poneva infatti ’ la chiusura 
dello stabilimento dopo 
quattro anni di gestione GE- 
PI e dopo un investimento 
per oltre 10 miliardi. 

«La flotta italiana rimane 
inferiore per capacità di 
trasporto ai bisogni naziona¬ 
li: si aggrava il deficit della 
bilancia dei noli ; l’apparato 
produttivo, in particolare nel 
Sud, subisce una progressiva 
dequalificazione: è una situa¬ 
zione intollerabile», sostiene 
il compagno senatore Antonio 
Mola, illustrando i motivi che 
hanno spinto i parlamentari 
del PCI a presentare al primi 
di agosto una mozione alla 
Camera e al Senato per su¬ 
perare la crisi della cantieri¬ 
stica. 

Si tratta di sette proposte 
che impegnano il governo a 
rispettare scadenze precise. 
In particolare entro il pros¬ 
simo 39 novembre il governo 
dovrà riformulare il nuovo 
piano di settore mentre entro 
il 15 ottobre dovrà presentare 
un piano stralcio che consen¬ 
tirà ai cantieri rimasti senza 
commesse (è il caso di Ca¬ 
stellammare) di riprendere 
subito la costruzione di nuo¬ 
ve navi per conto delle socie¬ 
tà pubbliche di navigazione. 
Infine la mozione comunista 
tende a garantire i finanzia¬ 
menti necessari per la realiz¬ 
zazione dei piani, nonché ad 
aprire un negoziato con la 
CEE per tutelare gli interessi 
delle aziende italiane nel¬ 
l’ambito della Comunità eu¬ 
ropea. 

I tempi dunque sono deci¬ 
samente ristretti. I lavoratori 
sono già mobilitati :per do¬ 
mani mattina è prevista una 
prima assemblea in fabbrica. 

Luigi Vicinanza 


Senza limiti l'audacia dei rapitori 

Ufficio PT di Camposano 
Due rapine in 4 giorni 

In tre armati e mascherati hanno preso due milioni - Una donna ra> 
pinata nella sua abitazione, dopo essere stata legata e imbavagliata 


riore informazione. 


L’ufficio postale di Campo¬ 
sano ha realizzato un record 
certamente non invidiabile: 
quattro rapine in pochi mesi 
e due negli ultimi quattro 
giorni. Il primo di questi ul¬ 
timi assalti ha fruttato non 
molto ai malviventi, appena 
mezzo milione di lire. Quello 
di ieri, qualcosa in più: due 
milioni. 

Sono entrati in tre con il 
volto coperto da passamon¬ 
tagna e armati di istola. Nel¬ 
l'unico locale dell’ufficio era¬ 
no due impiegati e due clien¬ 
ti. I rapinatori si sono fatti 
consegnare quanto c’era nella 
cassa e sono poi fuggiti. I 
carabinieri indagano per i- 
dentificarli. Una brutta av¬ 
ventura è stata, invece, vissu¬ 
ta dalla signora Maria Miche- 
la Coraggio di 30 anni, abi¬ 
tante al terzo piano di via 
Caravaggio 36. Era sola in 
casa (Ì1 marito, Andrea Di 
Santo, 37 anni, era ancora 
fuori per lavoro: gestisce una 
agenzia di assicurazioni a 
Portici) quando hanno bussa¬ 
to all’uscio. Ha aperto e gli 
si è presentato un giovane 
dall’apparente età di 18-20 
anni che le ha chiesto se ci 
fosse il marito. Alla risposta 
negativa, il giovane ha estrat¬ 
to la pistola e ha costretto la 
donna a precederlo in casa 
mentre dall’ombra sbucava 
un complice con il volto co¬ 
perto e armato di un grosso 
coltello da macellaio. 

I due hanno frugato a lun 
go in casa riascendo a porta 
re via i gioielli della donna e 


la somma di duecentomila li- j i due sono andati via, è riu- 
re in contanti. Poi hanno le- | scita a liberarsi e ad awerti- 
gato Maria Michela con il pi- j re dell’accaduto li « 113 ». U- 
ginma del marito e le hanno j na « volante » si è subito re 
tappato la bocca con nastro i cata sul posto e hanno avuto 
adesivo. La donna, dopo che : inizio le indagini. 

PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 29 agosto 
1979. Onomastico: Giovanni 
Battista (domani: Faustina). 

FARMACIE DI TURNO 

Chiaia: via dei M Ile 55 Ri¬ 
viera: S Carlo alle Mortelle 12; 
corso Vittorio Emanuele 74. Po¬ 
si llipo: via Manzoni 120; piazza 
Salvatore Di Giacomo 122. Porto: 
corso Umberto 42. S. Ferdinando: 
via 5. Giacomo 45 S. Giuseppe • 
Montecalvario: via Tarso 66. Av¬ 
vocata: p-azzetta Montesanto 24. 
S. Lorenzo - Museo: via Foria 68. 
Mercato: corso Umberto 172. Pen¬ 
dino: corso Umberto 98. Pania- 
reale: via Stadera 139. Vicaria: 
S. Antonio Abate 123; calato Pon¬ 
te Casanova 30. Stella: via B. Ce- 
tentano 2; ria Arena Saniti 17; 
piazza Cavour 119. S. Carlo Are¬ 
na: vìa M. Mellone 90 Colli Ami- 
neh via Poggio di Capod monte 28 
Vomero - Arenella: prezza Vanvi- 
felli 17; via Tino da Camaino 20; 
via Cilea 120-124, via P Castel¬ 
lino 165; via G. Gigante 184 Fuo- 
rigrotta: via Lala 15. Barra: corso 
Sirena 384 S. Giovanni a Ted uc¬ 
cio; corso S G ovanni 909. Pia¬ 
nura: via Duca d’Aosta 13 Ba¬ 
gnoli: via L. Siila 65 Ponticelli: 
viale Margherita Soccavo: trav. 
privata Cinzia 7. Miano - Secondi¬ 
gliano: corso Secondigliano 571. 
Chiaiano - Marianella • Piscinola: 
corso Ch a.ano 28, Chinano, 


FARMACIE NOTTURNE 

Chiaia/Rrviera: Via Carducci 21; 
Riviera di Chiaia 77; Via Merget- 
lina 148; 5. Giuseppe/S. Ferdinan¬ 
do: Via Roma 348; Avvocata; 
Piazza Dante 71; Mercato/Pendino: 
Corso Gar.baldi 11; S. Lorenzo/ 
Vicaria/Poggioreale: Staz. Centrale 
Oso Lucci 5; Calata ponte Ca¬ 
sanova 30; Stella: Via Foria 201; S. 
Carlo Arena: Via Materdei 72; 
Corso Ganba'di; Colli Aminei: Col¬ 
ti Am nei 249: Vomero/Arenella; 
Via M. Piscicelli 138; Via L. 
Giordano 144; Via Merliani 33; 
Via D. Fontana 37; Via Sìmone 
Martini 80; Fuorìgrotta: Piazza 
Marcantonio Colonna 21; Soccavo: 
Via Epomeo 154; Pozzuoli: Corso 
Umberto 47; Miano Secondigliano: 
Corso Secondigliano 174; Posilli- 
po: Piazza Salvatore Di Giacomo 
122; Bagnoli: Piazza Bagnoli 726; 
Pianura: Via Provinciale 18; Chia¬ 
iano/Marianella/Piscinola: Corso 

Chiaiano 28. 

NUMERI UTILI 

Guardia med ca. serv z'o comu¬ 
nale gratuito notturno, test vo t 
oretest.vo telefono 31 10 32 (cen¬ 
tralino vigli urbani). 

Ambulanza comunale: servizio 
gratuito esclusivamente per il tra¬ 
sporto di malati infettivi telefono 
44.13 44 II serv zio e permanente. 

Guard a ped atr ca- il serv z o 
funziona presso le condotte mi¬ 
ci che. 
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La giunta regionale non ha realizzato il piano approvato dal consiglio 

| Dopo il secondo intervento Aima 


Il centro anti-droga c'è... sulla carta Tonnellate dì pomodori 


L’istituzione del centro, rappresentava la condizione per fronteggiare l’emergenza-Esiste an¬ 
che un piano del 1979 - E’ ricco di spunti interessanti, ma rischia di fare la fine dell’ altro 


distrutte in otto centri 

Intervista dell'assessore all'Agricoltura Amato a « Paese Sera » 


« Scavare nel problema dro¬ 
ga, "gridare’ la drammaticità 
raggiunta dalla situazione 
nella nostri regione (1.500 
tossicodipendenti "noti”, tan¬ 
ti altri sommersi; due morti 
in pochi giorni) è stato giu¬ 
sto e necessario. Napoli e la 
Campania sono assolutamen¬ 
te impreparate a fronteggia¬ 
re un fenomeno che si avvia 
ad assumere le proporzioni e 
la qualità che già oggi sono 
presenti nelle altre metropo¬ 
li urbane. Tre drammatiche 
certezze sono scaturite fino¬ 
ra dal dibattito che si è ria¬ 
perto intorno al problema- 
droga; le strutture sociali e 
sanitarie di assistenza ai tos¬ 
sicodipendenti seno pratica- 
mente inesistenti: ncu esiste 
interlocutore alcuno cui il 
giovane tossicodipendente e 
la sua famiglia possano ri¬ 
ferirsi; le leggi, quando ci 
sono, restano lettera morta. 
Il che vuol dire una sola 
cosa; se un giovane decide 
di smettere di * bucarsi” e 
chiede aiuto, ncn na alcuna 
speranza di riceverlo. 

La passività delle istituzio¬ 
ni è tale che anche quando 
qualcosa viene fatta (maga¬ 
ri solo sulla carta) tutto re¬ 
sta sepolto nell’ignoranza dei 
la gente e nella mancanza 
di ogni attuazione concreta. 
E’ il caso del piano per la 
lotta alle tossicodipendenze 
approvato dal consiglio re¬ 
gionale nel marzo del ’78: 
il piano disponeva (attuando 
anche una legge nazionale) 
l’istituzione di un centro re¬ 
gionale antidroga (CMAS). 
Questo centro, e ci avviamo 
ormai alla fine del ’79, non è 
mai stato realizzato dalla 
giunta. Non che quel centro 
fosse quanto di meglio e di 
più avanzato si possa fare 
in materia, anzi, numerose 
furono le critiche. Ma rap¬ 
presentava comunque un mo¬ 
mento di coordinamento, un 
punto di riferimento per tut¬ 
te le iniziative, anche decen¬ 
trate, che potevano essere 
realizzate. Ma c’è di più. e 
di peggio. Il Comitato regio¬ 
nale per la prevenzione dei- 
lc tossicodipendenze ha ela¬ 
borato quest’anno un nuovo 
e di gran lunga migliore pia¬ 
no di lotta alla droga. Piano 
che, pur pronto da marzo, è 
tuttora in attesa dell’appro¬ 
vazione del consiglio. Ebbe¬ 
ne. questo piano, nel delinea¬ 
re le strategie di un inter¬ 
vento serio e produttivo, pre¬ 
sume resistenza del CMAS 
(che è condizione indispen¬ 
sabile). Mentre, invece, co¬ 
me abbiamo visto, il centro 
non c’è. L’istituzione del cen¬ 
tro. dunque, seppure rivisto 
nella sostanza e nei conte¬ 
nuti, si impone oggi come il 
primo atto della volontà di 
affrontare il problema. E ia 
responsabilità della sua man¬ 
cata attuazione ricade tutta 
intera, e pesantissima, sulla 
giunta regionale. Poi c’è il 
piano del 19. che. proprio 
perché individua linee e pro¬ 
getti seri e interessanti, non 
deve fnre la fine del suo pre¬ 
decessore. 

Il piano del ’79 raccoglie 
infatti molti degli spunti po¬ 
lemici accesi dall’approvazio¬ 
ne di quello del ’78. Intanto 
precisa che « il problema del¬ 
la tossicodipendenza è feno¬ 
meno non strettamente sani¬ 
tario e che noi può risol¬ 
versi tutto all’interno del.a 
questione "droga". Esso non 
va isolato in un’ottica sepa¬ 
rata. poiché è una delie tan¬ 
te espressioni dell’attuale 
condizione giovanile, che ha 
radici nelle contraddizioni 
sociali, economiche, ideali che 
-.egnano il nostro tempo ». 

« In altri termini — prose¬ 
gue il piano — quel che occor¬ 
re è una politica di interven¬ 
to non assistenziale ma di 
responsabilizzazione e prota¬ 
gonismo del mondo giovanile, 
di recupero di un ruolo pro¬ 
duttivo che riesca comunque 
ad incidere e trovare una 
collocazione all’interno di 
uno sviluppo economico pro¬ 
grammato da realizzarsi so¬ 
prattutto attraverso lo stru¬ 
mento coone*ateistico » 

Ozni ipotesi di intervento 
deve tener conto — seconde 
questa propo^’a — di; 

O la non s ^udibilità del¬ 
l’intervento in diversi mo¬ 
menti tpevenzione. cura, 
riabilitazione, reinserimen- 

to»; 

O la esigenza che orni in¬ 
tervento. anche sul spì¬ 
golo caso, abbia caratteri di 
globalità; esso è infatti «pre¬ 
ventivo» rispetto ad alcuni 
livelli del problema, «tera¬ 
peutico» o «riabilitativo» o 
di « rcinscrimento » rispetto 


ad altri. 

Secondo il piano del ’79 il 
centro medico assistenza so¬ 
ciale (CMAS) previsto dal 
plano del ’78 (ma dov’è que¬ 
sto centro?) «deve diveni¬ 
re il punto di raccordo tra 
le Iniziative degli organismi 
della reglcne e degli enti lo- 
caU e le realtà operative de¬ 
centrate». 

Qua'i seno 1 comoiti della 
regime? Il piano ne indivi¬ 
dua pa-ecciti: 

£k l’impegno dell’a=sessora- 
^ to al Lavoro, per la crea¬ 
zione di coonerative artigia¬ 
ne. agricole, di servizi nll’iv 
terno del piano di sviluono 
ragiona’" utilizzando anche 
le iniziative già oneranti e 
colieeandosi alle ovganizza- 
zioni cooperativistiche ovve¬ 
ro st inviandone la f c r maz'o- 
ne di nuore. E’ evidente che 
ta'i cooperative devono sti¬ 
molare l’aggregazione dei 
giovani, mai di soli tossico- 
distendenti, sia la tosrieodi- 
pmdcnzA in atto o supe¬ 
rata ». 

Per prevenire il rischio di 
diffusione della droga in que¬ 
ste strutture, che as : ociano 
tossicodipendenti e ncn, « oc- 
co-re la presenza e la par¬ 
tecipazione a titolo paritario 
degli operatori nella attività 
ccoperativistica ». 

« impegno dell’assesso- 
^ rato alla Sanità, per la 
specificazione dei presidi sa¬ 
nitari che vanno utlizzati in 
forme adeguate alla com¬ 
plessità dell’intervento te¬ 
rapeutico ». 

I presidi sanitari — ricor¬ 
da il piano — «devono pre¬ 
stare il prcnto soccorso, la 
rianimazione, cure mediche, 
di laboratorio, cure, quindi, 
specifiche. Essa va attuata 
allorché sia indispensabile, 
non essendo ritenuta decisiva 
per un regresso dello stato 
di tossicodipendenza. Richie¬ 
de piuttosto il collegamento 
simultaneo e funzionale di 
detti servizi e altresì il so¬ 
stegno e l’ausi!io sia duran¬ 
te che dopo l’intervento me¬ 
dico della attività psico socia¬ 
le ». « Per quanto concerne i 
presidi sanitari, va sottoli¬ 
neato l’obbligo incombente 
ad ogni operatore e pres!d : o 
— per la norma penale vi¬ 
gente — di prestare soccorso 
ad ogni persona "he neces¬ 
siti. e quindi ai tossicodipcn 
denti ». 

II Comitato regionale re¬ 
dattore del piano indica co¬ 
me presidi sanitari, gli enti 
ospedalieri provinciali e re¬ 
gionali, e nella ipotesi di ur¬ 
genza. quelli dotati di centri 
di rianimazione. « Il centro 
medico regionale o i pre¬ 
sidi socio-sanitari organizzali 
presso gli enti locali, cure¬ 
ranno in ogni fase Passi- 
sten/a di ordine psicologico 
e sociale ». 

© Impegno dell'assessorato 
all’Istruzione, perchè si 
faccia carico di un protram- 
ma di dibattito che niai ri¬ 
guardi i soli temi della tos¬ 
sicodipendenza. perchè ciò 
non è prevenzione, ma dif¬ 
fonda nelle scuole, a pari ire 
da quella dell’obbligo. ma lo 
formazione socio-sanitaria da 
base per la conoscenza dei 
problemi specifici collegati al¬ 
ia realtà del territorio. 

Anche 1 Comuni sono chia¬ 
mati a fare la loro parte. 
L’ente locale deve realizzare 
« un decentramento dell’inrer- 
ver.to socio-sanitario dì gran¬ 
de respiro e darsi una poi’- 
tira del tempo libero, occuda- 
zirne. cultura, assiste*!/, sco¬ 
lastica. sport, animazione, tu¬ 
rismo. artigianato, associazio¬ 
nismo. politica del credito, 
spettacoli ». 

I consigli di quartiere han¬ 
no un'importanza notevole, 
perché sono previsti «come 
polo di aggregazione di base 
per la creazione di nuovi spa¬ 
zi di partecipazione e di 
espressione dei bisogni che 
emergono dal mondo giova¬ 
nile ». 

Il Diano affronta anche 11 
problema delia giustizia i 
cui organi « vanno sensibiliz¬ 
zati ed informati sul signifi¬ 
cato innovatore, non sempre 
accettato, delia legge sulle 
tossicodipendenze e sugli a- 
spetti tecnici del problema. 
« II carcere deve essere — 
infatti — sempre più riser¬ 
vato ai soli trafficanti; il 
tossicomane non è un "di¬ 
verso" ma una persona che 
esporne con il suo comporta¬ 
mento una serie di bisogni 
che vanno con lui decodifi¬ 
cati ed ai quali va data una 
risnosta globale ». Ma finora 
tutto è rimasto lettera morta. 

m. t. 


Con tempi così muore anche la politica 


Proprio ieri, in una intervista pubblicata da Pano¬ 
rama, il compagno Riagio De Giovanni ribadiva che «sotto 
i partiti dominanti, è il sistema di potere organizzato in¬ 
torno ad essi che contribuisce in modo decisivo a strap 
pare la politica dalla società e a fare immaginare che una 
società senza politica sarebbe il migliore dei modi possibili. 

Se la politica così facendo — continua De Giovanni -— 
si allontana dalla vita, è normale che la società reagisca 
mandando all’aria il mondo della politica così com'è... Ecco, 
t tempi delle forze dominanti alla Regione Campania le 
in primo luogo della DC) sono esattamente (mesti, tutti 
tesi cioè a servire solo gli interessi di competenza di que¬ 
sta o quella « macchina » elettorale, del tutto incapaci di 
intervenire nel vivo del malessere e della crisi della società, 
anche nei punti più acuti e drammatici. 

E cosi accade che — come nel caso del progetto anti¬ 
droga che illustriamo qui sopra — esso viene elaborato in 
marzo, approvato dalla giunta in giugno, trasmesso al con 
siglio regionale agli inizi di agosto. Mentre il centro medico 
assistenza sociale, che dovrebbe essere il motore di ogni 
iniziativa, deliberato nel '78 non è mai stato aperto. Come 
se le cose si potessero non fate, come se i tempi potessero 
essere eterni, come se nel frattempo l'aggressione dell'croi 
na non diventasse incalzante fino a condurre anche da no> 
i primi giovani alla morte, come se non ci fosse urgente 
bisogno anche di prove, di tentativi e di sperimentazioni da 
parte delle istituzioni davanti a frontiere cosi nuove e uspre 
per tutti. 

Nessuno pensa — è chiaro — che si possano fare, in 
questo delicatissimo campo come in tanti altri della vita 
regionale, miracoli. 

Ma quello che indigna è la sordità totale, il disiate 
resse, la mancanza assoluta di iniziativa, l’estraneità pro¬ 
fonda dei boss democristiani a quanto avviene a Napoli, ad 
Avellino, a Salerno, la tenacia con cui vogliono a tutti i 
costi una regione di retroguardia. Anche quando questa 
paralisi si paga con la vita. 



CASERTA - Un nuovo incredibile episodio nell'ospedale civile 

Due giorni per fare le radiografie 
ad una donna con le costole fratturate 

Maddalena Esposito era scivolata all'interno del nosocomio dove era ricoverata per altri motivi 
Nessuna ambulanza a disposizione per trasferirla nel reparto radiologia che è in un altro edificio 


Spettacoli in piazza fino al 15 settembre 

« Estate Giovani » comincia 
oggi a Pomigliano (l'Arco 


Comincia questa sera con 
la rappresentazione (alle ore 
21 a piazza Mercato) di 
« Bum! » di Domenico Ciruzzi 
del Teatro dei Resti, l’Estate 
Giovani >» di Pomigliano 
D’Arco. La manifestazione, 
organizzata dallamministra- 
zione provinciale, dal « centro 
culturale popolare » di Po¬ 
migliano e dall'amministra¬ 
zione coni nule proseguirà 
fino ai 15 settembre. 

Nell’allestiria si sono tonu 
te presenti il carattere e le 
caratteristiche della città di 
Pomigliano. in modo da ren¬ 
dere l’iniziativa un primo 
reale momento di confronto 
tra le realtà culturali di base 
locali, tra i gruppi provenien¬ 
ti da altre realtà, tra le di¬ 
verse amministrazioni. 

La maggior parte degli 
spettatori — quindi — consi¬ 
derando innanzitutto che vi 
assisteranno operai e le loro 
famiglie, tratteranno dei temi 
delle lotte operaie e della 
trasformazione del territorio 
particolarmente evidenti in 
un centro cerne Pomigliano 
dove molto si è costruito do¬ 
po l’arrivo dell’Alfa Sud. ma 
sempre tenendo in poco con¬ 
to la vita civile e sociale de¬ 
gli abitanti. 

Ma ecco il programma det¬ 
tagliato degli spettacoli: oggi 
29 agosto, ore 21. piazza Mer¬ 
cato il Teatro dei Resti di 
Napoli presenta « Bum! » 

Giovedì 30 agosto, ore 21. 
piazza Mercato, ia coop «’E 
Zezi » del g.o. di Pomigliano 
presenta « Omaggio a Pulci¬ 
nella »... chianto. chianto a 
mmuorto. mazzate e...!-! mar¬ 
tedì 4 settembre, ore 21. 
piazza Mercato, il gruppo 
«Stormy six » della coop. 
Orchestra di Milano, presen¬ 
ta « la canzone politica - 
rock ». 

Giovedì 6 settembre, ore 19 
piazza Mercato, la coop. art. 
C.C.P. e i bambini di via 
Sulmona, presentano «La¬ 
sciateci la libertà di essere 
bambini » storie di lotte e di 
proposte, in occasione del¬ 


l’anno del fanciullo. 

Giovedì 6 settembre, ore 21, 
piazza Mercato, il teatro po¬ 
polare. realizzato da compa¬ 
gni disoccupati organizzati, di 
nuova cultura e dei Zezi. 
presento « ’o prestigiatore — 
nocivi sono i padroni » filma¬ 
ti. audiovisivi e ’o prestigia¬ 
tore. Sabato 8 settembre, ore 
21. piaz.za Mercato. Libera 
scena ensemble di Napoli 
presenta «Padrone e sotto» 
dal « PuntM'n e il suo servo 
Matti » di B. Brecht. 

Giovedì 13 settembre, ore 
21. a via Sulmona. Parco gio¬ 
chi, replica « Lasciateci la 
libertà di essere bambini ». 

Venerdì 14 settembre, ore 
21. a borgo Pacciano: Bras- 
sens cantato di Gino Mastro- 
cola. La Nuova assemblea 
musicale. 

Sabato 15 settembre, ore 
19, a borgo Pacc ; ano. replica 
« Lasciateci la libertà di esse 
re bambini ». 

Sabato 15 settembre, ore 
21. a borgo Pacciano. replica 
« Omaggio a Pulcinella » della 
coop. ’E Zezi. 

In occasione di tutti eli 
spettacoli i giovani del 
« centro difusione editoriale 
coop. Impegno» organizze¬ 
ranno una mostra-fiera 


• LA « GONDOLA FANTA¬ 
SMA » AL MASCHIO AN 

Giorno 

Questa sera, alle ore 19. nel 
cortile del Maschio Angioi¬ 
no la rassegna « Estate a 
Napoli ». organizzata da! Co¬ 
mune, seconda replica de 
« La gondola fantasma » di 
Nello Mascia. da un raccon¬ 
to di Gianni Rodari. lo spet¬ 
tacolo della compagnia « gli 
Ipoccriti » che ha riscosso 
notevole successo alcuni gior¬ 
ni fa sul terrazzo delle ma¬ 
gnolie al museo di San 
Martino. 

Lo spettacolo è per ragaz¬ 
zi e fa parte delle iniziative 
organizzate dal comune per 
l'amao intemazionale dei 
fanciullo. 


CASERTA — I viaggi « istrut¬ 
tivi » in quel di Norvegia tri- 
co* date gn amministratori 
di numerosi nosocomi del Ca¬ 
sertano ci sono andati in co¬ 
mitiva per partecipare al 
•Congresso internazionale de¬ 
gli ospedali) non sembrano 
aver spostato di un solo mil¬ 
limetro in avanti in termini 
di efficienza, di organizzazio¬ 
ne sanitaria e di igiene Io 
stato dei nostri ospedali. A 
giudicare poi da ciò che rie¬ 
sce a trapelare, nonostante 
il muro di silenzio che lo 
circonda, le cose in quello 
di Caserta devono andare di 
male in peggio. Due gravis¬ 
simi episodi vi si sono veri¬ 
ficati nei giorni scorsi e non 
si sono tramutati in tragedia 
solo per quei senso di attac¬ 
camento al proprio lavoro che 
pure anima molti degli ope¬ 
ratori sanitari che li presta¬ 
no la loro opera. 

E veniamo al primo scon- 
cert-nte episodio. Reparto 
Dermatologia sito nell'antico 
e fatiscènte fabbricato di 
piazza Marconi — il vecchio 
ospedale dove una volta era¬ 
no concentrati tutti i reparti 
— ore 20 di un giorno della 
settimana scorsa: un’anziana 
ricoverata, la signora Mad¬ 
dalena Esposito, cade fortui¬ 
tamente. ma in modo tale 
che ai primi soccorritori il 
fatto appare di uni certa 
gravità. Subito i sanitari di 
turno telefonano al « nuovo » 
aspedale e chiedono l’invio 
urgente di un'autoambulanza. 
Ma al medico di guardia che 
risponde non resta eh? co¬ 
municare rindisDonibilità di 
autoambulanze fner conasren- 
7 a: pare che quelle «in for¬ 
za » siano tre ma solo due 
riescono a mala pena a fun¬ 
ziona r e e onasi spmn r e con 
un solo autista e con un solo 
t-j'-rli'pre =en7a ri**® un in- 
feTTiiere ed un medico). La 
donna cn=ù t’-nc<'nrre la not¬ 
te tra do’ori lancinanti men¬ 
tre i sanit*»"’ s^nn ore 1 ’ n°l- 
la morsa d"!la mura, nel ti¬ 
mor» c*o" possa accadere 
Tirrena "abile. 

Al mattino L* denna v*»ne 
immediatamente sottoposta 
ad esame radiografico nei 
vecchio ospedale anch’esso 
dotato di macchinari idonei 
e funzionanti solo al matti¬ 
no. mentre il reparto radiolo 
già è ubicato nei locali del 


« nuovo ». Qui. infatti. le la¬ 
stre vengono inviate per es¬ 
sere sottoposte agli esami dei 
sanitari. Non pervenendo nes¬ 
sun reperto, nuove telefonate 
vengono fatte dai medici di 
Dermatologia per sapere il 
responso. Mentre l’anziana 
donna si dibatte in un dolore 
che si fa più intenso a Ra¬ 
diologia dicono di non saper¬ 
ne niente: insomma delle la¬ 
stre si sono perse le tracce. 
Si ripete cosi la scena del 
giorno precedente: nuova te¬ 
lefonata al pronto soccorso 
— è di nuovo pomeriggio i- 
noltrato — dove stavolta for¬ 
tunatamente Tautoambuiinza 
c’è e viene solertemente man¬ 
data « piazza Marconi. Casi 
la povera signora sballottata 
da un oasto pll’altro. vipne 
sottopasta ad un nuovo esa¬ 
me radiografico — il che pre¬ 
senta non pochi rischi — e. 
finalmente è possibi’" accer¬ 
tare la frattura di numerose 
castole. 

Tutto è bene quel che fi¬ 
nisce bene, ma provate a 
pensarvi se l’ammalato fes¬ 
se stato più grave. E più 
grave, appunto, era Giusep¬ 
pe Telese. un vecchietto di 
S. Maria a Vico, protagoni¬ 
sta del secondo episodio ca¬ 
pitato a breve distanza dal 
Drimo. Colpito d? ictus cere¬ 
brale. già affetto da cardio¬ 
patia. è andato in stato di 
endema polmonare: siamo 
cicè alle sogli? del coma ed 
è d’obbligo. in tali casi, il 
ricovero in rianimazione. 
Questo difatti, chiedono i sa¬ 
nitari di Geriatria, il repir¬ 
to presso il quale è ricovera¬ 
to il Telese. e che è sito 
anch’es c o nel fabbricato di 
piazza Marconi. Di fronte, pe¬ 
rò. si trovano il rigido e il 
netto diniego dei responsabili 
di quel reparto: « Non ci so¬ 
no pasti disponibili» è la lo¬ 
ro motivazione. Poi. però, con 
una telefonata alla direzione 
sanitaria da parte dei tenaci 
medici di Geriatria alia fine 
il posto salta fuori poiché 
pare che in rianimazione ci 
fosse qualcuno che non abbi¬ 
sognava affatto di cure in¬ 
tense. ma che era li soltanto 
solo Derchè non c’erano po 
sti altrove. Come a dire, in¬ 
semina. eh’ prima arriva me¬ 
glio alloggia. 

m. b. 


VI SEGNALIAMO 

• « Il presta noma » (Ritz) 

• « La Pantera Rosa » (Piata) 


STADIO COMUNALE 

(Viale Manfredo Fanti • Campo di Marte • FIRENZE) 

Nell’ambito del Festival Provinciale dell’Unità 

LUNEDI' 10 SETTEMBRE ore 21 

Concerto di 

PATTI SMITH GROUP 

INGRESSO L. 3.000 

PREVENDITA: 

PERUGIA - Radio Perugia Uno • P.za Danto II 
TERNI — Radio Galileo - Via Barbarasa 31 
ROMA - Radio Blu • Via Palosfro 71 

Agenzia Orbis - P.za Esqullino 12 


SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA PRIME VISIONI 

ARLECCHINO (Tel 410.731) 

Gli e xtr a te rre stri torneranno 
AUGURILO (Piau* Deca «'Ao¬ 
rta . TeL 415.361) 

Fan!a»<ni di D. Coscarelli 
ALCYONE (Via Lomonaco, 1 • 
TeL 41* 640) 

Chiusura estiva 
ACACIA (Tel. 370.871) 

Chiusura estiva 

AM* ASCI A TORI (Via Crispi. 23 - 
Tal. 6*3.12*) 

Chiusura estiva 
ARISTON (Tei 377.352) 

Attenti a quei due... ancora in¬ 
sieme, con T. Curtis - SA 
CORSO (Corso Meridionata ■ Te¬ 
lefono 339 511) 

Milano odia, la polizia non può 
sparare, con T. Milian - DR 
(VM 18) 

OELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 41* 134) 

Due volle donna, con A. Ai* 
méo - DR 


EMPIRE (Via P. Giordani) i 

Un americano a Parrai, con G. 
Kelly * M ! 

EXCELSlOR (Via Milaoo • Tele¬ 
fono 26*.475) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filtratori, 4 • 
TeL 417.437) 

La liceale ae doce i professori 
FIAMMA (Via C. Roano. 44 * 
Telefono 416.9*4) 

Noi due, una coppia, I. Thuiin • 
OR 

FIORENTINI (Via R. fracco, * - 
Tel. 310.4*3) 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia • 
Tal. 418 SSO) 

I contrabbandieri di 5. Lucia, 
con M. Merolo - A 
ODEON (Piazza Piadifrotta, 12 • 
Tal. *67.3*0) 

Chiusura estiva 
ROXT (Tel 343 145) 

La liceale aedoce i professori 


SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, «5 
TeL 415.572) 

Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A*ADIR (Vii Parsiello Claudio - 
Tel. 377.057) 

Chiusura estiva 

ACANTO (Via Augusto • Telefo¬ 
no *15.523) 

Ieri «ni e domani, con 5. Lo- 
ren - SA 

ADRIANO (Tel. 313 005) 

Tre donne immorali? di W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
AMERICA (Via Tito Anfeliiii. 2 • 
Tal. 248 582) 

Ecce Bombo, con N. Moretti - 
SA 

ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
ni* Tal 61* 303) 

Assassinio sul treno, con M. Ru- 
thertord • G 


ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 * 
Tel. 377.583) 

Guappa 

ARCO (Via Alessandro Pocrie, 4 
Tel. 224.764) 

La ragazza deii’aulostrada, con 
S. Jullien - SA (VM 18) 
AVIÒN (Viale «egli Astronauti - 
Tel. 74.15.264) 

Chiusura estiva 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 1* • 
Tel. 341.222) 

Chiusura estiva 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tei. 444.800) 

Brillantina rock 

BERNINI (Vi* Bernini, 113 Te¬ 
lefono 377.105) 

Cari amici miei, con P. Noiret - 
SA 

DIANA (Via L. Giordano Tele¬ 
fono 377.527) 

Nel mirino del giaguaro, con 
J. Wiseman - G 

EDEN (Via G Sant elice Telo¬ 
lene 322 774) 

La ragazza con il lecca lecca 


Gito centri ALMA hanno già 
riaperto i battenti. Si tratta 
dei centri di raccolta di Ca¬ 
pita. Casal di Principe (ce ne 
sono due) Falciano. S. Cipria¬ 
no d’Aversa. Trentola, Villa 
Literno in provincia di Caser¬ 
ta e (Mugliano in provincia 
di Napoli. Una stima del pro¬ 
dotto ammassato nel corso 
del'a giornata di ieri non è 
ancora nota, ma è certo che 
si tratta di tonnellate* e ton¬ 
nellate di pomodori. 

L'intervento AIMA è servito 
a far calare sensibilmente la 
tensione accumulata?' nei 
giorni scorsi tra i contadini, 
ma ha sancito anche il falli¬ 
mento dell’iniziativa dell’as¬ 
sessore regionale aU’agricol 
tura Pino Amato (DC) per ri¬ 
solvere positivamente la cri¬ 
si del pomodoro. (ìli industria¬ 
li. insomma, ancora una volta 
hanno avuto partita vinta: 
sfruttando la crisi di super¬ 
produzione verificatasi quest’ 
anno, hanno potuto giostrare 
a loro piacimento, non r’six*t 
tando gl: accordi intirprofes 
sionali dello scorso inverno 
e in molti casi abbassando an 
che il prezzo concordato. 

Le stesse aziende pubbliche 
— Star e Cirio — che sono le 
principali' acquirenti dei po¬ 
modori prodotti nella zona di 
Villa Litemo. sono venute me¬ 
no adii accordi sottoscritti. 
In un’intervista rilasciata al 
quotidiano Paese Sera, che la 
pubblicherà oggi, l'assessore 
Amato (nuovamente in vacan¬ 
za a Bolzano) ha tentato di ri- 
sixjndere alle critieiie rivolte¬ 
gli in questi giorni. In assen¬ 
za di un quadro di reale pro¬ 
grammazione in agricoltura 
(mancano i piani di settore 
e la legge « Quadrifoglio » è 
ancora disapplicata) l'asses¬ 
sore Amato ha scaricato sui 
contadini la responsabilità 
della crisi di superproduzio 
ne: « coloro che producono 
si nz.a aver prima contratta¬ 
to le quantità, non hanno di¬ 
ritto ad alcuna provvidenza 
da parte della Comunità eu¬ 
ropea. né possono sperare nel- 
l'intervento minimo dell’ 
AIMA ». In verità l’assessore 
dimentica che le tensioni di 
questi giorni si sono verifica¬ 
te innanzitutto per la lentez¬ 
za con cui gli industriali, pub¬ 
blici c privati, hanno provve¬ 
duto al ritiro dei raccolti già 
contrattati nei mesi scorsi. 

Amato, inoltre, in diretta 
polemica col ministro Marco¬ 
ni. afferma che « il vero nodo 
della crisi ciclica del pomodo¬ 
ro consiste nelle distorsioni 
de : regolamenti agricoli comu¬ 
nitari che penalizzano le col¬ 
ture mediterranee a vantag¬ 
gio dei prodotti lattiero casea¬ 
ri dei paesi "forti" della CF.E. 
come la Germania e la Fran¬ 
cia ». 

Ingomma, sia pure con reti¬ 
cenza. vengono alla luce i ma¬ 
li reali della nostra agricol¬ 
tura: assenza eomoleta di una 
politica di sviluppo e di pro¬ 
grammazione e intervento ca¬ 
rente dr’la mano pubbLca. Le 
resoonsibilità vanno equamen¬ 
te divise (ma questo Amato lo 
tace, naturalmente) tra il go¬ 
verno e la giunta regionale. 
Piano agro alimentare e agro¬ 
industriale: legge «Quadrifo¬ 
glio »: recupero dei residui 
passiti (solo in agricoltura la 
regione Campania ha accumu¬ 
lalo 183 miliardi): sono que¬ 
sti gl- strumenti wr dare al- 
l'agricoHura e alLindustria ad 
essa collegata un volto moder¬ 
no. Vanno però adeguatamen¬ 
te sfrutatti. E’ dunque su que¬ 
ste questioni eh? ancora aspet¬ 
tiamo daH’asse«sore Amato 
dell? argomentazioni convin¬ 
centi. 


cC Strumento 

della costruzione 
O della elaborazione 
^2 della realizzazione 
jm della linea politica 
del 

*■4 partito comunista 


EUROPA (Vi* Nicola Rocco, 45 - 
Tei. 253.423) 

Chiusura estiva 

GLORIA • A > (V. Arenacei*. 2S0 
Tel. 251.305) 

Berta*!!» altezza uomo, con L. 
Merenda - A (VM 18) 

GLORIA « B » (Tal. 251.309) 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz - 
Tal. 324 553) 

Sexy amot i on 

NUOVO (Vi* Montacafvari», 18 
Tel. 412.410) 

R'poso 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te¬ 
lefono 2*8.122) 

Chiusura attiva 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tolo- 
lono 370.515) 

La pantani rosa, con D. Niven 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Matracci, *5 • 
Tal. 680 266) 

47 il morto che a aria, con Totò 
• C 


AVELLINO - Dopo 12 anni di attività 

Domani chiude 
il caffè «Lanzara» 


AVELLINO — // «Caffè 
« Lanzara » chiude. Da ve¬ 
nerdì prossimo gli abitui 
e coloro che, provenienti 
da altri centri della pro¬ 
vincia o della regione an¬ 
davano a prendere la clas¬ 
sica tazza di caffè in que¬ 
sto che è stato il più ti¬ 
pico e noto locale avelli¬ 
nese, dovranno cambiare 
abitudine. 1 suoi gestori, 
due fratelli, Antonio e 
Giovanni, hanno deciso di 
dedicarsi piti attivamente 
alle molte altre attività 
economiche di cui sono i 
titolari e di chiudere tl caf¬ 
fè che, nel giro di più di 
un secolo (120 anni per la 
precisione 1, ha consentilo 
loro dt costruire una for¬ 
tuna. 

La notizia ha suscitato 
viva impressione nell'opi¬ 
nione pubblica soprattutto 
avellinese ma anche trpt- 
na. Il Lanzara è <meglio 
sarebbe dire: era) molto 
di più di un comune caf¬ 
fè, essendosi affermato 
con gli anni come il punto 
di ritrovo e di incontro 
della media le, per certi 
versi, anche della piccola) 
borghesia avellinese. Negli 
ultimi tempi, aveva, per di¬ 
re così, perso matto del 
suo smalto: a intrattener¬ 
si per ore ed ore seduti 
nelle sue comode poltrone 
nella parte più interna del 
locale, era ormai soltanto 
un gruppo di anziani si¬ 
gnori, vecchi avvocati, me 
dici e pensionali benestan¬ 
ti. piuttosto restii a rinun¬ 
ziare alla abitudine di tra¬ 
scorrere parte della serata 
al caffè. 

Si sa. i caffè sono — sto¬ 
ricamente — un fatto ti¬ 
picamente borghese tan¬ 
che se poi sono entrati a 
far parte del costume di 
tutta la società) e diversi 
sono i « caffè » in cui la 
borghesia ha « celebrato » 
fatti importanti della sua 
storia sia culturale che eco¬ 
nomica e politica. Sotto 
questo punto di vista il 
Lanzara non fa eccezione: 
nella sua vicenda, nella 
gente che lo ha frequen¬ 
tato. in ciò che ha rappre¬ 
sentato è racchiuso un 
pezzo di storia di Avelli¬ 
no. Un pezzo di storia, cioè 
di una città dell’entroter¬ 
ra meridionale, dove i gior¬ 
ni scorrono tutti uguali, 
in cui manca una borghe¬ 
sia attiva dal punto di vi¬ 
sta imprenditoriale o intel¬ 
lettuale vivace, capace cioè 
di dar vita a fatti cultu¬ 
rali. 

Non è un caso che Avel¬ 
lino ancora oggi, (se si fa 
eccezione per il conserva- 
torio musicnle sorto da 
qualche anno) sia priva di 


qualsiasi centro e attività 
culturale, che la slessa dia¬ 
lettica politica, per diretta 
responsabilità della DC, si 
sia sempre consumata, an¬ 
che nei momenti di mag- 
giote impegno, m scher¬ 
maglie inconcludenti, da 
cui quel che si mirava a 
far uscire indenne era il 
sistema di irotere della 
DC. Così di una cronaca, 
quasi mai elevatasi al ran¬ 
go di stor-a, il « Lanzara », } 
frequentato dalla classe di- . 
rigente di Avellino, si of¬ 
fre come una sorta di con¬ 
creta esemplificazione. 

Il Lanzara è stato il lo¬ 
cale clic il parventi mirava 
a frequentare, come segno ■ 
del superamento delta pro¬ 
pria minorità sociale: è 
stato il « caffè » che la 
borghesia, con una certa 
gelosia, riservava a se stes- ; 
sa, una sorta di segno del¬ 
la propria distinzione so¬ 
ciale. E’ stato durante il 
fascismo, e precisamente 
negli anni 30. che il Lan¬ 
zara trasferitosi dal vico¬ 
lo della Starra (che non 
esiste più giacché al duo 
posto c'è piazza Matteotti) 
al corso, di fronte alla 
Prefettura e alla Provin¬ 
cia. oltre, che al Circolo 
della stampa, entra in au¬ 
ge. A farne il toro locale 
di ritrovo sono i giovani 
fascisti che, per distin¬ 
guersi dai gerarchi abituò 
del vecchio caffè Roma di 
piazza Libertà (oggi molto 
decaduto), non trovato 
molto di meglio che sce¬ 
gliere come luogo di ritro¬ 
vo il Lanzara, anche per¬ 
chè si trova a qualche pas¬ 
so dalla federazione del 
« fascio ». 

Caduto il fascismo, Il 
Lanzara mantiene il suo 
ruolo di caffè borghese 
frequentalo sopratutto da 
politici del partito domi¬ 
nante: è li che i de. negli 
anni SO e 60, attendono 
che l’on. Sullo, allora ca¬ 
po incontrastato del par¬ 
tito arrivi ad Avellino, per 
fare codazzo dietro di lui 
mentre era a prendere il 
caffè. E' lì — meglio: tra 
il Lanzara e il Circolo del¬ 
la stampa — che si attin¬ 
gono i pettegolezzi più mi¬ 
nuti dei dissidi tra Sullo 
e De Mita, il de che sop¬ 
pianta Sullo al comando 
della DC irpina. e che 
quindi diviene il personag¬ 
gio da attendere davanti 
a Lanzara per il solito rito. 

E' stato questo, dunque, 
il Lanzara, e non si capi¬ 
scono quindi i toni esa¬ 
geratamente enfatici ed 
addolorati di certa stampa 
(«Roma» e « Mattino») 

Gino Anzatone 


AVELLINO — Se ne sono già tenuti 49 

In pieno svolgimento 
la stagione dei festival 

AVELLINO — Dopo il grosso successo del festival provin¬ 
ciale dell’Unità tenutosi ad Ariano Irpino dall'8 al 13 ago¬ 
sto, è ormai in pieno svolgimento in tutta la provincia di 
Avellino, la stagione delle feste della stampa comunista. 
Fino ad oggi se ne sono svolte ben 49, tra cui il festival di 
S. Angelo dei Lombardi, che. iniziato ieri, si conclude sta¬ 
sera con il comizio del compagno Lo Cicero, della segrete¬ 
ria regionale del Pei. Bisogna inoltre dire che venerdì pros¬ 
simo inizierà il festival di Solofra — importante centro con¬ 
ciario irpino — che durerà tre giorni, prevedendo nel suo 
calendario due dibattiti politici (uno sul contratto del chi¬ 
mici. l’altro sulla situazione politica nazionale) ed una serie 
di spettacoli, tra cui, quello finale, con Gino Santercole. 

Quello del festival dell’Unità — sia provinciale che lo¬ 
cale — è divenuto ormai un appuntamento annuale di pri¬ 
maria importanza per la federazione, per le sezioni del par¬ 
tito ed anche per le popolazioni della zona che, eco la loro 
partecipazione sempre più numerosa, attiva e criticamente 
stimolante, vi esprimono una convinta adesione. Quest’anno, 
inoltre, date le oggettive difficoltà ccoiesse al periodo post- 
eìcttorale è da sottolineare come un fatto particolarmente 
significativo, l’impegno di lavoro (come anche di rinnova¬ 
mento dei contenuti di questa manifestazione) profuso da 
lutti ! compagni. E' proprio da esso che è derivata la pos¬ 
sibilità di mantenere in piedi un dialogo continuo e ser¬ 
rato con la pubblica opinione sui temi della attualità poli¬ 
tica e sugli obiettivi di lotta per lo sviluppo dcll’lrpinia. 


A LEA (Via Cumana, 23 - Te- 
• dono 615.280) 

Addio ultimo uomo • DO (VM 
18) 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.335) 
Chiusura estiva ^ 

ITALNAPOLI (Tel. *85.444) 

06 30 18 19.30) 

Questa terra è la mia terra, 
con D. Corrodine - DR 

LA PERLA 

MODERNISSIMO Tal. 310.062 
Fuga di mezzanotte, con B. Da¬ 
vis * DR 

PIERROI (Via A.C De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 

Chiusura estiva 

POSILLIPO (Via Posili!?» - Tele- 
fono 765 47.41) 

Cari amici miei, con P. Noiret 
- SA (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* 
terl - Tel 616.525) 

Amor* piombo a furor*, con W. 
Oaies - A 


VITTORIA (Via Piscicalll, 1* . 
Tel. 377.537) 

I Ire fiorai del condor, con R. 
Redford - DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO E. SERENI 
(Via Veneto 121 - Miano, Na¬ 
poli Tel. 740.44.81) 

Riposo 
CINE CLUB 

Riposo * 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via P. Da Mora. 15 • 
Tel. 377.04*) 

Gli occhi di Laura Mara, con F. 
Dunaway - G 

MAXIMUM (Via A. Gramacl, 15 
Tel. 8*2.114) 

Ch.usura estiva 
RITZ 

M SA r "* ,,B#m *' C ° n W ' A " ,n 
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